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PROMETTENTE SVOLTA AL VERTICE DI BRUXELLES 


L'Europa esce dal tunnel 


Maggiore partecipazione popolare alla vita della Comunità 


e più ampi poteri al presidente (che sarà l'inglese Jenkins) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 13 

Ieri l’accordo definitivo per 
l'elezione con voto popolare 
del Parlamento europeo (ele 
zione da tenersi tra i mesi 
di maggio e giugno del 1978); 
oggi un’intesa di massima sul 
successore del presidente della 
Commissione europea Francois 
Xavier Ortoli, che lascerà l'in- 
carico il 5 gennaio 1977: nuo- 
vo presidente sarà l’attuale mi- 
nistro degli intemii britannico 
Roy Jenkins e, per le prma 
volta mella storia della CEE, 
avrà voce in capitolo, come ca- 
po designato dell'esecutivo co- 
munitario, nella scelta'della fu- 
tura Commissione. 

Dal Consiglio europeo dei 
capi di governo, che si è con- 
cluso stamane a Bruxelles, la 
Comunità europea esce dunque 
rafforzata sul piano istituzio- 
nale; il vantaggio di un’as- 
semblea eletta a suffragio uni- 
versale e di una Commissione 
europea che rifletta un po’ me- 
no l’ottica nazionale e un po' 
più quella comunitarie, si mi- 
surerà anche in termini politi 
ci: quando i parlamentari eu- 
ropei saranno scelti dagli elet- 
tori, quando gli eletti (gli ita. 
liani saranno 81) dovranno 
render conto del mandato di- 
rettamente a chi ha dato loro 
il voto, anziché ai parlamenta- 
ri nazionali — come avviene 
oggi — gli equilibri politici non 
potranno essere più gli stessi, 

L'assemblea. europea non sa- 
Tà più un organismo consulti 
vo, svuotato di qualsiasi effet- 
tivo poere di controllo, o ap- 
pena ‘capace di modificare le 
scelte minori del consiglio dei 
ministri. Il-vertice di Bruxelles 
può dunque diventare il punto 
di svolta della politica co- 
munitaria, dopo una lunga cri- 
si che ha compromesso seria- 
mente il processo di integra 
‘zione. 

Una maggiore e più diretta 


partecipazione popolare alla vi- 


ta della Comunità restringerà 
filalmente l’area dei rapporti 
intergovernativi, sui quali si 
è finora praticamente retta la 
costruzione. eilropea; questa 


prospettiva. toglie forza, alla. 


tendenza, che è emersa in 
passato (e che di tanto in 
tanto ancora riemerge) miran: 
te ad aggregare i paesi della 
CEE attorno e un forte nu 
cleo di iniziativa politica, 

T vertici occidentali di Ram. 
bouillet e di Portorico, ai qua- 
li sono, intervenuti soltanto i 
‘quattro «grandi» della CEE, 
compresa l’Italia, hannno su: 
scitato aspre critiche dei Pae 
sì europei «minori», che vi 
hanno visto un embrione di 
«direttorion: e, dopo i recenti 
incontri del Presidente fran- 
cese Giscard: d’Estaing con il 
premier britannico Callaghan 
e, con il Cancelliere tedesco 
Schmidt, il termine «diretto- 
rio» è stato ‘ripreso. 3 

I propositi ‘di «direttorio» 
sono semppe . rimasti nella 
CEE allo stadio informe delle 
intenzioni: la sola ‘eccezione di 
rapporti «speciali» bilaterali, 
che si sono addirittura istitu- 
‘zionalizzati, riguarda il’ patto 
franco-tedesco voluto dal ge- 
‘nerale De ‘Gaulle e. sottoscrit» 


.to' da Konrad Adenauer. La Co- , 


imunità ne ha risentito in più 


‘occasioni, ma è stato il prezzo 


che l'Europa ha dovuto paga. 
re per liberarsi definitivamen- 
te dalla mihacdia di dital 
sconvolgimenti provocati dalle 
divisioni tra i due paesi; 

E’ sintomatico che, da par- 
te dei paesi più forti, si rin 
cona un ruolo trainante pro- 
‘prio nei momeriti di crisi: ma, 
nel suo insieme, la Comunità 
quella a «sei»; prima, e ora 
quella a. «nove» — ha sempre 
contrastato con successo que- 
st'ambizione, perché, come ha 
detto recentemente il primo 
ministro del più. piccolo stato 
della OCHE (il Lussemburgo), 
«l'Europa del direttorio re 
sta l'Europa. dei più potenti». 
con il rischio evidente di ren- 
dere sempre più forti i forti 


-e sempre più deboli i deboli. 


La Comunità, bene o:male, ha 
retto finora l’urto delle spinte 
centrifughe: potrà farlo cer- 
tamente meglio quando. riu. 
soirà a coinvolgere con mag- 
giore immediatezza l'opinione 
pubblica. dei nove paesi. 

- In una realtà così complessa 
come quella europea — ha det- 
to ‘oggi il ministro degli esteri 
italiano, Rumor — gli incontri 
bilaterali rientrano nella lo- 
gica delle cose e possono, an- 
zi, servire alla causa comune; 
burché (questo dev'essere il lo- 


to ‘limite {ivalicabile) non - 


interferiscano: in modo pesan- 
te nella vita della Comunità. 
L'Italia -- ha affermato dal 
canto suo il presidente dél con- 
siglio Moro, in margine a un 
Consiglio europeò che ha smor- 
zato molti dei malumoni che 
covavano alla vigilia — respin- 
ge non soltanto l’ipotesi di un’ 


‘Europa «a due velocità» (in al- 
tre parole un'Europa di ricchi 
e un'Europa di poveri), ma an- 
che l’ipotesi di un'Europa «a 
due livelli politici», 

Pio Mastrobuoni 


Riprende il negoziato 
tra la CEE e la Grecia 


Bruxelles, 13 

Nella scia dei «rilancio» eu- 
ropeo, i «Nove» hanno sblocca» 
to, oggi a Bruxelles, i negoziati 
QEE-Grecia, che riprenderan- 
no quindi il 26 o 27 luglio pros- 
simo. Le ‘trattative per l'in- 
gresso. della Grecia nella CEE 
procedevano a rilento per ar 
cune perplessità di certi stati 
membri; le riserve più pesanti 
venivano dall’Italia e dall'Ir 
landa e riguardavano i fonci 
che, a diverso titolo, la Cu 
munità mette a disposizione 
delle zone più-sfavorite. Ma gli 
altri partners europei hanno 


fornito garanzie a Roma e a 
Dublino, assicurando che all’ 
adesione della Grecia alla CEE 
corrisponderà un adeguato au 
mento dei fondi in questione 
(sociale, regionale, di orienta- 
mento per l’agricoltura). 

Un atteggiamento comune è 
stato adottato oggi dal Consi 
glio europeo anche sul proble» 
ma del terrorismo; sulla base 


.l di un testo elaborato dai mini- 


stri degli esteri, i capi di stato 
edi governo dei «Nove» hanno 
approvato una dichiarazione 
con la quale gli stati membri 
della (CEE si impegnano a pro- 
cessare o a estradare i respon- 
sabili di prese di estaggi. In 
un documento comune, gli sta 
ti membri della Comunità si 
dicono inoltre decisi a coope: 
rare con altri paesi, allo sco- 
po di definire a livello mondia- 
le misure di lotta efficaci, de- 
stinate a eliminare e a impe- 
dire il terrorismo internazio- 
nale, i rapimenti, i dirotta- 
menti. (Ansa 


DILUVIO SU FIRENZE 


. Telefoto Ansa 

Firenze —. Un violento nubifragio ha imperversato per oltre 
un'ore, sulla città. Case e negozi del centro sono stati invasi dal- 
l’acqua. La rete fognaria è «saltata», I dettagli del «diluvio» in 
XI pagina, Nella foto, pompieri all’opera în una fabbrica allagata 


COME PREVISTO LEONE HA AFFIDATO L'INCARICO AL CANDIDATO NUMERO UNO DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Ad Andreotti il difficile compito 
di «inventare» un nuovo governo 


Accettazione con riserva del mandato - Sottolineata in una prudente dichiarazione la necessità di «favorire 
la rinascita di uno spirito di collaborazione, che ‘contribuisca a dare vigore ed efficienza alla legislatura» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Il Presidente Leone ha affi 
dato l’incarico di formare il 
nuovo governo a Giulio An. 
dreotti, che — come è ormai 
consuetudine — ha accettato 
con riserva. Andreotti è sta- 
to convocato alle 19.30 al Qui. 
rinale, e subito introdotto nel- 
lo studio del Capo dello Sta- 
to; «mezz'ora dopo è stato è 
messo il comunicato. ufficiale 
sul conferimento dell'incarico, 
e quindi «Andreotti, terminato 
il colloquio con Leone, ha ri 
lasciato a sua volta ai giorna- 
listi la seguente dichiarazione. 

«Tutti conoscono le difficol 
tà che ostacolano la formazio- 
ne di una solida piattaforma, 
per dare vita a un governo ca- 
Pace ‘di affrontare con energia 
ed efficacia i massimi proble- 
mi del momento, visti in un 
quadro di più generale e co- 
struttiva, validità riformatrice. 
Lavorerò nei prossimi giorni 
-- ha aggiunto Andreotti — 
per cercare di rimuovere que- 
sti ostacoli a favorire la rina- 
scita di uno spirito di colla 
‘hborazione, che contribuisca a 
dare vigore ed efficacia alla 
legislatura ora iniziata. Vi è 
tra gli italiani un’esigenza sem- 
pre più diffusa di giustizia e 
di sviluppo civile e sociale. 
Spetta a noi politici recepire 
queste aspirazioni e sacrifica: 
me ad esse ogni particolarismo 
e ogni non essenziale pole. 
mica. 

«Vorrei fare appello ai’ ”do. 
veri inderogabili” di solidarietà 
politica, economica e. sociale, 
‘di cui parla l'articolo 2 della 
Costituzione della Repubblica. 
Non è male, accanto al’ fre. 
quente richiamo ‘ai diritti in 
violabili dell’uomo, parlare an- 
che dei doveri. In modo parti. 
colare — ha coneluso Andreot. 
iti — dobbiamo farlo per le no- 
‘stre. responsabilità formative 
nei confronti dei giovani, ai 
problemi dei quali sarà parti. 
colarmente attento il program- 
ma di governo», 

Andreotti ha quindi rispo. 
sto ad alcune domande rivol. 
‘egli dai. gi isti: «Presi: 
dente — gli è stato chiesto —- 


abbiamo sentito la sua dichia. | 
razione, Non le facciamo delle 
domande di conte.iuto, ma di 
‘procedura. Quale programma 
di incontri, di colbqui si pro. 
pone?», 

«Più o meno penso di fare 
così — ha risposto Andreotti 
—: domani di preparare un po' 
di materiale, di ‘raccogliere 
delle idee; giovedì abbiamo la 
riunione della direzione dic. e 
dei gruppi parlamentari del 
mio partito; venerdì comince- 
rò gli incontri con i gruppi 
parlamentari e le delegazioni 
dei partiti». 


«Individualmente o collegial. 
mente?». 

«Inizialmente, gli incontri sa. 
ranno certamente bilaterali. 
Poi si vedrà». 

«On. Andreotti, si è parlato 
di tre posizioni: ‘responsahiliz: 
zare i comunisti, coinvolgerli, 
oppure avere il loro conforto». 
Andreotti, risondendo al gior. 
nalista che gli aveva posto la 
domanda ha detto: «Quando 
farai il governo tu, allora sa 
rà molto più semplice; ma per 
il momento è meglio andare 
per gradi», 

«Lei pensa — gli è stato chie 


sto ancora — che le dimissio- 
ni di De Martino possano se- 
gnare una svolta anche per 
quanto riguarda la formazio 
ne. del governo?» 

«Credo .che sia sempre una 
buona norma — è stata la ti. 
spostà — avere un grande tì 
spetto per l'interno di ciascun 
partito, e quindi è meglio non 
esprimere dei giudizi, Io desi. 
dero trattare com il partito so 
cialista, e quindi con gli orga- 
ni che il partito socialista si 
darà, o con quelli che ha», 

‘Lasciando il Quirinale, il 


presidente del consiglio ince- 


ricato si è quindi recato, nella 
sede della DC, in piazza del 
Gesù, dove si è incontrato con 
il segretario politico Zaccagni. 
«ni e coni capigruppo alla Ca. 
mera e al Senato, Piccoli e 
(Bartolomei; domani mattina. 
Andreotti si recherà dai presi. 
denti delle due Camere, per le 
‘comunicazioni di rito. È 
La decisione di Leone di af- 
‘fidare l’incarico ad Andreotti 
è stata preceduta da due in- 
tense giornate di consultazioni 
al Quirinale; nella giornata di 
ieri erano state ricevute le de- 
legazioni della DC, del PCI e 


ILPSLINV 


STITO IN PIENO DALLA CRISI A CAUSA 


UNA «CONGIURA» COSTRINGE 
DE MARTINO A DIMETTERSI 


Sono stati Mancini e i lombardiani a far cadere il segretario dopo una riunione notturna 


DEL FIASCO ELETTORALE 


Anche la direzione dimissionaria in blocco - Il C.C. approva lo scioglimento delle correnti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Il segreturio del PSI De Mar- 
tino ha dato le dimissioni dalla 
carica ul comitato centrale del 
partito. Subito dopo si è riuni- 
ta la direzione, che si è presen- 
tatù anch'essa dimissibnaria al 
completo. La crisi. del partito 
socialista, duramente battuto al- 
le elezioni di giugno, nonostanie 
che. il‘ suo congresso avesse au- 
spicato una crescita di voti per 
portare avanti la linea dell’«al 
ternativa socialista», è în pieno 
atto aggravando la già difficile. 
situazione politica. Sarà questa 
stessa sessione del comitato cen: 
trale, ‘che dovrebbe concludersi 
domani sera secondo quanto sta- 
bilito dal calendario prima che 
avvenisse il colpo di scena, a 


ATMOSFERA MAI COSÌ IDILLIACA AL CONGRESSO PRE-ELETTORALE DEMOCRATICO 


Verso la nomination» di Carter 
una convenzione unita e ottimista 


| Dell’ex astronauta Glenn e della delegata negra del Texas i primi discorsi 
Ristretta a Muskie e a Mondale la «rosa» dei candidati alla vicepresidenza? 


New York, 18 
La convenzione del partito de- 


Ha York: eo Ca 
low 1 all 

che, con ogni proba- 
bilità, lo designerà candidato uf. 
ficiale del partito nello consa al- 
la Cass Bianca, l'ex governatore 
della Georgia Jimmy Carter — 
come vuole la tradizione 


ne», un ristorante ‘italiano di 
New York molto noto si turisti. 
La platea ‘del «Madisony era 
da 4977 tra delegati e 
supplenti; molti di loro recava 
no i distintivi dei rispettivi sta- 
ti: chi la stella solitaria del Te 
xas, chi un cappello indiano del 
Messico, wa fazzoletti n 


principali oratori delle. prima 
riunione, il’ senatoreastronauta 


re dirigenti dotati «di una «nuo- 
va visione», che non si appellino 


anche lei che molti americani 


sono ancora «alla ricerca. di una 
comunità nazionale», e ha insi. 
‘stito sul «fatto che una, futura 


aan rinistrazione eroniatice do 
operare per far sorgere una 
società più equa, in cui tutti sia- 
no eguali e nella quale siano a- 
boliti i privilegi. Primo oratore 
negro e prima donna ammessa 
a pronunciare uno di questi im- 
portanti disconsi a una conven- 
zione americana, la Jordan è sta- 
‘ta trionfalmente applaudita da 
tutti i presenti, compresi alcuni 
dei notabili del partito, come il 
senatore Hubert Humphrey. il 
‘sindaco di Chicago Richard Dai- 


di |ley e il senatore Frank Church. 


Intanto, secondo fonti infor 
mate «ai margini» delle conven- 


:zione, Carter avnebbe ristretto a 


due nomi la «rosa» dei candi- 
dati alla vicepresidenza che do- 
vnabbero far coppia con lui nella 
sfida con i repubblicani, a no- 
vembre: i due prescelti sarebbe- 
ro i senatori Edmund Muskie e 
Walter Mondale, ì quali — si pf- 
ferma — liere 


Tala sinistra del partito, Muskie 


= 


TEZZE 


Diciotto es 


è appunto cattolico, mentre 
Mondale è un esponente «libe- 
rale», con un cento Sto tra 
le forze progressiste partito. 
La scelta di Carter verrà fatta 
Goveriiore della Georgia Da giù 
governa le) È 
detto: che non CEE ti 
ciale fino a inercoledì notte, 
quando ta convenzione avrà a 
Sua volta annunciato ufficialmen- 
te il nome del candidato demo- 
‘cratico alla presidenza nelle ele 


eleggere la nuova direzione, la 
quale a sua volta nominerà il 
segretario. 


Le ipotesi sugli sviluppi della 
crisi socialista sono tutte aper- 
te questa sera: quello che appa- 
re certo è che il comitato cen. 
trale non respingerà le dimis 
sioni del segretario, Si, parla di 
una gestione collegiale del par- 
tito coordinata da' Antonio Gio: 
litti, che lasci decantare la si 
tuazione in attesa di chiarimen: 
ti, Si parla anche delle candida. 
ture alla segreteria di Mancini, 
di Crari e dello ‘stesso Giolitti 
Come abbiamo detto, ogni so 
luzione è possibile. Ma vediamo 
come sì è svolta questa dram: 
matica giornata per il PSI. 


Appena rientrato dal Quirina 
le, dove si era recato assieme al 
presidente del partito e ai capi 
gruppo Crati e Cipellini, De 
Martino ha preso la parola ai 
comitato: centrale per dare lm 
dimissioni in questi termini: «In 
conseguenza della dichiarazione 
della sinistra che annuncia di ri 
tirare il suo appoggio al segre 
tario del partito, comunico la 
mia decisione di rassegnare le 
dimissioni da segretario. La mo- 
tivazione sta in un evidente ob- 
bligo. di correttezza, essendo i0 
stato eletto alla unanimità dal 
40.0 congresso e essendo ormai 
mutata la situazione interna dei 
partito». Subito dopo questa di 
chiarazione, i lavori del comita 
igilcentrale sono stati sospesi e 
sî è riunita, brevemente, la di. 
regione che ha rassegnato anch' 
essa le dimissioni. 


Come. era.da giorni nell'aria. 
‘|i Jombardiani caldeggiavano. %e 


dimissioni di tutta la direzione 
in seguito allo smacco elettora- 
le; oggi poi, i rappresentanti 
della corrente in direzione han: 
no presentato una lettera uffi: 
ciale in cui rassegnavano le di. 
missioni e si ponevano quindi 
all'opposizione. Le dimissioni di 


Continua in 2a pagina 


Addis Abeba, 13 

Diciotto persone, colpevoli 
di tentato colpo di stato e di 
sabotaggio economico, sono 
state giustiziate, sabato scor- 
so, in Etiopia: lo ha annuncia- 
to soltanto stamane Radio Ad- 
dis Abeba, precisando che, tra 
i 18, c’era il maggiore Sisaye 
‘Hapte, uno dei massimi espo- 
menti del, Consiglio militare 
che è al*potere in Etiopia, 
considerato il «numero quat. 
tro» del regime, dopo il Presi. 
dente Tafari Benti e i suoi 
due «vice». L'emittente etio- 
‘pica ha anche reso noto che il 
generale Getachew Nadew, il 
comandante in capo delle for- 
ze armate in Eritrea cui da 17 
mesi era affidato il compito 
di mantenere l’ordine con pu-. 
gno di ferro nella provincia ri. 


belle, ha tradito il governo 


centrale ed è stato ucciso, sa- 
bato, nella sua abitazione di 
Addis ‘Abeba, mentre tentava 
di opporre resistenza. all’ar- 
resto. pei 
Le condanne a morte — che 
non si sa come siano state, 
eseguite — sono state pronun- 
ciate dal tribunale mei con- 
fronti di ufficiali, dipendenti 
statali e anche semplici citta- 
dini e due dei condannati, il 
tenente Bewketu Kassa (che 
rappresentava in seno al Con- 
siglio militare la il.a Brigata 
‘della l;a Divisione, l’unità cioè 
che un tempo costituiva la 
Guardia imperiale del Negus) 
e il tenente Sileshi Beyene 
(della stessa unità militare), 
sono riusciti a sfuggire all’ar- 
resto e sono tuttora latitanti. 
Parecchi altrì ufficiali sono 
. stati arrestati in relazione al 


tentativo di colpo di stato e 
sono attualmente interrogati. 
Radio Addis Abeba ha reso 
noto che i 18 giustiziati erano 
stati riconosciuti colpevoli di 
alto tradimento, per aver or- 
dito un complotto (sventato 
in tempo) nell'intento di ro- 
vesciare il governo e di wbloc- 
care il cammino della rivolu- 
zione etiopica». Essi erano 
stati inoltre accusati di stor- 
no di fondi governativi, di 
abusi di potere, di negligenza 
nell'esecuzione del loro dove- 
ti, di «collusione con governi 
stranieri» e di «attività contro- 
rivoluzionarie». 

Al maggiore Hapte, in parti. 
colare, erano stati addebitati 
i reati di «collusioné con l’ 
imperialismo e storno di fon- 
di a scopi antirivoluzionari», 


De Martino non erano assolute 


IL CONSIGLIO ‘MILITARE SI SBARAZZA DI «TRADITORI» E DI «SABOTATORI» 


ecuzioni in Etiopia 


Tra i giustiziati (che avrebbero ordito un colpo di stato) il maggiore Sisaye Hapte. 
«numero 4» del regime - Ucciso in casa il comandante delle forze armate in Eritrea 


stata contestata la sua «ambi- 
zione di potere», nonché l'ac- 
cusa di sto) di fondi a fi- 
mi personali»; Nadew era sta- 
to inoltre accusato di essersi 
opposto alla nazionalizzazione 
delle terre e di aver abusato: 
dei ‘suoi poteri di «ammini. 
stratore» della legge marziale 
in ®ritrea, per «complottare 
conii reazionari nell'intento 
di rovesciare il regime e ca- 
‘povolgere il corso della rivo- 
luzione». 

E' la seconda volta, da quan. 
do ifmilitari hanno preso il 
poter& in Etiopia, che avven- 


gono esecuzioni: il 23 novem- 
bre 1974, vale a dire più: 
di due mesi dopo la izio- 


ne dell'imperatore Hailé Se- 
lassié, vi erano state 60 ese- 
cuzioni sommarie, senza pro- 


mentre al generale Nadew era 


cesso. {Ansa - Afp- Reuter} 


mente previste e la lettera dei 
lombardiani è stato un «casus 
belliv formale. In realtà, :De 
Martino si è dimesso dopo aver 
saputo del giudizio negativo nei 
confronti della sua gestione -e- 
mersi da una riunione che si 
era tenuta:questa notté fra .lom: 
bardiani, autonomisti e manci 
nianto 

E' stato soprattutto Mancini 
a far cadere la testa del segre- 
tario: la relazione letta ‘ieri al 
comitato centrale non aveva al- 
cuna prospettiva ‘politica e @ 
Mancini non è andata giù. De 
Martino, conosciuta questa po- 
sizione e temendo di essere. di- 
«sarcionato in maniera brutale 
nei prossimi mesi, ha anticipato 
i tempi, sperando in una ricon- 
ferma da parte del comitato 
centrale. Ma Mancini ha colto 


l'occasione al volo e, dopo una 
riunione della sua. corrente, ha 
emesso una nota in cui si ‘dice 
che «già prima del comitato cen- 
rale era stata espressa l'esì- 
genza che il dibattito si chiu- 
desse determinando una nuova 
situazione. REI 
«Eravamo stati contrari alle 
dimissioni della sinistra — pro: 
segue la nota — perché ritene- 
mamo che nella motivazione al- 
lora adottata, e diversa da quel. 
la di oggi, esistesse il rischio di 
fuorviare il dibattito politico. 
Ma di fronte ai fatti nuovi ve- 
rificatisi ‘nel comitato : centrale 
siamo favorevoli a portare avan- 
ti il dibattito, nella condizione 
di maggiore libertà possibilé, 


M.A. 
Continua In 2.a pagina 


del PLI, oggi Leone si è in- 
contrato con le delegazioni del 
MSI, del PSDI, del PSI, del 
PRI, di Democrazia proletaria, 
della sinistra indipendente, del- 
la SVP e dei gruppi misti del- 
la Camera e del Senato; il Par- 
tito radicale — causa il pole- 
- mico rifiuto di Pannella — è 
stato l'unico partito a non 
aver preso parte alle consul- 
tazioni. 

«La prima delegazione politi- 
ca a varcare la «vetrata» — la 
parte ufficiale del Quirinale — 
è stata, stamane, quella mis- 
.sina; al termine del colloquio 
il segretario Almirante ha di- 
chiarato che il suo partito: è 
contrario «a qualunque formu- 
la di governo, mascherata .0 
aperta, che includa il partito 
comunista nella maggioranza». 
E' stata poi la volta, nell'ordi- 
«ne, delle delegazioni. socialde- 
mocratica, socialista, repubbli- 
cana e demoproletaria; al ter- 
| mine dei colloqui, le brevi di- 
chiarazioni di rito alla stampa 
‘ Bono state fatte, rispettivamen- 
te, da Saragat, Craxi, Biasini e, 
«in tandem», da Massimo Ger- 
la e Luciana“Castellina. 


Saragat si è espresso a fa- 
vore di un governo formato da 
| DC, PSI, PSDI e PRI che, con 
un «programma coraggioso», 


riflettere e magari ad astener- 
si»; Craxi ha parlato della ne- 
cessità, «di fronte alla gravità 
eccezionale dei problemi dei 
paese», di «un governo che ri- 
cavi la sua autorevolezza dal- 
la chiarezza degli obiettivi pro- 
grammatici e dall'ampiezza 
della base parlamentare; Bia- 
Sini si è dimostrato pessimista 
piginona 
blemi di formule, dal momen- 
to. — «ha detto — che «abbia. 
mo dubbi sulla possibilità di 
raggiungere intese programma- 
tiche che siano adeglate alla 
gravità del momento»; i due 
esponenti demoproletari, infi- 
he, si sono detti contrari a 
‘ogni formula di governo che, 
«con o senza il consenso dei 
grandi partiti di sinistra, veda 
ancora una volta la DC come 
asse centrale della politica ita- 
liana». È 


Carlo Marassi 


LA PROBLEMATICA IMPRESA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


‘DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 13 

Il presidente incaricato An: 
dreotti comincerà le consulta» 
zioni con i partiti venerdì a li. 
vello bilaterale. «Poi si vedrà» 
ha detto a un giornalista che 
all'uscita dal Quirinale gli po- 
neva il problema degli incontri 
collegiali, caldeggiati da socia 
listi e comunisti. La tabella di 
marcia di Andreotti è stata il 
lustrata in una breve vonferen: 
ga stampa: domani «preparerò 
un po' di materiale» ha detto 
| Im pratica, il presidente inca 
ticato preparerà una bozza sche 
matica: di programma e avrà 
una serie di contatti con gli eco. 
aomisti del suo partitito. Il gior. 
no successivo illustrerà alla di 
rtezione è ai gruppi parlamenta- 
ri il suo schema e riferirà come 
intende muoversi procedural 
| mente. Il partito darà le indica. 
gioni di massìima , limiti e j 
contenuti che definiranno i) 
mandato di Andreotti. 

Venerdì, come abbiamo det. 
to, inizieranno le consultazioni 
La grave crisi che scuote il par: 
tito socialista non aiutera per 
Il momento Andreotti nel suo 
compito, anche se la dichiara 
tlone rilasciata dal capogruppo 
nlla Camera del PSI, Craxi, al 
l'uscita dal Quirinale, lascia spe: 
rare in una modificazione della 
linea del suo partito, Uscito di 
scena De Martino con le sus 
clamorose dimissioni, è possi. 
bile un ripensamento dei socia: 
listi sul problema del governo 

Craxi ha messo infatti l'ac 
cento sull’autonomia decisiona; 
le del PSI, rivendicando una 
scelta che non sia legata alle 


mosse che faranno i comunisti. 
E Craxi, assieme a Mancini, col|. 


| quale ha stabilito un collega: 
mento nei mesi scorsi, è stato 


uno dei principati fautori della 
caduta di De Martino, tanto che 
si parla di una sua candidatu- 
ta alla segreteria. 

Andreotti non ha voluto en 
trare nel. merito della crisi so- 
cialista; «Credo sia sempre una 
buona norma — ha detto — a- 
vere un::grande rispetto per l' 
interno di ciascun partito. e 
quinidi è meglio non esprimere 
dei giudizi. Io desidero trattare 


Nelle pagine interne 


Un arresto 
per l’assassinio 
di Occorsio 


KX*oxo 


‘Tutti condannati 
i tre armatori 
della «Seagull» 


CoA 


Intervento 
dell'URSS 
nel Libano? 


Si muoverà «per gradi» 
Andreotti verso il PCI 


I comunisti non Phanno accolto male, ma hanno subito escluso 
l'appoggio a un monocolore d.c. - Il nuovo interrogativo del PSI 


con il partito socialista, e quin 
di con gli.organi che che il par 
tito socialista .sì darà o con 
| quelli che ha». Molto cauto il 
presidente incaricato è stato an: 
che sul problema comumsta. 
Richiesto, infatti, circa quale tr 
po di rapporto egli intende in- 
staurare con il PCI in merito 
al governo, in particolare se ac- 
cetterà l'astensione ‘o i voti ta- 
-vorevoli, Andreotti ha risposto: 
«Per il momento è meglio anda- 
re per gradi». pi 

I comunisti. dal canto loro 
non. si sono stupiti della can- 
didatura di Andreotti e non l’ 
hanno accolta male. Macaluso, 
in un'intervista, ha detto che. al 
PCI «interessa soltanto vedere 
se Andreotti è in grado di inter- 
pretare la situazione nuova che 
si è creata in Italia: dopo il 20 
giugno. Alcune dichiarazioni sue, 
come del resto un'intervista di 
Forlani — ha aggiunto — mi 
sembrano interessanti: 
che loro, forse, hanno capito 
meglio degli altri». Per Macalu- 
so, tuttavia, Andreotti ha poche 
carte in mano per formare il 
nuovo governo (l'intervista è 
stata data prima che nel PSI 
De Martino si dimettesse), ed 
‘ha escluso un’astensione del 
PCI su un monocolore democri- 


| stiano; «Noi — ha detto — pro- 


poniamo un governo d’emergen- 
sa ‘a partecipazione comunista. 
I monocolori non cù stanno 
bene». È ‘ 

Per quanto riguarda la DC, 
è confermato che Andreotti go- 
de dell'appoggio di tutto il par- 
tito, L'indicazione del nome di 
Moro al Presidente della Repub- 
blica è stata effettivamente sol- 


Marina Alessi 


ì 
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possa indurre i comunisti «8° 


voluto ‘affrontare. pro-. 


segno : 


vioranmoRt one 


‘  DECU] 
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IL PICCOLO 


ENTRA UN NUOVO PERSONAGGIO NELLE INDAGINI SULL'ASSASSINIO DEL MAGISTRATO 


DELITTO OCCORSIO: PRESO 
L'AUTORE DELLA TELEFONATA 


Fu Giancarlo Cartocci, noto esponente dell'estrema destra, più volte arresfato (anche su ordine 
dello stesso Occorsio) a segnalare la presenza in un cesto del volantino firmato da «Ordine nero» 


Telefoto ‘Ansa 
Roma — Pier Franco Volpi e Mario Borghesio i due giovaniarrestati al valico di frontiera 


Roma, 13 

Nell'ambito delle indagini per 
la uccisione del giudice Vitto- 
rio Occorsio, la polizia ha pro- 
ceduto all'arresto di Giancarlo 
Cartocci di 29 anni ex nen- 
te di Avanguardia Nazionale. 
L'arresto è stato S&ompiuto dal- 
la. polizia nell’abitazione di 
Cartocci, in via Gaspare Goz- 
zi 104, la stessa strada nella 
quale, all'altezza del numero 
123, in un cestino per i rifui- 
ti, ieri era stato trovato il vo- 
lantino attribuito a «Ordine 
nuovo». Cartocci, mentre veni- 
va interrogato, si è sentito ma- 
le e quindi è stato portato con 
una ambulanza nell’ ospedale 
«S. Camillo» dove è stato ri 
CONTRO, (ono sorveglianza se 

lue agenti, nel quinto reparto 
di medicina. 

L’estremista di destra è sta- 
to arrestato perché colpito da 
‘mandato di cattura spiccato 
dal giudice Vitalone: nel prov- 
vedimento Cartocci viene accu- 
sato di minacce gravi contro 
l'autorità giudiziaria. L'arresto 
di Cartocci è legato alle indagi- 
ni svolte dall'ufficio politico a 
proposito di una telefonata 
glunta ieri alla sede dell'Ansa 
dopo che in via Gozzi, dove ri- 
sulta abitare il giovane neofa- 
scista, era stato ritrovato un 
volantino contenente minacce 
di morte per quattro magistra- 
ti, Armati, Violanti, Bartolo 
meì e D'Ambrosio. Cartocci 
era al corrente di alcuni parti 
colari del contenuto del volan- 
tino e ciò ha indotto il dottor 
Vitalone a svolgere, tramite l’ 
ufficio politico, una serie di 
accertamenti. In particolare, il 
magistrato vuole accertare in 
quale maniera Cartocci sia ve 
nuto a sapere dell’esistenza del 
volantino che un cronista dell 
Ansa ha recuperato. Il magi- 
strato ha deciso di raccogliere 
a verbale anche la testimonian- 
za del giornalista che ha rice- 
vuto la telefonata. 

Giancarlo Cartocci, uno dei 
più noti esponenti del movi- 
mento «Ordine nuovo» ed Si 
appartenente al gruppo 
«Avanguardia. nazionale», era 
stato arrestato il 4 aprile 1974 
dagli agenti dell’ufficio politico 
della questura per ordine del 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica Vittorio Occorsio. L’ 


accusa che gli fu contestata. 


era quella di aver organizzato 
il movimento politico «Ordine 
nuovo», insieme con altri, pri. 
ma del n che coinvol- 
se quaranta dei suoi aderenti 


< (Cartocci rimase estraneo) e di 


averne tentato la ricostituzione 


viani che ne disponeva lo scio- 


glimento, 

Attualmente egli era imputa- 
CEI eine 
‘processo contro « O 
visti» pendente dinanzi ai giu- 
dici della quarta sezione pe 
nale. Il nomè di Giancarlo Car- 
tocci, che ha 30 anni e si è 


laureato in jomia e _com- 
mercio all’Uni: tà di Roma, 
. è anche legato all’ lesta su- 
gli attentati del 12. dicembre 
1969. Un testimone ò, in- 
«fatti; di avere notato N giova- 
ne — già allora noto ‘uno 
dei principali esponenti mo- 


vimento «Ordine nuovo» — 
mentre si allontanava dall’Al- 
tare della Patria, poco dopo 
l'esplosione delle bombe. La te- 
stimonianza di un giomalista 
del «Borghese» convalidò però 
l’alibi presentato da Cartocci. 

Dopo essere stato a lungo 
collaboratore del leader di «Or- 
dine nuovo», Clemente Grazia- 
ni, dopo lo scioglimento del 
movimento Cartocci si sarebbe 
unito al gruppo di «Anno zero», 

ipandosi in particolare del- 
la diffusione del ‘giornale, Egli 
fu anche interrogato dal giu- 
dice istruttore di Milano D' 
Ambrosio, nell'agosto 1972, nel 
corso dell’inchiesta su Freda e 
Ventura; poco dopo venne de. 
nunciato in seguito alla sco- 
perta di un campo paramilitare 
‘presso Bardonecchia, sul colle 
Jafferau. Il suo nome è venuto 
fuori anche ‘nelle indagini su 
altri analoghi campi, allestiti 
nell'Italia settentrionale. 

Dopo la strage di Brescia, la 
squadra politica della questura 
di Roma, per. disposizione del 
sostituto procuratore Occorsio, 

ì la casa del giovane, 
sospettato, tra l'altro di essere 
in qualche modo collegato an- 
che con le cellule gli «Ordine 
nero», l’organizzazione di estre- 
ma destra che ha rivendicato 


la paternità di numerosi atten- 
tati. Nell’appartamento di Car. 
tocci, in via Gaspare (Gozzi 
104, oltre a numerose copie di 
«Anno zero» e ad altre carte, 
furono trovati in quell’occa. 
sione una lista con i nomi di 
alcuni magistrati firmatari di 
un documento di solidarietà 
con la popolazione cilena e un 
fitto cartéggio intercorso tra 
Cartocci e Franco Freda, ché 
gli scriveva dal carcere. 
Intanto è stato accertato che 
le pallottole che hanno ucciso 
Îl giudice Occorsio sono state 
fabbricate dalla ditta Fiocchi 
di Lecco. Sono di un tipo, ca- 
libro 9 lungo, prodotte però so- 
lo per le forze armate italiane 
o per l’esportazione. Due le 
ipotesi ora alla verifica delle 
indagini: gli assassini le hanno 
portate con loro dall’estero; 
oppure nrovengono da un fur- 
to alla fabbrica di Lecco. Que- 
sta ultima ipotesi, però, viene 


recisamente smentita dal di. 
rettore di produzione dello sta- 
bilimento lariano, il dott. Pao- 
lo Fiocchi, uno dei proprietari, 
Il quale ha precisato che nes- 
sun furto è stato compiuto nel- 
lo stabilimento di produzione, 
anche perché, la fabbricazione 
dei proiettili in questione viene 
effettuata sotto la sorveglianza 
della: guardia di finanza. Perfi- 
no i proiettili che vengono , 
scartati sono distrutti alla pre- 
senza di rappresentanti dei fi- 
nanzieri. 

Lo stesso dott. Fiocchi ha 
spiegato come il proiettile 9 
lungo che per legge deve esse- 
re ceduto soltanto alle forze 
armate, alle forze di polizia o 
esportato, viene prodotto nella 
sua fabbrica. Alla esportazione 

sono dirette poco meno della 
metà delle munizioni di questo 
tipo prodotte nello stabilimen- 
to di Lecco. Il calibro 9 lungo 
viene prodotto da oltre 50 anni 


nel mondo e da 40 nella fab- 
brica Fiocchi. Esso trova appli- 
cazioni in armi a canna corta, 
lunga e a ripetizione. 

‘Le cassette contenenti i pro- 
lettili vengono conservate nell’ 
Interno della fabbrica in un ve- 
ro e proprio bunker costruito, 
non solo per la sicurezza in 
caso di esplosioni, ma anche 
per rendere i micidiali proietti 
li inavvicinabili a chi non ne 
ha titolo. La produzione per le 
forze armate italiane e per le 
forze di polizia viene fatta so- 
lo su commesse degli organi 
preposti all’ approvvigionamen- 
to delle munizioni. Pertanto v'e 
l'ipotesi che i killer siano en- 
trati in possesso dei proiettili 
in Italia, e che questi proven- 
gano da furti compiuti ai dan- 
ni di caserme o depositi mili- 
tari o della polizia e dei cara- 
binieri. 

‘Da segnalare, infine, che, il 
sostituto procuratore Vitalone 
ha ricevuto, tramite l’ufficio 
politico della questura, un rap- 
porto sulle indagini condotte. 


«| dalla questura di Torino sul 


conto dei due ‘neofascisti fer- 
mati, domenica sera, al vali. 
co di Ponte San Luigi, nei pres- 
si di Mentone. Il magistrato ro- 
mano aveva anche disposto 
una perquisizione nelle abita- 
zioni dei due. In casa di Fran- 
‘co Volpi, 31 anni, maestro ele- 
mentare, è stato trovato un 
documento di identità falsifi- 
cato e una rubni telefonica 
contenente, tra gli altri, alcu- 
ni numeri di esponenti della , 
destra extraparlamentare e di 
personaggi implicati in indagi- 
ni di polizia giudiziaria sospet- 
tati o addirittura denunciati 
per reati eversivi. 

Nel domicilio di Mario Bor- 
ghezio, 29 anni, impiegato pres- 
so uno studio notarile. la per- 
quisizione ha dato esito nega- 
tivo. Per aprire l’uscio dell’ 
appartamento, gli agenti hanno 
dovuto far venire da Loano, 
dove si trovavano in villeggia- 
tura. i genitori del giovane coi 
quali convive. Nello stesso rap- 
porto si precisa che le indagi- 
mni sono ancora in corso. Que- 
st'ultima parte si riferisce alla 
parte più importante degli ac- 
certamenti disposti dal dott. 
Vitalone: dove si trovavano i 
due sabato mattina. La questu- 
Ta di Torino non è stata in 
grado di precisarlo subito. 

Comunque sono in corso ul- 
teriori e più approfondite in- 
dagini. Dal canto suo la que- 
stura di Genova, cui il magi. 


strato aveva richiesto ulteriori 


| »inerehe ed esami di labora- 


torio sulla «Ford Escort». 
(Ansa - Italia) 


TORNA IN EDICOLA 
«Il Lavoro» di Genova 


Genova, 13 

Il quotidiano socialista geno- 
vese «Il Lavoro» domani mat- 
tina tornerà in edicola dopo un 
giorno di assenza dovuta al fat- 
to che il giornale non aveva più 
un responsabile, Il giornale usci- 
tà firmato dal capo redattore 
Gian Carlo Barone. (Ansa) 


| Dalla prima pagina 
| 


ver giungere ad un definitivo 
superamento del regime delle 
correnti e ad un effettivo rin- 
novamento del partito». E di- 
fatti. il rimescolamento delle 
carte nel partito, dopo la ca- 
tarsi delle dimissioni, è generale 

Ain: ripresa pomeridiana dei 
lavori (tutto si era svolto fra 
le 13 e le 14), il comitato cen- 
trale ha approvato all'unanimità 
una mozione di Manca, firmata 
da componenti di tutte le cor- 
renti, nella quale si chiede ap- 
nunto lo scioglimento delle cor- 
renti e l'elezione della direzione 
a voto segreto. «I membri del 
comitato scentrale, ciascuno di 
essi e tutti insieme, dichiarano 
— così la mozione — superata 
ogni pregressa solidarietà di 
corrente nella riaffermazione 
della libera dialettica interna, 
che deve garantire la possibilità 
di formarsi di volta in volta, 
sulla base di scelte e ‘di indi. 


rizzi politici, di maggioranze e 
| di minoranze, o comunque di ag: 
Igregazioni politiche con carat 


tere contingente e non perma 
nente © cristallizzato. 

«Di conseguenza — continua 
la mozione — il comitato cen- 
trale decide che ogni organo 
direttivo del partito a tutti i.li-, 
velli sia eletto con votazione su 
lista aperta a garanzia per le 
minoranze», A questo occorre 
rilevare che appare quanto me- 
no singolare che una simile mo- 
zione venga approvata da un 
partito che proprio sulla base 
di «congiure» di correnti ha «si- 
lurato» il suo segretario. 

Altra carne è al fuoco in nome. 
del rinnovamento interno. Si 
parla di cambiare la struttura 
della direzione: di ridimensio- 
narla da 36 a una ventina di 
membri; di scegliere nomi nuo- 
vi al di là della stretta logica 
correntizia. A questo scopo è 
stata formata una commissione 
che predisporrà le nuove nor- 
me. Parallelamente un'altra com- 
missione elaborerà il documen- 
to politico, che dovrebbe es- 
sere approvato dal comitato cen- 
trale. Altre novità di cui si par- 
la nei corridoi dell'albergo sul- 
l'Aurelia in cui si svolgono nue- 
sti lavori, sono relative a «pro- 
mozioni»: si parla di Nenni pre- 
sidente onorario e di De Mar- 


Mercoledì, 14 luglio 1976 


‘ lino presidente effettivo del par-] 


tito. 

Come abbiamo detto, uno dei 
candidati alla segreteria è An- 
tonio Giolitti, comunque si fa 
il suo nome in relazione alla 
segreteria collegiale che dovreb- 
be essere da lui coordinata. Gio- 
litti aveva posto la sua candi- 
datura in mattinata, prima che 


{si conoscesse la decisione di 


De Martino. Giolitti è appog- 
giato dai «luogotenenti» di tutte 
o quasi le correnti stufi dell'asse 
De Martino-Mancini. A sua volta 
Giolitti aveva dato le dimissio-| 
ni dalla direzione nonendosi in 
un certo modo al di sopra del- 
le parti. 

Nel suo intervento al comi 
tato, dopo aver fatto un discor- 
so politico abbastanza possibi- 
lista («Noi abbiamo proposto 
un governo di emergenza. Solu- 
zioni diverse non ne vediamo: 
se altri sapranno inventure del- 
le varianti, nell'ambito di que- 
sta soluzione, not ci rifiuteremo 
di considerarle»), ha affrontato 
i problemi interni. «E° troppo 
comodo — ha affermato — dire 
che siamo tutti ugualmente re- 
sponsabili. Chi non sa che la 

»:: del partito è di fatto 
esercitata da una ristretta oli. 
garchia. di capi corrente e di 
loro luogotenenti?». 


MINACCIOSA LA REPLICA DEL PRESIDENTE MASSACESI 


AGLI AUTONOMI 


Possibile per l'Intersind 
militarizzare i pileti ANPAC 


Un'altra misura potrebbe essere la sospensione all’Alitalia 
della concessione per alcune linee - Oggi sciopero degli edili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Mentre prosegue a oltranza lo 
sciopero selvaggio e a scacchie- 
ra dei piloti autonomi dell’An- 
pac — anche per la giornata di 
domani sono previsti numerose 
fermate negli scali nazionali e 
in quelli internazionali — i mas- 
simi dirigenti datoriali, Nordio 
per l’Italia e Massacesi per 1’ 
‘Intersind, hanno risposto oggi 
alle accuse mosse ieri in sede 
di dibattito dai rappresentanti 
‘ir Anpac sia Fulat. «L’'Anpace — 
questa la sostanza dell’interven- 
to di Nordio — non può illuder- 
si di poter combattere oggi una 
battaclia sindacale che forse si 
proporrà fra un anno (alla sca- 
denza cioè della proroga dei con- 
tratti del settore concordata tra 
Fulat e. Intersind il 15 aprile 
scorso al ministero del lavoro). 
Le libertà è come il pane. ci 
nutre ogni giorno e va conqui. 
stata ogni giorno», «La pretesa 
dell’Anpae — conclude Nordio 
— mi sembra piuttosto un pun- 


ORMAI DA DUE GIORNI LE ANALISI SUI CAMPIONI DEL CORNAPPO E DEL TORRE 


50 MILIARDI 
DALLA CEE 


Udine, 13 


* Sono circa 50 miliardi di li- 

te i finanziamenti comunitari 
a favore della ripresa delle 
zone tenremotate del Friuli. 
I termini per un efficace im- 
piego dello stanziamento, che 
dlovrà riferirsi a progetti pre. 
sentati in un breve giro di 
tempo dalla regione Friuli - 
Venezia Giulia, sono stati esa- 
minati oggi a Udine da un 
gruppo di tecnici della CEE, 
nel primo dei due incontri 
"programmati con i rappresen- 
tanti della regione. 

La delegazione tecnica della 
commissione della CEE, che 
proseguirà i propri lavori do- 
mani, è guidata dal dott. Do- 
menico Lenarduzzi. con fun- 

* zioni di coordinatore; ne fan- 
no parte il dott. Sergio Dotto, 
per il settore delle infrastrut- 
ture, e Giovanni Lampitelli e 
Fernand Dasausoi per il set- 
tore dell'agricoltura. La rap- 
presentanza regionale è com- 
posta da funzionari degli as- 
sessorati. 

I temi specifici in discussio- 
ne, in questa prima giornata, 
hanno riguardato essenzial- 
mente l’agnicoltura e le infra: 
strutture. Come ha indicato 
Lemnarduzzi, lo stanziamento 
della CEE per le strutture a- 
gricole ite dal terre. 
moto è di circa 28 miliardi, 
mentre è di nove miliardi e 
mezzo per le infrastrutture 
ssocio-sconomiche. (Ansa) 


L’INCHIESTA SULL’ APERTURA DELLE 


Il rifornimento nella 


Udine, 13 

Non hanno dato alcun esito 
sino ad ora le analisi chimiche 
e biologiche effettuate al labo- 
ratorio provinciale di igiene e 
prefilassi di Udine sui campio- 
ni delle acque prelevate dai cor- 
si d'acqua Cornappo e Tcr:, 
nella zona di Reana del Roiale 
e Povoletto, dai serbatoi d’ac- 
qua potabile dei due comuni, 
che soddisfano il fabbisogno di 
oltre diecimila persone. In me- 
rito all'andamento di questi e- 
sami, abbiamo interpellato il 
direttore del laboratorio di 1 
giene e profilassi prof. Gasto- 
ne Valentinis, anche in conside- 
razione dell'importanza che l'ap- 
neowininnamento idrico riveste 
particolarmente in questo pe- 
riodo per la popolazione, soprat- 
tutto, ma' anche per il bestia: 
me. 

«Purtroppo non siamo ancora 
in grado — ha precisato il prof. 
Valentinis — di dare ‘un respon- 
so sugli esami che da due gior- 
ni stiamo effettuando sui cam- 


BUSTE CON I TEMI 


zona viene assicurato 


Ancora nessuna risposta 
dalle acque <incriminate» 


Si teme addirittura che gli esami possano dare esito negativo 


da autobotti militari 


pioni dell'acqua ‘incriminata’. 
Ovviamente si tratta di un la- 
voro lungo e delicato, reso an- 
cora più difficile dal fatto che i 
prelievi sono stati fatti alcune 
ore più tardi, dopo la scoperta 
delle centinaia e centinaia di pe- 
sci morti sui corsi d'acqua, pet 
cui la corrente potrebbe anche 
aver eliminato qualsiasi traccia 
di sostanze tossiche». 

«In poche parole, professore, 
gli esami potrebbero anche da- 
re esito negativo?». «Esatto, spe- 
riamo però di no, in quanto è 
importante stabilire le cause 
che hanno provocato l’inquina- 
mento delle acque nei due co. 
muni, per prendere poi quei ne: 
cessari provvedimenti per evi. 
tare il ripetersi di questo feno. 
meno». 

Frattanto, nei comuni di Povo: 
letto e Reana del Roiale tutti i 
rubinetti dell'acqua potabile in 
base al provvedimento cautela. 
tivo dei rispettivi sindaci, con: 
validato dal medico provincia- 
le, sono ancora chiusi e ciò ha 


LA PRESIDE SUOR DELIA 
INTERROGATA A VIGEVANO 


Massimo riserbo delle autorità - Saranno presto sentiti altri testimoni 


Vigevano, 19 
La preside dell’istituto magi- 
strale «San » di Vige. 
secolo Ma- 


quello di matematica, deter. 
minò il rinvio dell'inizio degli 
esami di maturità per 340 mile 
studenti. 5 

La religiosa, che ha ricevuto 
una comunicazione giudiziaria, 
ù oi di iù a ER 
‘me al proprio legale S 
interrogata che circa un'ora e 
mezzo nell'ufficio 


del giudice, Al 
termine dell’inte. o il ma- 
gistrato ha detto è sua in- 
tenzione interrogare nei prossi- 
‘mi giorni altri testimoni. Presu- 
mibilmente si tratta delle suore 
dell’istituto «San Giuseppe» che 
erano presenti, allorché suor De- 
lia ricevette la telefonata di uno 
sconosciuto qualificatosi per il 
provveditore agli studi di Pavia. 
Questi, secondo quanto riferito 


dalla direttrice, la invitò con to- 
no autoritario ad aprire le bu- 
ste contenenti i temi d’italiano 
e quello di matematica per ap- 
portare alcune conrezioni, su e- 
splicita richieste del ministero 


. della pubblica istruzione. 
Suor Delia, dopo qualche ten. | 
‘tennament 


ito, acconsenti ma. poi, 
insospettita, telefonò al provve- 
iitirato agli studi e apprese che 
mon era stato il provveditore a 
chiamarla per chiederle di cor- 
Teggere i temi. Del fatto venne 
informato il ministro della pub- 
iblica istruzione che,. all'ultimo 
momento, mancavano ormai po- 
che ore all’inizio degli esami, 
rinviò lo svolgimento della pro- 
va scritta di italiano. (Ansa) 


DIMINUITI IN GIUGNO 
i consumi petroliferi 


Roma, 13 
Le immissioni in consumo di 
prodotti petroliferi, ivi compre- 
se le importazioni di prodotti 
finiti, sono ammontate nello 


scorso mese di giugno — se 


condo i dati dell'unione petro. 
lifera — a circa sei milioni di 
tonnellate, che comprendono an: 
che il fabbisogno della petrol. 
chimica, facendo registrare una 
riduzione di circa il sei per cen: 
to rispetto alle immissioni de] 
corrispondente mese del 1976. 

Per quanto concerne i. sin; 
goli prodotti, la benzina 
autotrazione, con 910 mila ton. 
nellate, ha-segnato una varia 
zione percentuale in aumento 
contenuta nell’un per cento ri. 
spetto al giugno dell’anno scor. 
50; il gasolio con un milione 
di tonnellate ha avuto un de 
cremento del 25 per cento (me 
no 48,8 il gasolio riscaldamento, 
+10,6 .il gasolio autotrazione, 
+4,5 il gasolio destinato alla 
agricoltura, mentre il gasolio 
marina ha avuto un decremento 
del 13,2 per cento); l'olio com. 
bustibile, con 2,4 milioni di ton. 
nellate. si è allineato ai valori 
del corrispondente mese dell’ 
anno scorso (+14,5 per cento 
termoelettrica; meno 8 indu. 


stria; meno 25 riscaldamento). 


provocato — come abbiamo 
detto — un comprensibile ed e- 
vidente disagio nella popolazio- 
ne che, oltretutto, deve soppor- 
tare la grande canicola che, no. 
nostante la pioggia caduta nel 
corso della notte, non accenna 
a diminuire, 

L'acqua in tutta la zona con 
tinua ad essere rifornita dalle 
autobotti militari che attingono 
da Cividale e distribuiscono nel. 
le varie frazioni dei due comu. 
ni, garantendo, în tal modo, que. 
sto essenziale servizio, che però 
non riesce a coprire tutte le e- 
sigenze per le quali è indispen. 
sabile un grosso quantitativo d' 
acqua potabile. Tra le cause 
che hanno ‘provocato l’inquina- 
mento, la più attendibile rima. 
ne sempre quella della zona da 
un'industria farmaceutica del 
luogo. A tale proposito, gli in- 


quirenti mantengono il più stret. 


to riserbo, attendendo il respon. 
so del laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi, 


Guido Gomirato 


Due scosse 


in Slovenia 


Belgrado, 13 

Due scossa di terremoto, ‘una 
delle quali di forte intensità, 
sono state registrate oggi in 
Slovenia, nella regione di Do- 
lensko. La prima scossa, che 
ha ragriunto i seisette gradi 
della scala Mercalli, è avvenu- 
ta alle 13,103”. Dieci minuti 
più tardî l'osservatorio sismi 
co di Lubiana ha registrato una 
seconda scossa, di intensità net- 
tamente minore: tre-quattro gra. 
di della scala Mercalli. 

Secondo le prime informazio- 
ni, il terremoto ha. provocato 
alcuni danni materiali nella lo- 
callità di Teska Gora ed è stato 
avvertito anche a Novo Me. 
sto, Smarie, Toplac .e Otocac. 
Altre tre scosse, di un'intensità 
fra i tre e cinque gradi della 
scala Mercalli, erano state regi 


per|strate nella stessa zona ieri 


mattina. 


Un miliardo e 112 milioni 
offerti dall’IRI 


"Trieste, 13 
7 presidente .dell’IRI, prof. 
Petrilli, ha fatto pervenire al 
presidente della glunta. regiona. 
le del Friuli - Venezia Giulia, 
avv. Comelli, un assegno di un 
miliardo e 112 milioni di lire, 
frutto di una sottoscrizione 
compiuta tra tutte le aziende 
del gruppo Iri, quale contribu- 
to finanziario all'opera di rico- 
struzione nel Friuli colpito: dal 
terremoto, 
(Ansa) 


tiglio da parte di un’associagio- 
no che, essendo nel contempo 
dotata di molta forza e di scar- 
sa sottigliezza e lungimiranza 
sindacale, interpreta lo sciopero 
come arma ultimativa, della 
quale ci si possa avvalere sen. 
za commisurare la posta in gio- 
‘co. alle conseguenze dello scio. 
pero stesso» 

Drastico e duro, a sua volta, è 
stato anche il presidente dell’ 
Intersind, Massacesi, per il qua. 
le «non si può premiare l’arro- 
ganze dell'Anpac e il suo uso 
dello sciopero come arma asso- 
luta». Premesso quindi di non 
eredere che i piloti «vogliano 
riaprire la trattativa soltanto ver 
spostare una virgola fdell’accor- 
‘do ministeriale», il presidente 
dell’Intersind ricorda che stan: 
do così le cose «0 si riconduce 
la vertenza allo stato sindacale 
puro, senza intromissioni ester. 
ne, oppure, se debbono esserci 
interventi politici, che abbiano 
almeno un icarattere risolutivo». 
Queste misure possono essere 


- | «la militarizzazione dei piloti op- 


pure la sospensione all’Alitalia 
della concessione per alcune Hi. 
mee, non quelle nazionali ovvia- 
mente, che possono funzionare 
‘con regolarità contando sul per- 
‘sonale aderenti alla Fulat». 
Statali: niente scioperi n vista 
iper i 300 mila statali i cui sin. 
idacati, come è noto, hanno in. 
tenrotto sabato scorso le tratta. 
tive per il rinnovo del contratto. 
Dalla riunione \del direttivo di 
‘categoria, prevista: per giovedì 
prossimo, non dovrebbero infat. 
ti scaturire decisioni di lotta 
Il motivo per il quale non si ri. 
correrà immediatamente all’ar- 
ma dello sciopero è da ricercar- 
‘si ‘probabilmenté nel fatto che 
l'iniziativa non sarebbe produtti. 
va nell'attuale momento di ca- 
renza governativa e, inoltre, ca- 
drebbe in un momento nel qua- 
le molta parte della categoria 
ste. per andare in ferie. 
'Braccianti: gli operai agrico- 
li attuano in questa settimana 
una fermata articolata a livel. 
lo provinciale e locale per com. 
plessive 48 ore a sostegno delle 
richieste avanzate nella piatta- 
forma per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro e in segno di 
protesta contro l’intransigente 
atteggiamento della principale 
delle controparti datoriali, 
Confagricoltura, che, mantenen- 
do una pregiudiziale sulla con- 
trattazione integrativa provin. 
ciali, ha di fatto causato la rot- 
tura delle trattative, Oltre a 
questa azione di «disturbo», che 
.fa seguito a due fermate nazio- 
nali, la categoria ha in pro- 
gramma per il 20 luglio uno 
sciopero generale al quale par- 
teciperanno per un minimo di 
due ore, in segno di solidarietà 
e di pieno appoggio, i metal. 
meccanici, i chimici, gli edili, 
1 tessili, gli alimentarst. 
All'iniziativa dovrebbero par. 


lajde in polemica con un altret- 


di | nitana, angosciata per non po- 


istiana» edito dalla Società di 


tecipare, sia pure in modo po- 
co più che nominale, anche tut 
te le altre categorie produttive 
con: particolare riferimento a 
quelle dei servizi. 

Edili: chiusi domani i cantie 
Ti dell’edilizia pubblica residen- 
ziale a causa di uno sciopero 
nazionale di .24 ore delle mae- 
stranze che intendono così pro: 
testare contro il «overno e gli 
Istituti di credito che non «han. 
no predisposto gli adempimen- 
ti mecessari ad assicurare il 
flusso regolare del finanzia. 
mento ai cantieri di edilizia re- 
sidenziale pubblica avviati im 
seguito ai provvedimenti di e- 
mergenza decisi nell’estate del. 
l’anno scorso», La categoria, con 
questa, iniziativa, chiederà an- 
che un rapido superamento del. 
l'attuale fase di stallo, al fine 
di evitare la chiusura di 2500 
cantieri già aperti che occupa 
no centinaia di migliaia di la 


Sentenza sfavorevole 
" sp_gt ® . 

ai piloti in sciopero 

Roma, 13 
L'equipaggio che sciopera se 
vuole rientrare in sede lo de- 
ve fare a sue spese e pagare 
alla compagnia il regolare 
prezzo del biglietto. E' questa 
la decisione presa stamane 
dal pretore del lavoro Raffael: 
lo Ciardi chiamato a decidere 
sul ricorso presentato dall’ 
Anpac, che aveva accusato di 
attivita anti-sindacale l’Alita 
lia. Il ricorso era stato pre- 
sentato sulla base dell’artico- 
lo 28 dello statuto dei lavora- 
nm. Tl sindacato autonomo 
dei piloti è stato, inoltre, con- 
dannato a pagare 350 mila li. 

re per spese di giudizio. 

L’interessante questione è 
sprta alla fine del maggio scor- 
so quando l’equipaggio di un 
Bereo dell'Alitalia, il coman- 
dante Mario Tron e i piloti 
lgidio Gelati e Claudio Chel. 
lini, entrò in sciopero a Bru- 
xelles non appena giunto da 
Milano. L’Alitalia dovette tra- 
Ssferire nella capitale belga un 
altro equipaggio per riportare 
indietro l’aereo e i passeggeri. 
Prima della partenza i piloti 
in sciopero chiesero di torna- 
re. anch'essi in Italia a spese 
della compagnia, ma il rap 
presentante della compagnia 
di bandiera a Bruxelles re 
spinse la loro richiesta facen- 
do loro presente che in base 
al contratto di lavoro «i lavo. 
ratori debbono recarsi a pro- 
‘prie spese sul luogo di im- 


voratori. 
G. Ros. 


piego». 
(Ansa) 


ERRATA INTERPRETAZIONE DELL'HUMANAE VITAE 


Richiamo del Vaticano 
a «Famiglia Cristiana» 


Sulla regolazione delle 


nascite «L'Osservatore» 


confuta le tesi del teologo Harina sulla rivista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 13 

La enciclica «Humanae vitae» 
che ha richiamato la dottrina 
cattolica sui problemi della na- 
talità, può essere interpretata in 
modo «meno rigoroso», può con- 
sentire, in fatto di mezzi con- 
traccettivi, qualche scappatoia? 
«No» afferma «L'Osservatore 


Romano» in un articolo del no-| 


to teologo Guzzetti. Questi scen- 


tanto noto teologo. il padre Ha- 
ring che, dalle pagine del diffu- 
sissimo cattolico «Famiglia Cri- 


San Paolo, spiega con parole fa- 
cili e piane i temi ed i proble- 
mi della morale cristiana. 

In uno degli ,ultimi numeri 
della rivista il padre Haring, ri- 
spondendo a una lettrice saler- 


ter avere altri figli e per non 
poter fare affidamento sulla 
continenza periodica, la tran- 
quillizzava richiamandosi «ai ve- 


scovi francesi e ad altri che 


GIOVANI DI «AVANGUARDIA OPERAIA» A ROMA 


IRRUZIONE NEGLI UFFICI 
DELLE LINEE AEREE SIRIANE 


Protesta per l'intervento di Damasco nel Libano 


Roma, 13 

Un gruppo di giovani di «Avan: 
guardia operaia» hanno occupa- 
to gli uffici delle linee aeree si. 
riane in via Barberini, per pro- 
‘testare — è detto in un loro co- 
municato — «contro l’intervento 
delle truppe siriane ‘in Libano, 
contro il massacro attuato da 
queste truppe insieme alla de- 
stra libanese nei campi profu- 
‘ghi palestinesi». Mentre si attua. 
‘va l’occupazione degli uffici, al. 
tri giovani attuavano un blocco 
stradale in via Barberini. 

I giovani, che erano una cin. 
quantina, sono entrati nella se. 
de delle «Syrian Arab Airlines», 
verso le 17.10 e mentre alcuni 
gridavano slogan contro i siria. 
ni e a favore della resistenza. 
palestinese, altri, con bombolet- 
te spray di vernice rossa, han. 
no scritto, altri slogan sulle pa: 
reti interne dell'ufficio e sulla 
vetrina che dà sulla strada, 

‘Le, seritte, che sono state su: 
bito dopo coperte dagli impie 
gati dell'agenzia, dicevano: «Si. 
riani assassini. Viva la lotta pa- 
llestinese», «Siriani! Giù le mani 


dal Libano, viva i fedain». I gio- 
vani si sono allontanati dopo 
circa mezz'ora e sono andati a 
gridare i loro slogan in via del 
Tritone, davanti alle sedi di al. 
cuni quotidiani romani. 

(Ansa) 


BRUCIATA L'AUTO — 


di un giovane di destra 
ni Milano, 13 
L'automobile di um giovane, 
conosciuto  dall’ufficio , politico 
della questura come esponente 
dell’estrema destra milanese, è 
stata incendiata la scorsa notte 
da alcuni sconosciuti in via Val 
bavona, alla periferia occiden- 
tale di Milano. Il giovane, Clau- 
dio Brazzalotta di 23 anni, già 
in passato era stato aggredito 
da elementi di opposte tendenze 
politiche. È 
L’autovettura, una «Fiat 126», 
era parcheggiata davanti alla 


hanno ricordato ai fedeli la dot- 
trina tradizionale, secondo la 
quale, nel caso di conflitto dei 
doveri, deve prevalere il dovere 
più alto‘ ed urgente. Così si po- 
|.trà verificare che i coniugi scel- 
gano — secondo Haring — il 
metodo contraccettivo più ‘adat- 
to. che naturalmente non dovrà 
essere abortivo, e lo facciano 
icon buona coscienza». 

Padre Guzzetti dice che Ha- 
ring ha sorpreso un po’ tutti 
con la sua teoria e non ha mi. 
gliorato le cose tornando a scri. 
vere sull'argomento, distinguen: 
do, appunto, due posizioni nel 
la interpretazione dell’encicli- 
ca: luna che applica rigidamen- 
te e assolutamente l’insegna- 
mento papale e l’altra — la sua 
— meno rigida che lascia aper: 
te le scappatoie e sarebbe an. 
corata all'insegnamento costan- 
te della morale. 

Con abbondanza di argomenti 
teologici e pastorali, padre Guz- 
zetti ribatte la tesi di Haring e 
conclude: «Non sono possibili 
su questo punto due interpreta. 
zioni accettabili dell’enciclica. 
Non si può qui parlare di legit: 
timo pluralismo. Su questo pun. 
to la interpretazione non può 
essere che una sola». 

Ar, Pa. 


MONDADORI LASCIA . 
la presidenza 
di «Repubblica» 


Roma; 13 

«La Repubblica» pubblica: 
«Nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione del- 
l’editoriale ’”La ‘Repubblica’ 
S.p.A. tenutasi lunedì 19 luglio 
il consigliere delegato, dott. Car. 
lo Caracciolo, ha dato lettura 
della lettera con la quale il cav. 
del lav. Giorgio Mondadori ha 
comunicato le sue dimissioni da 
presidente e da amministratore 
della società. 

«Poiché i ripetuti tentativi ef- 
fettuati dal dott. Caracciolo, per 
fare recedere il cav. del lav. 
Giorgio Mondadori dalla sua de- 
cisione si sono rivelati infrut- 
tuosi, il consiglio ha dovuto 
‘prendere atto con rammarico di 
tale irrevocabile decisione, ha 
espresso il suo più vivo ringra- 
ziamento al. presidente uscente 
per la preziosa opera svolta du- 
rante il periodo di ideazione e 
di preparazione de "La Repub- 
blica”, ed ha nominato all’una- 
nimità. nuovo presidente il dott. 
Carlo Caracciolo, il quale con- 
serva la carica di consigliere de- 
legato. Il consiglio ha altresì no- 


casa di Brazzalotta. Per darle 
fuoco è stata usata probabil- | 
mente benzina, (Ansa) 


minato all’unanimità nuovo am- 
ministratore il dott. Massimo 


«Congiura> contro De Martino 


Giolitti ha quindi fatto alcu- 
ne proposte: «Si costituisca un 
esecutivo efficiente, formato dai 
responsabili dei principali dipar- 
timenti in cui deve articolarsi 
la responsabilità operativa del- 
la direzione; a questo esecutivo 
non dovrà essere attribuito al- 
cun potere decisionale, che com- 
pete per intero alla. direzione, 
“’eua quale esso sarà soltanto 
il braccio operativo; pertanto 
dovrà esercitare, sotto la guida 
del segretario, la funzione di 
indirizzo e di coordinamento 
delle attività operative dei di- 
partimenti». 

Giolitti ha concluso dichiaran- 
do che «dopo il corigresso non 
mi sono più riconosciuto né mi 
riconosco in alcuna corrente». 
«Per instaurare un nuovo meto- 
do — ha affermato — bisogna 
prima far piazza pulita del vec- 
chio». 

La seduta ‘del comitato cen- 
trale è stata sospesa alle 22.20. 
I lavori riprenacranno domani 
mattina. 

M. A 


Andreotti. 


tanto formale: Moro ha infatti 
riferito al Capo dello Stato la 
sua indisponibilità, che d’altron- 
de aveva già annunciato quando 
si parlava di una sua nomina 
alla presidenza della Camera. Su 
Andreotti convergono i favori 
di Fanfani, di Moro e dei capi- 
gruppo Piccoli e Bartolomei. An- 
che De Mita, della Base, è un 
sostenitore in questo frangente. 
Solo la posizione di Donat Cat- 
tin non è ancora nota. E* diffi- 
cile, dunque, che anche questa 
vclta la DC attui il solito «gio- 
co del massacro», portando 
avanti candidature che alla lun- 
ga sì bruciano per congiure di 
corrente. Si punta tutto su An- 
dreotti, anche perché il rischio 
che il mandato venga affidato 
ad un esponente «laico» è as- 
sal grosso. 
Tuttavia, nella DC il fermento 
è grande per quanto concerne i 
problemi interni. Domani i de- 
putati e i senatori democristiani 
procederanno alle elezioni dei 
componenti dei comitati diret. 
tivi. che giovedì dovranno inter- 
venire alla riunione della dire- 
zione del partito, Le candidatu- 
re potranno essere presentate fi- 
no alle 14 di domani. Per il Se- 
nato si è giunti ad un accordo 
fra le correnti, ma per la Ca- 
mera si è ancora in alto mare. 
Questo il quadro complessivo 
che accoglie Andreotti el uo 
juarto incarico di presidente 
ll consiglio incaricato. Roma- 
no, 67 anni, delfino di De Ga. 
speri fino alla morte dello sta- 
tista, Andreotti è stato ministro 
in quasi tutti i governi della Re- 
pubblica. La prima volta che ri- 
cevette un incarico dal Quirina- 
le fu nell'estate del "70, ma il 
suo tentativo non ebbe succes- 
so e fu Colombo a formare il 
governo. ‘ 
Nel: febbraio del ’72, costituì 
un governo monocolore damo- 
cristiano «allo sbando», che pre. 


luse alle elezioni anticipate del — — 


maggio. In seguito, nell'estate 
del *72, formò un governo cen 
trista composto da liberali, de- 
mocristiani e socialdemocratici 
con l'appoggio esterno dei re- 
pubblicani. Successivamente il 
congresso democristiano del 73 
«silutò», grazie all'accordo di 
Palazzo Giustiniani tra Moro e 
Fanfani, sia Andreotti sia For. 
lani, allora segretario del par 


tito. 
M. A. ; 


zioni di novembre; fuori gioco 
sembrano ormai gli altri sena- 
tori menzionati nei giorni scorsi 
vome possibili compagni di \Car- 
ter -nella campagna elettorale, 
ossia Stevenson, Rodino, Glenn, 
Jackson e Church, 

La nomina del «vice» di Carter 
spetta ai delegati della conven. 
zione ma, in pratica, viene diletto 
l’uomo scelto dal candidato pre- 
sidenziale; dopo i profondi dis- 
sidi emersi nelle due precedenti 


senatore Eagleton, candidato al- 
la vicepresidenza (del quale ven- 
nero rivelati precedenti di-natu . 
Ta psichi ), fa convenzione 
democratica in un cli- 
me, ‘insolito e sorprendente, di 
fiducia e di spirito unitario. 
(Ansa- Ap) 


Magistrati proscritti 
dai nappisti romani 
Roma, 13 

«L'Espresso» di questa setti 
mana pubblica le liste di pro- 
scrizione di magistrati da «eli- 
minare», che sono state trovate 
recentemente nei covi dei Nap 
a Roma. Si dividono in due ca- 
tegorie: i .magistrati che si oc- 
cupano di sequestri e quelli che 
«sguono i problemi della rifor- 
ma carceraria. Finora queste 
«su erano rimaste riservate per 
non allermare i magistrati. . 

I magistrati della prima cate- 
SIE UuutinaTi Cei INBP» SO- 
no: Elio Siotto, Giancarlo Ar- 
mati e Federico Pomarici. Sono 
stati ritenuti «responsabili» di 
aver adottato la cosiddetta li. 
nea dura, cercando di bloccare 
il denaro destinato ai riscatti e 
impedendo i contatti tra i ra- 
pitori e le famiglie dei rapiti. 

Nella seconda lista, invece, 
compare per la prima volta il 
nome di un uomo politico, il 
Geputato comunista ‘Alberto Ma- 
lagugini, seguito da Adolfo Be- 
tia D'Argentine e Giuseppe Di 
Gennaro, già una volta rapito 
dai Nap. i 
Nello stesso numero «L'Espres- 
50» pubblica un'analisi delle con- 
nessioni tra l’anonima sequestri, 
la loggia massonica «P 2 e mo- 
vimenti neonazisti. Fu lo stesso 
Vittorio Occorsio che negli ulti 
mi mesi della sua vita seguì que- 
Sta pista e, soprattutto, un per- 
sonaggio: Licio Gelli, capo del. 
la potente «P 2». 


Il magistrato raccolse materia- 
le sul suo conto e lo fece an- 
che pedinare a lungo. Tra l’al- 
tro scoprì che un'organizzazione 
massonica internazionale, della 
quale Gelli è l’animatore, aveva 
comprato. un palazzo nel centro 
di Roma, pagandolo 6 miliardi. 
A Occorsio vennè il dubbio che 
parte di questi soldi provenis- 
sero dai riscatti di alcuni se- 


Colombo», 


questri, 


Mercoledì, 14 luglio 
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Terremoto e altre cose 


DA cavalletto in ferro, po- 
sto sullo sbrecciato terra- 
pieno ove sorgeva Ja chiesa 
di Billerio, la campana fa 
udire la sua squilla. Per la 
valle e lungo ‘i borghi disse- 
minati sulla collina, si guar- 
‘da verso quel suono come se 
l'incerto oggi venisse legato, 
dalle onde sonore, al felice 
recente passato. Per i bam- 
bini che l'attendevano, il fe- 
stoso din-don è la chiamata 
del Cielo, quella giornata de- 
dicata alla Prima Comunio- 
ne che da mesi mopolava i 
loro sogni con visioni di fe- 
stoni dorati, di abiti nuovi, 
di doni e allegre riunioni di 
parenti agghindati. 

Di consueto però c'è sola- 
mente la limpida giornata 
che inonda di luce la stu- 
penda cornice che serra il 
paese con il verde Ciampeon. 
Per il resto, tutto insolito: 
una novità — ise così si può 
chiamare — che minaccia di- 
ventare triste consuetudine. 
Case diroccate e larghi spa- 
zi vuoti deturpano il vecchio 
tessuto urbano, come profon- 
de cicatrici scavate da unghie 
infuocate su un corpo ancora 
febbricitante ed ove l'anima 
degli abitanti e del paese stes- 
so è ancora stretta nella mor- 
sa di una costante paura, 
quella che il sisma tiene ter- 
ribilmente desta con le sue 
scosse quasi quotidiane. 

Insoliti sono anche gli 
sguardi, i gesti, le parole o 
per lo meno il substrato di 
essi: traspare sempre negli 
occhi velati, nel tremore del- 
Je mani e nell’inflessione del- 
la voce quel qualcosa che ren- 
dendoci compartecipi di un 
cataclisma di bibliche propor- 
zioni, ci ha — al tempo stes- 
so — sconvolti ed esaltati. 
Sconvolti per la tragicità de- 
gli eventi: esaltati per essere 
miracolosamente scampati a 
sorte peggiore. 

E sì nota un peggiorativo 
di una delle componenti l’a- 
nimo friulano. La tendenza a 
isolarsi, a escludere gli estra- 
nei, persino i vicini, in una 
forma egoistica che ha del pa- 
radossale se si pensa che nel. 
le ore immediatamente sus- 
seguenti al sommovimento 
del 6 maggio, tutti si erano 
stretti in un abbraccio cora- 
le, in una spontanea e non 
calcolata sete di fraternità. 
Quella notte, m'ero ritrovato 
avvolto in una coperta assie- 
me a un mio vicino. Sentivo 
it calore, i suoi improvvisi 
tremori, quasi il pulsare del 
suo sangue, come lui senti- 
va i miei. M’ero sorpreso nel 
constatare che certi pensieri 
che mi passavano rapidamen- 
te nella mente venissero e- 
spressi dalla sua bocca. 


Lentamente, ma progressi- 
vamente, ora ognuno cerca 
di rintanarsi in se stesso, nel. 
la sua famiglia al più, geloso 
delle sue poche o tante cose 
che ha salvato, geloso del suo 
pezzo di terra al punto da op- 
porsi a che un picchetto di 
tenda sconfini, invidioso se 
qualcuno riesce ad avere più 
dell’altro. E questo più è ap- 
pena un litro di latte o un 
metro cubo di legname. 

Din - don . dan. 

Pochi i bambini che dalle 
varie tendopoli si avviano ver. 
so lo spiazzo ghiaioso ove i 
soldati, infaticabili e magni- 
fici, hanno innalzato vicino 
alla cucina da campo, due 
grandi tende: una per acco- 
gliere l’altare e i fedeli, l'al 
tra perché, a cerimonia con; 
clusa, si possa mangiare una 
fetta di torta, qualche biscot- 
to e calmare l’arsura comuna 
fresca bibita. 

Giungono alla spicciolata, 
con la bianca tunica bordata 
d'azzurro che ricopre, quasi 
per tutti, il vestito buono del- 
Ja festa. Si contano, consape- 
voli che alcuni compagni ri- 
masti senza casa, hanno do- 
vuto allontanarsi dal paese 
(e mancare così a questo pri- 
mo importante appuntamen- 
to della loro giovane vita. 
Nelle loro voci squillanti, a- 
bituate a chiamare l'amico 
da un cortile all’altro o da 
un campo all'altro, c'è come 
un'inorinatura che ogni tan- 
to ne vela i toni. Non lo san- 
no, ma anche in loro qualco- 
sa s'è spezzato in quella not- 
te.da incubi e, forse, non per 
tuttii il tempo riuscirà a chiu- 
dere l'invisibile ferita. 

Povero Don Egidio. Con la 
Chiesa ie la casa canonica da 
abbattere, riesce a farsi in 
quattro perché il suo gregge 
non sbandi e perché queste 
giovani pecorelle si inserisca- 
no, anche meglio dei padri, 
nella comunità religiosa. 

Come api regine, sciamano 
i bimbi, portandosi appresso 
parenti e amici che non han- 
no voluto perdere quella pa- 
rentesi d'inestimabile ‘valore. 
Ed il segno d'una benefica 
sorte era il vedere, nel primo 
pomeriggio, quei nove bambi- 


ni accompagnati dal sacerdo- 
te, passare lungo via Roma 
a Tarcento. Erano andati nel- 
la tenda eretta nel,cortile 
della Domus Mariae per una 
preghiera di ringraziamento 
e si recavano, seguiti dai pa- 
| renti, a gustare un gelato. 
Quelle nove tuniche bianche, 
fra le pareti incrinate delle 
vuote abitazoni del centro cit- 
tadino, erano l'indicazione 
della strada da seguire per- 
ché su quelle finestre spalan- 
cate come cieche orbite, tor- 
nino a fiorire i variopinti fio- 
ri che normalmente le ador- 
navano. 
DA 

Imbruna, ma il caldo che 
ci ha fatto provare la sensa- 
zione di un enorme bagno 
turco, — verso mezzogior- 
no in tenda c'erano 42 gradi 
— non accenna a diminuire. 
Il cerca di un po’ di refrige 
rio ci dirigiamo verso il Tor- 
re, soffermandosi sul ponte 
ove il fresco che scende lun- 
go la valle si unisce a quel. 
lo che sale dalle tumultuose 
acque che giostrano attorno 
ai piloni rivelando, qua e là, 
il guizzare di qualche trota. 
Erano diversi giorni che non 
venivamo da questa parte di 
Tarcento e il vedere larghi 
spazi vuoti ove prima si rag- 
gruppavano le abitazioni d’ 
Oltretorre, ci spinge a curio- 
sare, non come turisti ma co- 
me coloro che, recatisi in ci- 
mitero per rendere omaggio 
a una tomba, si spostano re- 
verenti cercando ritrovare la. 
pidi di persone note. Malin- 
conia struggente che attana- 
glia i ricordi. 

Uno strano rumore ci fa 
voltare: davanti all’osteria al- 
la Campana vediamo dei gio- 
vani che stanno caricando 
una batteria e gli altri stru- 
menti di un’orchestrina, su 
un piccolo rimorchio aggan- 
ciato a una macchina che re- 
ca visibili i segni del sisma. 
Veniamo così a sapere che a 
circa un chilometro sta per 
aver luogo una cena all’aper- 
to seguita da un ballo .Passo 
dopo passo raggiungiamo la 
spianata posta davanti alla 
falegnameria But, quasi sul 
greto del Torre. Portato dal. 
la lieve brezza ci giunge, men. 
tre siamo ancora distanti, lo 
stuzzicante profumo dei pol. 
li alla griglia. 

Prima di lasciare la strada, 
non si può fare a meno d'am- 


Una cucina da campo dove 
due o tre donne si danno da 
fare per cucinare.mpasta a- 
sciutta e ragù, e un enorme 
barbecue ove ‘quattro o cin- 
que uomini arrostiscono i 
quarti di pollo posti sulla 
grande griglia. Nove lunghi 
tavoli e altrettante panche 
approntate con legno grezzo, 
una grande tenda che funge 
da deposito -distributore, un 
assito dietro al quale stà 
prendendo posto l'orchestra 
e un juke-box che suona in 
continuazione, completano il 
quadro. Il tutto animato da 
un centinaio di persone, vec- 
chi e giovani, 

Mio figlio si unisce a un 
gruppo di bambini che si rin- 
corrono vociando. M’imbatto 
in un conoscente mentre mia 
moglie ha già trovato un’ami- 
ca. Ed è proprio lui, Giovan: 
ni Moro, l’organizzatore di 
questa festa. ; 

— Cosa vuoi — mi dice —. 
Domani cessa la distribuzio- 
ne dei viveri che da subito 
dopo il terremoto ci sono sta- 
ti elargiti. Qui c'era il cen- 
tro di distribuzione per l'Ol. 
tretorre. Avendo ancora del- 
la.roba in magazzino ho pen- 
sato di farla fuori offrendo 
gratis una cena a tutti. Poi 
oggi è San Pietro, la nostra 
graride festa che un tempo 
richiamava tanta gente e per 
ultimo mi pare che prima di 
buttarci al lavoro senza che 
nessuno pensi alle nostre ta- 
vole, una buona mangiata 
possa servire da viatico. * 

— Posso fermarmi. Non so- 
no di questo borgo. 


che per te... trovati un posto 
e buon appetito e buon di- 
vertimento. 

Ci sediamo accanto a una 
coppia di giovani sposi. A 
capo tavola ci sono i milita 
ri, che una volta tanto sa- 
ranno serviti dalle ragazze 
del ‘borgo. Davanti ho due 
vecchi i cui sguardi, ogni tan- 
to, vagano. sulla collina ove 
i ruderi della loro casa s'in- 
travedono tra vigne e ciliegi. 

— E' bello sentirsi così 
uniti — mi dice uno di loro. 
Vedrai che i giovani sapran- 
no rifare meglio le nostre ca- 
se, il nostro paese. 

-—— Avete fiducia nonno? 

— Nella nostra gente, sì. 

Mentre le portate si susse- 
guono, e il vino scorre dai 
bottiglioni, pare di ritornare 
indietro quando le grandi fa- 
miglie patriarcali di un tem- 
«po si riunivano per una ricor. 


mirare l’insolito spettacolo. 


— non fa niente, ce n'è an- 


renza. Tutti amici, l'uno per 
l’altro, le donne — anche la 
mia —aiutano a lavare i po- 
chi piatti perché i nuovi ve- 
nuti possano prendere posto 
e mangiare questa cena che, 
senza tema di bestemmiare, 
potrei definire ultima cena di 
un periodo d'insicurezza e 
rimpianti. 

Ora dovranno venire i ra- 
pidi spuntini che costelleran- 
no le ore di lunghi anni di la- 
voro senza pause, le parche 
cene che i misurati risparmi 
permetteranno perché tutto il 
denaro, il sudatissimo amaro 
denaro dovrà servire alla ri. 
costruzione. 

E quando l’orchestrina, al- 
ternando balli friulani ai lisci 
e alle danze moderne trasci- 
nerà tutti in vorticosi giri sul 
tavolato e fra la ghiaia, sarà 
come l’inizio di un instanca- 
bile moto che cesserà, solo 
quando l’ultima impalcatura 
verrà tolta, quando dai foco- 
lari della nuova Tarcento tor- 
nerà a brillare quella fiam- 
ma che è sempre stata la me- 
ta a cui tutti mai hanno ri- 
nunciato di sognare. 


Adelchi Razza 


Telefoto Ansa 


Venezia — La «Biennale» apre domattina i Giardini di Castel'o mer la vernice delle mostre 
allestite dal settore arti visuali ed architettura e da trenta presi stranieri. La rassegna centra» 
le, che ha coinvolto nel lavoro di nrogettazione sia la «Biennale» che i rappresentanti stra- 
nieri, si incentra sul tema «Ambiente, partecipazione e strutture culturali». In origine la deno- 
minazione era «L'ambiente fisico», poi modificata, Nella foto i preparativi al padiglione italiano 


VIAGGIO ATTRAVERSO I RICORDI SUI BORDI DELLA LAGUNA 


Restano solo rimpianti 


grande teatro veneto 


Con la morte di Baseggio e il ritiro di Cavalieri una tradizione 
secolare si è spenta - Baldanello: promessa 


stroncata dalla guerra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, luglio 

Sto buttando giù queste note 
seduto al tavolo di uno dei 
caffé che si affacciano su que- 
sta mai abbastanza decantata 
piazza San Marco. E* con me 
l'attore e amico Attilio Duse, 
di salda razza chioggiotta. Di- 
scende dalla dinastia di Luigi 
Duse, gran comico vernacolo, 
‘creatore-..di quel personaggio 
Giacometo che furoreggiava fra 
Veneto e Lombardia nei primi 
anni dell’800. Parente quindi, il 
nostro Attilio, della grande E- 
leonora che dell’allampanato 
Luigi era nipote. Il ‘babbo di 
Attilio non fu ettore. Andava 
per mare, come i primi Duse, 
ché l'origine della famiglia è 
marinara. Ma Attilio il teatro 
l'aveva nel sangue e si fe- 
ce commediante, riallacciando- 
si così alle tradizioni di Lui- 
gi, di Giorgio, di Giuseppe, di 


EMOZIONI A CONTATTO CON LA GIUNGLA ORMAI ENTRATA NEI «CIRCUITI» TURISTICI 


CEYLON: NEL TURISMO IL RISCATTO 
DA SECOLI DI SPOGLIAZIONI COLONIALI 


A una temperatura ideale (25 gradi d'inverno, 28 d'estate) e a una natura incontaminata si accompagnano 


condizioni sociali di pesante sottosviluppo - La storia fortunata della maggiore coltivazione dell’isola: il tè 


Sri Lanka, luglio 

La giungla, il suo inimita- 
bile ambiente e le sue peculia- 
ri caratteristiche paesaggistiche 
e vegetative costituiscono sen- 
za dubbio l'impressione e l'e- 
mozione più forti per chi, com- 
piendo un viaggio a Ceylon ha 
voluto anche allontarsi dalle 
città o dalla costa. Intendia- 
moci, per compiere queste «de- 
viazioni» non sono necessari 
spirito di avventura, iniziativa, 
senso dell'originalità, dal mo- 
mento che la giungla, î suoi 
abitati sparsi e nascosti e i ca- 
ratteristici e i numerosi tem- 
pli dedicati a Budda fanno par- 
te integrante degli «itinerari uf- 
ficiali» attraverso i quali Cey- 
lon (0, per essere più corretti, 
anche se meno efficaci nel lin- 
guaggio, Sri Lanka, la deno- 
minazione che l'isola ha as- 
sunto nel 1972, al momento del. 
la proclamazione in Repubblica 
indipendente) cerca di imporsi 
nel grande giro turistico mon- 
diale, î cui proventi le sono 
assolutamente necessari per av: 
viare e proseguire un vasto pro- 
cesso di miglioramento delle 
condizioni di vita, sociali ed 
economiche, della popolazione. 


Perché Ceylon, è inutile na- 
sconderselo, riesce a impressio- 
nare per le sue bellezze natu. 
rali, per la serenità infinita che 
«si coglie nello sguardo della 
sua gente, per le mille atten- 
zioni di cui il visitatore è fat- 
to oggetto, per il modo levan- 
tino di concepire la vita che 
trova poi espressione in un cli. 
ma equatoriale peraltro accet- 
tabilissimo; ma riesce a im- 
pressionare anche per le condi- 
zioni; di estrema indigenza e 
quasi di. sottosviluppo in cui 
vive la popolazione meno dota- 


ta, e naturalmente nelle città, 0' 
ai margini di esse. Lontano da-. 


gli agglomerati urbani, questi 
problemi ovviamente non esi 
stono 0 sono appena avvertiti; 

chi ha fame allunga la mano e 
si procura la banana, o la no- 
ce di cocco o qualsiasi altro 
frutto; senza contare che l’eco- 
nomia dell'isola si basa per 
gran parte proprio sui proven- 
ti dell’agricoltura, favorita in- 
dubbiamente dalle fortunatissi- 
me condizioni climatiche ma 
non sfruttata con mezzi tecnici 
moderni, se :si escludono le 
coltivazioni del té. 

In campagna inoltre nòn sus- 
sistono altri problemi. visto che 
la questione abitativa viene ri. 
solta in modo molto semplice 
lo. con povere e minuscole ca- 
panne, con il solo piano terre- 
no. fatte con pareti di canne 
impastate con il fango, il tetto 
di foglie di palma intrecciate, 
con la terra battuta che fa da 
pavimento, sul quale vengono 
stese le stuoie, al posto del 
letto e con l'arredamento con- 
sistente in un tavolo e da una 
specie di armadio) oppure abi. 
tando... sotto le stelle. 


La lunga storia 


La pulizia personale poi vie. 
ne attuata in un modo molto 
semplice: in un corso d’acqua, 
muniti di un po’ di sapone e 
di buona volontà, è spettacolo 
normalissimo vedere uomini e 
donne, giovani e anziani che 
prendono dei bagni-doccia. Un 
modo di vivere certo che può 
portare alla serenità, e alla dol- 
cezza dello sguardo, anche se 
non manca a questo popolo di- 
gnità e fierezza, peraltro mai 
espresse con durezza e con di. 
stacco; serenità che comunque 
hanno anche i «cittadini» forse 
per la particolare filosofia di 
vita di questa gente e per una 


certa remissività che deriva dal- 
la saggezza del paziente, specie 
se non sa esattamente quali so- 
no i suoi diritti a godere di 
un'esistenza più confortevole. 

Certo, se pochissimi popoli 
fortunati possono serbare rico- 
noscenza ai loro colonizzatori, 
Ceylon non è davvero fra que- 
sti: sconta abbondantemente le 
conseguenze di una dominazio- 
ne che si è protratta per seco- 
li, anche se in maniera abnor- 
me: iniziarono a «predare» l' 
isola i portoghesi, nel 1505, poi 
fu la volta degli olandesi, nel 
1635 e quindi degli inglesi, sul 
finire del 1700, anche se Ceylon 
divenne colonia della Gran Bre- 
tagna nel 1802; ma fino al 1815 
rimase in vita.e almeno appa- 
rentemente autonomo il regno 
di Ceylon, con capitale Kandy, 
che abbracciava praticamente 
tutto l’altipiano centrale e che 
tutti avevano in qualche modo 
rispettato, accontentandosi di 
spogliare l'isola di tutte le ric- 
chezze che possedeva. 

Non furono da meno natu- 
ralmente gli inglesi, anche se 
a loro va îl merito di aver no- 
tevolmente modernizzato la vi- 
ta sociale e amministrativa di 
Ceylon, rimasta chiusa e abbar- 
bicata alle antiche. regole di 
quella monarchia, di aver sop- 
presso la schiavitù, di aver 
realizzato un'efficiente rete stra- 
dale e iniziato quella ferrovia- 
via. Con un po’ di «fortuna» 
poi iniziarono la coltura del 
té, che ha poco più di cent’an- 
ni di vita, e che nacque si può 
dire quasi per caso. Nel 1877 
la coltivazione del caffé, mol- 
to sviluppata dovette essere ab- 
bandonata a causa di una mo. 
lattia parassitaria che distrusse 
tutte le piantagioni e si rivelò, 
a lungo andare, benefica: oggi 
infatti Ceylon, con una quanti. 


tà di oltre 400 tonnellate, met- 
te sul mercato un quarto del. 
la produzione mondiale di té 
ed è il secondo paese esporta. 
tore' del mondo. D'altro canto 
gli stessi inglesi, ad esempio, 
trascurarono la coltivazione del 
riso, alimento nazionale, tanto 
che tuttora questa nazione è co- 
stretta ad approvvigionarsi al- 
l'estero perché l’attuale produ- 
zione, pur incrementata in que- 
sti anni, non riesce a soddi 
sfare il fabbisogno interno. 


Sri Lanka 


Dopo aver ottenuto, nel 1948 
lo statuto di «dominion» auto- 
noma nel seno del Commen- 
wealth britannico, Ceylon otte- 
nuta la completa indipendenza 
nel 1972, propendendo per la 
repubblica, con il nome di Sri 
Lanka, con una forma di ‘go- 
verno che si potrebbe definire 
di tendenza socialista che si 
sta battendo per l'emancipazio- 
ne del popolo. Molto è stato 
Jatto nel campo dell'istruzione, 
con l'obbligo limitato per ora 
al livello primario, nel settore 
sanitario, retributivo, assicura. 
tivo ecc. Molto rimane ovvia- 
mente da fare, se si considera 
ad esempio che nelle pochissi- 
me industrie esistenti (anche 
la buona volontà cozza contro 
la penuria di sostanze in grado 
di fornire l'energia necessaria) 
le condizioni di lavoro sono 
incredibilmente arretrate: è 
normale, ad esempio in una 
fabbrica di té, vedere quattro 
donne sistemate per terra se- 
condo i vertici di un immagina- 
rio. quadrato battere con un 
bastone i semi di té per dieci- 
dodici ore al giorno, mangian- 
do più che respirando polvere 
in gran quantità e guadagnan- 
do l'equivalente di dodicimila 


Foto di gruppo al vertice europeo 


Telefoto Upi 


Bruxelles — Capî di stato e di governo d'Europa posano per un gruppo non ufficiale al «summit» della CEE, Da s.iustra, ara 
gli altri, il presidente del Consiglio italiano Aldo Moro, il primo ministro danese Anker Jorgensen, il presidente francese Gi. 
scard d’Estaing, il primo ministre inglese James Callaghan, il premier olandese Joop den Uyl e il cancelliere tedesco Schmiut 


lire italiane al mese; o vedere 
un uomo far girare una ruota, 
tramite una catena, per per- 
mettere una prima pulitura 
dalle foglie; come è normale 
vedere che, in assenza dei più 
elementari mezzi tecnologici, i 
sacchetti contenenti il té ven- 
gono riempiti e pesati a mano, 
uno per uno! 

Una nazione, quindi, alle pre- 
se con gravi problemi, che deve 
trovare una sua giusta colloca- 
zione nel mondo moderno, do- 
po essere stata caratterizzata 
da periodi di autentico splen- 
dore derivanti dalla sua civiltà 
antichissima, collegata a quel- 
la indiana, ‘e le cui origini si 
possono collocare alla seconda 
invasione degli Arya, avvenuta 
nel secolo X avanti Cristo. Si 
pensi, tanto per citare un esem- 
pio che può anche apparire ba- 
nale ma che testimonia senza 
equivoci il progresso costante 
mente tenuto dall'isola, che 
Ceylon sul finire del XIII sec. 
vantava più di 200 bacini arti. 
ficiali e 100 chilometri di ca- 
nalizzazione delle acque per l’ 
irrigazione e che tuttora l’ec- 
cedente disponibilità idrica vie- 
ne raccolta per mezzo di un ge- 
niale sistema di laghi artifi- 
ciali, sufficientemente profondi 
e capaci, raccordati con canali 
di distribuzione risalenti alla 
civiltà compresa tra il IV seco- 
lo avanti Cristo e il XII dopo 
Cristo! 

Un paese in preda a un po’ 
di contraddizioni, dunque, ma 
che forse anche per questo e- 
sercita un richiamo sempre più 
possente mei confronti specie 
del turismo europeo, e di quel» 
lo italiano in particolare. An- 
che se il suo biglietto da visita 
migliore rimane pur sempre l’ 
estrema generosità dimostrata 
dalla natura dei confronti di 
Ceylon. Non per nulla Sri Lan- 
ka significa letteralmente «pae- 
se splendente», una definizio- 
ne che appare molto appro- 
priata per una terra che è an. 
che conosciuta come «Smeral- 
do dell'Oceano Indiano» 0 co- 
me «Perla dell’Asia». Un'isola 
che misura in lunghezza 435 
chilometri e 200 di larghezza 
massima, con una temperatura 
media del mese più /reddo di 
25 gradi e del mesepiù caldo 
«di 28 gradi, con variazione del- 
la temperatura diurna, rispet- 
to a quella notturna, di soli set- 
te gradi (prendendo ad esem- 


. pio la capitale Colombo); do- 


ve è facile vedersi attraversare 
la strada da un gruppo di ele- 
fanti, 0 sostare ai margini in- 
tere famiglie delle scimmie più 
buffe, mentre nell'interno del- 
la giungla vivono ancora pan- 
tere, leopardi e un tipo molto 
pericoloso di orso nero, oltre 
naturalmente a migliaia di, al- 
tri animali fra i quali il ser- 
pente cobra assurto quasi a 
simbolo del' paese; dove la flo- 
ra è assolutamente stupefacen- 
te, per le foreste rese imprati- 
cabili.da un sottobosco di..lia- 
ne, felci giganti e varie piante 
parassite (gli alberi apparten- 
gono“‘a svariate famiglie, alcu: 
ni hanno il gusto gigantesco e 
sono in maggioranza mangro- 
vie, sandalo, teak, ebano, bam- 
bù, molte specie. di palme, il 
cinnamono. (albero della’ cate 
nella) la palmira e molte altre. 
Un puese, in sostanza, rimasto 
per certi aspetti, allo stato na- 
turale e' che per questa sua or- 
mai rarissima condizione esèrci. 
ta un fascino senza pari. 


Giorgio Verbi 


Eugenio, di Carlo, di Eleonora, 
@ai Duse, voglio dire, teatranti, 
Praticamente nella dinastia du- 
siana, quando il padre di Atti. 
lio preferì i bragozzi alle ta- 
vole del palcoscenico, c’era sta- 
ta una interruzione. Attilio: ha 
rimesso le cose a posto. Ma 
con Attilio la dinastia gloriosa 
quasi sicuramente si spegnerà, 
non avendo i suoi figli né di. 
sposizione per fare teatro, né 
quella di praticarlo. 

Attilio mi accompagna in 
questo mio nostalgico giro di 
ricognizione dei vecchi teatri 
veneziani. Questa mattina, pri- 
ma di colazione, abbiamo fat- 
to una capatina al Teatro Ma- 
libran, ex Teatro di San Gio- 
vanni Grisostomo. Ancora una 
sala teatrale voluta dall'ambi- 
zione della nobile famiglia Gri- 
mani, sempre in lizza nel cam. 
po teatrale, con la nobile fa- 
miglia Vendramin. Con una va. 
sta platea e un capace palco. 
scenico, finito di costruire, nel 
1677 e inaugurato nel Carneva- 
le del 1678, all’inizio della sua 
attività fu questo un teatro 
che andò celebre per la com- 
plessità e il perfetto funziona. 
mento delle sue macchine da 
scena (fra le altre cose, grazie 
a queste macchine, nella co- 
struzione delle quali, i tecnici 
‘italiani andarono celebri in tut- 
ta l'Europa teatrale settecente- 
sca, si potevano vedere navi 
che. affondano, parti di mon- 
tagna che precipitano, Amorini 
che volano e cose del genere). 
Divenne subito il primo teatro 
d'opera della città e questo pri- 
mato seppe mantenere per cir. 
ca settant’anni. 

Ma quando i Grimani, nel 
1755, fecero costruire un nuo- 
vo teatro, il San Benedetto (og- 
gi Cinema Rossini) si iniziò per 
il Teatro San Giovanni Griso: 
stomo una lenta decadenza che 
nei primi anni dell'Ottocento lo 
portò a uno dei più umilianti 
ranghi che possano distingue- 
re un teatro. Non vi si rappre- 
sentavano ormai che farsaccie 
del peggior repertorio nel qua- 
le era, specializzata quella mi- 
serevole Compagnia che si inte- 
stava al nome di Andrea Bian- 
chi, attore di un certo pregio, 
iniziatosi al capocomicato con 
nobili intenti, ma presto deca- 
duto, per ‘cui condusse in mise- 
tia gli ultimi anni della sua 
travagliata vita, sostenendo sen- 
za estro né fantasia, in età già 
avanzata, la maschera di Bri. 
ghella. 

Dopo vari passaggi di proprie- 
tà e varie trasformazioni, que- 
sto teatro (che per un certo 
periodo di tempo si chiamò 
Teatro Emeronittio, in rappor- 
to alla sua duplice destinazio- 
ne, diurna e notturna: si dava- 
no in esso anche i cosiddetti 
spettacoli acrobatici e atletici) 
divenuto nel 1835 Teatro Mali. 
‘bran in ricordo di una eccezio- 
nale rappresentazione della Son- 
nambula di Bellini datasi in 
questa sala da parte della cele- 
‘bre cantante, riprese quota. Già 
nel 1848 ospitava, fra spettaco- 
li lirici e spettacoli equestri, 
anche compagnie di prosa. Ri- 
fatto in uno strano modo — 
egizianesco, scriveva un croni- 
sta del tempo — passò agli 
spettacoli d’operetta che spopo- 
lavano per la mitezza del prez- 
zo del biglietto — annotava 
ancora lo stesso cronista — e 
pel sollecito delle esposizioni 
femminee... Spesso vi erano 0- 
spiti compagnie dialettali. Rifat- 
to nel 1913, attorno al 1920 di- 
ventò cinematografo e .solo da 
due o tre anni, in alternanza 
ai programmi cinematografici, 
ospita di tanto in tanto anche 
spettacoli di prosa. 

A Duse e a me interessava ri. 
vedere questo teatro (recitan- 
dovi da filodrammatico in un 
concorso nazionale per compa- 
gnie di dilettanti, bandito nel 
1928, quando ero ancora impie- 
gato in banca, vinsi un primo 
‘premio come attore brillante...) 
perché fu da questo teatro che 
prese il via una compagnia che 
andò gloriosa nel teatro vene- 
ziano, quella che si intestava ai 
nomi di Emilio Zago (che si 
era precedentemente affermato 
nella compagnia di Moro Lin) 
e di Guglielmo Privato. compa- 
‘nia della quale faceva parte, 
giovanissimo, anche quel Carlo 
Duse, cugino di Eleonora, che 
poi diventerà marito di un’'at- 
trice tanto illustre quanto sfor- 
tunata, Italia Vitaliani, 

Ora, Attilio ed io, siamo se- 
duti a un tavolo di questo an- 
tico caffé che con i suoi tavoli. 
ni settecenteschi, le sue pol- 
troncine, i suoi specchi incor- 
Niciati, rievoca velade e guar. 
dinfanti e tabarini, a parlare 
della nostra perlustrazione nei 
teatri, a rievocare storie di co- 
mici e comiche e con partico- 
lare affetto di un gruppo di 
essi, quelli che fecero la gloria 
e la fortuna del Teatro, Vene 
to, un teatro che con il ritiro 
di Gino Cavalieri alla Casa di 
riposo per artisti drammatici e 
la morte di Cesco Baseggio, che 
me furono gli ultimi, fulgidis- 
simi rappresentanti, ha conclu. 
so la sua appassionante storia, 
una storia che fra alterne for- 
tune è durata cento anni, dai 
primi esperimenti di Angelo 
Moro Lin nel distrutto Teatro 
Camploy, del quale ho parlato 
in una mia precedente corri. 


spondenza, al famelico ramin- 
gare nei borghi della provincia 
veneta della compagnia di Gino 
Cavalieri. 

Fra queste due punte estre- 
me ecco l'alternarsi di attori 
gloriosi come Laura Zanon. Pa- 
ladini che più di qualsiasi al- 
tra (forse in tempi più recenti 
solo la bravissima Bice Parisi, 
morta suicida, le fu vicina in 
un: validissimo magistero d’ar- 
te) seppe esprimere la più ve- 
Ta e ‘colorata venezianità; Fer- 
ruccio Benini, miracolo di ve- 
rità, o meglio, come ebbe a 
scrivere Renato Simoni, mira- 
colo di meravigliosa invenzio- 
ne della verità, grandissimo tan. 
to nel comico quanto nel dram- 
matico, in una continua ricer- 
ca della poesia; Emilio Zego 
dalla comicità chiara e pasto- 
sa, ben definita, voglio dire, 
senza penombre né sfumatu. 
re, positiva, con quella sua fi- 
gura piccolotta. e grassotella 
e quel faccione largo che ralle- 
grava, il. pubblico solo a ve- 
derlo. 

Più vicini a noi l’Albertina 
Bianchini, attrice ribelle che 
voleva per sé un repertorio tut. 
to nuovo, con protagonisti gio- 
vani e non sempre basato su 
protagonisti in capelli bianchi, 
ibrontoloni, o burberi, o moro- 
si de la nona, o rusteghi ma 
pur vecchi com’era caratteristi- 
ca del teatro veneto. Ricordia- 
mo Gianfranco Giachetti al qua- 
le è legata la scena veneta fra 
le due guerre. Attore di inven- 
tiva pronta e minuziosa in uno 
stile  rigorisissimo; Carlo. Mi. 
cheluzzi, eccellente in una sua 
particolare forma di comicità 
fra lo stupore e la furberia; sua 
moglie Margherita Seglin che 
‘portava sulla scena, con rara 
spontaneità, gli echi della le- 
zione  beniniana. Personalissi. 
mo,. lontano da qualsiasi tra- 
scorso modello, Gino Cavalieri. 
Espansivo, di non maligna ma 
anzi cordiale comicità, Cesco 
'Baseggio. Con il ritiro di Cava- 
lieri e la morte di Baseggio,ail 
teatro veneto, ha concluso la 
sua centenaria storia, 

Ci viene alla mente il nome 
delle bellissima Dora Baldanei- 
lo, interprete felice di tutte le 
‘Rosaure, le Clarici, le Flaminie 
goldoniane. Ma non tanto. per 
il suo ‘passato che pure:fu ful- 
gidissimo, la rievochiamo) quan. 
to. peri il fatto di essere stata 
la madre di due attori eccellen- 
ti la cui vita, per entrambi, fu 
troppo presto troncata: Emitio 
e Tonino Baldanello. Il primo 
colto. da, paralisi. quando sta- 
va definitivamente affermando- 
si come uno dei migliori atto- 
ri del teatro veneto e di con- 
seguenza impossibilitato a re- 
citare. Si era fermato a Vene 
zia e dettava commedie di mol. 
to ‘pregio che, rappresentate, 
ottennero vivo. successo. La 
morte lo colse in età ancora 
giovanile. 

Più tragica, e, nello stesso 
‘tempo, più luminosa, la fine 
del fratello Tonino. Interrotta 
nel corso dell'ultima guerra 
(era nato nel 1912) perché ri- 
chiamato al servizio militare, 
‘una carriera che già stava dar- 
do segni non dubbi di un bellis- 
simo avvenire, venne a trovarsi 
nel 1943, al momento dell’armi- 
stizio, nell’Italia del Nord. An- 
tifascista provatissimo — per 
questo suo antifascismo aveva 
già avuto noie e preoccupazio- 
mi — passò le linee (era ser- 
gente maggiore dei radiotelegra- 
fisti) e raggiunse Bari per met- 
tersi a disposizione dei coman- 
di alleati. Entrato nel servizio 
segreto, fu rimandato nell’Ita- 
lia del Nord e paracadutato nel- 
la campagna veronese con l’in- 
carico di installare a Verona 
‘una stazione radio trasmitten- 
te e. ricevente. Nel luglio del 
1944, scoperto dai nazisti, fu 
processato a Bolzano, condan- 
nato a morte e fucilato nell’ot- 
tobre dello stesso anno. Unico 
attore a dare concreto contri- 
buto alla causa comune per la 
libertà. Nel superficiale mondo 
del teatro, da tutti dimenticato. 

Nico Pepe 


Premio Prato 


Prato, 13 

L'Amministrazione Comunale 
di Prato ha bandito il XXVII 
Premio Letterario Prato desti 
nato a opere di autori italiani 
edite dopo il Lo agosto 1975; 
termine ultimo per la presenta- 
zione delle opere il 10 agosto 
1976. Il premio verrà assegnato 
nel corso di una cerimonia uf- 
ficiale l’11 settembre prossimo. 

Il leggero ritardo con il qua- 
le quest'anno è stato ‘pubbli. 
cato il bando di concorso è do- 
vuto a una serie di innovazioni 
legate al premio stesso, l’am- 
montare del quale è stato por- 
tato a due milioni di lire indi. 
Visibili per un’opera di narra- 
tiva e due milioni per una di 
saggistica. Innovazione anche 
netta giuria che è stata integra- 
ta icon tre nuovi nomi. La Giu- 
tia del «Prato» risulta ora com- 
posta da Luigi Baldacci, Arrigo 
‘Benedetti, Cesare Grassi, Dacia 
Maraini, Armando. Meoni, Sil. 


‘Diego Valeri. Segretani Umberto 
Cecchi e Mario Talli. 

Il «Prato», che è uno dei pri. 
mi sorti in Italia subito dopo 
la ‘Resistenza, chiude pratica. 
mente la stagione dei premi let- 


terari, e mantiene come pre. ; 


supposto gli schemi ideali che 
{lo ispirarono quasi trent'anni fa. 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIES 


AMPIO DIBATTITO POLITICO IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


«PROROGA ESTIVA» DEI COMUNISTI 
ALLA GIUNTA MINORITARIA DELLA DG 


Le sinistre comunque chiedono al più presto un chiarimento globale sui programmi 
Sottolineate dal sindaco le difficoltà con le quali è costretto ad amministrare 


Che l’attuale Giunta minori. 
taria democristiana, la qua- 
le governa il Comune dallo 
scorso febbraio, si règga solo 
in virtù del beneplacito dei co- 
munisti è stato ulteriormente 
dimostrata ieri sera, alla ri- 
presa dei lavori del Consiglio 
municipale, allorché si è svi. 
luppato un ampio dibattito, 
fin oltre mezzanotte, sui ri. 
sultati elettorali del 20 giu- 
gno e sui viflessi in sede lo- 
cale. I comunisti, infatti, ed 
ugualmente i socialisti, hanno 
‘presentato un’interpellanza che 
dopo aver enumerato le varie 
inadempienze e i ritardi d’at- 
‘tuazione dei punti programma. 
tici a suo tempo concordati 


Numeri nuovi 
sulla ruota 
del telefono 


Come ‘annunciato, questa 
notte verranno cambiati i 


numeri degli abbonati di 
Trieste le cui cifre iniziano 
con 35. 304, 305, 306, 307, 308, 
Sul numero vecchio verrà 
inserita una segreteria au. 
tomatica che invita a cosv)- 
tare il nuovo elenco telefo- 
nico oppure a chiamare il 
12 — servizio informazioni 
elenco — che fornirà il nuo- 
vo numero gratuitamente. 
Queste operazioni saranno 
le ultime di quelle previste 
in occasione dell'uscita de). 
l'elenco edizione 1976-1977: 
l’elenco è in corso di distrì- 
buzione dal 2 luglio, e or. 


‘mai più di metà degli utenti 
lo ha già ricevuto. Tutti gli 
abbonati sono già stati in- 
formati sia a mezzo lettera 
sia telefonicamente. 


in collaborazone fra i partiti 
dell'arco costituzionale, conolu- 
deva con la richiesta di una 
verifica di quegli accordiì e 
degli strumenti politici chia. 
mati a realizzarli, a comincia. 
Te dalla composizione della 
Giunta stessa, nonché di un 
Incontro mon solo dei gruppi 
consiliari ma a livello delle se- 
greterie politiche dei partiti 
dell’arco costituzionale; a loro 
volta f’socialisti hanno solleci- 
to «un ‘ampio confronto po: 

ico e programm: 
partiti dell'arco costituzionale». 

(Ebbene, nel corso della se- 
duta, nessuna risposta è stata 
data alle richieste socialcomu- 
niste — alle quali si era auto- 
nomamente affiancato anche il 
PRI, mentre il PISDI ha solle- 
citato la conclusione di tale 
esperienza «a termine» attra. 
verso una chiarificazione poli- 
tica immediatamente successi. 
va a quella nazionale — né da 
parte del sindaco, in nome del. 
la Giunta, né da parte del rap- 
presentante della DC interve- 
nuto nel dibattito, Ugualmente 
i comunisti e i socialisti, pur 
Tammaricandosi per tale atteg- 
giamento elusivo da parte del- 
la DC, hanno evitato di trasfor- 
‘mare le rispettive interpellanze 
in altrettante mozioni, compor- 
tanti un preciso voto; c'è stata 
soltanto una minaccia in tal 
senso da parte dei comunisti 
qualora «nei prossimi giorni» 
— non essendo il PCI disposto 
a tollerare ulteriormente «aval- 
li al buio» — non giunga una 
risposta da parte delle segre- 
terie politiche. Ed hanno la- 
sciato intendere, nel minaccia. 
Te in qualche modo la crisi, che 
Un chiarimento dovrebbe inter. 
venire quanto meno entro l’ 
‘estate, ai fini della ripresa au- 
tunnale, 


le. 
HI1 dibattito politico-program- 
matico, con riferimento ai re- 


«centi risultati elettorali, era 


stato introdotto dal sindaco 
Spaccini — dopo l’illustrazione 
delle rispettive interpellanze da 


L'INCONTRO DI MILANO 
«Esercizio provvisorio» 


forse alla Bloch 


Mentre continua. l’occupa- 
zione dello stabilimento trie- 
Sstino della Bloch, ieri a Mi. 
lano vi è stato un incontro 


- ‘tra i rappresentanti del con- 


Siglio di fabbrica il curatore 


ne. dell’esercizio provvisorio, 
tichiesta che il giudice felli- 
mentare sembra orientato a 
soddisfare per un temvo di 
due mesi e sette giorni. S'è 
chiarito che per lavorare le 
fare sarebbe comunque 
possibile impiegare tutto il 


‘personale, che verrebbe così. 
parzialmi 


ente messo in cassa 
lone, Per dimostrare 
la concreta bilità di una 


riduzione delle passività, ver-. 


Tè studjato il modo di conce. 
dere le ferie alternate a tutti 
dl dipendenti. 

Tutte le decisioni sono ri- 
mandate a. oggi, ma vi sono 
buone prospettive per una ri- 
TE almeno provvisoria del 

voro. In questo caso vi sa- 
Tà lunedì sempre a Milano, 
un incontro tra il curatore 
fallimentare e i sindacati per 
lo studio di un piano di ferie 
e Sio, della cassa in- 

one, ; 

La Giunta regionale ha in- 
tanto approvato un intervento 
finanziario straordinario ur- 
gente a favore delle maestran- 
ze ‘e delle loro famiglie, Il 
tanturto. Afut egli occupanti 

». Aiuti agli occupani 
sono anche giunti degli ope- 
tai del cantiere Alto Adriati- 


co, della ex Vetrobel, da pri-' 


vati e da altre ditte. 


atico fra i' 


«parte di Monfalcon (PCI), Ker- 
vin (PSI) e Dolhar (US) — con 
una dichiarazione che suonava 
risposta anche alle interroga- 
zioni presentate sullo stesso te- 
ma dai vari gruppi. Ll giudizio 
sui risultati del 20 giugno — si 
è schermito il sindaco — spet 
tano ai partiti; quanto alla 
Giunta, essa è sempre aperta 
— ha detto — al contributo e 
alle indicazioni delle forze po- 
litiche dell'arco costituzionale 
che lo scorso febbraio avevano 
contribuito alla formulazione 
del programma giuntale. Ri- 
chiamandosi al «presente asset- 
to transitorio» dell'attuale for- 
! mula del governo municipale 
(un monocolore DC minorita- 
rio), secondo Spaccini esso è 
ancora, al momento, capace di 
garantire . un'amministrazione 
democratica al Comune e alla 
stessa città, anche se l'attività - 
giuntale — ha rilevato replican- 
do alle critiche d’immobilismo 
rivolte alla giunta da lui pre- 
sieduta — ha operato in condi- 
zioni d’estrema difficoltà per 
la paralisi elettorale ‘governati- 
va. La Giunta ha ugualmente 
affrontato, al limite delle pro- 
prie possibilità, le gravi situa- 
zioni. emergenti della Bloch, 
del C.M.I. e del bacino di ca- 
renaggio. 

Fra i lati positivi dell'attivi- 
tà giuntale il sindaco ha anno- 
iverato la costituzione del comi- 
tato antifascista e della com- 
missione alloggi, l'avanzamento 
del. piano-stralcio delle opere 
pubbliche, la scelta del traccia- 
to per la superstrada di colle- 
gamento con il molo VII, la con- 
clusione del. piano per l'esten- 
sione dell'acquedotto a Pieris, 
la scelta dei collegamenti per 1’ 
‘ospedale di Cattinara, l'avvio 
del dibattito sul piario partico- 
lareggiato del centro storico, e 
l’approntamento della varian- 
te per le aree di pubblica uti- 
lità. Ritardi, fra gli adempi- 
‘menti previsti aal programma 
di febbraio, presentano invece 
il Consorzio trasporti (ma è 
precisa intenzione della Giun- 
ta farlo entrare in funzione 
entro questo mese), il Consor- 
zio sanitario (ancora in attesa 
dei rappresentanti del Comu- 
ne in seno all’assemblea), il 
nuovo regolamonto delle Con- 
sulte rionali (ma soltanto alla 
fine di maggio è stata pubbli- 
cata ufficialmente la' relativa 
legge nazionale) e le presiden- 
ze da tempo scadute dei vari 
organismi locali, dall'Ente vor- 
to all'Ente zona industriale. 


“Hanno replicato Giacomelli 
(MSI), per rilevare che in seno 
al Consiglio comunale si sta fa- 
cendo strada un'asse preferen- 
ziale fra la DC da una parte e 
il PCI e il PSI dall’altra; Zi. 
molo \(PLI), che si è riservato 
un giudizio sulla Giunta mono- 
colore alla luce delle capacità 
attuative del programma che 
essa sarà in grado di rilevare 
nonché sulle scelte politiche 
che presiederanno ella sua 
piattaforma di sostegno; (Cesa. 
Te ((PSDI), seconda il quale si 
continua anche dopo il 20 giu- 
gno, come già a febbraio, nel 
segno della transitorietà di una 


ALL'ALTEZZA 


formula di governo comunale, 
sulla quale il giudizio resta so- 
speso soltanto per il breve pe- 
riodo delle prossime ferie esti- 
ve; Fragiacomo (PRI), che si 
è rivelato parzialmente soddi 
sfatto del tentativo di mante- 
nere in piedi una soluzione 
provvisoria. 

Hanno parlato ancora Richet- 
ti (DC), il quale ha sottolineato 
che l’attuale formula deriva uni. 
camente dalla unanimemente 
condivisa opportunità d’evitare 
la orisi e l'avvento di un regi- 
me commissariale: una formula 
transitonia — ha osservato — 
ma che intanto permette la pro- 
secuzione dell'attività ammini. 
strativa nell'interesse della col. 


lettività civica Rossetti (PCI) 
che ha motivato le richieste di 
Una verifica politica - program- 
matica con il deteriorato qua- 
dro economico cittadino, la de- 
bole azione della Giunta mino- 
ritania di fronte ‘alla possibilità 
d’intraprendere iniziative unita. 
rie in difesa degli interessi cit- 
tadini, la lentezza, le inadem- 
‘pienze, la semiparalisi dell’atti- 
‘vità giuntale non giustificata — 
ha detto — dalla pausa eletto 
tale; si tratta — ha insistito di 
tivitalizzare tale Giunta, in ade 
renza a un nuovo quadro poli. 
tico; e infine Pesante (PSI), che 
lin particolare ha lamentato la 
carenza di direzione politica dei 
vari organismi locali. 


UÈ) Linea <«C» 


UNA GARANZIA PER LE VOSTRE VACANZE 


T/N EUGENIO «C» — 2-12/9: Genova, Napoli, Alessandria, Haifa, 
Rodi, Pireo, Genova. 

13-25/9: Genova, Barcellona, (Pireo, Odessa, Yalta, Socì Istanbul, 
Napoli, Genova, 

M/N FEDERICO «Ce — 7.17/9: Genova, Malaga, (Funchal, Santa 
Cruz, Casablanca, Genova. 

M/N ANDREA «Ca — 10-18/9: Venezia, Dubrovnik, Corfù, Pireo, 
Delos e Miconos, Istanbul, Xusadasi, Rodi, Heraklion,.Santorini,' 
Katskolon, Venezia. . 

M/N ENRICO «Ca — 4-11/9; 11-18/9; 18-25/9; 25/9-2/10: Genova, 
Barcellona, Palma de’ Majorca, Tunisi, Palermo, Nspoli, Genova. 


Iscrizioni c prograrimi: UFFICIO CENTRALE VIAGGI — CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 -— Tel. 62621 


Trieste, Corso Italia 31 III p. - Tel. 62851 - 60069 


TUTTA L'AUSTRIA: Pullman — 8 giorni — Partenze: 1 - 8 i 
15 - 22 Agosto, 5 - 12 Settembre 

ROMANIA E PAESI BALCANICI: Pullman — 16.giorni — 
Partenze 18 Luglio, 8 Agosto 

PRAGA, BUDAPEST, ZAGABRIA: Pullman — 11 giorni — 
Partenze: 22 Luglio, 5 - 8:- 12 Agosto, 2 Settembre 

LA JUGOSLAVIA: Nave - Pullman — 10 glorni — Partenze: 
3 - 10 Agosto, 7 Settembre 


ROMA E LA CITTA' DEL VATICANO: Pullman — 5 gioni — 
| Partenze: 25 Settembre, 31 Ottobre 


L'UMBRIA: Pullman — 5 glorni — Partenza: 4 Settembre 


PORTE CHIUSE A MIRAMARE PER i GLOBETROTTERS 


«Ostello» in vacanza | La bionda Orietta 


Si trascina da due anni il problema dell'impianto 
di depurazione fognoria - Manca tuttora la verifica 
ufficiale - Un palleggiamento di responsabilità 


Per la seconda estate conse- 
cutiva, l’ostello ‘di Miramare 
non apre le sue porte ai gio 
vani globetrotters. Sul cancel- 
lo — ulteriore conferma di ab- 
‘bandono — un cartello a dir 
poco ironico: «L’ostello resta 
chiuso dall’1 novembre al 28 


febbraio», Una comunicazione 
il cui scrupolo mal si adatta 
alla realtà dei fatti, e suona, 
per questo, come una presa 
in giro. Né si tratta di un ec- 
cesso di preveggenza: il car- 
tello è probabilmente lì anco- 
ra. dall'anno scorso. Ed ecco 
che i'‘giovani giramondo in ar- 
tivo sono doppiamente gabba- 
ti: una nel trovare l’ostello 
chiuso dopo tanto peregrinare 
e nel leggere quell’inconcepibi- 
fe avviso che non dà spiegazio- 
ni né ‘è capace di dirottarli 
sul camping più vicino, 

La scena si ripete ogni gior- 
no, sotto gli occhi dei triestini 
che ormai si sono abituati a 
vedere l’ostello chiuso. Carichi 
dei loro sacchi, sotto il sole, 
i giovani arrivano e suonano 
il campanello. La guida degli 
ostelli d'Europa aggiornata al 
#6 parla chiaro, la sede di Trie- 
ste dovrebbe essere aperta. 
Scuotono il cancello, ma inva- 
no. Allora, è la reazione più 
comune, si siedono per terra 
con un sorriso ironico, quasi 
e dire «c’era da aspettarselo...)». 
Il giudizio di questi giovani è 
significativo, e tanto più per 


‘Trieste, che si arroga una «vo- 
cazione internazionale». 


La «fiaba di sior Intento» del. 
l'ostello è legata alla licenza 
per un impianto di depurazio- 
ne fognaria, ed è squisitamen- 
te burocratica. Già nel 74 l’ 
Ufficio d’igiene impose la chiu- 
sura dell’edificio, i cui scarichi 
inquinavano le acque degli sta- 
bilimenti balneari antistanti. L' 
organizzazione dell’ostello mise 


pianto di depurazione e lo in- 
viò al Comune. Questo lo boc- 
ciò, senza tuttavia proporre so- 
luzioni alternative. Fu fatto un 
nuovo progetto, che venne que- 


Oggi: San Camillo — Il sole sorge 
alle 5.29 e tramonta alle 20.45 — La 
luna nasce alle 22.12 e cala domani 
alle 9.50, 

Ieri: temperatura massima 27,7, 
minima, 21,2; pressione mb 1010,9 in 
aumento; umidità 71 per cento; vento 
di Ovest-Sud-Ovest; cielo coperto con| 
foschia; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 25,6. 

Maree: bassa alle 5.48 con 60 cm e 
alle 18.12 con 16 cm sotto il 1m.; 
alta alle 12.31 con 41 cm e alle 23.40 
con 33 cm sopra il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
8.30 alle (19.30): Madonna del Mare, 
largo Piave 2, tel. 64765; Centauro, 
via Rossetti 33, tel, 790488; Vielmetti, 
piazza della Borsa 12, tel. 35001, 

Farmacie in servizio notturno (da. 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via %o- 
ma 16, tel. 35218, Al Castoro, via: 
Cavana lil, tel. 35272; Spoma, via 
‘Montorsino 9, tel. 414304. 

Servizio di guardia me@iea nottur- 

na per gli assistiti INAM, tel. 732627, 

Servizi di guardia rasdica nottur- 
| na per gli assistiti divetti dell'’ENPASI 
| tel. 732627. 


Pronto intervemt@ Carabinieri: tel. 
TAMAAA. 


‘CASA CANTONIERA DI SANTA CROCE 


sta volta approvato, ma con ri. 
serve. Si perse così l’intera 
estate del ’'75. 

Non si pensava allora che 
quella storia di «batti e ribatti» 
sarebbe arrivata all'estate se- 
guente, né si provvide ad ag- 
giornare la guida degli ostelli 
d'Europa in preparazione per 
il 76. Il terzo progetto fu fi. 


a punto un progetto di im- \nalmente approvato. I lavori 


iniziarono in primavera e si 
sono conclusi la scorsa setti. 
mana. L'ostello, però, non è 
stato aperto. Manca l’accerta- 
mento da parte dei tecnici del 
Comune, accertamento che 
non può scattare prima della 
comunicazione ufficiale della 
fine dei lavori. Se la storia 
‘continuerà con lo stesso ritmo, 
‘un’altra estate andrà perduta. 
iNell’attesa, i responsabili han- 
no pensato bene di andare in 
vacanza, 


RACCOLTA FIRME 
L’equo canone 
nell’edilizia privata 
Il Sunia, ia Federazione pro- 


virciale unitaria  Cgil-Cisl-God]. 
TAI, Ia Apaies Acli, la Lega na- 


«zionale Cooperative mutue pro- 
| cedono alla raccolta di firme in 


calce alla petizione popolare al 
parlamento per l’introduzione 
dell'equo canone nell’edilizia pri- 
vata. La raccolta si terrà sulle 
pubbliche piazze cittadine oggi, 
e domani dalle ore 18 alle 21 
in piazza Goldoni; nei giorni 16, 
17 e 18 sul marciapiede antistan- 
te la Fiera campionaria. 


TRIESTINA, AVEVA STUDIATO AL NAUTICO 


LA SICILIA: Pullman — 8 giorni — Partenza: 10 Settembre 


‘ LA PUGLIA: Treno - Pullman — 7 giorni — Partenza: 31 Ot- 
tobre 


(Italfoto) 
iL’Ostello della gioventù, a Miramare, assurdamente sprangato durante la stagione estiva 


comanderà petroliere 


È la prima concittadina 


Xl capitano di lungo 


Orietta Radich, 25 anni, trie- 
stina, una ragazza bionda è la 
prima triestina «laureatasi» ca- 
pitano di lungo corso. Ha ot- 
tenuto il diploma a. Venezia, 
dopo cinque anni di navigazio- 
ne sui mari di tutto il mondo. 
Ha già una vastissima espe- 
rienza, che va dalle vecchie «lt 
berty» destinate alla demoli- 
zione, alle superpetroliere e al: 
le carboniere. Ora‘ aspetta il 
suo primo imbarco come pri- 
mo ufficiale. 

la sua è una'storia di una 
donna che guarda al domani. 
Non ha genitori né antenati 
navigatori. La passione del.ma- 
re nasce così per caso. Dopo 
un anno di scuole magistrali, 
decide di cambiarè indirizzo e 
di iscriversi ak Nautico. I suoi 
naturalmente la sconsigliano. 
-Ma lei cò si butta con passio- 
ne, senz'ombra di snobismo. 
Fa conoscenza con l’orienta- 


n LI n miento delle stelle, il sestante, 
uattro feriti sulla Costiera |:-:=- 
no sì imbarca come mozzo al- 


| in 
"Tri 


CUIANO 


Le due macchine dopo il fragoroso scontro: sono evidenti i danni riportati nel pauroso incidente 
(Fragoroso scontro frontale,;thnine si sono urtate violente-|gi Ferfoglia sono stati giudicati 


nel pomeriggio di ieri, sulla 
strada Costiera, all'altezza della 
casa cantoniera di Santa Croce. 
Due automobili si sono urtate 
quasi frontalmente e quattro 

rsone sono rimaste ferite. L’ 
incidente, avvenuto verso le 19, 
ha bloccato parzialmente il traf- 
fico, che è stato fatto prose. 
guire a senso unico alternato 
dagli agenti della polizia stra- 
dale accorsi sul posto per i ri- 
lievi dell’incidente. 

Nella disgrazia sono rimasti 
feriti i coniugi Zlata. e Miro- 
slav Ferfoglia, di 64 anni, abi. 
tanti in via del Cerreto 4, che 
si trovavano a bordo di una 
«128», e il meccanico Arturo 
Babetto, di 22 anni, abitante in 
viale XX Settembre 81, il quale 
era alla guida di una «Beta» 
con al proprio fianco l’impie- 
gato Giovanni Conte, di 30 anni, 
abitante in via San Lazzaro 20. 

Le collisione tra le due auto- 
mobili è avvenuta al centro del- 
le carreggiata. La «128», con a 
bordo i coniugi Ferfoglia, stava 
Uirigendosi verso Trieste msatre 
lle, «Beta», tangata TIS 1187605, era 
diretta verso Sistiana Le mac- 


SI 
È 


mente e sono quindi schizzate 
verso il muretto che delimita 
la carreggiata al lato mare. Al- 
cuni automobilisti di passaggio 
hanno subito telefonato alla Cro- 
ce Rossa e dal posto di pronto 
soccorso di piazza Vittorio Ve- 
neto è partita la prima autolet- 
tige Sono tordo #1 medico dott, 
Lops, fermieri ‘Rapagna, 
Pricco e Milotich, I sanitari han- 
no prestato subito soccorso ai 
feriti, che sono stati estratti dal- 
le lamiere contorte. Via radio è 
stata quindi sollecitato l'inter 
vento di una seconda ambulanza 

Il quattro feriti sono stati tra- 
sportati all’ le e ricoverati 
nel reparto ortopedico. I coniu- 


L'AGENZIA GENERALE dell’ 
T.N.A: e de «LE ASSICURA. 
ZIONI D'ITALIA» . TRIE. 
STE, via Carducci n. 2 . CO. 


MUNICA CHE DA GIOVEDI’ 
15 LUGLIO I NUOVI NUME. 
RI TELEFONICI SONO 


81211 + 31.212 


guaribili in due mesi per la 
frattura del femore sinistro. Gii 
altri due feriti se la caveranno 
in venti giorni. 


Falegname in scooter 


. Ù 
: SI scontra con un'auto 
All’ astanteria. dell’ Ospedale 
‘maggiore è stato medicato ieri 
! mattina il falegname Bruno An 
' tonini, di 42 anni, abitante in 
via Levier 23. In sella alla pro- 
pria «Vespa» di 50 centimetri 
cubici, egli stava scendendo la 
via Giulia quando, all'incrocio 
‘con via dello Scoglio, è entrato 
in collisione con un’auto prove- 
niente da quella traversale. In 
seguito all’unto è stato disar- 
cionato ‘ed ‘è finito sull’asfalto 
riportando contusioni escoriate 
al ginocchio sinistro e al pie- 
de, nonché escoriazioni alle 
braccia, E° stato medicato e giu- 
dicato guaribile in cinque gior- 
ni, Il guidatore della macchina, 
la «Opel» targata TS 119072, 
Luigi Tazzari, di 48 anni, abi 
tante in strada per Longera 14, 
è rimasto illeso. 


uno scontro quasi frontale 


ni 
(Italfoto) 


Muratore nrecipita 


‘da un'impalcatura 


Da un'impalcatura è precipi- 
tato il muratore Giovanni Zo- 
bec, di 41 anni, abitante al n. 
105 di Bagnoli della Rosandra. 
L'infortunio sul lavoro è avve- 
«nuto nel primo pomeriggio di 


' ieri in un cantiere edile di Ba-|società genovese Lolli Ghetti. 


Bnoli. L'uomo stava ‘lavorando 
© due metri da terra quando, o 
perché colto da un capogiro o 
per avere messo. inavvertita- 
‘mente un piede in fallo, è pre- 
cipitato al suolo. 

In seguito alla caduta ha ri- 
portato la frattura dell’omero 
sinistro e alcune contusioni. 
Con un automezzo privato l’in- 
fortunato è stato trasportato al- 
l'ospedale maggiore, dove è sta- 
to ricoverato nella divisione or- 
topedica con prognosi di un 
mese. 


Se dg SOT, 
Gli agenti del settore di polizia di 
frontiera hanno denunciato a piede 
libero la cittadina jugoslava Brigita 
Primosic di 17 anni, per infrazioni 
alle leggi di P,S. per la mancata di- 
chiarazione di soggiorno. 


lievo.a bordo di una «carret- 
ta» di 1500 tonnellate con 12 
passeggeri. Fa di tutto, cuoco, 


camera. Lavora quindici ore 
al giorno. 


* Nel ’70 si diploma allievo cu- 
pitano. Finiscono i sogni. Ini- 
zia l'impatto con un mondo fi 
.{ro ad allora precluso alle don- 
ne, un mondo tradizionalista, 
diffidente. Tutti le promettono 
imbarchi, sono gentili, ma eva- 
sivi. Orietta resta a terra. Fi- 
nalmente trova imbarco su una 
vecchia «liberty». Il capitano, 
quando la vede, dice che la 
sbarcherà al ritorno dal primo. 
viaggio. Non sarà così. Orietta 
si farà subito apprezzare da 
tutto l'equipaggio per la sua 
competenza e le sue doti uma- 
ne. Il ghiaccio è rotto. Per di- 
.ciotto mesi naviga come uffi: 
ciale di coperta, soprattutto su 
navi carboniere. Tocca la Tur- 
‘chia, Algeria, Egitto, Kw5s:9; 
Libia, ‘Siria, Stati Uniti, Vene- 
zuela. , : 
ì ‘Il 5 giugno del ‘72, a pieni 
voti, ottiene il «patentino» di 
aspirante capitano. Non si fer- 
ma: dopo due mesi intasca il 
brevetto di radarista. Poi pas- 
sa alle superpetroliere. E' se- 
icondo sulla «Nai Rocco Piag- 
| gio», 253 mila tonnellate, della 


Lavora il triplo dei maschi per 
non sfigurare. Il suo carattere 
sì tempra. Impara a compor- 
tarsi in un ambiente di uomi: > 
ni lontani dalle loro danne, 
a portare allegria tra gente 
spesso disumanizzata dalla lon- 


STATO GIVILE | 


Sancin ved. Pizon 
| Porcelli ved. Porcelli Maria, 
Giordano, 72; Lipak Giorgio, 
chi ved. Turel Pierina, 83; Zagar 
Dolenec Maria, 91; Carti Angelo, 6 
Bevilacqua in Pola Livia, 60; Poropat 
‘Aquilino, 61; Gustin ved. Dobrigna 
Carla, 75; Budihna Alma, 63; Ballarin 
Vittorio, 65; Mazzalors Carlo, 64; 
Bressan Vittorio, 64. 


Nati: 9. 


cameriere, mozzo, il piccolo di’ 


LA SICILIA: Aereo - Pullman — 7 giorni — Partenza: 31 Ot- 
tobre 


@ SOGGIORNI NEI PIU' RINOMATI VILLAGGI TURISTICI 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
U.T.A.T. 


17/18 luglio: CURIOSARE IN TRENTINO — week-end speciàle tra 
castelli, laghi, frutteti, . 

17/18 luglio: SAN MARINO e RAVENNA — tra storia e leggenda. 

22/25 luglio: VIENNA, per il Turismo Facile. 

23/26 luglio: VERONA, per tre Opere all'Arena. 

24/25 luglio; VERONA, per l'Opera «Lucia di Lammermoor». 


capitano di lungo corso 


25 luglio: VITTORIO VENETO ed il Cansiglio - storia ed ecologia. 
31.7 / 1.8: VERONA, per l'Opera «Boris Godunov». 
1 agosto: FELTRE, FIERA DI PRIMIERO e SAN MARTINO 


DI CASTROZZA. 


Prenotazioni: U.T.A.T, — Via Imbriani, 11 » Tel. 767831 
Galleria Protti, 2 - Tel. 36372 - 2854 


NMIESSE | NIEGSSE 


PELLETTERIE a VOLTI DI CHIOZZA 


OGGI 
__VI 
FA 
RISPARMIARE 
MIESSE NIESSE 


VOLTI DI CHIOZZA PELLETTERIE 


corso. Orietta Radich 


tananza. Impara a essere -indi- 
pendente da ciò che ha lascia- 
to a terra. Impara a fare di 
tutto, specialmente i lavori che 
richiedono meticolosa cura. Lo 
sforzo è grande, ma il mare la 
ripaga, con i suoi spettacoli in- 
i dimenticabili. 

Se si sposerà — sottolinea 
— lo farà con un uomo di ma- 
re, per non dover interrom- 
pere la carriera, E se sarà di- 
ventata capitano, lo farà con. 


il suo secondo. 


@ MATURITÀ 
PROFESSIONALE 
per ASSISTENTI 
di COMUNITÀ 
INFANTILI 


Ammissione all'Università 


Corso particolarmente in- 
dicato per le maestre di 
sc. materna che deside- 
fano proseguire gli studi. 


@ MAGISTRALI 


1.0 e 2.0 blennio : 
ISTITUTO SCOLASTICO 


UGO FOSCOLO 


Via Gatterl 6, Trieste 
Tel. 724240 


@ MAESTRE 
di SC. MATERNA 


classì normali e di 
ricupero 
la via più agevole per 
ottenere l'ammissione 
alla Sc. Infermiere 


) 
} @ LICENZA MEDIA 


2.a e 3.a classe 


Hoover Constellation. 
Nessuno è ancora riuscito 
a fare un aspirapolvere 

piu moderno. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 - Via Zudecche 1 - Piazza Goldonl 1 


LICEO 
LINGUISTICO 
PARIFICATO 


E.Fermi 
>I 
ye 


Iscrizioni alle class! I e Il 


VIA CORONEO 1, TEL. 732042 


Liceo legalmente riconosciu- 
to dal Ministero della Pub: 
$ blica Istruzione - 


mazDpa 929 1800 cc. ; 


HARDTOP — Sedetevi sulla 


vi distingue perché la 929 Hard. 
‘top si nota. Guardandola ron vi 
@&ppare una vettura di prestigio 
con la gua nuova griglia anteriore 
@ la nuova lines posteriore? 
Mazda 929 Hardtop è per l'appas- 
sionato intenditore. 


gta orolor. 
| Trieste - via Martiri della Libertà 8 -.tel. 62160" 
Assistenza vendita accessori e ricambi originali 


Mercoledì, 14 luglio 1976 


IL PICCOLO 
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IN UN CLIMA DI COMPRENSIONE MATURANDI DAVANTI ALLA PRIMA COMMISSIONE «BiS» PRESIEDUTA DAL PRCF. CHERUBINI 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Ragionieri al <Da Vinci» | 


; . | 
all'insegna della chiarezza 


Nell'aula della prima com- 
missione «bis» per i ragionieri 
del «Da Vinci». il caldo è sop- 
‘portabile: un po’ di fresco arri. 
va dal giardino dell'istituto. 
«Bis» significa che la commis- 
sione nominata dal ministero 
ha dichiarato «forfait» e che 
un’altra tutta nuova è stata al. 
lestita in fretta, senza alcun 
disturbo però per gli esami. 
Quest'anno sono più numerose 
in tutt'Italia le «bis», perché le 
defezioni — con il caro vita at- 
tuale — hanno avuto quasi un 


«carattere di plebiscito. Euge-.| 


nio Cherubini, già preside del 
«Nautico», è stato chiamato a 
dirigere i lavori. Insegnante di 
valore, preside validissimo, il 
Cherubini umanizza le interro. 
gazioni, mette i futuri ragio- 
mieri a loro agio, li interpella 
sulla carriera scolastica e sa i 
loro futuri programmi. 

Per la lingua italiana c'è Al. 
berto Sarsano, del «Luigi di 
Savoia» di Chieti: ottimo parla- 
tore, preciso melle domande, 
abile nell’incanalare gli studen- 
ti verso un dialogo aperto. Di 
Genova — ma insegna a Milano 
— è la prof. Maria Rita Vosilla, 
‘una giovane insegnante di ra. 
gioneria; per la matematica il 
‘prof. Simonetti del «Ponti» di 
Milano; per l’economia-scienza 
delle finanze il prof. Rocco Gar- 
rapa di Siena; come commis: 
sari inteni ci sono l’avv. Fissot- 
ti (scienza delle finanze), Giu- 
seppe Villari (matematica), 
‘Paolo Speri (lettere italiane e 
C'ara Tentor Bratina (tecnica 
commerciale). 

Diremmo, dopo aver ascol. 
tato alcuni esami, che la com- 
missione «bis» è «ad hoc»: abi- 
le nelle interrogazioni, aperta 
ad ogni dialogo, paziente quan- 
do un candidato dà segni di 
perplessità o di smarrimento. 
«L'esame è umano» — ce. lo 
dice un candidato: «Mi sono 
trovato bene perché le doman: 
de erano chiare e la chiarezza 


Sottoscrizione 
pro terremotati 


Un/altro «rigagnolo» si è 
aggiunto al «fiume» della: ge 
nerosità. Con il contributo 
di ieri, sì è toccata questa 
volta la quota di 472 milio. 
ni 436.947 lire, una cifra de- 
stinata ad accrescersi, nono- 
stante questa sottoscrizione 
abbia ormai oltre due mesi 
di vita. Questo l’elenco dei 
contributi del 12 e 13 luglio: 

Ufficio I.V.A. di Pordeno- 
ne 30.000: Silvio Borghese 
10.000; Walter Visintin 10,000: 
Colleghi di Eoardo Lucchesi 
della Direzione Provinciale 
del Tesoro 33.500. 

Redaz. periferiche 40.000; 
totale della giornata 123.000. 

Totale precedente 472 mi 
lioni 313,447. 


Totale 427.436.947. 


mi pemetteva di inquadrare 
le risposte». 

‘Un giovane aitante, sicuro di 
sé, passa sotto il torchio della 
«tecnica commerciale». «Mi 
parli del’a borsa valori»: è la 
‘prima domanda. «Per me — dice 
— il primo significato è quello 
di un "barometro” degli affa- 
ri ed anche della ‘bilancia eco- 
nomica della nazione». — Do- 
manda: «Quali titoli salgono e 
quali scendono, e perché?», — 
chiede la prof. Bratina. La ri- 
sposta non è molto precisa, 
ma il candidato dà alcune in- 
terpretazioni che soddisfano 
l'insegnante, la quale però subi- 
to incalza: «Perché i titoli sal- 
gono?». Risposta: «Per l’afflus- 
so di valuta pregiata dei turi. 
sti, ma forse anche per l’an. 
damento delle elezioni politi. 
che». Si passa poi a discutere 
sui contratti di borsa a termi. 
ne sullo sconto bancario. Il 
candidato dimostra di essere 
O.K. È ; 

Scienza delle finanze: si di- 
scute sull’imposta, sulla tassa e 
sul contributo. Il professore 
chiede: «Mi parli del contribu- 
to» — e giù una discussione in- 
teressante sui costi delle aree 
da urbanizzare. Si passa alla 
giustizia contributiva («Chi vi. 
ve dello stipendio è sfavorito» 
— dice un candidato), alle im- 
poste dirette, a quelle reali, 
‘personali, speciali ecc.; sem: 
brava d’essere nell’anticamera 


«dell’Intendente di Finanza. 


Ed il prof. Garrapa formula 
una domanda un po' insidiosa: 
«Quale tipo d'imposta mettere- 
ste per far risorgere il Friuli 
terremotato?». La risposta è 
precisa: «Colpirei i beni da 
consumo», «Sì, ma quali beni?» 
incalza il commissario. «Ovvia- 
‘mente quelli voluttuari» — è la 
risposta. E qui il dialogo si 
amplia: vengono a galla l’im- 
posta pro Calabria, gli yachts 
‘panamensi ed altri prodotti 


(Italfoto) 
Sorridente e tranquilla una giovane candidata affronta l'esame 


che non incidono sulla vita 
quotidiana dei più. 

Indi Italo Svevo. Una ragaz 
za, parca di parola, stentata 


i CONCLUSO IL CORSO ORGANIZZATO DALL'AIS 


nel dialogo, discute su «Seni 
lità», e sui motivi poetici del 
nostro illustre scrittore. La 
candidata si rianima, prende 
coraggio: «Vedo nello Svevo 
la duplice componente italiana 
e tedesca; i principi sui quali 
si fonda il suo romanzo sono 
l'alienazione della vita, la so- 
litudine tragica, il grande pes- 
simismo». 

Poi sì investe l’interpreta- 
zione foscoliana su «All’ombra 
dei cipressi». Il Foscolo ‘è ro- 
mantico o illuminista? E qua- 
li sono le illusioni del grande 
poeta? — Il dialogo commissa- 
rio-alunna si infittisce: si passa 
al carattere del Romanticismo, 
ali'«Atheneum» di Berlino, al- 
lo «Sturm und Drang», al sa- 
lotto di Madame de Staél; e- 
i mergono le reazioni romanti- 
che all’illuminismo. 


SEVERA $ 
DEI <S0M 


Gli allievi promossi hanno già ripreso a studiare 
perihé la «strada del vino» è lunga e anche faticosa 


ELEZIONE 
MELIERS> 


Sei promossi su 180, ossia 
appena il 3,3 per cento. Con 
questa severissima selezione 
si è concluso il corpo per «al- 
lievi sommeliers» organizzato 
dalla sezione del Friulì - Vene- 
zia Giulia dell’AIS (Associa- 
zione italiana sommeliers) e 
iniziato nel mese di febbraio 
con regolari lezioni che si so- 
no svolte alla Camera di com- 
mercio. 

La partecipazione al corso è 
stata all’inizio notevolissima 
(si era arrivati a 200 allievi) 
ma poi, via via alcuni si sono 
perduti lungo la strada. Le le- 
zioni, tenute da esperti, hanno 
interessato moltissimo non so- 
lo gli operatori del settore vi- 
nicolo e della ristorazione ma 
anche i «non addetti ai lavori» 
ossia gli appassionati del vino, 
coloro cioè che lo studiano, 
lo analizzano e cercano di car- 
pirne segreti e confidenze. 

I sei neo laureati «allievi 
sommeliers» sono: Adriano 
Bellini, Marino Busdachin, 
Walter Chiurlotto, Mario Mi- 
chelini, Giorgio Vascon e una. 


rappresentante del gentil ses: . 


so, Lucia Fornari, che nomi: 
niamo a parte, togliendola dal- 
l’elenco stilato in stretto ordi- 
ne alfabetico. E° un’innamora- 
ta del vino che ha saputo 
strappare o, meglio «stappare» 
molti segreti ai vini mobili 
chiacchierando confidenzial- 
mente con loro. 

I sei nuovi «allievi somme- 
liersy, appena finito l’esame, 
hanno ripreso subito a studia- 
te perché ora non sono che 
all’inizio. Infatti hanno preso 
l’impegno di continuare lo stu- 
dio per almeno tre anni, se- 
guendo altrettanti.corsi di spe. 
cializzazione, superati ® quali 
potranno sostenere l’ultimo e- 
same, quello di «laurea» dopo 
il quale si potranno fregiare 
del titolo di «sommeliers pro- 
fessionisti». 

Un titolo affascinante che 
comporta però responsabilità 
e spirito di sacrificio soprat. 
tutto perché i sommeliers si 
debbono ancora muovere tra 
gente diffidente e, a volte, scet- 

* . 
Soggiorni 


UG in montagna 


Fine agosto e settembre in mon: 
tagna 


OFFRONO 
tranquillità, belle giornate e... 
prezzi migliori! 

Disponibilità a: PINZOLO, SE- 
STO, MOSO; BRUNICO, AU. 
RONZO, SAN VIGILIO DI MA- 
REBBE. 

) Prenotazioni: 
Ufficio Centrale Viaggi . CIT 
Piazza Unità, 6 . Telefono 62621 


tica. Chi sa però avvicinarsi 
al vino con umiltà, senza pro- 
sopopea — come i sei giovani 
allievi — è però già sulla buo- 
na strada. 

I sei neo promossi sono sta- 
tì festeggiati nel corso di una 
simpatica riunione conviviale 
tenutasi in uno dei più vecchi 
ristoranti triestini. Il fiducia- 
rio regionale dell’Associazione 
italiana sommeliers, Vittorio 
Gallai ha consegnato agli «al- 
lievi» l’attestato di frequenza 
ossia la pagella con la pro 
mozione. 


MOVIMENTO NAVI 


(ARRIVI: m.c. «Champion Colocoty 
(ell.); mn. «Eshel», (isn.); mn. «Di- 
nos» (cil.); mm. «Arion» (ell.); mn. 
«Staffetta Jonica» (naz); mn. 
«Schempendrecht» (ger.). 

PARTENZE: mo. «Tzina M.» (ell); 
mm, eSparti» (ell); me. Otis»; 
(naz.); mi. «Flaminia» {naz.); mn, 
wSca. Wave» (ell); mn, «Trsat» 
(jug.}; mn. «Corbank» (ing.); me. 
«Gdynya» (rom.); mm. «Diatimilia» 
|(ind.); mm. «Medmare» (cil.); mn. 
wGoncalo» (ing.). 


quanto domani e dopodomani accadrà a lui q 


SEGNALAZIONI 


Messaggio di puce 


a un americano violento 


Care Segnalazioni’, gira per 
città uno spyder giallo, per l'esat- 
‘tezza, con targa amemicana. Al vo 
ante c'è un uomo non troppo alto, 
grosso, tarchiato, in maglietta blu 
e con occhiali da sole, E' italiano 
d'origine ma sostiene di essere a- 
mericano ‘e di abitare a Washing- 
ton. Per una questione di posteg- 
gio, in via del Teatro Romano, era 
pronto a fare a pugni, tanto, di- 
ceva, col suo USA nes- 
suno avrebbe potuto metterlo in 
‘galera. Poiché all’ ’avversario”’ fa- 
re a botte per un posteggio sembra- 
va una cosa oltreché incivile anche 
molto midicola, i’ ’'americano’’ è 
passato alle offese, sostenendo che 
gli italiemi sono dei ’’bantù’’, che 
noi a Trieste non conosciamo né 
civiltà né buona educazione, 

«Davanti a queste offese si. po- 
teva anche arrivare alle mani, op- 
pure si poteva far intervenire la 
polizia. C'era infine una terza so- 
'uzione: aspettare che gli passasse 
l'attacco di nervi (anche il caldo 
fa le sue vittime) e invitarlo poi 
# un confronto non di pugni ma di 
idee, a un incontro fra uomini 
mon fra animali, e non tanto per 
run posteggio ma per fargli capire 
dove stanno di casa civiltà e buona 
educazione, gentilezza e buon sen. 
so, per fangli intendere che prepo- 
tenza e violenza, al pani del maz- 
zismo che ha esternato, non fanno 
parte del nostro linguaggio. 

«Penso che questa rubrica possa 
accogliere questo mio messaggio 
per i’ "’americano”’; se lui non lo 
leggerà, servirà almeno agli eltri” 
gutomobilisti che avranno la sven: 
tura di incontrarlo, augurendomi 


«Care "’Segnalazioni’ seguo con 
interesse il dibattito che si è 
aperto a seguito della lettera di 
quella madre sull'inserimento de- 
gli handicappati nella scuola pub. 
blica, apparsa il 25 giugno 1976. 
In una seconda lettera essa solle- 
citava ì genitori a scrivere per 
rendere di pubblica ragione la 
loro angoscia. E altrettanto il 
‘prof. Giorgio Tampieri della Fa- 
coltà di magistero nella recente 
segnalazione. 

«Se i genitori e 1 maestri non 
parleranno vuol dire che hanno 
paura, i primi per i loro figli, te- 
mendo di urtare qualcuno, i se- 
condi per la loro carriera. Ed è 


‘che tutti abbiano per lo meno il . 


buon senso di dargli questo tipo 
di lezione e non quella cui sem- 
‘bra inevitabilmente destinato ad an- 
«dare incontro. Lettera firmata». 


Musei cittadini 


«Care ’’Segnalazioni’’ ho letto 
con interesse l'articolo pubblicato 
sul giornale del © luglio relativo 
alla difficile situazione dei musei 
cittadini. 

«In particolare, essendo .appas- 
sionato del.mare-e-di tutto ciò che 
lo riguarda, mi ha colpito la pre- 
caria situazione del nostro glorioso 
Museo del mare che, fra l’altro, 
ho appreso dal vostro articolo è 


LE <VERDI 


‘Sembra proprio che ci si debba ar 
ticciolo del Cedas, Si era molto parlato 


ACQUE» DELL'ADRIA 


a 


(Italfoto) 


rendere davanti allo spettacolo che si presenta nel por- 
di «mare pulito» ma la testimonianza che abbiamo sot- 


to gli occhi è tanto evidente che quasi ci lasciamo anche noi: prendere dallo sconforto 


uando sarà chiamato a rispondere ai commissari 


(Italfoto) 
Anche il sempre folto gruppetto di «curiosi» sembra non essere per nulla impensierito per 


La purola «<mitteleuropa> 
tra geopolitica e cultura 


«Sono state scritte su queste , 
colonne diverse interpretazioni ; 
sul concetto "mitteleuropeo”’, in | 
prevalenza orientate su opinio- 
ni politiche o in presunzione 
geopolitica. Nel circuito spazia. 
le danubiano, la metà circa del 
Land Baviera al confine austro- 
rungherese, si panla spesso di 
"Zentral-Europa”, come concet- 
to fisico di un'area che sta fra 
la "West-Europa” e l’ ”Ost-Eu- 
ropa”, cioè di un ’quidme. 
dium” geografico, che nulla 
ha da vedere con quello poli. 
tico. Difatti, nel ’gergo” politi- 
co sono conosciuti più comu- 
nemente i due termini di orien. 
tamento nel senso dei Meridia- 
mi, e cioè, appunto, ‘’West-Eu- 
Topa”, comprendente tutte le 
nazioni ad economia di merca- 
to, ed ”Ost-Europa”, oppure 
anche ”Ost-Block”, per gli Stati 
ad economia socialista. Gli Uf- 
fici centrali di statistica di Bu- 
dapest, Praga, Varsavia ecc., 
quando espongono i risultati 


un gran male perché come sempre 
ci scapitano i deboli e cioè gli 
handicappati. Un po' di coraggio 
diamine! Siamo in democrazia! 

«Per conto mio posso parlare di 
me. Sono un genitore anziano; 
mio figlio è mongoloide e sordo- 
muto. Quand'era piccolo ho avu- 
to la possibilità di metterlo. in 
una classe speciale e in seguito in 
una scuola speciale (e precisa. 
mente all’Asilo scuola *Gino Pa- 
lutan"). Ha imparato a scrivere, 
e capire molte cose, a fare dei 
piccoli lavori e dei disegni che 
sono stati valorizzati, dei piccoli 
lavori di ceramica. 

«Adesso frequenta il centro A. 
N.F.Fa.S.; vuole bene a tutti ed 


collegato a quello di scienze na- 
turali. Non mi riesce chiaro, vista 
la notevole diversità fra quanto 
esposto nei due musel, per quale 
motivo esiste questo collegamento 
per cui Vi sarei grato se, pubbli- 


} cando questa mia lettera, girere- 


ste la mia domanda ai competenti 
organi del Comune. Ringrazio in 
anticipo e con l'occasione porgo i 
miei più distinti saluti. Paolo Gre- 
gori». 


Allo studio il problema 
delle linee «38» e «36» 


‘La direzione dell'Acegat ci scrive: 
«Con riferimento alla segnalazione 
"Ancora sulla 38 e 26” — pubbli. 
rata in data 30 giugno us, — st 
‘precisa che è stata ritimata la rac- 
colta di tutti 4 dati statistici da 
rutilizzare, per le decisioni di com- 
petenza del Comune di Titeste, al 
fini di una completa valutazione 
del problema». 


Il P.R.6. di Muggia 


«Egregio direttore, le scrivo con 
l'animo gonfio d’amarezza e spero 
che vorrà pubblicare questo mio 
sfogo sulle sue preziose Segnala 
gioni” che sono veramente 8 dife- 
sa di noi cittadini. 

«Sono un pensionato di Muggia 
che con i vochi milioni della li 
quidazione e con i risparmi di tut- 
ta una vita, che l'inflazione sta ri 
ducendo di valore di giorno, in 
giorno, intendeva costruirsi una cs- 
setta da lasciare pol in eredità ai 
miei figli sopra un terreno di mia 
proprietà che avevo acquistato con 
tanti sacrifici. 

«Ora questo terreno, dopo l’ab- 
provazione della Variante al P.R.G. 
del Comune di Muggia da parte 
della maggioranza al potere in qua- 
sto Comune, è finito in un cosid- 
detto ’’ambiro’’ inedificabile, 

«Infatti, probab.!mente prima che 
cl sì riesca a mettere d'accordo 
tra tutti i proprietari dei terreni 
posti in quell'ambito sulla. divisio: 
ne degli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria previsti dal 
piani di lottizzazione convenziona- 
ta, io sarò certamente già morto e 
sepolto oppure i miei risparmi sa- 
ranno stati ridotti a zero da un' 
Inflazione che si aggira ancora, se 
mi rico*do bene, sul 20 p.c. annuo. 
Le sembra giusto tutto questo? 


| Non esistono scelte 


è benvoluto da tutti. Se oggi 
avesse sei anni dove lo manderei? 
Nella scuola pubblica, poiché non 
esiste scelta. Come potrebbe aiu- 
tarlo una maestra comune in una 
classe comune, e numerosa? 
«Certe insegnanti facevano poco 
anche quando il loro compito era 
di dedicarsi esclusivamente ai 
bimbi handicappati, in piccolis- 
sìme classi; figurarsi oggi che si 
chiede loro il miracolo di dedi. 
carsi sia ai normali sia agli han- 
dicappati in classi numerose. E 
adesso come la mettiamo? Lo 
chiedo alle autorità competenti. 
Ringraio e porgo distinti saluti. 
Eugenio Calussi». 


«A me questo nuovo regolamento 
sembra proprio sbagliato, autori- 
tario ed ingiustamente vessatorio 
nel riguardi dei cittadini di Mug- 
gia! Pertanto inviterei tutti i cit- 
tadini che .come me sono stati 
vosì dolorosamente colpiti nei loro 
più legittimi interessi © nelle loro 
speranze per il futuro a darsi da 
fare finché forse è ancora possibile 
per ottenere l'annullamento di que- 
sto piano iniquo, a non stare zitti, 
come spesso si fa a Muggia per 
paura di rappresaglie da parte del- 
l'Amministrazione, ma ad unire la 
loro protesta alla mia contro que- 
Sto abuso, onde ottenere dagli or- 
gani di controllo regionali una mo- 
difica del piano», Lettera firmata. 


dei commerci esteri delle loro 
nazioni mettono in graduatoria: ; 
1) paesi socialisti; 2) CEE; 3) 
altri paesi europei (vedi *Die 
Imdustrie” - Vienna, 5 maggio 
1976). 

«La segmentazione europea, 
sopra citata, è puramente indi- 
cata in veste ”economica” e 
mon geografica. Sotto il profilo 
geografico — invece — le divi 
sioni sono più segmentate: 1) 
Europa meridionale (penisola 
iberica; regione italiana; Stati 
della megione balcanica; Tur- 
‘chia europea); 2) Europa occi- 
dentale (Regione francese - bel. 
ga - lussemburghese; regione in- 
glese); 3) Europa settentriona- 
le (Norvegia, Svezia, Danimar- 
‘ca, Finlandia); 4) Europa cen- 
trale (le due Germanie; Sviz- 
zera e Austria); 5) Europa cen- 
‘tro-orientale (Polonia; regione 
rcarpatico-danubiana); 6) Unio- 
me Sovietica (vedi Alberto Mo- 
ri-Paclo Tofini in "Geografia 
economica” . l'Europa; Casa 


L'orario del nuovo 


treno per Venezia 


«Care ’Segnalazioni”’, penso sie 
opportuno segnalare la sollecitudi- 
ne con da quale i funzionari del 
locale Compartimento Ferroviario 
hanno dato corso alle richieste di 
‘un nuovo treno per Venezia al mat- 
tino; con il 1.0 luglio infatti, è 
possibile raggiungere prima Mestre 
ed usufruire di utilissime coinci- 
denze. 

. «Rimane solo una piccola osser- 
vazione: l'orario! infatti, secondo 
quanto si dice, al compartimento 
di Venezia (lo stesso che a suo 

osteggiò il treno notturno) 
non si è voluto ritoccare, per ora, 
l'orario dei treni pendolari già in 
vigone per cui il nuovo diretto 
viaggia con circa 30 o 40 minuti 
prima del previsto. 

«Ringraziando quindi nuovamen- 
te il locale Compartimento, for- 
mulo l'auspicio che la Camera di 
commercio e gli altri Enti della 
città interessati possano positiva- 
mente intervenire per risolvere il 
problema dell'orario». Lettera fir- 
‘mata. 


Auto scomparsa 


«Care ”’’Segnalazioni’’, sono un 
pensionato e con grandi sacrifici 
mi sono fatto una macchina. La 
posteggiavo solitamente in via del. 
la Pietà, domenica non l’ho più 
trovata. 


«Chissà se qualche buona perso» 
na l'ha vista in qualche parte? E* 
una Fiat 850 colore grigio scuro, 
ha il portapacchi ed è targata TS 
92894. Ne sarei riconoscente, tele- 
fonare al 742055». 


Loro e gli altri 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono il pa- 
dre di una bambina handicappata 
che ha frequentato con soddisfazio- 
ne la scuola materna. Il-prossimo 
ottobre frequentera la prima ele- 
‘mentare. Ma con quale animo la 
porterò a scuola? 

«Ho udito una insegnante naccon- 
tare che durante il trascorso anno 
scolastico aveva avuto in classe 
‘un bimbo handicappato che le ave- 
va fatto tanta pena, perché ogni 
giorno era lì quieto e buono ad 
annoiarsi mortalmente. Lei aveva 
22 alunni vivacissimi a cui bada. 
te, ogni tanto dedicava al bambi: 
mo un po’ di tempo, cercava di 
‘muovere quella manina sul quader- 
no, di spiegargli, di impegnarlo, di 
adoperare sussidi che aveva prepa- 
rato per lui lei stessa, ma dopo 
un po’ quegli altri si scatenavano 
e lel era costretta a riprendere il 
suo lavoro con ‘gli altri". 

«Il bimbo handicappato ciondola- 
va sul banco, un po’ dormiva, un 
po’ pasticciava, un po’ ascoltava 
senza seguire, spesso la chiamava 
® lei, disperata, tornava e lui, gil 
si sedeva accanto, ma sempre per 
troppo poco tempo e senza mai 
riuscire ad unire il lavoro del pic- 
colo handicappato con quello de- 
gli altri. Guardandolo aveva l’im- 
pressione di un bimbo che stesse 
affondando nelle nebbie dell'annien- 
tamento psichico. 

xL'ho accettato in classe ben vo- 


=== 


Rotary Trieste Nord 


L'odierna conviviale (20.30) se- 

gnerà l'avvio del nuovo anno ro- 
tariano, con la presentazione del pro. 
gramma da parte del presidente de 
Szombathely. 


Scolari generosi 


Gli alunni della seconda classe 

della scuola «G. Carducci) di 
‘Aurisina, alla fine dell’anno scolasti- 
co hanno rotto i loro salvadanai per 
portare alla maestra tutti i risparmi 
‘perché essi fossero devoluti alla 
«Domus Lucis» dove vengono assi. 
stiti tanti bambini bisognosi di cure 
® di affetto. 


Amici della lirica 

La sezione cittadina dell'Associa: 

zione «Amici .della lirica» orga. 
nizza per i giorni 23, 24, 25 e 26 
luglio una gita a Verona per assistere 
a tre spettacoli all'Arena e precisa 
mente Godunov» «Aida» € 
«Lucia di Lammermoor». Durante il 
soggiorno .veronese sarà anche orga- 
hizzato un giro turistico nel Veneto 
e sul lago di Garda. Per informazio 
SL: da Prenotazioni telefonare al n 


e tego 
Corsi estivi-di sci 
Sono aperte le iscrizioni per i 
corsì estivi settimanali di sci per 
atleti e principianti sulle nevi del 
Canin sotto la guida del maestro B. 
‘Pahner. Gli allievi saranno ospiti 
resso la Casa Alpina di Valbruna. 
‘enotazioni presso le sede di via S. 
Fellico 1. (Tel. 68795). 


LE ORE DELLA CITTA 


Treno violetto per Loreto 


Un gruppo di ammalati e pelle- 

grini, assistito dal personale vo- 
lontario dell’Unitalsi parte domani 
15 luglio, con il treno delle 6.50 per 
il Santuario della Beata Vergine di 
Loreto. I partecipanti si raccoglie 
ranno alle 6.15 nella Cappella della 
Stazione, 


Alpina delle Giulie 


Domenica 18 luglio la Società 

Alpina delle Giulie, sezione di 
Trieste del CAI, effettuerà un'escur- 
sione nel gruppo di Riobianco, con 
traversata dal rifugio Brunner al ri. 
fugio Pellarini attraverso la Forcella 
di Riobianco i(m 1860), il sentiero! 
attrezzato «C. Puppis» e la Sella Car. 
nizza (m 1767). Il gruppo ESCAI «U. 
Pacifico» partecipa alla gita e salirà 
sulla Vetta Bella (m 2049). Partenza 
in pullman alle ore 6.15 da piazza 
Unità d’Italia. Programma (anche 
delle possibili varianti) e iscrizioni 
in sede dalle 19 alle 21 (tel. 35240), 


Viaggio di studio 

In occasione del 30.0 Congresso 

Cidesco - Comitato Internazionale 
di Estetica - che si terrà a Vienna 
dal 23 al 27 agosto 1976, l’ESA - Ente 
per lo Sviluppo dell’Artigianato del 
Friuli-Venezia Giulia intende orga- 
nizzare un viaggio di studio riser. 
vato agli operatori economici della 
|reglone operanti nel settore dell’este 
tica, cosmesi, visagismo ecc. Le ade 
sioni al viaggio dovranno essere in 
Viate per iscritto all’ESA - viale Ve 
nezla 100 - 33100 Udine, 


Assemblea U.LL.D.M. 


La presidenza dell’Unione Italia. 

na Lotta alla Distrofia Muscolare 
— U.I.L.D.M. — comunica che l’as. 
semblea straordinaria dei soci della 
Sezione di Trièste, indetta per oggi, 
non si terrà più nella sede dell'As- 
sociazione, in via Carducci 2, ma in 
una saletta dell'Hotel Jolly, alle ore | 
18.30 in prima convocazione e alle 
ore 19 in seconda convocazione. La 
presidenza della sezione di Trieste 
auspica una nutrita partecipazione. 
Gita gratuita ai più bravi 

L'ESCAI XXX Ottobre organizza 

la tradizionale gita gratuita per 
i giovani, amanti della montagna, che 
abbiano superato gli esami di terza 
media con i pareri di «ottimo» e 
«distinto». La gita sarà ‘organizzata 
per il 15 agosto e come meta avrà 
il rifugio Corsi, nelle Alpi Giulie, con 
salita, per i più idonei, del Jof Fuart, 
o con traversata al rifugio Brunner. 
Gli interessati possono iscriversi fin 
d’ora, recando idonea documentazio- 
ne dell'esito degli esami, presso la 
segreteria del CAI XXX Ottobre, via 
Pellico 1, tel. 68795, 


Claudio - sole 


Le nostre acconciature verranno 

interrotte dal 19 al 25 c.m. causa 
troppo caldo e troppo lavoro. Arrì. 
vederci. 


Alla Calzoleria Viale ' 


XX. Settembre 18 ROSA 
Vendita del risnarmio a prezzi. 
eccezionali. Visitateci. Ì 


DOPO DUE LUNGHI ANNI DI SEPARAZIONE 


VUOLE CON 


LE SBERLE 


RICOMINCIARE UN AMORE 


Separato da due anni dalla » 


propria moglie, una bella gio- 
vane donna ui zi anni, îl prova» 
gonista di questa nostra sto- 
tia, Antonio T, ha avuto l’al- 
tra sera nostalgia di rivedere 
la sua ex consorte: gli erano 
tornati nella mente i momen- 
ti biù belli trascorsi con lei, 
quelli più romantici e così a- 
veva pensato di cercarla.. Egli 
sapeva che l'avrebbe trovata in 
un bar delle Rive e così l’al- 
tra sera egli vi si è recato, 
Entrato nel locale, si è avvici. 
nato alla ex moglie e le ha 
detto che aveva bisogno di 
parlare con lei, di scambiare 
‘alcune parole lontano dalla 
gente. «Di che si tratta?» le 
ha chiesto la giovane donna, 
xDi nostro figlio» 

‘La signora nonostante i cat- 
tivi ricordi che aveva del ma- 
rito manesco, si è intenerita 
e Si è alzata dal tavolo se- 
guendo Antonio in strada, E- 
‘gli l’ha presa sottobraccio e si 
è diretto verso la Pescheria. 
Sul rialzo di pietra dietro il 
mercato del pesce. i duo si 
sono seduti ed hanno inizia. 
to a parlare del figlio, 


Ad un tratto Antonio ha pen- 
sato di poter riallacciare un 
dialogo sentimentale ed ha fat- 
to alcune proposte alla sua ex 
‘moglie. A questo punto l’at- 
mosfera si è surriscaldata. La 
giovane donna gli ha risposto 
picche e lo ha allontanato 
"un po’ bruscamente. Antonio, 
indispettitosi, è tornato ad 
essere l’uomo manesco di 
sempre. 

Scaricata la rabbia che a- 
veva in corpo, è salito sul. 
l'auto che aveva parcheggiata 
nei pressi e si è allontanato 
lasciando la donna dolorante 
a terra, La giovane signora ha 
telefonato al «113» e subito u- 
na pattuglia si è recata sul 
posto. Gli appuntati Spacca. 
Telli e Biscardi con la guardia 
‘Porro hanno accompagnato la 
signora all'istanteria dove è 
stata medicata e giudicata 
guaribile in sette giorni. L’e- 
‘pilogo della dolorosa storia 
si avrà in tribunale in quan- 
to la giovane signora ha pre- 
‘annunciato che presenterà que- 
rela contro l’ex marito ver Ja 
sua ingiustificata esplosione di 
violenza. 


lentieri mi disse ancora quella 
maestra — e lo hanno accettato 
anche gli altri bambini, ma non 
l'ho potuto aiutare come invece 
avrei fatto se avessi avuto una 
classe con bimbi su per giù del- 
suo livello mentale, 6 oppure 8 
al massimo, e con possibilità di 
rotazione in altre classi. ‘Allora il 
lavoro sarebbe stato proficuo e ser 
reno, pur restando difficile. Così 
inveco è stato uno sforzo vano e 
assai doloroso, che sì ripeteva ogni 
giorno. 

«Questo è quanto mi ha raccon= 
tato una insegnante buona ed e- 
sperta, E questa non è la sola 
voce, ve ne sono tante, sulla gra- 
ve insufficienza dell’ inserimento 
dell’handicappato nella scuola pub- 
blica. 

«So che vi sono alcune scuole 
a Trieste considerate scuole pilo- 
te agli effetti del bambino in dif. 
ficoltà, perché dispongono di qual. 
cho insegnante specializzato e di 
un programma di interventi da 
adattare alle nuove necessità, ma 
so anche che le iniziative — stan- 
do alle dichinrazioni delle stesse 
équipes preposte a mettere in atto 
le nuove strutture — sono appena 
in fase embrionale. Abbiamo visto 
inoltre che altre scuole non offro- 
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no neppure questo, nessun valido 
eiuto alla immane fatica dell’inse. 
“gnante. 

«E. allora ripeto: con quale ani 
mo porteranno 1 genitori i loro 
bambini in classi di 20 e più alun- 
ni, vispi, irrequieti, giustamente 
esigenti, dove la maestra, senza 
‘personale di sostegno, senza sussì- 
di adeguati, senza il tempo neces. 
sario, non saprà a che santo vo- 
tarsi? Ringrazio sentitamente e in- 
vio distinti saluti». Lettera firmata, 


4 Vigili Urbani 


«Care *’’Segnalazioni’’, ho ragione 
di credere che le informazioni che 
Mo avuto siano esatte, e come cit- 
itadino che crede ali Servizi di Po- 
Nizia Urbana chiedo a chi compete 
di rispondere: — cornisponde a ve- 
gità che è nostri Vigili Urbani so- 
no, completamente disarmati? — 


comisponde al vero che l'unica do- 
tazione consiste nella penna biro ed 
il bollettario delle multe? 
«Inutile dilungarmi sulla Trieste 
di giorno e di notite, sui gentilluo- 
mini focali e d'importazione (tem. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


n 


ore 8.10, 


| 
IABBAZIA - FIUME 
| 13,19. 


\AMPEZZO - FORNI DI SOPRA 
P. MAURIA + AURONZO gior. 
naliera ore 7. 


\CAPODISTRIA - PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior- 
naliera ore 9, 15.45. 


\MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21.30. 


'PORTOROSE - PIRANO gior. 
naliera ore 9, 11.15, 16.50. 


VENEZIA ore 6.45, 12. 


‘Per ogni eltro orario (autolinee, 

treni, aerei, ecc.) informazioni 

\e prenotazioni rivolgersi ai sud- 
detti uffici 


SALDI 
IuxModh 


LARGO BARRIERA VECCHIA 


Editrice G. D'Anna - Messina - 
Firenze). Sul profilo geologico 
si hanno invece; Europa primi. 
‘tiva; Europe antica; Europe 
‘media (rilievi ercinici, tavolati 
e bacini) e Nuova Europa. 
«Sotto il punto di vista lin- 
guistico, viceversa, l'Europa è 
scissa nei gruppi delle lingue 
latine (e Trieste con l’Istria 
viene inserita nel gruppo), cel. 
Îtiche, germaniche, baltiche, sla- 
ve ecc, Il prof. Bonasera {in 
” le”. vol. IMI - 
Editrice Ponte Nuovo - Bolo- 
gna) inserisce nell'Europa Cen- 
trale le regione alpina (di cui 
"Trieste fa pante), la carpatico - 
danubiana, la francese e la. ger- 
mani ; per il prof. Bo- 
nasera, Trieste fa parte anche 
dell’Europa mediterranea, co- 
me Regione italica”. ; 
«Che cosa è allora l'Europa 
Centrale (Zentral- Europa) e 
cos'è la Mittel Europa? Le in- 
terpretazioni dei geografi sono 
diverse, in prevalenza dettate 
dai confini statali, più che da 
motivi di affinità culturale, lin- 
guistica, etnica ecc. Il cancel. 
liere Bismark (in ’Bismark 


"un volume che tratteggiava il 
iconcetto. politico del cancellie- 
re) scrisse di "Mittel Europa”, 
come di un’espressione geo-po- 
litica e umana che del Reno an- 
dava fino a Trieste. Era un 
principio di evoluzione politica 
dello Stato tedesco, qualificata 
più tardi come "Drang nach 
Siiden” dai circoli imperiali 
viennesi (in contrapposizione el 
"Drag nach Osten”). 1 
«Sul piano geografico, l'Euro- 
pa Centrale (od anche "Europa 
di mezzo”) è accettata come 
suddivisione geologica e geo- 
politica di un’area che sta nel 
"’mezzo” fra il Nord Europa, l’ 
Occidente europeo, la piattafor- 
ma russo-polacca, la Balcania, 
le la parte mediterraneoadria- 
*ica dell’Italia. In questo con- 
testo, potrebbe rollocarsi la 
‘Mittel Europa, che sarebbe una 
fascia dal. range Reni-Elba fino 
all’Adriatico settentrionale, per- 
tanto rappresentata dai siste. 
mi erciniano e alpino. Trieste 
è collocata fra le Prealpi orien- 
tali e il sistema dinarico (che 
in realtà inizia dal passo di 
Vrata). Se poi si vuol dere alla 
parola Mittel Europa un senso 
politico, allora la faccenda si 
complica, perché diventano o- 
scuri i parametri geografici. 
‘«Su un piano generale (cioè 
‘geofisico, umano, economico, et- 
mico) è indubbio che Trieste è 


al confine fra l'Europa neolati-. 


na, la Mittel Europa e la Bal- 
icania, ed è quindi un “nodo” 
geofisico a sé stante, Per quan- 
to concerne la "cultura mittel- 
europea”, allora bisogna ricor- 


rere al parametro dell’ ”’’influs- 


so” culturale e in tel caso oc- 
‘corre prima definire cosa si in- 
tende per cultura mitteleuro- 
e determinare quando 6 


lla "Mittel Europa”. Semmai si 
dovrebbe, parlando della nostra 


jonale a ca- 


prof. Siskovic (sulla ’’Mediter- 
Dalmazia: 


n). 


Te anche 

Meglio è dal punto di vista fi. 
sico ammettere come Mittel 
Europa il displuvio Nord delle 
Alpi e quello a Sud fino a lam- 
bire la costa alto-adriatica e 
mon insistere sulla Mittel Euro- 
pa culturale, sulla quale ci sa- 
rebbe molto da scrivere. D.L.». 


Venerdì a Muggia 
asta di pittura 
pro terremotati 


Organizzata dall'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo 
di Muggia si terrà venerdì, alle 
ore 18.30, nella sala comunale 
d’arte «Lo Squero», piazza della 
Repubblica 4, un'asta pubblica 
di opere d’arte donate da arti- 
sti austriaci; jugoslavi ed italia 
TU favore dei terremotati del 


La rosa degli artisti che han- 
no inteso in questo modo testi- 
‘moniare una concreta solidarie- 
tà, è nel cui ambito il pubblico 
‘potrà agevolmente scegliersi 1’ 
‘opera con la quale contribuire 


tel. 41820 fad un nobile impegno, sono; 
‘tel. @108:' (Corrado Alzetta, Guido Antoni, 


‘Etta Balbi, Antonio-Benci, Fer- 
ruccio Bernini, Mario Bessario- 
ne, Gino Borin, Budicin, Willi 
‘Bossi, Tiberio Carlini, Demetrij 
(Cej, Jure (Cihlar, Lucilla «Cordi 


‘hard, Bruna Frausin, Janko Fur- 
lan, Michele Gianfrancesco, Ber- 
‘Îphard Grisel, Erich Hòrtnagl, 
Lucatello, Mario Lussi, Car- 
lo Miceu, Dimicio Pavlov, Anto- 
ni Pella, Dante Pisani, Laura 


Erica Stoker Micheli, 
iburini, Franco Vecchiet, Ra- 
itomir ‘Tasic, Claudio Villatora, 
[Carmelo Vranich, Peter Willbur 
fer, Natalia Zilli. 


Automobilisti 
Non mettetevi în viaggio 


d o una 
bevuta), abbondante 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 luglio 1976 


NEL VASTO SETTORE DEL LAVORO 


EFFICACE DIFESA 
DAGLI INFORTUNI 


«La nostra provincia è all'avanguardia 
Problemi. delle malattie professionali 


(R.S.) Nella difesa dagli in- 
fortuni sul lavoro la nostra 
provincia risulta all’ avanguar- 
dia. Secondo i più recenti dati 
definitivi disponibili, che si ri- 
feriscono al 1973, la situazione 
era questa: in campo naziona- 
le infortuni denunciati: 1 mi- 
lione 306.297, dei quali 2.369 
mortali; nel Friuli-Venezia Giu- 
lia infortuni denunciati 37,805, 
di cui 56 mortali; a Trieste: 
9.016 infortuni denunciati. di 
cui 4 mortali. 

Si tratta di elementi desunti 
dagli elaborati del Servizio sta- 
tistico attuariale dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro, 
dai quali si deduce che, di 
fronte a una media annuale di 
infortuni mortali notevolmente 
elevata, nell’ambito regionale & 
pari all’1,48% dei casi d'infor- 
tunio denunciati all'istituto as- 
sicuratore, abbiamo uno 0,44% 
di casì verificatisi nella provin- 
cia di Trieste. 

A livello nazionale la percen- 
tuale dei casi mortali è dell’ 
1,81%. 

I dati ufficiali ora riportati 
rivelano in maniera indiscuti- 
bile come la nostra provincia 
possa ritenersi, quanto a gra- 
vità del fenomeno infortunisti- 
co sul lavoro, come una delle 
più sicure in relazione alle si- 
tuazioni nazionale e regionale. 


T1 dato esposto — sostanzial- 
mente confermato dalle rileva- 
zioni sia pure non ancora de- 
finitive degli anni 1974 e 1975 
— seppure in sé confortante, 
non vuole assumere il signifi. 
cato e il valore di un primato. 
Si è lontani dal poterlo consi- 
derare tale; ma è indiscutibile 
che l’'elencazione di sia pur 
aride cifre evidenzia, in questo 
caso, una situazione locale più 
tranquillante che non nel resto 
del Paese e della regione, 

(Come nel resto del Paese, 
peraltro, i settori di attività 
industriale maggiormente inte 
ressati al fenomeno infortuni. 
Stico sono quelli delle costru- 
zioni, della metallurgia e del 
legno. 

I relativi indici di frequenza 
d'infortunio su 1000 operai-an- 
no sono, rispettivamente, di 

271,38, di 187,98 e di 216,60 a li- 
Vello nazionale; di 273,04, di 
204,87 e di 191,48 per la provin. 
cia di Trieste. 


Trieste, dunque, risulta so- 


Riprende 
il processo 
di Peteano 


Ottava udienza, stamane, 
del processo di secondo gra- 
do per il feroce attentato 
che, a Peteano, stroncò la 
vita di tre carabinieri e ferì 
gravemente un ufficiale del. 
l'Arma. Per 


processo, protrattosi per ol. 
due mesi, andarono as- 
solti in blocco per insuffi. 
cienza di prove. 

Le Corte d'Assise d’Appel. 
lo, presieduta dal dott. Pie- 
ro Marsi e formata dal con- 
sigliere relatore dott. Del 
Conte e da sei giudici non 
togati, P. G. dott. Ballarini, 
cancelliere Lubiana, si inse- 
dierà alle dieci, In apertura 
di udienza, i due periti, 

f., Luciano Croato, diret. 
re del centro fonetico del 
nazionale 


Ferrero, tecnico ricercatore 
presso il centro stesso, pre- 
| senteranno il giuramento di 
fedelmente assolvere il man- 
dato ‘loro assegnato. 

Gli studiosi dovranno ria- 
rcoltare. la telefonata-civet: 
ta, che ‘attirò i carabinieri 
a Peteano, raffrontarla con 
altre pe ipa 
regisi per rilevarne even. 
tuali somiglianze ‘o identità, 
La Corte, forse, enietterà 
un’ulteriore. ordinanza ine- 
rente alle molte istanze avan- 
zate dalla Difesa e dall’Ac- 
cusa. La . fonica ri. 
chiederà del: tempo e; per 
pale TIRO, è Dresamible 

processo del su: 
bire un rinvio. 


pravanzare la media nazionale 
soltanto nel settore della me- 
tallurgia dove, conseguentemen- 
te, dovranno essere concentrati 
i maggiori sforzi per contenere 
adeguatamente il relativo feno- 
meno. 

'Un’analiti a parte, circostan: 
ziata ed analitica, dovrebbe es- 
sere sviluppata sull’argomento 
oggigiorno tanto più comples- 
so delle malattie professionali 
o tecnopatie. 

A tale proposito non si può 
fare a meno di rilevare che, 
con lo sviluppo rapido di tec- 
hiche anche prestigiose di pro- 
duzione, il numero e la gravità 
delle tecnopatie si sono andati 
‘prepotentemente imponendo al- 
l'attenzione degli specialisti e 
&l preoccupato esame degli 
istituti di assistenza e degli en- 
ti di patrocinio. 

La nostra provincia è stata 
‘particolarmente colpita ‘dal fe- 
nomeno — tipico, del resto. 
delle zone più industrializzate 
= e le industrie cantieristiche 
di Trieste e di Monfalcone (ipo- 


acusie da rumori, intossicazio- 
ni da gas nitroso-nitrici) non- 
ché i cotonifici del Goriziano 
(ipoacusie da rumori, bissino- 
si) risultano attualmente nell’ 
occhio del tifone. Si può quin- 
di affermare che le metodolo- 
gie protettive in atto, anche se 
apparentemente efficaci, hanno 
bisogno di pronti adeguamenti. 

Oggi, forse, la macchina «in- 
fernale» non è più da noi un 
grosso spauracchio; resta il pe- 
Ticolo subdolo, impercettibile 
quasi, dei meccanismi operati- 
vi che minano la persona del 
lavoratore giorno dopo giorno, 

Occorre provvedere in tem- 
Po, anche perché è chiaro a 
tutti che non è impossibile, 
con la buona volontà di ciascu. 
no, vincere col tempo questa 
battaglia sociale. 


L'AZIONE DEI VIG 


[VIETATO ANCHE AGLI ADDETTI AL LAVORO! 


| 


(Italfoto) 


Il cartello alla radice del molo Audace vieta severamente l’accesso «alle persone e ai mezzi non autorizzati», ma poiché le 


ILT URBANI CONTRO I DISTURBATORI 


Ci vogliono garantire 
tante notti di quiete 


Precisati in un documento i criteri della lotta ai rumori 
e le più frequenti manifestazioni di malcostume da colpire 


Con quali criteri si procede 
contro i cosiddetti «fracassoni» 
che, specie nella stagione esti- 
va, turbano la quiete? La lotta 
ai rumori è in atto ormai da 
diverse settimane e molti con- 
finuano a non saper distingue: 
re ciò che è vietato da ciò che 
è permesso.‘ 

Non sarà inutile perciò far 
conoscere il testo di un atto 
ufficiale del Comando dei Vigi- 
li Urbani, diffuso ieri dal Co- 
mune, che costituisce una vera 
e propria «dichiarazione di 
guerra» ai fracassoni. Si trat. 
ta del «supplemento all'Ordine 
del giorno. n. 105 firmato dal 
Comandante, Riccardo Grison, 
e intitolato «Opera di vigilanza 
per la repressione dei rumori 
molesti prodotti dai veicoli a 
motore in particolare e per la 
tutela della quiete pubblica ge- 
nerale». 

Dal documento stralciamo è 

‘ passì più significativi, nella 
speranza che chi ha orecchi 
intenda (e chi non rispetta gli 

‘ orecchi alti si ravveda): 

«Il progressivo e crescente 
flusso del movimento turistico 
e il costante aumento della cir. 
colazione motorizzata nel pe- 
riodo estivo, ripropongono an. 
nualmente il tema di un’ade- 
guata azione per la limitazinna 
dei rumori molesti prodotti 
dalla circolazione dei veicoli a 
motore ‘in genere, e delle mo- 
tociclette e dei ciclomotori in 
particolare. . 

«Sono state date precise di. 
‘sposizioni nell'intento di ‘poter 
stroncare, con la necessaria se- 
verità, il malvezzo di certi gio. 
vani motociclisti, i quali, re- 
frattari a qualsiasi forma di 
richiamo, ‘usano scortrazzare 
per le vie della città e nella pe- 

| riferia producendo rumori mo- 
lesti e creando serio pericolo 

- per la circolazione stradale». 

Dopo aver ricordato che. «i 
motociclisti e î ciclomotoristi 
risultano indubbiamente i me- 
no disciplinati e frequentemen- 
te poco diligenti nella conser. 
vazione della buona efficienza 
dei disposttivi silenziatori», il 
comandante dei vigili fa pre- 
sente ai propri uomini che, nei 
mesi estivi, ‘essì sono «chiama; 
«li a svolgere una necessaria 
azione repressiva per la tutela 
rlella pubblica quiete, în condi. 
zioni notevolmente diverse dal- 
le normali». 

«Solo tale azione — continua 
il documento — potrà costitui 
re un freno al diffondersi del 
convincimento, nei cittadini, 
circa una possibile tolleranza 
di manifestazioni non. consone 
al necessario grado di civismo 
che ogni utente della strada 
deve possedere. 

«Numerosi conducenti di au: 
tomotoveicoli hanno l'abitudi- 
ne di far uso indebito, specie 
in. città, dei dispositivi di se- 
gnalazione acustica in circo 
stanze e per motivi non previ. 
tsi dal C.d.S. 

«L'abuso viene principalmen- 

. fe commesso: a) per generica 
protesta in caso d'attesa pro- 
‘lungata, dovuta a congestione 
del traffico; b) per protesta 
nei confronti di altri utenti 
della strada, ai quali ‘si attri- 
buisce, a torto o a ragione, 
una violazione alle norme di 
circolazione. (precedenze, sor- 
passi, ecc.); c) per richiamare 


l'attenzione di persone estra-| 


nee allo svolgimento del traffi- 
co, incontrate casualmente 0 
attese in un determinato pun- 
to della strada, ovvero sotto 
le finestre delle abitazioni». 
Affinché «il malcostume ven: 
ga stroncato, o per lo meno 
contenuto» è stato dato incarv 
cer. 


BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO 
IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


coatutti i componenti del cor-, letta delle esposizioni di via del 
po dei vigili, «d'intervenire a|Rosario, 
prescindere dal servizio cui so-( La mostra raccoglie oltre un 
no comandatiy contestando gh|centinaio di opere nella lingua 
illeciti relativi al disturbo del.| originale (scelte fra gli oltre 
la quiete. OUERiE VO So Iata 
Il reparto motorizzato prov- ROTOO PORTIA SF OPLaE 
i; lel popolo) dei maggiori espo- 
EE (E TL IO nenti della letteratura statuni 
motorizzate nelle ore e neiltense, dalle sue origini ai nostri 
punti della città ove maggior: giorni: da Hawthorne a Poe, 
mente i disturbi alla quiete|da Whitman a Melville, da Mark 
pubblica ‘assumono aspetti e-|Twain a Saroyan, da Faulkner 
sasperanti (inizio viale XX Set.|a_ Caldwell, a O'Neil, Ezra 
tembre dopo le 22, viale D’An- | Pound. Gran parte di tali opere 
nunzio, via Battisti, ecc.), So. |S0N0 state donate alla Bibliote- 
di 5 ch |jca del popolo dal «Lloyd Trie- 
no previste relazioni ogni 15|stino» e dall'Associazione italo. 


giorni sugli interventi effettua | americana di Trieste. Integra la 
ti e sul genere degli stessi, rassegna una serie di pubblica: 
zioni e di FIS sulla REUGrRRUTA 

, ‘americana, sulla sua storia 
Rassegna alla B.d.P. evoluzione nelle diverse espres- 
di autori americani sioni (ROS: Ia, terianra 
negra, ecc.). L'inaugurazione 
vio DE I pel na della DIIe pali precede da 
oteca del popolo agli scrit-|una prolusione del prof. Fran- 
tori americani sarà aperta alle|cesco M. Casotti della Facoltà 
19 di domani, giovedì, nella sa-' di lingue e letterature straniere. 


——=: 


CESCHIA | 


Luciano Ceschia alla Torbandena. 
Lavoratore manuale robusto e in-, 
stancabile — e anche compagnone! 
quand'era l'ora di far bisboccia — 
è stato modellato con la terra dil 
quagli artisti rinascimentali che. por- 
tavano nella raffinata ed. intellet- 
‘tualistica Venezia il sangue e la car. 
mne delle vallate alpine, dal Cadore, 
da Bassano, dal Friuli. Lui, infatti. 
si dice un barbaro da Tarcento . 


Giunto al culmine della propria 
parabola, ha cancellato la esclama- 
zioni neorealiste, il sapore greve del- 
lle cose popolaresche e populista. 
Gran merito è l'aver ripulito il vo- 
cabolario d'ogni accento colorito. , 
Sembra, adesso, di essere nel labo- 
ratorio asettico della casta  gcome- 
tria, Il vuoto generato all'interno 
della sfera, in conseguenza dei movi. 
menti di distacco e di rotazione, la. 
scia intatta la superficie esterna 
nella assoluta perfezione matema- 
Îtica. E' questo èl tema unico, al 
quale egli dedica tutte le sue ten. 
sioni d'artista nel disegno, nella pit. 
tura, nella scultura ‘monumentale. 
mei multipli, Quando wiene dl mo- 
mento di raccontare la drammatica 
storia delle genesi delle forme, Ce- 
sschia ricupera in una tavola {1 suo 
passato romantico e paesano. 

Siamo di fronte alla grande tavola 
orizzontale blanca. Un paesaggio 
collinare, simile al luogo atale, fa 
da sforido. Tin cono allungato lo at- 
traversa. & celebrazione della bar: 
barica forza fallocratica. Il cono. 
genera le sfere e le trafigge, le in. 
volve in lento e silenzioso moto, 


=== 


UN CACCIATORE DI MACCHINE ALTRUI! DAVANTI AI GIUDICI 


Sa accendere i 


motori 


usando tre fiammiferi 


Il giovane non ha però rivelato come funziona il suo sistema 
Denuncia ritirata dalla parte lesa e condanna con i benefici 


Aprire un’auto e, quindi, met- 
terla in moto con qre fiammi. 
feri non è, come potrebbe sem. 

rare, un giuco di prestigio, 
ma un sistema «brevettato» da 
Maurizio Calligaris, 18 anni, 
piszza Foraggi 2. } 

In stato di detenzione, egli 
compare davanti al Tribunaie 
‘penale, presieduto. dal dott. Vi- 
salli é formato dai giudici dott. 
Moscato e dott. Guglielmucci, 
(P.M. dott. Cosssin, cancelliere 
Liliana Mastromauro, per ri 
spondere di furto e tentato fur- 
to aggravato nonché di guida 
senza patente. Il fatto è sem. 
plice: nella tarda serata del 18 
‘maggio scorso, guardie di fi. 
nanza in servizio davanti alla 
loro caserma, avrebbero nota 
to l'attuale imputato al volante 


di arresto e 20 mila lire di am- 
menda con i benefici di legge 
‘e conseguente, immediata scar- 
cerazione. 


Che leggi si violano 
sottraendo la posta 


La sentenza pronunciata lune- 
dì scorso dal Tribunale penale, 
contro l’agente postale Latino 
Perich ha una certa rilevanza 
anche ai fini extra dibattimen- 


ta e appropriazione indebita ag- 
bolli d 


di una «850». La vetturetta ri- 
sulterà poi essere stata rubata 


48. Il giovanissimo automobili. 
sta avrebbe tentato di aprire 
una portiera dell’auto della 
‘guardia di finanza Michelino 
‘Trinciotta ma due commilitoni 
del proprietario della vettura 
lo bloccarono e lo fermarono. 
Interrogato in sede istruttoria, 
Calligaris avrebbe dichiarato 
che per aprire le portiere delle 
auto e per poi avviarle, egli si 
sarebbe servito di tre fiammi- 
feri, ma non avrebbe, peraltro, 
svelato il modo in cui li usava. 
Al Tribunale, egli ripete ora 
lo stesso assunto. 

‘Presidente: «Lei ha da poco 
compiuto 18 anni. Ha incomin- 
ciato bene, Lavora?» 

Calligaris (capelli alle spalle 
| e aspetto piuttosto infantile): 
i «Go lavorà in un distributor 
de benzina fin quindici gior- 
ni fa». 

Skerl dichiara di avere po 
steggiato l'auto davanti a casa 


chiuse e di averne constatato 
la sparizione da oltre un mese 
e, rivolgendosi, quindi al dott. 
Visalli, gli chiede a bassa voce: 
«Signor giudice, posso ritirare 
la denuncia?» Presidente: «Cal. 
‘ligaris ha visto che bav'uomo 
è la parte lesa?» Il PM. chiede 
che, con le «generiche», l'im. 
‘putato venga condannato a otto 
‘mesi di reclusione, 40 mila lire 
di. multa e 30 mila di ammen- 
da. In difesa di Calligaris parla 
‘poi l’avv. Forziati. Il Tribuna: 
le riconosce il giovane colpe- 
vole e, con le attenuanti già 
indicate dall’Accusa, gli inflig- 
ge sei mesi di reclusione, 60 
mila lire di multa, due mesi 


@ Sergio Skerl, via Bonomea |to 


venisse co! per la 
sottrazione, mentre per quanto 
concerne l’app. 
ibita, egli ravvisò in tale fatto 
gli ‘estremi della. malversazione 
e, pertanto, chiese che gli atti 
inerenti a tale fatto venissero 
Timessi al suo ufficio. Il difen- 
sore del Perich, avv. Girometta, 


con le portiere regolarmente |: 


In memoria di Aldo Carboni nel, ‘n memoria di (Giuseppe fPontini 


1 anniv. (14-7) dalla moglie 20.000, 
de parenti e amici 40.( pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

‘In memoria di Nereo Geniram per 
il compleanno .(14-7) dalla moglie 10 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

‘Im memoria di Mariuccia Pernetti 
nel I anniv. (14-7) dalla zia Maria 
e cugino Fabio Fonda è famiglia 20 
mila pro Centro tumori «IM, [Love- 


ati». 

lim memoria del cap. Zanetto Cosu- 
lich per il compleanno dalla figlia 
Emanuela 5000 pro Centro tumori 
€M. Lovenati». ù 

In memoria del prof. Felice Lapi 
nel trigesimo dalla famiglia de Gior. 
gio :5000 Istituto ‘Rittmeyer e 5000 
pro Chiesa B.V. delle Grazie; dalla 
famiglia \Capolin 6000 pro Istituto 
Rittmeyer e 5000 pro Chiesa B.V. 
delle ‘ Grazie, 

‘In memoria di Emilia e Luigi Neis 
hell'anniv. ‘(12 e .14-7) dai figli An- 
tonio e Miriam (20,000 pro Villaggio 
del Fanciulla, 

In memoria di (Mira Cubi da Ma- 
ria Caviglia 10.000 pro Centro tumo- 
ri «M. Lovenati». 

‘In memoria di Angelo Biasini dal. 
lle famiglie dello stabile n, 4 di (Piaz- 
zale Giarizzole (10,000 pro Centro tu 
mori «M. Lovenati», 


aveva, invece, sostenuto che la 
sottrazione della corrisponden- 
za era assorbente anche l’altro 
reato e, in tale senso, ha deli. 
berato il Collegio che, unificate 
le due accuse, ha condannato 
‘Perich a un anno di reclusione 
con i benefici di legge. 


Prorogato il concorso 


dell’Accademia navale 
della difesa co- 


LL lo 
Sci Cai . XXX Ottobre — Sono a- 


ropriazione inde. | perte le iscrizioni per i corsì estivi 
settimanali di sci per atleti e princi- 
‘pianti sulle nevi del Canin sotto la 
guida del maestro B. Pahner. Gli al. 
lievi saranno ospiti presso la Casa 


Alpina di Valbruna. (Prenotazioni 
* presso la sed& di Via Pellico 1 


dalla prof. Renata Pess 5000 pro Do. 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui 
netti; dai colleghi dell'ufficio equi- 
paggi del Lloyd Triestino 35.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

Tn memoria di Alma Budihna dai 
condomini dello stabile n. 65 di via 
Giulia 15,000 pro Assoc. assistenza 
spastici e. 24.000 pro Centro. tumori 
<«M. Lovenati». 


ai suoi samideani 80.000 pro Assoc, 
esperantiste triestina, 

‘nm memorie di Ferdinando Kin- 
gendrath da Umberto Talkner 6000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Giovanni Emili da 
Ernesto e Bruno 20.000. pro. 
(Centro tumori «M. Lovenatb.. 

‘In memoria di Maria Dula da Til. 
de e Alberto Usberghi 10.000 pro 
{Istituto Rittmeyer; dalla famiglia 
JTost 110,000, dalle amiche Myna 
7Bausch, Bianca Fecondo e Mila Mo. 
drian 45.000 pro Assoc. sordomuti 
<S. Giusto»; da (Mercedes Smeraldi 


famiglia Sergio Bembi 5000, da Lina 


‘e Bruno Bulese 5000 pro ECA. 


| dale 


opere di restauro si trascinano da lunghissimo tempo e di rado si vedono operai sul posto c'è da sospettare che l’accesso sia 
vietato anche... agli addetti al lavcro, Specie nella stagione turistica lo storico approdo triestino non fa bella mostra di sè 


secondo la magica cadenza dei ri 
mwolgimenti planetari, trasfarmazio 


RIEVOCATA IN APPELLO UNA TRAGEDIA IN CARNIA 


NON CAMBIA IL GIUDIZIO 
SU UNO SCONTRO MORTALE 


L’orrenda collisione sotto la pioggia fra una vettura 
e un autolreno ungherese costò la vita a {re persone 


Un catastrofico incidente del. 
la strada rievocato dalla Corte 
d'Appello presieduta dal dott. 
Corsi e formata dai consiglieri 
dott. Burattini, dott. Balani, 
dott. Lugnani e dott. Caufin, 
P.G. dott. de Franco, cancel. 
liere Paolich, con il processo 
contro Desiderio Bigioli, 2 an- 
ni, da Pieve Santo Stefano, 
nei pressi di Perugia, e Bela 
Oncsik, 39 anni, da Budapest 
(contumace). 

Intorno alle 21 dell’1l marzo 
dello scorso anno, al volante 
di un autocarro articolato, sul 
quale si trovava anche il se- 
condo autista, l’ungherese sta- 
va percorrendo la Pontebbana 
in direzione della Carnia. La 
strada era buia e l'asfalto ba- 
gnato per la pioggia che era 
scrosciata sino a poco prima. 
Il tranquillo viaggio si trasfor- 


colloquio con la proposta della Ve. 
Ua. Ha sviluppato il dialogo in una 


ne dei sistemi di forze che tratten- | serie di stampe che trattano sem: 


I gono i corpi e che quei corpi su 


‘blimano nella. meccanica, siderale. 
Spettacolo aperto sul divenire ge 

merante delle forme, esso reca al 

tresì memoria delle sculture monu- 


Dlici temi geometrici, per lo più for- 
me circolari o iterazioni di gangli 
(il battistrada d’un pneumatico) sca- 
lati in verticale. Ma quanto il tema 
è perentorio, concentrato, altrettan- 


mentali che Ceschia ha collocato | to ia tecnica è raffinata, diluita nei 


nel paesaggio e che, adesso, sintesi 
di pochi wettori, rientrano in un e 
quilibrmo surreale 


lievi trapassi dall'una all'altra ma- 
trice preparatoria fino ell'impres 
sione sulla carta che è ottenuta 


‘Tanto che l'occhio nostro. deside | Sempre con un'unica battuta, anche 


Toso di concretezza, e subito dopo 


dove vi sono compenetrazioni di co 


anche la nostra mano, corre adl lori e di sfumature diverse. Qui è 
accarezzare le sfere allineate sul ri. | Î8 sottigliezza di Vecchiet, la sua 


piano di cristallo. Piccoline, tutte 
uguali all'esterno, tutte ugualmente 
e impersonalmente belle, possiamo 
farle nostre, sentirle da vicino, far. 
le oggetti del nostro quotidiano con- 
sumo estetico. \All'intemo, peraltro, 
ciascuna è diversa dalle altre, Den. 


tro scatta un movimento drripetibile. . 
‘Provate a toccarle, Si muovono. Le ; 
parti che le compongono non sono | 


incastrate rigidamente fra di loro. 
Si lasciano disporre dn mille modi, 
in una serie indefinita di brevi scat- 
‘ti. attimi esistenziali, trappole di 
Vitalità creativa, vulve che affenra. 
no brandelli d'aria e di luce, 

Di nuovo ci prende la vertigine 
dell'incertezza, Di nuovo Ceschia è 
pronto a dischiuderci ia dimensio. 
na definitiva della monumentalità. 
Nella grande sfera plastica bianca 
lle lunghe ali si flettono simmetriche 
all'interno e, allontanata le. massa 
circostante, ne fanno fluire la forza 
in un doppio movimento di danza, 
ampio ad implicare l'intera sfera, 
‘breve a concludere poco oltre la 
sfera, dove essa è ancora carne, l'a. 
more di infinito che l'ha generata, 

Luciano Ceschia è altresì pittore, 
Non ultima sorpresa della mostra, 
i quadri. Bianchi, picchiettati ‘con 
macchioline di terra e di sangue, 
all'uso divisionista, parlano d'una 
sfera permeabile ell’aria e ella lu- 
ce, sensuosità e violenza del colore 
cho fa immagine. L'immagine non è 
Tappresentazione nè progetto, ma 
‘propriamente pittura, ossia appro. 
‘priazione sul piano d'uno spazio che 
non può essere altrimenti realizza. 
to. Di Luciano Ceschia si parla a 
lungo sul catalogo, E’ uno scritto 
di Tito Maniacco — L'arciere, l'arco 
® la corda — che lasciamo ‘intatto, 
come le afère, al piacere del lettore 
e dell'osservatore, 


VELIA 
e VECCHIET 


‘Margherita. Vella e franco Vec. 
chiet alla Comunale, La Velia, ven- 


tenne, dinlomata dell'Istituto d’ar- 


te. è al suo esordio, Espone tappeti 
formati con tarsie di tessuti in tin- 
te uniformi e vivaci, leggermente 
‘imbottiti così da assecondare quasi 
in un bassorilievo fl disegno geo 
metrico. derivato dall’op e dalla mi. 
imal e diligenterente documenta- 
to nella fase progettuale, ossia nei 
disegni preparatori. Nel motivi, svi- 
luppati in uns doppia simmetria ri- 
aetto ai due assi principali, c'è 
anche un ricupero semplificato det 
tappeti orientali ed è qui che st 
manifesta l'ambivalenza arte-artigia. 


mato della sua produzione. L'ambi.$. 


valenza non è ambiguità. E' il mo. 
mento di una evoluzione formativa 
non ancora portata a compimento. 
Noi auguriamo alla Vella di serba. 
ve intatta la chiarezza e l'onestà 
dei suoi ‘vent'anni e di raggiungere 
quell’ eutonomia nelle leggi interne 
al proprio discorso che per ora è 
l'intenzione di fondo del suo ope 
rare. 

‘L'incisore abile ed esperto, Fran: 
co Vecchiet, con una modestia che 


arte che impiega gli scarti della 
civiltà industriale» (Sergio Molesi} 
dentro un orizzonte di definizioni 
‘pacate e rasserenanti. Forse anche 
troppo rasserenanti. Non prendiamo, 
‘però, le circostanze eccezionali d' 
questo intervento a due come un pa- 
rametro della sua ricerca: questa co- 
nobbe, e certo conoscerà di nuovo, 
le inquietudini del tempo. 


Tre a Sistiana 


‘Bressanutti, Duiz, Villibossi a Si- 
Stiana nella sede dell'Azienda della 
‘Riviera. Pittura, scultura, grafica in 
‘un riflettersi e integrarsi recipro- 
co dell’opera dei tre artisti, uniti 
da tempo in fraterno sodalizio. 

«Tre artisti — scrive Sergio Mo- 
lesi — aocomunati da una fedeltà 
al vero che è prima impegno mo- 
rale. che ricerca estetica, ma, all' 
interno di tale impegno e di tale 
fedeltà, le scelte di linguaggio si 
‘aprono su un ventaglio piuttosto 
ampio di ipotesi formali». 


mò in una tragedia all'altezza 
del bivio di Trasaghis dove, 
dalla sinistra, sopraggiunse la 
macchina del Bigioli, a bordo 
della quale si trovavano Gian- 
mino De Zotti, 41 anni, da Era- 
iclea di Venezia, il suo concit- 
tadino Ivano Stefanello, 19 an- 
ni, e Flaviano Barfucci, 28 an- 
ni, da Pieve di Santo Stefano. 
I quattro uomini, i quali erano 
occupati in un cantiere della 
costruenda autostrada, prove. 
nivano da Bordano, — 

In seguito all’orrenda. colli. 
sione — spiega il consigliere 
relatore dott. Caufin — la mac- 
china subì ingentissimi danni, 
‘una portiera si spalancò e lo 
sventurato De Zotti si abbattè, 
esanime, sulla massicciata stra 
dale. Nel disperato tentativo 
di evitare lo scontro, Oncsik 
frenò, e il massiccio veicolo, 


Dal disegno, madre di tutte Ie ar- 
ti figurative, nasce la pittura di 
Bressanutti e di Duiz nonché la 
scultura di Villibossi, mentre il ni. 
pote comune è la grafica, suggello 
finale delle diverse esperienze. Le 
quali si scalano altresì nel tempo, 
e nol siamo qui per cogliere l'ulti- 


ms ala di ciascun ventaglio, Dii 


Bressanutti, nel genere vedutistico 
è fl prospetto dall’alto sulla città 
antica che ne svela, quanto una ra. 
diografia, l'ordinata trama urbani. 
atica e la riveste, quasi ornati sun- 
tuosi, di vecchie tegole e di caldi 
intonaci; nella pittura d'interni è 
un armadio con stufa, magico e 
precario equilibrio che la miseria 
crea; facendo scena dell'indispensa. 
bile. DI Duiz sono le piccole mari. 
ne, le volute del cubetti di porfido 
lungo le strade in salita, il nitore 
volumetrico delle vetuste basiliche 
XSanta Marta in Tuba) e la mobi. 
lissima tessitura dei riflessi nelle 
acque dell'Arno, donde Duiz torna 
al Carso amatissimo e inventa, su 
un colle, la cittadina dei suoi so- 
gni in una bella e semplice inci. 
sione, spirale di muretti e pastini, 
casette e orti. Bossi coltiva en. 
trambi 1 filoni della sua scultura: 
in peltro, a bassorilievo, un tondo 
allegorico sulla famiglia, con l'uo- 
mo al centro fra la maternità e l' 
eros, in una. vigorosa ripresa di 
temi rinascimentali; in marmo, a 
tutto tondo, tre melograni appena 
appena compenetrati, così da sem. 
‘brare astratti è da conservare, in- 
vece, ancor più intatto il dolce suc. 
co della naturalità, 


I. N. 
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NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO | 


Latitanze cessate 
e terni da tentare 


ENA 


concorso . 
‘pronostici 
gestito dall’ 
n.| ruote figlia 
del lotto _{1]2[3]4[5[6]7]8 
1| Bari (E 
2| Cagliari 
3| Firenze __|_{x17 
4| Genova È I 
5| Milano _|$ 
6| Napoli È 
Z| Palermo |$ a 
8] Roma, [afoda istat? 
9] Torino 
70} Venezia 
ti] Napo _{a(ZA N 
f2| Roma 
[conc n 29 del/9=G= 


Questi 1 mumeni in ritardo con 
tra ‘parentesi, dopo ciascuno, le set- 
Itimane di assenza: 

BARI: 520 (82), I7 (67), 10 (61), 
48: (60), 19 (51), 89 (060), 6 (48), 
69 (42), 43 (41). 

CAGLIARI: 19 (98), 2 (56), 66 
(58), 93 (63), £ (49)), Il6 (42), 65 
(41), 68 (39), 78 (99), 4 (85. 


gli fa onore, ha valuto entrare in] FIRENZE: 42 (54), 62 (51), 1 (38), 


In memoria della madre dell'ASV 
«A, Maria Rossa dalle colleghe Fides 
Frausin, Grazia Di Fant, Enrica Tes. 
sarolo, Liliana Marchesan e Liliana 
rane 

ttt, Taberg, Silvana 
revatin (16.000 pro 


da Nevio, Dario ed Estella Marini 
‘80.000 


Garofolo. 
In memoria del cap. Carlo Venier 
Pisani 


da 6000 pro Ente 
nazionale sordomuti. 

.In memoria di Giuseppe 
dal nipote 30.000 pro Centro emo- 
dialisi Ospedale Maggiore; dagli in- 
quilini dello stabile n. 3 di Strada 
Wecchia dell'Istria 32.000 pro Centro 
tumori «M. ‘Lovenati», 

In memoria di Stefania 'Traven da 
Bruna ved. Sturmann 10.000, da 
Heydée e Cesare Di Vito 20.000 pro 


. Lovenati», 

In memoria di Lidia Tosi dai con- 
domini dello stabile n. 31 di via Mon. 
‘tebello 24.000 pro centro tumori «M., 
Lovenati» 


Da Stelio e Luciana Sironi 10.000 
pro Divisione cardio-chirurgica Ospe- 
Maggiore, 


© 
——_—__-_—r—r—_———_——t__— tt 


‘pro Istituto infanzia ‘Burlo | Banca 


73 (38), 64 (35), 86 (35), 45 (34), 72 
(34), 84 (34), 56 (33). 

GENOVA: 30 (89), 56 (88), 39 
(87), 12 (63), 49 (52), 31 (46), 58 
(42), 60 \(41), 59 (98), 86 (98), 

MILANO: 55 (99), 44 (74), 9 (66), 
22 (55), 20 (54), 41 (54), 13 (4), 
82 (44), 68 (43), 64 (99). 

NAPOLI: 47109), 54 (69), 73 (94), 
87 (63), GL (60), 70 (50), dl (47). 
2 (43), 28 (41), 

PALERMO: 85 (75), 3 (72), l(64), 
152 (62), 31 (65), 38 (54), 27 (59), 
‘0 (50), 5 (46), 36 (42). 

ROMA: 9 (57), 10 (54), 44 (46), 
8 (49), 50 (41), 16 (69), 23 (39), 4 
(35), 59 (95), 

TORINO: 59 (80), 43 (68), 74 (07), 
1 (85), MI (64), 66 (63), 62 (82), 
57 (49), 76 X46), 59 (45). 

VENEZIA: $3 (74), 85 (68), 10 
(62), 40 (61), 41 (48), 59 (4), 60 

444), 2 (40), 37 (89), 70 (3. 


| 


dopo avere tranciato alla base 
la colonnina del semaforo. finì 
con le ruote di-destra in un 
fossato e, con il cassone frigo- 
tifero appoggiato al muro di 
îuna casa. Sul posto accorsero 
gli agenti della Polizia strada: 
le, i quali si trovarono dinanzi 
& uno spettacolo terrificante: 
De Zotti ormai cadavere, Ste 
fanello e Barfuoci in fin di vita 
(sarebbero spirati dopo pochi 
minuti), Onesik e Bigioli feriti. 
Gli ultimi due vennero pronta. 
mente soccorsi e, all'ospedale, 
lo straniero fu giudicato gua- 
Tibile in dieci giorni e l’altro 
in un mese. 

Al termine degli accertamen- 
tl, Bigioli fu deferito all’auto 
tità giudiziaria per concorso 
in omicidio colposo plurimo, 
lesioni all’Oncsik e due infra 
zioni al Codice della Strada, 
e l'ungherese fu incriminato 
per concorso in omicidio col. 
poso, lesioni al Bigioli e due 
contravvenzioni alle norme del. 
la circolazione. Il successivo 18 
novembre, essi furono proces- 
sati dal Tribunale di Tolmezzo, 
che riconobbe Bigioli colpevo- 
le del reato ascrittogli €, con 
le «generiche», lo condannò a 
‘un anno e sel mesi di reclu. 
sione, 30. mila lire di ammen- 
da e altrettante di sanzione 
amministrativa, gli accordò i 
benefici di legge e gli sospese 
la patente per la durata di un 
anno. Egli fu altresì condan 
nato al risarcimento dei dan- 
ni agli otto congiunti delle tre 
vittime costituitisi Parte civile 
e al pagamento delle spese di 
giudizio. Il Collegio assolse, in- 
vece, Oncsik dall'accusa di omi. 
cidio. colposo per non avere 
commesso il fatto e dalle con- 
travvenzioni perché il fatto 
non costituisce reato. Contro 
il proscioglimento dell'unghe- 
Tese ricorse il P.M. e la sen. 
tenza venne impugnata anche 
da Bigioli. Il ricorrente dichia. 
ra di richiamarsi ‘alle proprie 
precedenti deposizioni e, di 
conseguenza, il Presidente dà 
la parola alle Parti civili. Par- 
per primo l'avv. Ameglio Fan. 
fani del Foro di Arezzo (è fra- 
tello del presidente del Senato) 
‘in difesa delle vittime di Pe- 
Tugia e per le altre parti lese 
tiene la proprie arringa l'avv. 
Pagotto del Foro di Venezia. 
Il P.G. chiede la conferma del- 
la sentenza di primo grado 
per quanto riguarda ‘Bigioli 
mentre chiede sia dichiarata 
l' inammissibilità dell’appella 
del suò ufficio per mancata 
presentazione dei motivi di do- 
glianza. In difesa di Bigioli 
tengono, infine, le loro arrin- 
ghe gli avvocati Jesu e Giu 
seppe Campeis del Foro di 
Udine, e per Oncsik parla l'avv. 
Mario Sardos Albertini del Fo- 
To di Trieste. Il ricorso non 
ha mutato la sorte di nessu- 
no: la Corte ha confermato 
integralmente le impugnate de. 
liberazioni, ha dichiarato l' 
inammissibilità dell'appello del 
P.M. e ha, infine, condannato 
‘Bigioli al pagamento delle spe 
se di giudizio e di quelle di 
iParte civile. 


Ha donato al Friuli 


la casetta proibita 


Anche da un'infrazione alla 
legge urbanistica può scatturire 
un atto di bontà, come quello 
compiuto da Tullio Fonda, 37 
anni, via Foscolo 19, Alla fine 
del 1974, egli costruì ‘una caset- 
ta su un fondo di Padriciano e, 
per poterla spostare, la corredò 
di quattro ruote. L'edificio, che 
misura quattro metri per otto 
e per due metri e mezzo, era 
allacciato alla rete idrica ed era 
privo dell'autorizzazione  comu- 
tale per quanto concerne i ser- 
vizi igienico-sanitari. Il piccolo 
edificio venne sc: dai vi. 
Gili urbani, i quali denuneiaro- 
ho Fonda all'autorità giudizia- 
Tia. Il 24 ottobre dello scorso 


ci giorni di arresto e 300 mile 
lire di ammenda con la condi- 
zionale. Quel giudice ordinò, in. 
fine, il dissequestro del manu- 
fatto a condizione che lo stesso 
Venisse regolarizzato a norma 
- | di legge, 

Fonda ricorse, e si trova ora 
davanti al Tribunale penale, pre- 
sieduto, dal dott. Visalli e for- 


Firenze 15-17.31. mato dai giudici dott. Moscato 


e dott. Guglielmucci, P.M. dott. 
Liliana Ma- 


Coassin, cancelliere 


In memoria di Leura Rolli da Lu- 


ciana Ferluga 25.000 pro Assoc. assi. | Dalmazio Sauli 10.000, dalle famiglia 
pro Centro | Sfiligoi 10.000, da Valeria Terzoni 10 

“Maggiore (Pro. | mila pro Istituto ‘Rittmeyer; dal col. 
) ; da Marinella Dol- | leghi del figlio Roberto 25.000 pro 


ler 10,000 pro Istituto Rittmeyer; 
dagli amici Werk, Vercon, Kocever, 
Mencinelli e Dellore 50.000 


mila pro Villaggio del Fanciullo; da 
Felicita e Livia De Stradi 10.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti 


Tin memoria di Maria Semi da Gior- | «i 


ina, Serenella e Carlo vAmigoni 10 

mila pro Fondo «A. E. Cammarata»; 

da Costantino e Mafalda Pisani 20 

mile, da Emanuele e Giorgia Traka. 

‘kis 20,000, da Giorgio Vassilà 20.000, 

da SR oo ‘20.000, nia AGE 
+ @r, |< 3 


(Agenzia Marittima | gl 
(Finanziarie) 40.000, da Lidia e Ba- 


siltola 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 

da Nives Paduan 10.000, dalla fami: 

‘glia Klauer 5000, da Vincenza e Bru- 

no Skerl 10,000, dalla famiglia Sega 

10.000 pro Centro tumori «M. Love 

nati»; da Alma Sgubin 5000 pro As- 
donatori 


5800. sangue. 
In memoria di tutti è defunti dalta da Anna e Carla Cleva in occasio 


V. M. 10.000. pro Rifugio animali 
ASTIAD, 


‘pro | de’ Proli. 


| 


stromauro, e all'inizio del dibat- 
timento, il difensore, avv. Enri. 
co Abeatici, consegna al Colle 
gio.una dichiarazione del sinda. 
co di Venzone, attestante che 
Fonda ha donato la casetta ai 
terremotati. L'appellante dichia- 


Tn memoria di Anselmo Santic dal nella casetta che serviva da ri- 


fugio a me e alla mia famiglia 
‘n caso di maltempo. l 

[uestro del Pretore, la 
n i ai terremotati e lo sta- 
bile fu trasportato a Venzone 
con un carro speciale scortato 
dalla Polizia». TI P.M. chiede 
la conferma delle deliberazioni 
pretorili, l’avv. Abeatici perora 
che l'atto di solidarietà umana 
del suo assistito trovi riscontro 
nella sentenza. Il Tribunale ac- 
corda a Fonda le mgeneriche», 
gli riduce la pens a sette giorni 
di arresto e 200 mila lire di am- 
menda e gli concede i benefici 
della ci lonale e della non 
menzione. 


UILDM; dalla famiglia Moze 5000 
pro Conferenza maschile S. Vincenzo 


Im memoria del miei cari genitori 
e dei fratelli dalla figlia e sorella 
Maria Balk 10,000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti. 

in memoria di Olga Menon dai 
colleghi del figlio Roberto {TNAM 
S. Sabba) 61.000 pro Centro tumori 

(Lovenati». 


In memoria dell'ammiraglio Oscar 
Gran da Giuseppe e Laura 6000 pro 
CRI (Fondo assistenza), 

Dagli alunni della classe II della 
scuola «G. Cerducci» di Aurisina 20 
mila pro Pa Tadao 


In occasione dell'edizione 1976 del 
«Photolkina» esposizione mondiale del. 
‘la fotografia, che si terrà a Colonia 
dal 10 ale 16 settembre 976, l’Esa 
— ‘Ente’ per lo sviluppo dell’artigia- 
nato del Friuli-Venezia Giulia — ha :1 


L 
cupero ragazzi subnormali) deve in- 
tendersi fatta dal dott. Duilio Buzzi. 

(L'elargizione pubblicata il giorno 
11 u.s, di lire 20.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo (Lettino Gio- 
vanni Cleva) deve intendersi esegui- 
ne del XXIII anniv, della morte di 
Giovanni Cleva. 


ra: «Io non evevo mai abitato - 


— 


(es 


Mercoledì, 14 luglio 1976 


VARI ASPETTI DELLA PRESENZA DELLE TRUPPE NELLE ZONE COLPITE DAL SISMA 


IL RUOLO DEI MILITARI 
NEL RECUPERO DEL FRIULI 


Il: sindaco di Montenars chiede al comando della Divisione Julia di non ritirare 


i reparti - Caldo 


L'intervento del reparti mili- 
tari nelle zone terremotate, che 
‘tanta importanza ha avuto nel- 
le fàsi ‘di soccorso, assistenza 
@ infine del ritorno a una vita 
quasi normale nelle tendopoli, 
continua a presentare aspetti 
contrastanti per: quanto riguer- 
da il ritiro delle truppe dalle 
località disastrate. 

Ricordiamo le numerosissi- 
m® realizzazioni rese possibi 
solamente grazie all'intervento 
dei militari, quali attivazione 
di baracche ad uso cucina, l' 
allacciamento di rubinetti 0 
scarichi, la costruzione di ser- 
vizi provvisori,gli impianti elet- 
trici ed idrici messi in funzio. 
ne in condizioni a volte proibi. 
tive, per non parlare dei primi 
soccorsi, Non è possibile cono- 
scere il numero di feriti estrat- 
ti dalle macerie, né sapere 
quanti militari hanno rischia- 
to la vita rimanendo anche fe- 
riti nell'opera di soccorso, ma 
è certamente immenso l’appor- 
to che essi hanno dato per la 
ripresa della vita nel Friuli. 

‘Per la prima volta dopo le 
alluvioni del 1966 la popolazio- 
ne ha avuto modo di instau- 
tare un nuovo rapporto con i 
ragazzi in grigioverde, troppo 
spesso considerati degli estra- 
nei, totalmente ai di fuori del- 
la realtà lavorativa e sociale. 
Yl tragico avvenimento del 6 
maggio ha così reso ancora 
più stridenti certe contraddi- 
tioni nel rapporto tra militari 
e civili, e adesso crea dei con- 
trasti nel caso di ritiro delle 
truppe. Citeremo due casi: quel- 
lo di Artegna e Montenars, do- 
ve hanno prestato la loro ope- 
ra rispettivamente il 104.0 bat- 
taglione genio pionieri «l'orre» 
e il battaglione «Gemona» della 
brigata alpina Julia. 

Negli ultimi giorni è infetti 
Iniziato lo sgombero dei mili- 
tari da molte zone disastrate, 
tra lo sgomento dei civili che 
ormai consideravano le trup- 

come una componente ‘es- 


. senziale del nuovo tessuto so- 


ciale, venutosi a creare dopo il 
sisma. Ad Artegna si è svol 
ta una cerimonia particolar. 
mente toccante; ai pionieri del 
«Torre», diretti a Udine, dove 
sono attesi altri impegni, è 
stato tributato .un caldo rico- 
noscimento della povolazione, 
mentre il ten. col. Sergio Ca- 


gnoli ha consegnato al sinda-, 


co Brollo un EL SoD pas: 
‘gamena, ne) » 
Dot stemma fat reparto, 


Di Leo, 21 
glione stesso, è stata subito ap- 

besa nella sede provvisoria del 

Comune, e li rimarrà a testi- 

moniare il sincero attaccamen- 

to sorto tra cittadini di Arte- 

gna e il 104.0 «Torre». 

A Montenars, invece, la si 
tuazione è lievemente diversa: 
l’amministrazione comunale si 
è dichiarata contraria al ritiro 
dei militari dal paese. Ricor- 
diamo che a Montenare è in 
funzione il battaglione «Gemo- 
na» della Julia e che, oltre al - 
tradizionale affetto che lega il 
Friuli agli alpini, nel piccolo 
centro montano si è effettiva. 
mente creato un rapporto di 
assoluta familiarità e fratellan- 
za. L'età media della popola- 
zione, che si aggira su 55 an- 
ni, evidenzia il suo bisogno di 
assistenza, dopo che la vita ha 
ripreso il suo corso solo in 
virtù dell'intervento delle trup- 
pe alpine. 

Guidati dal capitano Marco 
Deganutti, gli alp resenti a 
Montenars hanno dato un ap- 

to sensibile alla costruzio- 
ne delle «unità-cucine» -«plurifa- 
miliari in legno, permettendo 
di superare la prima difficile 


fase, quando tutte le attività 


del paese dovevano essere ac- 
centrate. La popolazione ormai 
considera gli alpini un elemen- 
to insostituibile, li chiama per 
nome, li invita a bere il classi- 
co bicchiere dopo lunghe ore. 
di lavoro per la costruzione di 
rudimentali baracche, o. per l’ 
approvvigionamento di acqua. 
E’ quindi comprensibile il si- 


‘ Montenars, Micco, ha chiesto . 


al comandante della brigata 
Julia, RO il prolun- 
gameni ‘permanenza 
teparti. La presenza di tali 
contrasti fa quindi riflettere 
sul ruolo che i miiltari devono 
rinascita 


‘avere nel processo di 


e ricostruzione del Friuli. A 
questo proposito bisogna tene 


. re in considerazione i Crinolo 


gistituzionali» cui vengono ' 
‘mati i reparti, i compiti «so- 


‘ ciali» 0 civili cui la popolazio: 


ne, in questo preciso momen- 


PRESSO VILLESSE 
Giovane jugoslavo 


muore sull'autostrada | 


Un giovane cittadino jugosla- 
vo, Tomislav Georgevski, di 20 
anni, abitante a Skoplije, è mor- 
toto "teri pemerigzio, Di 
accaduto pom , po 
chi minuti prima delle 18, sull’ 
autostrada Trieste .- Udine, all’ 
altezza del casello di. Villesse. 
Il Georgevski si trovava a bor- 
do di una 1 Record» con- 
dotta dal triestino Natale Pe. 
cich, di 31 anni, abitante a Sgo. 
nico, il quale, proveniente da 
Redipuglia, giunto al chilome. 
tra 106.400, proprio in un pun. 
to in cui la corsia autostradale 
subisce una deviazione per la- 
vori ‘in corso, è andato a cozza 
re, per cause imprecisate, con- 
tro il guard-rail., L'impatto è 
stato. ‘violentissimo, tanto che 
l'autovettura è stata ridotta a 
un mucchio di rottami e lo sven- 
turato giovane jugoslavo è mor- 
to all’istante per la frattura del. 
la. base cranica e per altre gra- 
vissime lesioni. Il Pecich invece 
ha riportato trauma cranico, 
fratture multiple agli arti in. 
feriori e superiori giudicate 
guaribili in un mese, 7 

I rilievi dell’incidente sono 
stati esperiti dalla polizia stra; 
dale di Udine. 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 


DOMANI E VENERDÌ 


IN PIAZZA MARCONI 


FANTASCIENZA E TERRORE NELL'INGLESE «MUTAZIONI» 


Due serate a Muggia 


abbraccio ad Artegna al 1040 battaglione del «Torre» con Il canto popolare 


to, darebbe la ‘preferenza e 1’ 
esigenza di dare alla popola. 
zione le sue responsabilità, sia 
nella gestione sia nell'inter- 
vento pratico — ove ciò sia 
possibile — senza scaricare 
tutto il lavoro sui militari. 

Si sono infatti già riscontra- 
te situazioni insostenibili di 
giovani pigri.e oziosi, restii a 
intervenire per la presenza del- 
le truppe. E' quindi indispen- 
sabile una presa di coscienza 
collettiva, per arrivare sia, al- 
l'intervento concreto dei mili- 
tari dove è indispensabile, sia 
a una soluzione che, all’interno 
delle comunità civili, consenta 
la prosecuzione del processo 
di rinascita. 

G.N 


Respinte dalla Regione 


illazioni di «Repubblica» 


La giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia ha deciso di adi- 
re le vie legali nei confronti del 
quotidiano «La Repubblica», se 
non verranno pubblicate le retti. 
fiche già richieste nei giorni 
scorsi, in relazione ad alcuni ar- 
ticoli contenenti affermazioni ri- 
tenute dalla giunta stessa false 
e diffamatorie nei confronti del- 
la Regione a proposito della for- 
nitura delle abitazioni provviso- 
rie prefabbricate nelle quali si 
lintende alloggiare i terremotati 
delle tendopoli, nonché ad altre 
asserzioni non rispondenti alla 


verità sull'attuazione degli inter- 
venti a favore delle zone del 
Friuli colpite dal sisma. 

Le rettifiche al quotidiano «La 
Repubblica» e che il giornale 
non ha ancora pubblicato, sono 
state inviate dagli assessori alle 
finanze Tripani, e alla pianifica. 
zione e bilancio, Mauro, a nome 
della giunta regionale, sulle que. 
stioni relative ai prefabbricati; 
dall'assessore regionale all’indu- 
stria e commercio, Stopper, per 
quanto riguarda gli interventi 
per la ripresa delle attività pro- 
duttive, nonché. dal capogruppo 
del PCI al Consiglio regionale, 
Colli, per smentire di aver fat- 
to alcune affermazioni riportate 
dal quotidiano. 


NACQUE A PADOVA IN SEGUITO ALLA LUNGIMIRANTE IDEA DI ALCUNI PIONIERI 


L'Azienda di soggiorno e turi- 
smo, in collaborazione’ con il 
Comune di Muggia, ha fissato 
per domani e venerdì prossimi 
due particolari serate di canto 
‘popolare che si terranno nella 
caratteristica cornice di Piazza 


accurate elaborazioni, ma an: 
che con adeguato rispetto alle 
partiture originali un program- 
ma di musiche popolari euro- 
pee dal Medioevo ai giorni no- 
stri ed una scelta selezione di 
composizione sudamericane di 


Marconi. Le due manifestazio- | ogni 


ni si inseriscono nel quadro del- 
le iniziative artistiche promosse 
nella stagione estiva della bella 
cittadina. 

Domani sera, giovedì — alle 
ore 21 — si esibiranno gli arti- 
sti componenti il trio Torres. 
Wendell, Giovanna Bellesi-Bec- 
cafichi, Domenico D’'Aquinio, 
impegnati nel ‘ripresentare con 


Lo sport universitario 
compie 30 anni di vita 


Il presidente del CUSI in ottobre a Trieste per le celetrazioni della fondazione 


Il presidente dell'Opera universitaria professor Arduino Agnelli 
(al centro) ha visitato la palestra del CUS a Monte Cengio 


‘AIUTI AI TERREMOTATI 


Comelli ha ricevuto 
l'ambasciatore 


australiano 


I) presidente della Giunta 
avv. Comelli, ha ricevuto 
stamani a Trieste l’amba- 
sciatore australiano a Roma 
John Edmund Ryan, con il 
quale si è intrattenuto in 
cordiale colloquio. Nel cor- 
so dell’incontro, l’ambascia- 
tore Ryan ha riferito all’ 
avv. Comelli sulla sottoscri- 
zione aperta in Australia tra 
gli emigrati italiani e gli 
stessi cittadini australiani 
allo scopo di contribuire al- 
l’opera di ricostruzione nel 
Friuli colpito dal terremoto. 
A tale proposito è emerso 
l'orientamento di impegnare 
le somme ricavate dalla sot- 
toscrizione yer interventi nel 
settore sociale. 

L’ambasciatore Ryan era 
accompagnato dal sig. James 
A. Bayutti, dirigente della 
compagnia aerea di bandie- 
ra australiana (friulano d’o- 
rigine) e dall’addetto d’am- 
basciata, sig. Cosutta. 


15, 


mida atlantica 
lia alternanza di zone di. sereno 


annuvolamenti con rovesci di piog- 
gia e sviluppo di temporali special. 


mente sui rilievi. 


* prezzabili, 


Venti: deboli o moderati occidentali. 

Mart: mossi con locale accentuazio- 
ne del moto ondoso sul mar Tirreno, 
sul Canale di Sardegna, sul Canale 
di Sicilia. 


‘Temperature minime e massime di 


Temperature minime e massime 
dam, 16, 25; Atene, 24, 32; Berlino, 16, 28; Brwselles, 13, 25; Chicago, 
penaghen 15 Francoforte, 


15, 23; Co) 


lulu, 23, 29; Londra, 18, 29: Los Angeles, 15, 97; Madrid, 12, 


ILTEMPO 


‘Persistenti infiltrazioni di aria u- 
determinano sull’Ita- 


(Italfoto) 


È STATO APPROVATO IN COMMISSIONE 


Il CUSI ha trent'anni. Nato 
a Padova dalla lungimirante 
idea di alcuniì pionieri spor- 
tivi all'indomani della Libera- 
zione (fra quei pionieri il trie- 
stino Enzo Civelli, attuale 
presidente del comitato regio- 
nale della FederBaseball e del 
Panathlon Club), nell’imme- 
diato dopoguerra, il movimen- 
to universitario è cresciuto în 
fretta. E in questa sua cresci 
ta il CUSI ha bruciato le tap- 
pe: il primo importante sprint 
risale al 1968, con il ricono- 
scimento della personalità giu- 
ridica. 

Quale la linea del Centro 
Universitario Sportivo Italia- 
no nel dibattito aperto di po- 
litica sportiva sul tema: «Lo 
sport per tuttiy? Ce l’ha illu- 
strata il presidente del CUSI 
dott. Ignazio Lojacono, duran- 
te una riunione romana dei 
massimi dirigenti dello sport 
universitario nazionale, 

«Nell’intento di trascinare 
dalle platee ai campi di gara il 
‘maggior numero possibile non 


Un disegno di legge 
in materia edilizia 


Modifica, integra e :rifinanzia le norme 
precedenti - Astensione del PCI e del PSI 


| La quinta commissione, pre- 
sieduta dal consigliere Ribezzi, 
ha approvato con l'astensione 
Idi comunisti il disegno di legge 
che modifica, integra e rifinan. 
zia le disposizioni legislative re- 
gionali in materia di edilizia 
abitativa. ° 
Il provvedimento approvato è 
particolarmente importante in 
quanto la pratica attuazione di 
alcune disposizioni legislative 
regionali nel campo dell'edilizia 
ha rilevato alcune difficoità, do- 
vute anche a dubbi interpreta- 
tivi, e con questo nuovo inter. 
vento si ha quindi un ulteriore 


CHE FARÀ 


edi 


contributo alla funzionalità di 
tutta la normativa del settore, 
rendendo più dettagliate le pre- 
visioni di legge e superando al. 
cuni limiti causati dall’'ampiez- 
za delle leggi regionali in vigore. 

La parte finanziaria prevede 
un ulteriore limite di impegno 
per gli esercizi dal 1976 al 1979 
di 400 milioni per contributi, nel- 
la misura del !y per cento della 
spesa riconosciuta ammissibile, 
alle società cooperative edilizie 
per la costruzione di case ai 
propri soci, di 2 miliardi e 400 
milioni per contributi sul pa- 
gamento degli interessi dei mu- 


di abitazioni da assegnare in 
proprietà o in locazione e da 
realizzare sulle aree dei piani 
di zona per l'edilizia economica 
e popolare; altri 700 milioni per 
il 1976 e 550 per il 1977 per gli 
interventi dell’ amministrazione 
regionale nel settore dell'edili- 
zia agevolata, diretti a favonire 


abitazioni non di lusso da parte 
idi società coperative edilizie: e 
di singoli associati, 150 milioni 
‘per questo esercizio finanziario 
ed il prossimo per gli interven. 
ti previsti dalla legge n. 48 a 
favore degli emigranti ed, infi. 
ne, 400 milioni per il 1976 e 1977 
per l’attività di cooperative edi- 
O a proprietà divisa ed indi. 
visa. 


deguamento dei livelli di reddi- 
to per la concessione dei finan- 
ziamenti regionali, la possibilità 
di concedere contributi agli emi- 
granti anche per la trasforma. 
zione degli edifici di loro pro- 
PERSI la riduzione dei tempi 

urocratici per gli interventi re- 
gionali. 


Il consigliere Bertoli Pietro 
Severino, relatore del disegno 
di legge, nel suo intervento in 
Commissione ha evidenziato gli 
obiettivi della legge ed ha affer- 
mato che tutto il settore edili. 
zio è fondamentale per la ripre- 
sa produttiva. Infine ha tratta- 
to dei problemi dell’assetto del 
territorio, preannunciando. la 
«presentazione entro i primi gior- 
ni di agosto del PUR, presenta. 
zione che ha subito ritardi per 


| motivi organizzativi. 


L'assessore Rigutto ha affer- 


di alcune: città. straniere; Amster 


, 21; 34; Ginevra, 14, 25; Hono- 
28; Città 


del Messico, 14, 21: Miami, 2, 22; Montreal, 14, 20: New York, 21, 


29; Parigi, 18, 
Paolo, 15, 21; Seoul, 20, 27; 


23; Rio de Janeiro, 14, 21; San Franoisco, 18, 21; San 
Stoccolma, 


St] 


12, 22; Taipei, 25,34. 


re — oc —————r_———————@—@@—@0i 


mato che il regime dei suoli e 
il finanziamento statale per l' 
edilizia abitativa sono due dei 
maggiori problemi che dovrà af. 
frontare il nuovo parlamento, 
ha posto poi all'attenzione dei 
commissari i temi del ruolo del 
consorzio regionale degli TACP 


e dell’'equo canone, sù cui pri: | 


ma delle ferie estive ‘avrà luo- 
\Eo una riunione della Commis. 
sione. È 


tui contratti per la costruzione |. 


la costruzione e l'acquisto di 


Altre norme prevedono un ‘a-| 


solo di studenti universitari, 
ma altresì di cittadini di ogni, 
condizione e livello sociale, 
non si è limitata a dar vita a 
cicli di manifestazioni e ad 
attività continuative presso 
le sedi universitarie, ma sì è 
fatta carico di una funzione 
propulsiva sul piano legisla- 
tivo, ancorchè non ancora 
pubblicizzata presso l’opinio- 
ne pubblica. 

«E° datata al 6 marzo — ha 
precisato il presidente del CU- 
SI — l'ultima conquista in ta- 
le campo, con la destinazione, 
dovuta esclusivamente all’ini- 
ziativa del movimento sporti- 
vo che ho l'onore di rappre- 
sentare, del due per cento dei 
fondi destinati all'edilizia u- 
niversitaria per le infrastrut- 
ture sportive. 

Ai CUS che operano presso 
le varie Università, l'organo 
centrale si è ben guardato 
dall’imporre anacronistiche di- 
rettive, nella consapevolezza 
che la delega delle responsa- 
bilità e la libertà d'iniziativa, 
pure in una concezione uni- 

, taria, costituisce il momento 
fondamentale della crescita e 
della maturazione dirigenzia- 
le. La riprova è costituita, ol- 
treché dalle multiformi inizia- 
tive in campo strettamente 
sportivo, dai numerosi prov- 
vedimenti che î CUS hanno 
ottenuto e ottengono dagli en- 
delle aree, l'approvazione dei 
progetti e la concessione del- 
le licenze edilizie. 

Per quanto attiene ai cam- 
pionati nazionali universitari 
— ha precisato ancora Loja- 
cono in merito a recenti po- 
lemiche — il CUS non ha mai 
dato alla manifestazione al- 
tro significato che quello di 
ricondurre lo sport a una di- 
mensione umana, facilitando 
l'amichevole contatto fra atle- 
ti di alto livello e giovani che 
praticano lo sport come fine a 
se stesso. Infatti, le trasfor- 
mazioni dei CUS e i loro mu- 
tamenti di obiettivi, volti a 
costituire non solo un centro 
di agonismo, ma anche di in- 
contro e socializzazione dei 
momenti di una vita altrimen- 
ti slegata e alienante, possono 
aver diminuito il valore tec- 
nico di certe prestazioni o 
determinato indirizzi in pre- 
valenza volti alla pura ,parte- 
cipazione, anche se, da sem- 
pre, campioni e principianti 
hanno finito con l’essere poi 
uno a fianco dell'altro, 


i epoca. 

L'impasto è molto amalgama. 
to e annovera appunto il mae- 
stro abilissimo nelle interpreta- 
zioni vocali; lo affianca magi 
stralmente l’arpista Giovanna- 
‘Beccafichi-Bellesi con la sua 
preziosa tessitura «pizzicata». L' 
artista, nativa di Pontida, ha 


suonato nei maggiori teatri, del. È 


la penisola, ha effettuato molte 
registrazioni anche a ‘Radio 
‘Trieste con il Musiclub ed at- 
tualmente lavora presso l’or- 
chestra del Teatro Verdi. La 
formazione è completata, alle 
percussioni e alla chitarra, “dal 
napoletano Domenico D'Aquino, 
autore di una cospicua ed ap- 
prezzata serie di concerti e di 
spettacoli musicali. 

Il programma prevede brani 
medioevali e rinascimentali con 
laudi, ballate e canzoni originali 
e talora inedite, nonché sugge- 
stive tematiche sudamericane di 
ogni epoca e carattere. 

Tl giorno dopo, venerdì, sem- 
pre alle ore 21, autentica passe- 
relta del canto ,, con 
due tra i maggiori beniamini 
del settore: Otello Profazio e il 
Duo di Piadena. Otello Profazio, 
calabrese, è uno dei più spon- 
tanei e autentici interpreti del- 
la canzone popolare. Egli ha rac- 
colto con una ricerca certosina 
e aocuratissima, dai documenti 
e dalla viva voce delle genti, 
motivi e canti popolari. Recen- 
temente all'artista è stato con- 
segnato il prestigioso «Disco' d’ 
Oro» per aver venduto un mi- 
lione di dischi, 

Accanto al «recital» in dialet- 
to e in lingua di Otello Profazio 
LES ODOITO nelle svessa 

io re, n 
‘serata, anche il notissimo Duo 
di Piadena. Il duo si è da tem- 
po positivamente specializzato 
nel cosiddetto «folk padano» ed 
è stato il loro pezzo popolare 
«L'uva fogarina» a lanciarli nel 
firmamento dei «big» del pen: 
tagramma. I due esecutori, na- 
tivi di Torre Picenardi in pro- 
vincia di Cremona, sono ‘Andrea 
Merli e Delio Chittò, e stanna 
‘producendo nell’evoluzione del- 
fa musica popolare e nelle sue 
costanti ispirazioni alla tradizio. 
ne e gi costumi musicali tipici, 
un particolare lavoro di «raffi- 
namento» e di proposta che cri. 
tica e pubblico stanno apprez: 
zando e gradendo. 
Fulvio Marion 


Festival: mostri umani 
e mostri di laboratorio 


Qualche effettaccio, ma una buona suspense - Ha sbagliato 
indirizzo il film belga - 


ln. 


Una drammatica sequenza del film Inglese «Mutazioni», presenti to ieri al Festival di fantascienza 


Qualcuno ha detto che al ci- 
mema il miglior mostro è quello 
che non si vede mai. Giustissi- 
mo. Fu in base a questo prin- 
cipio, tanto per fare il primo 
esempio che viene alla mente, 
che George Pal, produttore nel 
'53 del famoso «La guerra dei 
mondi», decise di tagliare qua- 
sì tutte le scene in cui si ve- 
devano i marziani (peraltro so- 
migliantissimi alle descrizioni 
di Wells), conservandone sol. 
tanto un brevissimo frammento. 
E, per parlare di un film che 
molti avranno visto la scorsa 
settimana alla tivù, non è forse 
vero che le sequenze di mag- 
gior tensione di «La cosa da 
un altro mondo» sono quelle 
in cui la creatura aliena non si 


piante. Jack Cardiff non è cer- 
to l’ultimo arrivato sul set del 
cinema: ha dietro le spalle una 
gloriosa carriera quale opera- 
tore specialista nell’uso del co. 
lore, ha lavorato accanto ai 
registi più famosi (era tra l'al 
tro direttore di fotografia del 
film di Hitchcock presentato l' 
altra sera alla televisione); dal 
‘60 în poi è passato alla regia 
con mediocri risultati, ma que- 
sto «Mutazioni» ci sembra esse- 
re il suo primo film di genere 
fantastico. 

Un film che s'allinea sul sen- 
tiero tradizionale del terrore 
all'inglese (Terence Fisher fa 
scuola), senzà raggiungere vette 
 eccelse ma senza cadute clamo- 


vede, ma in cui s’indovina la 
‘presenza? 

Di tutto ciò, chiaramente, non 
ha tenuto conto Jack Cardiff 
nel realizzare il suo «Mutazio- 
ni», di turno ieri al Festival 
della fantascienza. Qui, infatti, 
i mostri costituiscono tutta l' 
impalcatura della storia: .mo- 
stri umani, esseri nani e defor- 
mi, e mostri di laboratorio, 
usciti da allucinanti incroci ge- 
netici tra uomini, animali e 


rose. Parla, come si è detto, di 
mostri umani e di creature d' 
incubo uscite da deliranti espe- 
rimenti realizzati da un profes. 
sore d’'università. sui suoi gio- 
vani allievi. A momenti è quasi 
un remake di «Freaks», il cele. 
bre film interpretato da vere 
creature deformi realizzato da 
Tod Browning nel '32. Ma Car- 
diff è costretto a ricorrere a 
più d’un effettaccio pur di man: 
tenere una discreta carica di 
suspense. E la trovatina. dell’ 


Li 


Da 


L’eccezionale spettacolo di grazia e di abilità offerto dai ‘purosangue del Circo Americano 


Danza di purosangue 


_ 


FINO A DOMENICA 


GLI SPETTACOLI NELLO <CHAPITEAU> A_E9RGO SAN SERGIO 


I CAVALLI DEL CIRCO AMERICANO 


(F. M.) L'enorme «chapi- 
teauy rizzato a ‘Borgo S. Ser- 
gio ospiterà sino a domenica 
prossima il gigantesco Cir- 
co Americano cne — mn una 
svariata girandola di una qua- 
rantina di numeri d'alta attra- 
zione articolati su tre mazi- 
piste — sta deliziando' il pub- 
blico triestino per la richezza 
del suo programma. 


tuando una brillante «tournée» 
in Europa ed attualmente, do- 
po la serie di programmazio- 
ni nella nostra città, inizierà 
il «giroy delle spiagge adria. 
fiche toccando le riviere di 
. Rimini, Cervia e Cesenatico, 
ove il policromo ed enorme 
complesso circense è molto 
atteso. 

Nel frattempo continua a 
Borgo S. Sergio — nel dupli- 
ce spettacolo quotidiano — la 
festosa rassegna circense tra 
applausi di compiaciuto gra- 

“ dimento e di simpatia, che si 
articola in ‘un programma 
sempre avvincente, divertente 
e ricco di spunti interessanti. 

Oltre all'eccezionale nume- 
ro-suspense del domatore Pa- 


blo Noel, ‘un temerario ‘mes. ‘ 


sicano che quotidianamente 
‘mette a repentaglio la vita 
introducendo il capo nelle fau- 
ci dei suoi leoni, molto ap- 
plauditi risultano diversi al. 
tri numeri in programma. Tra 
essì merita: una paritcorae 
citazione: l'esibizione dell’as 
vincente cavalleria del Circo 
Americano, il cui brillante cu- 
po-addestratore è proprio Bru- 
no Togni, figlio di una cele- 
berrima dinastia di protago- 
nisti circensi (ma nei foltis- 
simo «cast» del Circo Ameri- 


Il Circo Americano sta effet: 


cano figurano anche i suoi 
fratelli Elvit, Loris, Gabi, Fla- 
vio e Tomy). Il numero dei 
magnifici purosangue viene 
distribuito © simultaneamente 
sulle tre ampie piste per offri. 
re al pubblico uno spettacolo 
davvero mirabile per esecu- 
zione, stile e fecnica del nobi- 
le animale, impegnato — ele. 
«gantemente bardato — in ca- 
denzate, ritmate evoluzioni e 
volteggi di squisita fattura e 
abilità. —» 

Inoltre continuano a diver. 
tire piccoli e grandi le evolu. 
zioni, i motteggi e le trova 
«te che gli spassosissimi scim- 
paunzé addestrati da Elio Jara 
infilano in una vettigihosa se- 

d quenza, imprevedibile e diver- 
tentissima. Il numero è gqu- 
‘stosissimo e molto riuscito 
perché suscita ilarità e com. 


piacimento generale tra il. 


pubblico. Uno spettacolo, 
quindi, tutto da ammirare che 
Borgo S. Sergio ospiterà si 
no a domenica prossima. 


Mostra a Jesolo 
di artisti friulani 
Nel quadro delle manifesta 
zioni culturali promosse dall’ 
amministrazione comunale di 
Jesolo, l’assessorato alla P.I. 
del Comune di Jesolo sta alle 
stendo una rassegna di artisti 
IRESE contemporanei, che sar 
rà aperta sabato 24 luglio pw. 
alle ore 21,30 presso le scuole 
elementari «G, Carducci» di Je- 
solo Lido, 
Non un tema specifico o una 
linea di tendenza hanno spinto 
gli organizzatori a tale scelta, 


ma un sentimento di commossa 
partecipazione alla immane tra- 
gedia che’ ha. così duramente 
colpito le genti friulane. 

Gli artisti invitati sono: Afro, 
Sergio Altieri, Getulio Alviani, 
Toffolo Anzil, Aulo, Mario Bal. 
dan, ‘Dino Basaldella. Cesco 
Bierti, Magnano Canci, Giorgio 
Celiberti, Luciano Ceschia, Car.! 
letto Ciussi, Aldo Colò, Enrico 
De Cillia, Pierino Di Giusto, Pi. 
no Mocchiut, Cesare Mocchiutti, 
Paolo Paolini, Giulio Piccini, 
Fred Pittino, Nane Zavagno, Giu 
Senpe Zigaina, Tonino Cragno. 


Dilettanti 


alla ribalta 


Venerdì e sabato prossimi un 
noto locale caratteristico della 
nostra città ospiterà. la prima 
rassegna artistica provinciale dal 


balta». La manifestazione inten 


le leve triestine | 


de proporre 
dello spettacolo ed è aperta gra- 
tuitamente e senza limiti d'età 


re leggero o } 
tori, fantasisti che risiedeno nel- 
la nostra città. 

‘L'avveniimento, quindi, offrirà 
‘pubblica occasione ai molti e va, 
dere dn giusto tue le proprie cer 

luce le pri ca 
pacità e le doti, nonché 
consentirà ‘ettuare ‘una pri. 
ma scelta — per quanto riguar. 
da la parte canora — di quegli 
elementi che potrebbero far par. 
te quali intempreti della tradizio. 
nale manifestazione canora «Fe- 


stival della canzone triestina», 
che dovrebbe venir nipresa, nel 
suo regolare allestimento, nella 
primavera del prossimo anno. 
Per informazioni ed iscrizioni 
(assolutamente gratuite) alla ma- 
nifestazione di venerdì e sabato 
prossimi basta telefonare, nelle 
ore d'ufficio, al numero 5662968 


Programma di stasera 


al festival comunista 


Stasera al festival comunista 
sono in programma: ore 21 tea- 
tro «B»: Gino D'Eliso, accom- 
pagnato da Claudio Pascoli e 
Mauro Berardi, presenta il suo 
longplayng «Il mare»; ore 21.30 
teatro «A»: attori del Teatro 
stabile sloveno di Trieste pre- 
sentano «Drojna Mesnica» (La 
doppio verità) recital nel cen- 
tenario di Ivan Cankar e nel 
SE di &recko Ko- 
sovel. 


FESTIVAL DELL'OPERETTA 


In corso di preparazione 
«Il conte di Lussemburgo: 


Una grande attesa regna tra 
il pubblico appassionato dell’ 
operetta per il secondo spetta. 


colo in cartellone, «Il conte di 


Lussemburgo» di Lehar, ‘ope. 
retta «datata» ed entrata ormai 
nel novero dei classici della 
piccola lirica. Mentre continua 
l'allestimento de «Il conte di 
Lussemburgo», la cui prepara- 
zione è già a buon punto, pro- 
seguono le repliche di «Rose 
Marie» che verrà data ancora 
Sabato e domenica, rispettiva- 
mente alle ore 21 e alle ore 18. 


Una polemica conferenza di Freda 


ultimissima sequenza, se è vero 
cne menos all'aria l'nappy end 
finale, ha tuttavia un risvolto 
autoironico che rischia di met- 
tere in forse.la chiave di tutto 
il film. 

Saltiamo a piè pari il secondo 
film di ieri (il belga «Dopo il 
vento della sabbia»), perché si 
tratta di una di quelle: pellicole 
che piovono su Trieste con tut- 
ta l’aria d'aver sbagliato Festi- 
val, e fermiamoci invece sulla 
conferenza stampa che il regista 
‘Riccardo Freda, autore di tre 
dei film presenti nella rasse- 
gna. «Fant’Italia», ha tenuto 1’ 
‘altro pomeriggio all'Hotel Jolly. 
Invece di conferenza stampa, 
‘meglio sarebbe dire che s'è trat- 
tato d'un’ dibattito con punte 
divertenti e polemiche. A Fre- 
da piace colpire ad effetto, co- 
me nei suoì film, e forse a ciò 
si possono imputare certe sue 
divagazioni un po’ gratuite e 
certe incoerenze. 

Ma son venute fuori anche 
delle cose assai ‘interessanti che 
hanno messo in luce angoli po- 
co noti delia storia del cinema 
popolare italiano, di cui Freda 
— assieme a pochissimi altri: 
Bava, Cottafavi, Margheriti, — è 
uno dei principali esponenti. 
Ha girato film western, di cap. 


pa e spada, mitologici prima di 


approdare ai film del terrore e 


di fantascienza (spesso ignora.. 


ti in Italia ma di grosso suc- 


dichiaratamente per scommes- 
sa con quanti sostenevano che 
da noi era impossibile realiz 
zare opere del. genere. 

«Il realismo è la peggiore 
forma d’arte», ha affermato 
«Freda prima di sparare a zero 
contro gran parte dei registi, 


‘| dei produttori e anche dei cri- ‘ 
Dn noi ital 


nto «Se 
Testo por 1 Aim di presto spet. 
resse per ) a 
tacolo sul tipo di ‘’Lo squalo” 
@ ‘’L’inferno di cristallo” o per 
i film di fantascienza, è perché 
TAPOO è Rn) di que 
si erotico-pornografi- 
ca». Ma non è ottimista sulla 
rinascita di un filone fantastico- 
fantascientifico: all'italiana, che 
sembrava poter realizzarsi ne- 
gli anni Sessanta: «Forse è un 
filone già morto di na- 
scere. In Italia, sia nella lette- 
ravura, sia nell’arte, manca una 
tradizione fantastica, che esiste 
iaece nel mondo anglosas- 
O). 


Freda ha poi svelato alcuni 
trucchi realizzati nei suoi film 
(rendendo il merito dovuto a 
Bava, che fu anche suo colla. 
boratore, e al bravissimo Ram- 
baldi) e ha detto che l’unico 
suo progetto è attualmente un 
film sulla vita di Baracca, l’as- 
so dell'aviazione della prima 
guerra mondiale, per il quale 
avrebbe la collaborazione del 
ministero della Difesa: «Ma ve. 
dremo se troverò qualcuno di- 
sposto a produrlo». # 

E veniamo a stasera, in cui 
scenderà in lizza la Romania. 
con «Iperione». Una trama es- 
senzialmente mitologica, come 
pure è mitologica quella dei 
consueti due: film della rasse- 
gna pomeridiana «Fant'Italia», 
che oggi «Ercole alla 
conquista di Atlantide» ed &Er- 
cole al centro della Terra». En. 
trambi del ‘’6l, vennero realim 
zati rispettivamente da Vittorio 
Cottafavi e da Mario Bava. Il 
primo una specie di kolossal 
dall'intreccio complicato, inter- 
pretato tra gli altri da Gian 
ene Volontè, Enrico Maria 

alerno e — in una particina — 
dal nostro Mario Valdemarin. 
L'altro, con' effetti speciali e 
trucchi affascinanti, conta nelle 
sue file un Christopher Lee una 
volta tanto non vampiresco. 

Teniamo fede alla tradizione 
del consuntivo di mezzo Festi- 
val. La media qualitativa di 
Quanto abbiamo visto finora, 
se non esaltante, non ci pare 
Neppure bassa. Due film 


si sono sollevati di alcune span: 


ne al di sopra degli altri: lame. 
Ticano «Death race» e il fran- 
cese «Human». Ma il primo è 
entrato in pri ione & 
Roma e a Milano proprio sa- 
bato scorso (con il titolo «Anno 
2000: la corsa della morte») e 
quindi va considerato fuori gio- 
co De l'Asteroide Solo Rima. 
ne «Human», per ora il maggior 
candidato Ln NERO tinale 
anche se non ci troppo con- 
vinti. Che la sorpresa possa 
venire quest'anno — e sarebbe 
la prima volta — dai due film 
italiani di Ausino e di Alipran- 
di in programma nelle jime 
due giornate del Festival? 


Fabio Pagan 


cesso in Francia e in America), 
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Mercoledì, 14 luglio 1976 


CRO 


LA BIENNALE 


Il teatro 
di Brook 
a Venezià 


Questa sera andrà in scena 
«The Ik», dramma africano 


Venezia, 13 


Domani sera, la biennale-tea- 
tro apre il ciclo delle proprie 
rappresentazioni con «l'ihe Ik» 
di Peter Brook, uno dei due 
punti va Gna scarno Da 
gramma di quest'anno assieme 
Bilo spettacolo di Bob Wilson, 
in programma nel mese di set- 
tembre. 

Peter Brook ha presentato la 
propria opera in un incontro 
con il pubblico scusandosi di 
non poter dare vita ad una di- 
scussione dopo la «prima», in 
quanto dovrà lasciare subito 1° 
Italia per motivi di lavoro, La 
storia della preparazione di 
«The Ik» è ormai nota: gli at- 
tori del Cict (Centro interna- 
zionale di creazione teatrale) 
assieme al regista, hanno vis- 
suto per due anni in Africa, a 
contatto con la popolazione Ik, 
cercando di comprendere gli 
usi e le tradizioni di quella 
tribù. 

«Siamo partiti — ha detto 
Brook — dalla lettura di un 


HE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


pa 


LOY: 


| 
| 
;D 
| 
| 
| 
| 
| 
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LUIE NOI 


IL FESTIVAL DEL TEATRO 


Con il <Living> 
Taormina chiude 


Attori e pubblico hanno dovuto cambiare 
«palcoscenico» per intervento del parroco 


Taormina, 13 

Il «Living Theatre» ha dovuto 
cambiare: «palcoscenico» duran: 
te un'azione teatra'e su richie- 
sta di mons. Salvatore Caco- 
pardo, parroco del duomo di 
‘Taormina. E’ accaduto nell’am- 
bito del primo Festival interna- 
zionale del teatro, dove il «Li- 
ving» ha presentato ì «Sei atti 
pubblici» uno spettacolo a metà 
fra teatro gestuale e meditazio- 
ni politico-filosofiche, ambien- 
tato, di volta in volta, in luo- 
ghi sombolici scelti fra le mura 
della città vecchia per coinvol- 
gere gli abitanti. L'ultimo atto 
di questa operazione itinerante, 
«La casa del denaro», si stava 
svolgendo nella piazza del duo- 
mo, quando mons. Cacopardo si 
è rivolto al sindaco per la re- 
voca del permesso concesso al 


spazio. 


tro di Taormina. 


ore 45, 
to lo spettacolo in un altro|che con gli autobus n. 20, 21, 23, 40, 


Con l’esperimento conclusosi | straordinarie della linea 21, 
in modo'positivo e che ha visto 
gli attori del «Living» recitare | estivi, 
nelle piazze del centro e nelle 

viuzze del borgo medievale, in| EDEN, 16.30, ult. 22.15: «Giochi ero- 
mezzo a una folla eterogenea di | tici di una giovane 
turisti italiani e stranieri, è ca-| Sanders e S. Anderson. Technicolor. 
lato così il sipario sul primo}V.m. 18 anni. 
Festival internazionale del tea: |FENICE, 16.30, ult. 22.15: «Una ma- 


hnizzata dall'azienda autonoma di 
soggiorno e turismo in col'a-|«L’adultera». 
borazione con la regione sicilia- | con Barbara Bouchet. Technicolor. 


Lo spettacolo era stato messo VU 
in scena dalla compagnia di] realizzata ir dynamati È 
Sn York «La Mama», fondata | RITZ. Dado 22.15: «Agente 007 una 
dalla cslebre Ellen Stewart. Nel | cascata 

calene=rio del Festival, alle cui| Per tutti con Sean Connery. 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni» ore 21,30 «Maximilian 
of Mexico and emperor’s tragedy» (e- 
dizione inglese); ore 22.45 «Il sogno 
pperoe di Miramare» (edizione ita- 


POLITEAMA ROSSETTI, Festival del- 
l’Operetta 1976. Sabato alle ore 21 
quarta di «Rose Marie» di R. Frim! 
e H. Stothart. Biglietteria Centrale 
(Galleria Protti 2 - Tel. 36372). 

POLITEAMA ROSSETTI, Festival del- 
l'Operetta 1976. Domenica alle ore 18 
quinta di «Rose Marie» di R. Friml 
è _H. Stothart. Biglietteria Centrale 
(Galleria Protti 2 - Tel. 36372). 

CIRCO AMERICANO. Borgo S, Ser. 

ha 2 


4l. Al termine degli spettacoli corse 


ARISTON . I.N.C, (tel. 741093). Vedi 


con A. 


ultima’ 22.15: 


GRATTACIELO. 16, 
Un giallo - eccezionale 


diamanti», Technicolor 


ragazzi» con R. Widmark e B. Gol: 


tentissimo: 
Sinatra, D 
‘Technicolor per tutti. 

VITTORIO VENETO. 17. Technicolor: 
xUn criminale asservito alla polizia». 


McGee. V.m, 18 anni. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


BARBARA 


’Adu 


GRATTACIELO 


{THE HOOK) 


BOUCHET 


Itera 


FASTMANCOLOR 


GIOCHI EROTICI 
‘DI UNA GIOVANE 
ASSASSINA 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30: «Che stanga! 


dan. Technicok 
IMPERO, 16.30, Spettacolare, diver- 


‘Tre contro tutti» con F. 
Martin e P. Lewford. 


Alex Rocco, Hari Rhodes, Vanetta 


ARENA ARISTON-LN.C. 


ore 21.30 


Rassegna Grandi Comici 
TOTO' 


FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL FILM DI FANTASCIENZA 


Ore 11, alla Cappella Under- 
ground {via Franca 17), ognl 
mattina proiezioni di film 
fantastici. muti. 


Castello di San Giusto. Dal- 
le ore 21.15, «Iperione» (lun- 


ABBAZIA, 16,30. Solo oggi: «Rivolu- 
zione sessuale». Piccante technicolor 
con Leura Antonelli. V.m. 18 anni, 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Amo- 
Te mio non farmi male». Brillantissi- 
mo con Walter Chiari, Macha Merll e 
Luciano Salce. V.im. 14 anni, Tech 


gruppo teatrale per il suo spet- 
tacolo. Il sindaco ha aderito alla 
richiesta e gli attori, seguiti da 
6000 spettatori, hanno continua- 


manifestazioni si asolo che Tools ani i 
abbian istito oltre LI e ia condizionata). 17. 
COLI FALLI 19.10, 22. Per un pubblico esigente e 
‘preparato l’ultimo film di Elio Pietri: 


Roma — Nanni Lov è ora il conduttore della trasmissione radiofonica «Voi ed io» in onda 
tutti 1 giorni sulla Rete Uno ratliofonica alle 9. Nanni Loy è tornato anche in televisione: 
sulla Rete Uno con la ritrasmissione del suo fortunato progr:imma «Specchio segreto». Nella 
foto: Nanni Loy in sala di registrazione (Foto Italia) 


Bpprofondito saggio di un an- 
tropologo sulle condizioni de- 
gli Ik e ne abbiamo subito ri- 
cavato l'impressione di un 
dramma anche teatrale, pur- 
ché si riuscisse ad impostare 


gometraggio della Romania), 
«La chiocciola di Venere» 
(Francia), «Aphasia» (USA) e 
«Amore sotto aceto» (Olan- 
da), medio e cortometraggi. 


spettatori, era compreso un «o- 
maggio» ad Alberto Savinio che na feroce satira con: 
è stato ricordato con una re- SO IAOdoE: REA dirigente inter. 
cita di Luigi Rognoni, una mo-}pretata da G. M. Volontè, M. Melato 


in una certa meniera il mate. 
riale». 

«Abbiamo avvertito — ha pro- 
seguito Brook — una specie di 
legame di tipo particolare tra 
noi e gli Ik, tra noi e gli atri- 
cani. Il nostro impegno, nei 
due anni che abbiamo trascor- 
so a contatto con gli Ik, è sta. 
to quindi rivolto a cercare di 
captare questo legame tra noi 
e quella popolazione e di ren- 
derlo in torma teatrale, in ma- 
niera tale che il pubblico po- 
tesse fare, vedendo lo spetta- 
colo, le stesse scoperte che ab- 
biamo fatto noi». 

Il nostro teatro — ha con- 
cluso il regista inglese — vuo- 
le essere semplice, umano e as- 
solutamente comprensibile; ed 
è proprio questo il senso dell’ 
operazione che abbiamo tenta. 
to mettendo in scena questa 
storia degli Ik. Qualcuno ha 
voluto dare un’interpretazione 
sociologica. al nostro lavoro, 
ma nulla è stato ‘più sbagliato: 
non vogliamo, infatti, propor- 
Te soluzioni di sorta, ma apri- 
re un dibattito, intavolare una 
discussione dalla quale ognuno 
è libero, poi, di trarre le pro- 
prie conclusioni». 

Sollecitato da una domanda 
sulla vàlidità del teatro, oggi, 
‘Brook ha allargato il suo di- 
scorso rilevando che il teatro, 
in fondo, è un concentrato di 
vita che permette se fatto bene, 
di vedere più chiaro, ma che 
se è impostato su false basi, 
non fa che accrescere la. con- 
fusione, «La vera tragedia del 
teatro — ha concluso Brook — 
è quella di essere rimasto sem- 
pre uguale per troppo tempo: 
con questo non voguio fare un 
discorso sugli attori, ma sulle 
tecniche. Shakespearè, ad esem- 
pio, è a mio avviso, l’autore 
che, a tutt'oggi, può essere pre- 
50 a modello per le forme più 
ampie di realizzazione tea- 
i rio da Shakesp 

‘Fu proprio eare 
che Brook trasse una delle sue 
più note opere, «Sogno di una 
notte di mezza estate», realiz- 


ma di cominciare a lavorare a 
fianco del Cict a Parigi. 

The Ik» Fo a do- 
«mani sera, lo nel campo 
di San Pietro di Castello, a Ve- 
nezia, nell’ambito dell’operazio- 
ne di decentramento degli spet. 
tacoli attuata dalla biennale. 
Dopo cinque rappresentazioni, 
il 19 lo spettacolo sarà repli. 
cato ancora per tre sere nel 
Campo dell'Angelo Raffaele, 
dalla parte opposta della città. 


Oggi jazz-rock 
al Palasport di Roma 


ù Roma, 13 
Numerosi tra i migliori arti. 
sti italiani e stranieri partecipe- 
ranno alla manifestazione che si 
svolgerà nel «Palasport» di .Ro- 
ma, dal titolo «Palaeur Music 
Festival». Migliaia di appassio- 
nati di musica di «jazz-mock» ac- 


8 
È 
È 
È 
È 


‘ correranno certamente al «festi- 


val» che comincerà. domani. A 
re dalle 20 si esibiranno 
'ony Esposito, Perigeo, Shakty 
Mahavisnu e John McLaughlin. 
Il 15, seconda giornata del 
«festival» con Napoli Centrale, 
The Billy Cobham and: George 
Duke Band e Weather n 
Tutti questi artisti nel loro ge 
Nere rappresentano il massimo 
della qualità sia culturale, sia 
le in campo mondiale. 

L’imponenza dell'o; 
ne tecnica ha richiesto oltre un 
mese di preparativi. Lo «staff» 
tecnico si presenterà ai cancelli 
del «Palasport» con tre camion 
«Tir» di cui uno è destinato a 
contenere la batteria e gli stru. 
menti personali di Billy Cobham, 
considerato uno dei migliori 
percussionisti del mondo. Spe- 
I SE acustici sono 
OE per garantire 1’ 
«alta fedeltà» CERO. 7 
insa, 


IPPODROMO MONTEBELLO 


Per trascorrere ore serene 
dove Il fresco è di casa 


andiamo 


«NOI VENIAMO AL FIUME» 


Opera «marxista» 


al Covent Garden 


Londra, 13 

«Noi veniamo al fiume», 
un’opera commissionata dal. 
la Royal Opera House al 
compositore tedesco Hans 
Hentze che risiede attual. 
mento in Italia, è stata data 
ieri in prima mondiale al 
Covent Garden di Londra. 
Pubblico e critici sono parsi | 
sconcertati dalla modernità 
dell’opera (niente buca or- 
chestrale, tre palcoscenici 
con un’orchestra ciascuno, 
molte parole), ma in linea 
generale: hanno convenuto d’ 
averla gradita. 

Alla fine c'è stato qualche 
fischio peraltro sommerso 
dagli applausi. «Niente di 
paragonabile a quanto visto 
finora», scrive David Gillard 
sul «Daily Mail». 

Il libretto, scritto dal 
drammaturgo inglese. Ed. 
ward Bond, ha un’intonazio- 
ne di sinistra ed è imper. 
niato sul tema marxista del 
capitalismo come causa del. 
le guerre. 

Definito dal: librettista 
«azioni con musica» piuttosto 
che opera, «Noi io al 
fiume» è imperniata in sin. 
tesi sul personaggio di un 
generale in crisi coscien- 
za annientato dalla società 
cui si ribella. 

(Ap) 


LA CINQUANTAQUATTRESIMA STAGIONE ALL'ARENA 


Già tutto esaurito 
per <Aida» a Verona 


Respinte molte prenotazioni per l'opera verdiana 
Domani l'inaugurazione con il «Boris Godunov» 


Antonello Aglioti 


gio musicale». 


Festival. 


Canti madrigaleschi 


Verona, (13 
Intenso è il lavoro in settore 
all'Arena di Verona per assi- 
curare un felice avvio alla 54.a 
stagione lirica, che sarà inau- 
gurata col «Boris. Godunovv 
giovedì 15 luglio. Terminate 
le prove generali del «Boris», 
sono già cominciate le prove 
di. «Aida», l’opera verdiana più 
rappresentata all'Arena di Ve- 
rona e che ha. già fatto regi- 
strare il «tutto esaurito» im- 
| ponendo alla direzione dell' 
ente‘di respingere un rilevante 
numero, di prenotazioni, anche 

dall’estero. È 
Come noto, all'Arena di Ve. 
ron& saranno rappresentati 
«Boris Godunov», «Aida» e 
«Lucia di Lammermoor» oltre. 
ad uno spettacolo di balletto. 
Intanto una «troupe» della 
«Magyar Televizio» (la televi- 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


Giorno di vendetta 
e marziani a Roma 


. «Lo sport» —.[La telecronaca 
dell'incontro di pugilato Traver- 
saroJannilli per il titolo italia- 
mo mediomassimi va in onda 
stasera da Vieste in «Mercoledì 
sport» alle 22.80 sulla Rete 1. 
ses, 
«I figli del deserto» (Rete 1 - 
ore 18,55) — Ritomano stasera 
Stan Laurel e Oliver Hardy, pro- 
tagonisti di questo film diretto 
‘da William A. 
ria di due amici i quali vogliono 
recarsi a Chicago per partecipa- 
re ad una riunione della società 
‘ «I figli del deserto» alla quale 
appartengono; ma poiché le lo- 
ro mogli si PpRonEGnO al pro- 
igetto, uno dei due, fingendosi 
! malato, si fa prescrivere dal dot- 
itore un soggiorno a Honolulu, 
‘L'amico si offre di accompa- 
arlo, Naturalmente Stanlio e 
lio ne approfittano per recar: 
si a Chicago: ma nél frattempo 
le mogli hanno scoperto l’imbro- 
glio. Il resto Testa da vedere. 


#Da 0 a 3» (Rete 1 - ore 20.45) 
— Prosegue l'inchiesta di Piero 
Angela sullo sviluppo mentale 
del bambino nei primi tre anni 
di vita. Questa seconda puntata 
è dedicata al rapporto tra la ma- 
dre e il figlio nel primo periodo 
della vita: viene mostrata l’im- 
portanza che ha la madre come 
fonte di movimento, temperatu- 
Ta, suoni ecc.; la madre, in que- 
sto primo periodo, può trasmet- 
tere per «contagio psicologico» 
‘anche il suo temperamento. 
Grande importanza assume il 
io: in proposito nume 
rosi ricercatori parlano delle os. 
servazioni fatte in vari ambienti 
i sociali e culturali e delle diver. 
‘gità che si notano nei bambini 
fin dai primi mesi di vita. Alcu- 
ni psicologi illustreranno inol. 
‘tre il «linguaggio segreto» che 
|si stabilisce tra madre e figlio 
ie che precede l'apparizione del 
linguaggio parlato, 
«I marziani a Roma» (Rete 1 - 
ore 21.40) — Un servizio su Mar- 
te di Piero Panza. 


al trotto! 


Seiter. E' la sto-|gani 


«La meravigliosa storia delle 
Olimpiadi» (Rete 2 - ore 19) — 
Si chiude stasera il ciclo dedi. 
cato alla storia delle Olimpiadi. 
La puntata si divide in due 
parti: i giochi di Monaco e il 
futuro olimpico. Nella prima ha 
grande spazio.il fatto agonistico 
senza tralasciare i risvolti poli. 
tici. La seconda è dedicata alle 
prospettive dei giochi con il «gi- 
o» che rischia di tradire 
lo spirito di questa grande ma. 
mifestazione. La trasmissione, sù 
questo argomento, ha. allestito 
"na specie di tavola rotonda, 

sua 

«Nossignore» (Rete 2 - ore 
20,45) — Prosegue l’inchiesta fir- 
mata da Nello Risi che si tra- 
duce in un viaggio attraverso il 
potere reale, incarnato nei ruoli 
di alcuni uomini a contatto dei 
quali, volenti o nolenti uno 
nella sua vita arriva. pun: 
tata è un vero e proprio film 
che registra una giornata in cui 
uno di questi rappresentanti del 
potere agisce, registrando l’at- 
teggiamento delle persone con 
cui viene a contatto: il tutto in- 
frammezzato da brevi chiacchie- 
rate con cui ciascuno spiega i 
metodi e i fini della sua attività. 


di 


Film (Rete 2 - ore 21,30) — 
\Sulla «Rete due», in sostituzione 
del previsto film «Quelli che 
sano uccidere», che andrà in on- 
da in altra data, sarà trasmesso 
il film dal titolo «...E venne il 
giorno della vendetta», con Gre- 
gory Peck, Anthony Quinn, O- 
mar Sharif; regia di Fred Zin- 
nemann. 
fmi ii 

Sono in pieno svolgimento. e Vene- 
zi i corsi di danza cui partecipano 
900 allievi provenienti da tutta Italia 
© da paesi esteri quali Francia, Bel- 
gio, Svizzera, Inghilterra, Cuba ecc. 
Le lezioni — che sono tenute nell’ 
isole, di San Giorgio Maggiore — im. 
partito da maestri di fama mondiale 
(ogni lezione ha la durata di un'ora 
e mezzo), stanno riscuotendo un 
grande successo. 


20.45 


OGGI 


ore 


sione ungherese), è impegnata 

a Verona nella realizzazione di 

un telefilm a colori di 45 mi- 

nuti, dedicato a Verona ed alla 
sua stagione lirica dell'Arena. 

Nel telefilm sarà dato rilie- 
vo al patrimonio storico. ed 
artistico veronese come intro- 
duzione ed ambientazione del- 
l’attività areniana, ripresa nel- 
la fase conclusiva della prepa- 
razione della stagione e nei 
momenti più salienti degli 
spettacoli d'avvio. La sceneg- 
giatura è del giornalista Viola 
Gyorgy, di Budapest, da anni 
frequentatore delle rappresen- 
tazioni areniane. La «troupev 


è guidata dal co-produttore | 


Esndre Florian e dal regista 
Sandor Riutner. 

Il telefilm sarà trasmesso 
‘ed utilizzato anche cinemato- 
graficamente, non solo in Un- 
gheria, ma anche in altre na- 
zioni. Una copia sarà messa 
a disposizione dell'Ente lirico 
Arena, per le sue manifesta 
zioni di propaganda in Italia 
e all'estero. 

La successione delle sequen- 
ze del telefilm.è già stata il 
lustrata al sovrintendente del- 
l'Arena, Carlo Alberto Cappel- 
li, e all'assessore alla cultura 
di Verona, dott. Emilio De 
Rose, che ieri ha ricevuto il 
produttore Esndre Florian, 

Un'altra stagione lirica, che 
ha ormai mezzo secolo di vita, 
è in allestimento a San Gimi- 
gnano. Un'apposita commissio- 
ne comunale ha stabilito il 
cartellone 1976, centrato ap- 
punto sull'opera lirica che. sa- 
Tà rappresentata, come sem- 
pre, nella’ medioevale piazza 
del Duomo, fra le cornici dei 
palazzi e delle torri trecente- 
sche. Dopo quella di Verona, 
la manifestazione sangimigna- 
nese è la più antica d’Italia 
e tra gli altri vi hanno parte. 
cipato famosi personaggi co- 
me Mario Del Monaco, Mafal- 
da Favero, Onelia Fineschi, 


gonzi e il baritono Lulli. 

E' ini programma quest'an- 
no, fra l’altro, la «Turandot» 
di Puccini, diretta dal fioren- 
tino Fulvio Bravi, il quale 
darà all'opera pucciniana un’ 
impronta moderna, tralascian- 
do la tradizionale coreografia. 


Gassman in Messico 
sul cinema italiano 


«II cinema italiano non è mor- 
to. E’ vero che sono ormai 
scomparsi Vittorio De Sica, Pa- 
solini e Visconti, ma rimangono 
ancora altri come Fellini, Anto- 
nioni, Monicelli, che continuano 
ad apportare la loro grandezza 
alla nostra industria». Lo ha 
affermato Vittorio Gassman, al 


suo arrivo all’aeroporto di Città || 


del Messico, dove è stato inter- 
vistato dai giornalisti. 

Visibilmente stanco per il lun- 
go viaggio, Gassman' ha detto 
inoltre che in Italia vi è un'im- 
portantissima corrente di cine- 
ma politico e anche di pelli. 
cole spettacolari musicali. «Vi 
è di tutto — ha detto — e in 
questo sta la forza del cinema 
italiano». 

Seduto su una delle sue vali- 
gie, accompagnato dalla moglie 
Diletta e dai figli. il regista e 


attore italiano, che viene in! 


Messico per partecipare a un 
programma televisivo culturale, 
ha aggiunto che «attualmente il 
cinema politico è importante in 
Italia e in tutto il mondo. ma 
bisogna anche ammettere che il 
pubblico va al cinema ner ve- 
dere lo spettacolo che gli piace 
e allora bisogna produrre di 
tutto, senza trascurare le com- 
medie musicali o le pellicole 
saporite». 

Nel fare un confronto tra il 


Ginò Bechi, Malipiero, Ber- 


Città del Messico, 13_|{ 


Martina Franca, 13 


«cinema e la televisione, Gass- 
man ha detto che il cinema è 
messaggio mentre la televisione 
è informativa. «Ogni cosa al 
suo posto. Io aggiungerei che 
il cinema è il grande spetta 


colo». ‘Ans 
n80) i igiStvono 


Jaeckin: film 
da sei miliardi 
Just Jaeckin, 


di 

d’O», sarà il regista della ri- 
duzione per lo schermo del 
romanzo di. Harold Robbins 
Tae Le riprese di in. 
terni sì svolgeranno in Fran- 
cia — con inizio in settem. 
bre — negli Studi Victorine 
di Nizza, mentre gli esterni 
verranno effettuati sulla co- 
sta azzurra, in Spagna, nel 
Middle East, a Parigi, Lon. 
dra, Ginevra, Tel Aviv, Da- 
masco, Tokio, Acapulco, Ho- 
nolulu, Los Angeles. 

Il film, il cui budget si ag- 
gira fra î sei e i sette mi. 
lioni di. dollari, avrà fra gli 
interpreti principali Omar 
SÌ per il ruolo di Baydr 
Al Fay, un industriale ara. 
bo che.è uno dei personaggi 
di maggior risalto del ro- 


manzo. 
(Ansa) 


franca. 


' festival. 


‘che hanno lungam 
to al termine dell'esibizione. 


UN GIALLO ECCEZIONALE 
UNA GRANDE INTERPRETAZIONE DI 


BARBARA BOUCHET 


IN PRIMA VISIONE 


Oggi al GRATTACIELO 


L 
CINEMATOGRAFICA SAGITTARIUS 
presenta 


BARBARA BOUCHET 


l’Adultera 


(THE HOOK} 


GUNTHER STOLL: BOB BEHLING 


regio di 
ERIC ANDREOU 
or GREEK FILM CENTRE £ KL. KONITSIOTIS! 
vr a AETOS 
EASTMANCOLOR 


RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto 


Il tipico locale per trascorrere una lieta serata. Telefono 795959. 


NIGHT MORETTI SANS - SOUCI — GRADO 


Telefono 80708 — Tutte le sere strip:tease con le migliori vedettes 
internazionali. Domani sera campionato regionale ‘di ballo liscio. 


BIRRERIA DREHER — Via Giulia 75 


Giovedì ballo liscio. Venerdì 16, sabato 17 Triestini alla ribalta, 
‘Rassegna di, dilettanti della nostra provincia. Per informazioni ed 
Iscrizioni rivolgersi direttamente ai nostri uffici, 


stra di bozzetti scenografici ee M. Mastroianni. 
con una particolare rappresen. | 14 
tazione di «La partenza dell'ar- 
gonauta». Quest'ultimo spetta-{ zo di dollari». 

co!o, firmato da Memé Perlini, | CAPITOL (aria condizionata). 16.30, 
e Marcello | Rassegna «Scienza e fantasia». Oggi: 
Panni, ‘era stato rappresentato | «Gli avventurieri del pianeta 

a Firenze nell’ambito del «Mag- 


Il «Grand magis circus» con |cRISTALLO 
«Les grands sentiments» e il|18.40, 20.15, 22. Roger Moore nel sen- 
«Living theatre» con la trilogia! sazionale e drammatico technicolor: 
«L'eredità di Caino» hanno chiu-  L' TOSTI che uocise se stesso». Veder- 
so infine le manifestazioni del |19 dall'inizio. 
(Ansa) 


L'esibizione del «Sestetto vo- 
cale italiano» che ha eseguito 
canti madrigaleschi del periodo 
barocco («Le veglie di Siena» di 
Orazio Vecchi e «Lacrime d’a- 
mante al sepolcro dell’amata» di 


Claudio Mont ‘di dibat- oi 
tito sulle scuole Gi canto in Ita. | PET gli esercizi dal 1973 al 1975. 
intervento di Giu-| SONO in totale 203 film, di cui 


seppe Di Stefano e Magda Oli- 
vero — hanno caratterizzato la 
terza giornata del «Secondo fe: di 40 
\istival della Valle d'Itria», aper: 

tosi nei giorni scorsi a Martina 


‘Il «Sestetto vocale italiano» | pati. 
avrebbe dovuto esibirsi nella 
quarta giornata, ma a causa di 
un'improvvisa indisposizione del 
|sonrano Cortes. è stata decisa 
| un'inversione di programma che 
«tuttavia, non ha certo deluso il 
pubblico convenuto per assiste 
re alla replica del melodramma 
rossiniano «Tancredi», con cui 
si era inaugurata sabato sera il 


Il programma di polifonia ba- 
Tocca ha permesso ai compo- 
nenti del sestetto — Liliana Ros- 
si, Maria Concetta Tadino, An- 
drea Franchi, Ezio Musumeci, 
Guido Baldi e (Piero Cavalli, 
quest’ultimo nella doppia veste 
di «basso» e di direttore — di 
avvicinare anche il pubblico me- 
no attento alle complesse musi. 
calità di Monteverdi e Vecchi. 
‘Le due «cantate» hanno suscita. 
to viva emozione tra i presenti, 
rente applaudi. 


‘Technicolor v.m. 
anni. Ultimo giorno. 
‘comicissimo technicol 
uno strano, eccitante, pericoloso pus 


Terra» 
icon'Y. Brynner. Technicolor. V.m. 14 
anni. Domani: «Flesh Gordon». Il pri- 
mo «fanta-sexy». 
(aria condizionata), 17, 


203. film chiedono 
i.premi di qualità 
Roma, 13 
Il ministero dello spettacolo 
ha reso noto l'elenco dei film 
nazionali e della CEE che han- 
no fatto richiesta di ammissio- 


|ne ai premi di qualità previsti 
dall'articolo. 8 della legge 1213 


5 prodotti‘da paesi della CEE 

concorrenti a 60 premi (20 per 

esercizio): dell'importo unitario 
‘milioni. 


L'assegnazione dei premi di 
qualità è ferma al 1971, con-4 
miliardi: stanziati ma non ero- 
(Ansa) 


i 


Automobilisti 


La fretta 
anche nelle strade 
è cattiva consigliera 


letta piccola pie con Foe Be- 

; .|della e Ken Howard. Non è vietato. 
L'interessante rassegna, OTBS: | FILODRAMMATICO, Chiusura estiva. 
f 


RADIOUNO 


6: Mattutino musicale; 6.25: vAl- 
manacco; 6.30; Lo svegliarino; 7: 
GRI (I ed.); 7115: Non ti scordar 
di me; 17,30: Lo svegliarino (2); 8: 
GRI (II ed.); 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; dil: Altro suo- 


razio; 15.30; Ivanhoe (6); 
Controma; 17: GR (IV ed.); 17.05: 


Fffortissimo; ‘117,95: Il tagliacarte; 
118.05: Musica in; 19: GR sera (VI 
ed.); 19.15: Ascolta ii fa sera; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19,90: Rasse 
gna di solisti; 20: Lettere d' i 
21: GRI (VII ed.); - Oggi al Parla 


RADIODUE 


6: Il mattiniere (6230: GR2 noti- 
zie di rad'omattino): 7.30: GR2 ra 
diomattino; 7.50: Il mattiniene (2); 
8,30; (GR2 radiomattino; 8.45: Tv 
musica; 9.30: GR2 notizie; 9.40: Le 
prodigiosa vita di Gioacchino Ros- 
sini; 9.55: Canzoni per tutti; (10,30: 
GR2 estate; 10.85: I compiti delle 
vacanze (11.30: GR2 da Napoli); 
12/10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
GR2 radiogiorno; 12.40: Dieci ma 
non Xi dimostra; 19.30: GR2 radio 
giorno; 19.35: Pippo Franco; 14: Su 
di gini; 1430: Trasmissioni regiona. 
li; ‘IS: Tilt; 115.30: GR2 economia; 
15.40: Cararai; 17.20: Tour de Fran 
ce; 117.30: Speciale radio 2; (17.50: 
Alto gradimento; ‘18.35: Radiodisco- 
teca; 19,30; GR2 radiosera; 20: Il 
convegno dei cinque; 21.19; Pratica. 
mente. no; 21.29: Popoff; 22.30: 
GR2 ultime notizie; 22.40: Musica 
insieme . Al termine chiusura. 


RADIOTRE 


‘1: Quotidiana radiotre (7.30: Gior- 
nale radiotre); 8,30: Concerto d'’a- 
ipertura; 9.30: Due voci due epoche; 
10,10; La souola italiana del primo 
Novecento; 111,10: Se ne parla oggi; 
11.15: Intermezzo; ‘IR: Le sinfonie 
di Haydn; 12.80: Avanguardia; 13.15: 
Le stagioni della musica; 13.45: 
Giomale radiotre; 14:15: La musica 
nel tempo; (15,95: Musicisti italieni 
| d'oggi; (16.15: Itala domanda; 116.30; 
Musica e cinema; 16.90: Villaggi dei 
sumealisti; 7: Radio mercati; 
17.10; Musiche rare; 17.90: Jazz 
‘giornale; .18: L’alberello notizie sull’ 
‘antiquariato; (18.30; L'URSS e l’ 
Europe; 19: Giomale radiotre: 
119.30: Concerto della sera; 20.30: 
‘Neorealismo e resistenza; 20.45; Fo- 
gli d'album; 21: Giomale radiotre; 
21:15: Giovanni Pierluigi da Pale 
Stirina; 22.25; Settimana musica sa- 
cara contemporanea di Kassel - 
Chiusura. 


i nicolor. 
ASTRA. Chiuso per ferie fino al gior. 


no 23 luglio. 

IDEALE. 16.30. Technicolor: «L'uomo 
del Kian». Lee Marvin, Richard Bur- 
ton, Lola Falana. Avvincente polizie- 
sco. V.m. 18 anni. 

RADIO. Oggi chiuso. Domani: «C'era 
una volta questo pazzo West». 


ESTIVI 

ARISTON . I.N,C. - 21.30. Rassegna 
grandi comici. Oggi Totò in «San 
Giovanni decollato». Domanl: a e 
arena». 

EX SOCI. 21.15: «7 per 7 fra-| 
telli». Technicolor, e 
GINNASTICA. 21.30:. «Wu Kung, la 
mano della vendetta». Avventuroso 
con Lo Lieh, G. Tong. V.m. 14 anni, 
GIARDINO PUBBLICO, 21: «Agente 
007: dalla Russia con amore» con 
Sean Connery e Daniela Bianchi, In 
‘technicolor. 

VALMAURA. 21.15. Eccezionale kara- 
tè: «7 belve venute dalla Cina» con 
Peng Hai. Technicolor. 

SERVOLA (bus 29). 21.30. Spettacolo 
unico. Walt Disney presento: «Il fan- 
tasma del pirata Barbanera». Peter 
Ustinoff e Dean Jones. Technicolor, 
grande successo. 


Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammgtico, V. Veneto. — Se non 
primo giorno di . vrogrammazione: 
Alcione, Mignon, Radio. s 


RADIO STEREO TRIESTE 

12: Oggi a Trieste; 15: Stereo 
discoteca; 18: Notiziario; 20: L'al. 
bum della sera; 20.57: Prove di 
stereofohia; 21: Concerto della se- 
Ta; 22.30: Musica Jazz; 23: Gli 
sprogrammati: a colloquio con gli 
ascoltatori. 

MOD. FREQ. 103 MHz 


Cinema Excelsior. Rassegna 
«Fant' Italia»: dalle ‘ore 16, 
«Ercole alla conquista d'A- 
tlantide» ed «Ercole al cen- 
tro della terra». Precederan- 
no documentari scientifici e 
cortometraggi sperimentali. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO, Chiuso per ferie, 
CORSO, 17.30.22: «Violenza sull'auto. 
strada» con J. Kilenz. Colori. V.m. 14 


VERDI, 17,30-22: «Dramma della ge- 
losia:- tutti 1 particolari in cronaca» 
na) M. Mastroianni e M. Vitti. Co- 


CENTRALE, Chiuso per ferie. 
VITTORIA. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «I guappi» con 
Claudia Cardinale e Franco Nero. 
A 


colori. 
PRINCIPE. 18: «Il giorno del delfino» 
con George C. Scott. A colori. Solo 
oggi. Ult. 22. 


GRADO 

ARENA. 21.15. Spettacolo unico — 
«Herbie il maggiolino sempre più 
matto» con H. Berry, S. Powers 


Jo, . (Aria 

..30: «L'isola sul tetto: del mon- 

do» con David Hartman, Donald 
Binden. Technicolor. 

PARCO delle ROSE. Spettacolo unico, 

21.30:. «Le pantera rosa colpisce an- 

cora» con Peter Sellers, Christopher 

Plummer. Technicolor. 


CORMONS 
ITALIA. 19.30-22: «Educande fuori, 
femmine dentro» con D. Arden e P. 


Dumat. 
GRADISCA 


una Notte». 


I programmi RAI-TV 


TV BETE I 


Il tempo in Italia. 


Telegiornale. 


Sapere: SOIIIEoO la puntata. 


LA TV. DEI RAGAZZI 


31 sogno di Picolo», 


— Che tempo fa. 
«I marziani a Roma», 


Panza. 
Telegiornale. 


«Incontri con la nuova musica». 


cartoni animati. 


«I figli del deserto», con S. Laurel e O. Hardy. 


Telegiornale — Carosello. x 
«Da zero a 3», inchiesta di Piero Angela, 


servizio su Marte di Piero 


Vieste: Incontro di pugilato Traversaro-Jannilli, 


per il titolo italiano dei medio-massimi. 
— Notizie del TG1 — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Rubriche del TG2. 
TG2 - Studio aperto. 


«E venne il giorno de 


«La meravigliosa storia delle Olimpiadi». 
«Nossignore», appunti sul potere di Nelo Risì. 


lla vendetta», film di Fred 


Zinnemann; con Gregory Peck, Anthony Quinn, 


Omar Sharif. 
— TG2 - Stanotte. 


LOCALI (Trieste) 


7530: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 


ro Winter (1. tnasmissione); 15.40: 
Suonano la «Grande orchestra Jazz 
di Udine» diretta da Lucio Fasset- 
Ita e il «Silvio Donati jazz group»; 
(16: «Il Barbiere di Siviglia» - me 
lodramma in tre atti di Cesare 


kalich; 1930: Cronache del lavoro 
e dell'economia nel Friuli-Venezia 
Giulia - I Gazzettino, 


Venezia Giulia 


15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
(1545: Passerella di autori giullani 
di musica leggera; 16: Cronache del 
‘progresso; :16,10; Miusice richiesta. 


n PRIPIICI 
Radio Capodistria 

8: Buongiorno in musica - Calen- 
rdartetto; 8.30: Giomale radio; 8.45: 
Rizzoli; 9: Quattro passi; 9.30: Let- 
tere a Luciano; 10: E° con noi...; 
110.10: Il cantuccio dei bambini: «L’ 
ultimo messaggio del satellite» di 
‘Mario Schiavato; 10.50: Notiziario; 
(10.35: Intermezzo; 10.45 Festivel 
bar; ll: Vanna, un'amica, tante 
amiche; 1115: Il disco in jeans; 
‘11.90: E' con noi...; 11145: L'orche. 
stra George Saxon; 12: In prime pe- 
gina; 12.05: Musica per voi; 12.80: 
Giomale radio; 18: Brindiamo con...; 
18.30: Notiziario; 14; L’autogesto 


Te; 4.10: Disco più, disco meno; 
(14.30: Notiziario; 14.95: Una lette 
ra. da...; 1440: Cantanti sloveni; 
(15: Il piano: e l’orchestre Glnter 
Noris; 15/15: Nervilllo Camporesi; 
116,90: Mini juke-box; 15,45: Caval- 
dari; .16: Vittorio Borghesi; 16.15: 
Sax ‘club; 16,90: E' con nod...; 16.45: 


xy Rich; 22,90: Notiziario; 2295: 
L'ospite del mercoledì: I solisti di 
Zagabria; o 
2945: Musica per la buona notte, 


TV Capodistria (a colori) 


20,55: 
cartoni animati; 21/16: Telegiorna- 


| fe; 21.95: Gli indios . Il fratello 


Xavantes, documentanio; 22.05: Gio 
Chi senza frontiere, Leeds - terzo in- 
contro; 2320: Telefilm della serie 
XI sentieri del. West», 


(o) 
TV Lubiana 


118.55: Orizzonti; 19/10: I program. 
mi Tv; (19.45: «Otimpiadi "76 re 


TV Zagabria 


(1915: Telegiornale; 19.95; Calen 


COMUNALE. 19.30-21.30: «Le Mille e 


Mercoledì, 14 luglio 1976 


[BORSE E MERCATI ) 


Milano: 


assestamenti 


Milano, 13 


Prevalenti assestamenti con 
scambi sui livelli della vigilia. 

Anche l'andamento della se- 
duta odierna è stato determina- 
to da considerazioni di caratte- 
re tecnico e dall’attesa per la 
designazione del presidente del 
consiglio e per la formazione 
del nuovo governo, 

Frattanto gli operatori hanno 
proseguito nella sistemazione 
delle posizioni in essere, proce- 
dendo in particolare a realizza- 
re î guadagni acquisiti. Si è pro- 
ceduto quindi ad un sistemati 
co, anche se non massiccio, al- 
leggerimento delle posizioni, an- 
che per evitare l'ancora alto co- 
sto del denaro per i riporti în 
programma venerdì prossimo, 


Così, dopo un'apertura calma, 
la quota ha subito assestamenti 
selettivi, nonostante qualche ten- 
tativo della domanda di ripro- 
porre i temi operativi della scor- 
sa settimana, 

Al listino, dove sono stati i- 
scritti i minimi della, seduta, 
flessioni accentuate hanno accu- 
sato le Milano centrale (meno 
9,1 ‘per cento), Alitalia (meno 
7 p.c, dopo il rinvio della chia- 
mata di chiusura), Westinghou- 
se (meno 6,5 p.c.), gas Napoli 
(meno 6,1 p.c.), Bii priv. (me. 
no 6 p.c.), Incendio (meno 5 
p.c.), Risanamento (meno 3,7 
p.c.), Gim (meno 2,9 p.c.), Sai 
(meno 2,8 p.c.), Beni stabili 
(meno 2,7 p.c.),: Sarom (meno 
2,4 p.c.), Aedes e Standa (meno 
2,3 p.c.) e Olivetti (meno 2,1 
p.c.). 

In recupero le Montefibre 
prej. (più 10,9 p.c.), Nai (più 
5,3 p.c.), Silos (più 36 p.c.), 
Certosa (più 3 p.c.) e Stet (più 
2,8 p.c.). 

Tra ì valori a largo mercato, 
di poco migliori le Pirelli S.p.A. 
e resistenti Fiat, Montedison e 
imm. Roma, queste ultime an. 
che a seguito delle decisioni a- 
dottate ieri dal consiglio di am- 
ministrazione della società. 

Lievi irregolarità con scambi 
modesti sul mercato obbligazio- 
nario. 

L'indice « Mediobanca» è a 
45,31 (-+0,04%). 

"TIMOLI TRATTATI: di Stato 
327 milioni; Obbligazioni! 1 mi- 
liardo 561 milioni; Azioni 5 miì- 
dioni 879.925, 

DOPOBORSA: Mercato inat- 
tivo. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 178000, Ge- 
nerali 44750, Ras 72800, Anic_ 795, Li. 
quigas 205, Liquigas priv. 200, Mon- 
tedison (senza stampigliatura) 475, 
Montedison (con ‘stampigliatura) 424, 
‘Montedison (1-1-1974) 428, La. Rina- 
scente 65, La Rinascente priv, 47, 
Gerolimich 2500, Premuda 1599, Sip 
1620, Tripcovich 36400, Bastogi 1021, 
Finmare :123, Finsider 259, Pirelli SDA 
‘1075, Sme 805, Stet 1800, Beni Sta- 
bili 3180, Gen. Imm. 144, Fiat 1685, 
Fist priv. 1010, Dalmine 626, Italsi- 
der 407, Terni 270, Lane Marzotto 
‘priv. 1100, «Snia Viscosa 1450, Snia 
Viscosa priv. 860, Patriarca 3700. 


NEW YORK 


Wall Street ha chiuso oggi in ma- 
niera eterogenea a seguito delle ven- 
dite di realizzo dovute ai rialzi delle 
due passate sedute e di questa mat- 
tina. L'indice Dow Jones, calato di 
5,15 punti, è sceso a quota 1006,06. 
{L'indice era salito di 19,23 punti nel. 
le due passate sedute ed era salito di 
altri & questa mattina. 
.| I titoli che hanno segnato progressi 

sono stati 745 contro circa 700 in 
‘perdita. Sono passate di mano 27 mi. 
PRESI azioni contro 23.750.000 


LONDRA 

Chiusure in rialzo su largo fronte; 
ma i guadagni ‘sono stati marginali e 
il volume degli scambi è rimasto si 
livelli più bassi. Nel settore obbliga- 
zionario vi sono stati aumenti di un 
ottavo di punto per la maggior parte 
dei titoli. Indice a 339,50 (più 0,80 
per cento). 


ZURIGO — Chiusure in rialzo: su 
106 titoli trattati, 59 hanno guada- 
gnato, 23 si sono indeboliti e 24 
sono rimasti invariati. Migliorati i 
bancari, i chimici, gli industriali e 
i finanziari. Deboli gli assicurativi. 
Indice a 214,40 (più 0,28 per cento). 


FRANCOFORTE — Chiusure gene- 
talmente invariate. Stabili gli auto- 
mobilistici, contrastati 1 meccanici e 
1 siderurgici, Deboli i chimici. Indice 
«741,90 (più 0;12 per cento). 


BANCO DI ROMA 


e . ° . 
Titoli azionari 
TiTonil |u2r [ist] rmitoLtI 127 | 137 
Alimentari e agricole HCO Electric . z Ls Do 
Allyar fo Seruy 14601 1435 | Superplla, < . » |» d 850 
Bonifiche Fezraresi | | 5660| 6490 ITecnamasto; Myra a paso 
Buoni ae 4380| 4380 
Chiari & Forti ; !| 1055| 1053 Inaezia tie 
Eridania . . 2069 2048 | Agricola 5 2245 2220 
Imm. Vittoria. .| 6790] 6750 | Bastogi. . . . .| 1030 10% 
Ind. Buitoni Perug.| 25%| 2530 | Centrale. . . .| 7970) 7990 
Meta 910 915 | Fin. Ernesto Breda | 2260| 2250 
Romana Zucchero . 365 365 | Finmare n 125 Por] 
Romana Zucch. pr. 400 400 | Finsider _.. 259.50 
Venchi Unica . . .| 223 223 | Flaminia Nuova . . 324 
Generalfin . . + + 1495 
Assicurative im “ 2301 
Alleanza. Assicuraz, | 26020 ILE Rea 2199 
Assicuratrice Ital. ; 178000) 178100 | L\.LL. i 4865 
‘Ausonia > . +» 3642 | 3600 | Invest. | 2086 
Bowring . ; ( .| 810] gi0| Mittel... . > 2725 
Comp. Ass; Milano | 10420| 10410 | Part, Fin. 1385 
8°» pepr.| 4710] «749| Pirelli & C. 1530 
Comp. Latina . 890]. 870 | Pirelli SpA. 1065 
Comp. Latina priv. 699 691 | Riva Finanziaria 4165] 4148 
PIRO ‘3090 |. 3030 | Sarom . . . . . 1413| 1378 
Generali. . . .| 44890| 44750 | SME 805 208 
Italia Assicuraz. 20600 | 21000 | Stet . . . . .. 1751| 180 
L’Abeille Italiana . — | 11900 | Svil Bon... . .| 9000] 8870 
Fondiaria Incen, .| 7380] 7010 IRE 
La Fondiaria Vita {| 23250] 22900 Immobiliari - Edilizie 
RAS. . + + + c| 73010] 72800] Aedes . . ... 1600] 1562 
SATO 1 6600 | Beni Imm. Italia . 517 | 506.50 
Toro Assicuraz. «| 15250] 15400 | Reni Imm. Italiapr. 330 310 
Toro Assicuraz. pr.] 64001 €230 | Beni Stabili . . .| 3270) 3180 
Certosa . . . ». + 5678 5850. 
Bancatie STESO BEE 1315 | 1305 
Banca Comm. Ital 17000 16670 | Condotte d'Acqua 629 619 
‘Banco di Roma. .| 13930) ‘13800 | De Angeli Frua . . 4850. 4820 
Banco Lariano . .| 10930| 10850 78301 7830 
Credito Italiano. .| 1921) 1910 È 144 
Cred. Varesino . . 8375 8320 3075 
Interbanca priv. 13360| 13500 | Is 4400 
Mediobanca . . .| 69250] 69200 To Milano Qentraie | 23559 21500 
Cartarie - Editoriali RT get 
Binda . ... 2010] 2910 R rea 
Burgo. . . + 9400 | 9400 Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo priv. . + 4550] 4470 | FIAT... > 1676] 1685 
De Medici. + + » 645 631 | FIAT prv. . 1009 | / 1 
Donzelli. . + 1203 | 1298 | Franco Tosi 10030 | 10130 
Mondadori priv. 1030 | 1022 Gilaroini 3180 E 
a Nebiolo i È 
Gementi - Ceramiche Olivetti |; 1... 1220} 1193 
Cementir . . . «| 1600] 1610 | Olivetti priv... . «| 1015] 1012 
cenPorzi : si I) 1250| 1250 | Westinghouse. ..| 2900| 270 
Eternit . + . + » 1570| 1310 | worthington . . .' 190 1920 
ia RIS 
pternit PIÎN: © * *| oagso| 20200 || Minerarie-Metallurgiche 
‘Richard Ginori , . Sal 2522 | pr Tato css 115 
UNICEM © + > sl also] 4060 | Brossio . o 
î Z È Falck. i. 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma. | Taick rivi 4745 
ANLO. . + 790] 798 | Tissa Viola. È 1425 
Brioschi SE 18005 | 18005 | ttaisider È 407 
Caffaro . . >. + 310 200. Mapona ici 1650 
Carlo Erba 2100 | 2085 | Bartusola f 3180 
Carlo Erba priv. 970 Mo levetta L 2290 
Italgas Lc. «+. 600) S| Temi. . . .. + 278 
Lepetit_. » 9720) 9120 | Trafilerie è 860 
Lepetit priv. 9850| 9650 
Liquigas x 203 | 205.25 Tessili 
Liquigas priv. . .| 196.25 ilo > 
Mira Lanza . . 31400 Ri: 
Montedison. 470 doo si 
Montedison "74 422 1550 ‘1500 
Montegemina . . . 419 1700 1699 
Napoletana Gas 565 590 si ‘545 
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basso di rifisso alla debolezza del XXXIX 1% » 
franco. Segni di miglioramento han- XL 7% » 
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UNA SERIE DI PROGETTI PRONTI PER L'ESAME DA PARTE DEL NUOVO GOVERNO 


IL NODO DELL'EQUO CANONE 
NELL'ATTUALE <GIUNGLA ABITATIVA» 


in scadenza alla fine di quest'anno 


L'ultima proroga al blocco dei fitti 
Alcune soluzioni presentate anche dai 


partiti e dalle associazioni sindacali 


Roma, 13 


Uno dei primi problemi che 
il nuovo governo dovrà  risol- 
vere sarà quello della casa, 
cioè l'impostazione di una po- 
litica. dell'edilizia, che metta 
finalmente ordine mella «giun- 
gla abitativa» creata in 30 anni 
di blooco dei fitti. 

Il problema è particolarmen- 
te sentito oggi da milioni di 
famiglie per le quali il costo 
indiscriminato delle locazioni 
urbane, con il conseguente 
blocco dei fitti, comporta una 
situazione anomala, che finisce 
poi, per colpire tutti, senza ac- 
contentare nessuno. 

Da recenti statistiche, 43 fa- 
miglie italiane su 100 pagano 
un canone locativo che non è 
mai proporzionato al tipo di 
casa di cui usufruiscono, né al 
al livello di reddito della fa- 
‘miglia stessa. Esiste, infatti, 


una larghissima fascia di fa. 
miglie che pagano locazioni 
molto al di sotto delle loro 
effettive ‘possibilità economi. 
che; per contro, esistono altre 
famiglie, soprattutto quelle for- 
matesi nell'ultimo quinquennio, 
che sono costrette a sostenere 
locazioni «impossibili», superio. 
ti alle loro possibilità  econo- 
miche. In generale, poi, a causa 
dell'andamento del costi immo- 
biliari e per l’insicurezza degli 
investimenti in edilizia, si re- 
gistra una diminuita domanda 
di acquisto di case in pro- 
prietà. 

Da numerosi anni il proble- 
ma della casa è al centro dell’ 
attenzione dei vari governi, che 
però non sono riusciti a scio- 
gliere il nodo, ricorrendo al 
Tinvio di anno in anno, del re- 
gime vincolistico. Tuttavia l’esi- 
genza di regolamentare seria- 


mente, una volta per tutte, la 
complessa normativa in mate- 
ria s'è fatta in questi ultimi 
anni ancor più pressante, Si è 
cominciato a parlare di «equo 
canone» e su di esso le varie 
forze politiche hanno a lungo 
discusso. 

La scadenza anticipata della 
legislatura, ha in un certo sen- 
so, impedito che il nodo fosse 
definitivamente sciolto. Il go- 
verno è stato costretto a ricor- 
rere aricora una volta, ad una 
proroga pura e semplice del 
«blocco», che scadrà il 31 di- 
cembre 1976. 


Numerosi sono i progetti di 
legge giacenti presso le Came- 
Te in tema di equo canone. Un 
disegno di legge di iniziativa 
governativa è stato preannun- 
ciato ma ancora non pubblica 
to ufficialmente. Il progetto go- 
vernativo si propone di offrire 


IMPROVVISAMENTE IN CALO LE IMMATRICOLAZIONI DI VEICOLI NUOVI 


UN RITORNO NEL TUNNEL 
PER L'INDUSTRIA DELL'AUTO? 


Alla contrazione registrata fa riscontro il vasto aumento percentuale 
delle vetture straniere - Elfetti degli aumenti a raffica dei prezzi 


Roma, 13 

La ripresa dell'auto è già fi- 
nita? Sembrerebbe di sì, stando 
ai dati resi noti dall'«Aci» sul- 
le immatricolazioni nel mese 
di giugno. Per la prima volta 
dopo molti mesi le immatrico- 
lazioni di autovetture «nuove di 
fabbrica» sono risultate in calo 
nei confronti del corrisponden- 
te mese dell'anno precedente. 
In giugno (rispetto a giugno 
*75) per le sole autovetture il 
calo è stato pari al 30,4 per cen- 
to, mentre per il totale degli 
autoveicoli la diminuzione ha 
raggiunto il 26,02 per cento, 

La forte contrazione nell'im- 
maitricolato, che giunge ina- 
spettata dopo serie di aumen- 
ti non inferiori (per le auto- 
vetture) al 15 per cento, po- 
trebbe far supporre che per L’ 
auto, uno dei settori più im. 
portanti della nostra industria 
e dell’intera economia del pae- 
se, stia per aprirsi di nuovo 
il tunnel della crisi, 


motoveicoli. Rispetto allo stes- 
so mese dell’anno precedente, 
per quanto riguarda le singole 
categorie, sì è registrata, per-! 
tanto, una diminuzione di 38 
mila 213 unità per le autovettu- 
re e di 42 unità per glì autoveì- 
coli industriali; si è registrato 
un aumento, invece, di 99 uni- 
tà per gli autobus e di 10 uni- 
tà per i motoveicoli. 

Nei primi seì mesi del 1976, 
comunque, rispetto al periodo 
corrispondente del 1975, c'è sta- 


EURODIVISE 


Yassi Informativi (in %) del 13.7 
validi per transazioni tra banche 

1 mese 3 mesi 6 mest 
Dollaro Usa 5-7/16 5-13/16 6-1/4 


Franco sv. 1 1 1.3/4 
Marco ger. 3-7/8 4-1/8 45/8 
Sterlina br. 12-7/8 13 13-1/8 


to un incremento del 17,29 per 
cento, pari a 107.203 unità. Nel 
periodo gennaio-giugno 1976, in- 
fatti, i veicoli nuovi di fabbri- 
ca iscritti al PRA assommano 
complessivamente a 727.197 u- 
nità, ripartite in 622.770 auto- 
vetture, pari a 85,64 per cento 
del totale delle immatricolazio- 
ni registrate; 2399 autobus, pa- 
ri a 0,33 per cento del totale; 
44.596 autoveicoli industriali, 
pari al 6,13 per cento del tota- 
le; 57.432 autoveicoli, pari al 
7.90 per cento del totale; men- 
tre nello stesso periodo del '75 
sono stati immatricolati com- 
DIENVETIEIRE 619.994 autovei- 
coli. 


Secondo le singole categorie, 
le percentuali di aumento sono 
del 14,44 per cento per le auto- 
vetture; del 17,02 per cento per 
gli autobus; del 25,65 per cento 
per gli autoveicoli industriali; 
del 50,10-per cento per i moto- 
veicoli. (Italia) 


‘una disciplina glopale alla ma- 
teria delle locazioni, estenden- 
do la propria operatività, oltre 
che alle abitazioni, anche agli 
immobili destinati a una diver. 
sa utilizzazione. 


Secondo il progetto governa» 
ivo, il regime di equo canone 
dovrebbe essere determinato 
da apposite commissioni comu- 
mali tenendo presente criteri 
‘oggettivi (ubicazione, superfi- 
ce, opere di miglioramento del- 
l'immobile, ecc.) e criteri sog- 
«gettivi (condizioni economiche 
del conduttore); criteri tabel. 
lari (rendita catastale); crite- 
ri Tiscali (dichiarazioni di va- 
lori ai fini «Invim»); criteri di 
mercato (livello medio dei ca- 
noni). 

Un secondo metodo che le 
commissioni comunali potreb- 
bero seguire, secondo il pro- 
getto governativo, si basereb- 
‘be sul valore dell'immobile sul 
quale viene calcolato il canone 
equo in una misura pari a una 
percentuale tra il 4 e il 6 per 
cento. Qualora la dichiarazio. 
ne «Invim» non sia stata pre- 
sentata n risalra ad oltre cin- 
que anni, il canone dovrebbe 
essere determinato sulla base 
della rendita catastale revisio- 
nata e aumentata del 25 per 
cento. 

Numerose anche le proposte 
di legge dei vari partiti. Secon- 
do quella del socialista Schilli. 
il canone annuo delle locazioni 
non dovrebbe essere superiore 
‘al tre per cento del valore del- 
l'immobile; mentre quella dei 
comunisti propone la determi 
nazione dell'equo canone in 
‘base al reddito catastale, mol. 
tiplicato per l'indice di svalu- 
tazione della moneta. 

La più recente tra le propo 
ste democristiane si incentra 
su. tre criteri base: durata mi- 
nima pari a tre anni, rinnova. 
bile di altri due su richiesta 
del conduttore; relazione tra 
canone e valore di mercato 
dell'alloggio; controllo del ca- 
none a opera della magistratu- 
ra. L'equo canone si determina 
in ragione di una percentuale 
non superiore al 5 per cento 
del valore venale dell’immobi- 
le calcolato con riferimento al 
‘prezzo medio corrente sul mer. 
cato delle vendite, ‘ 

Progetti di legge sono stati 
anche presentati dalle associa- 
zioni sindacali del settore. In 
sostanza, sembra che sulla que- 
“stione nonostante le compren- 
‘sibili divergenze, sia possibile 
trovare un punto di accordo, 
che dia finalmente la possibili. 
tà a tutti, inquilini e proprie. 
tari di avere maggior giustizia. 

5 (Italia) 


E’ da aggiungere inoltre che 
a questa contrazione dell’imma- 
tricolato fa riscontro un visto- 
so aumento della percentuale 
delle auto estere, che hanno 
costantemente migliorato la lo- 
ro quota di mercato arrivando 
a sfiorare il 40 per cento del 
totale. 

Il calo nelle immatricolazio- 
ni di giugno desta inoltre par- 
in quanto 
da più parti si riteneva che la 
ripresa del settore fosse ormai 
consolidata. Sembrerebbe quin- 
di confermata la tesi secondo 
la quale la passata espansione 
della domanda fosse da impu- 
tare, più che a una linea dî 
tendenza di lungo periodo, alla 
momentanea necessità di rico- 
stituire quella quota del parco 
circolante composta da vetture 
ormai invecchiate, delle quali, 
durante la crisi del '74 e del ’75, 
era stata rinviata la sostitu- 
zione, Ripresa pertanto «droga- 
ta» e che gli aumenti dei prez- 
zi succedutisi a raffica nei me- 
si scorsi hanno contribuito a 
sgonfiare. 

Ed etco le cifre particolareg- 
giate diffuse dall’ufficio stati- 
stica dell’«Aci». In giugno so- 
no stati: immatricolati 108.452 
autoveicoli, suddivisi în 87.553 
autovetture; 450 autobus; 7755 
autoveicoli industriali; 12,694 


UN MERCATO CHE NON DÀ SEGNI CHIARI DI RIPRESA 


PRUDENZA 


NELLA MODA 


Situazione abbastanza omogenea fra maschi, femmine e ragazzi 


Roma, 13 

Il mercato della. moda non 
ha dato: segni di ripresa nella 
primavera ’76 rispetto alla pre- 
cedente stagione del ’75, già 
profondamente in crisi per 
quanto riguarda i consumi di 
abbigliamento. 

Infatti secondo un’indagine 
svolta dall'Ente italiano della 
moda sull'entità delle giacen- 
ze dei prodotti di abbigliamen- 
to nei punti di vendita al pub- 
blico, a fine aprile risulta che 
i prodotti non venduti erano 
inferiori a quelli. dell’anno 
scorso. Tuttavia dall'esame del- 
le vendite emerge che non si 
è avuto un sostanziale inere- 
mento rispetto all'aprile "75, 
ma anzi per alcuni capi si è 


I mercati 


della Îira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. } BANCONOTE | MEDIE UIG 
ù 
Marco tedesco 324,95 323,00 324,86 
Fiorino olandese 307,10 304,00 307,15 
Franco belga 21,09 20,50 21,10 
Corona danese 136,18 133,00 136,18 
Corona norvegese 150,21 146,00 150,20 
Corona svedese 187,54 183,00 187,59 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 838,60 837,50. 838,70. 
Dollaro canadese 866,40 845,00 866,45 
Peseta spagnola 1234 12,33 12,34 
Escudo portoghese 26,75 22,00 26,75 
Scellino austriaco 45,50 44,75 45,48 
Franco svizzero 337,61 336,00 337,61 
Franco francese 175,40 174,00 175,30 
Yen nipponico 2,84 RIO. | 2,94 
Lira sterlina.‘ 1499,50 1506,00 1500,15 
Dracma greca _ 23,80 _ 
“Dinaro jugoslavo _ 45,75 put. 


L'indice di deprezzamento della lira risulta parì al 33,37 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute (33,46 il giorno prima); 
rispetto al dollaro al 30,73 per cento (30,82); rispetto alle monete 
della CEE al 36,65 per cento (36,78). 


ORO E MONETE — Sterlina (vc) 3350-383500, Sterlina (ne) 38000 - 
41000, marengo svizzero: 35000-38000, oro 3300-3500, argento 131000 - 


185000, platino 5070, 


I reco scr GSCIIDRO OLE SSULO OSE D) Ceo 


verificata una netta diminuzio- 
ne. Da ciò si deduce che, in 
generale, i negozianti hanno as- 
sunto all’inizio della presente 
stagione primaverile un. atteg- 
giamento prudenziale, con un 
carico spesso inferiore a quel- 
lo dello scorso anno. ‘ 

Comunque la situazione si 
presenta abbastanza omogenea 
per i quattro comparti in cui 
è stata suddivisa l'indagine, 
cioè quello dell'uomo, del ra-! 
gazzo, della donna e della ra-| 
gazza. . Considerando lobal- 
mente i capi di abbigliamen- 
to oggetto della rilevazione, per 
l'uomo le vendite, alla fine di 
aprile, hanno raggiunto il 52,5 
per cento rispetto al carico 
iniziale, cioè quello ‘presente 
all'inizio di stagione (47,5 p.c. 
di rimanenze), per il ragazzo 
il 52,6 p.c. (474 p.c, di rima- 
nenza), per la donna il 51,9 p.c. 
(48,1 pc. di rimanenza) e per 
la ragazza il 48,5 p.c. (51,5 p.c. 
di rimanenza). 2 

In particolare, per il settore 
îomo sono sempre i «jeans» e 
«tipo jeans» che registrano la 
più alta percentuale di vendité 
(63,3 p.c.) rispetto agli acqui» 
sti ‘iniziali. Seguono i panta» 
loni classici e i giubbetti, con 


il 549 p.c., mentre gli abitif 


completi arrivano al 50,3 p.c. 
Il livello dei prodotti trattati: 
per quanto riguarda gli abiti è 
stato medio-alto; il 60 p.c. cir- 
ca delle vendite si si è riferito 
a capi con prezzi dalle 60 alle 
100 mila lire. 

Rispetto alla rilevazione ef- 
fettuta nello stesso periodo 
dello scorso anno, si desume 


che per questo settore sonof 


aumentate le vendite di abiti 
completi, «jeans», mentre sono 
diminuite quelle di pagtaloni, 
LARE giacconi e impermea» 

i. 

Sono stati, invece, i giacco- 
ni, con il 61,5 p.c., ad avere la 
più alta percentuale di vendi: 
ta, rispetto al carico iniziale, 
nel settore ragazzo; i «jeans» 
hanno registrato il 56,8 p.c. e 
i pantaloni il 57,1 p.c. Per 
quanto riguarda il confronto 
con i dati della rilevazione 
precedente, sono aumentate 
solo le vendite di giubbetti e 
«jeans», mentre per gli altri 
capi di abbigliamento si è avu- 
ta una diminuzione. 

La moda «casual» ha riscos- 
so il maggiore successo nel 


settore donna, con il 65,8 p.c»i| 
seguono le gonne di tessuto |’ 


(65,6 p.c.), ‘le giacche (598 
p.c.) ‘e i «tailleurs» con gonna, 


‘I valori più bassi, sempre ri- 
spetto alla precedente stagione 
del *75, hanno interessato gli 
abiti a maglia, i completi abi. 
to più soprabito di tessuto e 
le gonne a maglia. 

Le giovanissime hanno prefe- 
tito comprare le gonne di tes- 
tuto (64,3 p.c.) e naturalmen- 
‘te l'intramontabile «jeans» (54,8 
p.c.). Il settore ragazza è sta. 
to comunque quello che, dal 
confronto con i valori assoluti 
dello scorso anno, ha visto di- 
minuire in forma maggiore le 
vendite di tutti i capi di abbi. 
gliamento oggetto dell’indagine 

(Italia, 


uardatela 
come una 
familiare 


REGIS 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LE AZIENDE INFORMANO 


CATCAAI LI INI TRAI A! RIT PIATT MTV TETI VANE 


TUTTO ESAURITO 
ALLA FIERA DI PORDENONE 


‘Potrà apparire pleonastico 
riportare che la 30.8 edizio- 
ne della Fiera campionaria 
di Pordenone è già conclusa 
nella fase preparatoria e che 
molte aziende, presentatesi 
in ritardo, nonostante i solle- 
citi degli uffici di segreteria, 
sono rimaste fuori. Come è 
noto, la capacità del nuovo 
quartiere fieristico non è an- 
cora giunta si limiti della 
progettazione (sono previste 
tre altri padiglioni) e pertan- 
to lo spazio a disposizione 
è andato a ruba già nei mesi 
scorsi. 

Gli ultimi avvenimenti si- 
smici hanno, per una serie 
di ragioni, accentuato l'inte- 
resse alla manifestazione, 
forse per testimoniare di una 

resenza e di una disponi. 
bilità più ampia del con- 
sueto. 

L'Ente Dia peraltro, men- 
tre prepara le rassegne spe- 
cislistiche: Ge (7-12 
ottobre) — 6.0 Tur/in '76 (29 
ottobre - 2 novembre) — Ar- 
tigianato 2 ‘(29 ottobre - 2 
novembre), sta dando gli ul- 
timi tocchi alla fase prepa- 
ratoria della 30.2. edizione 
della campionaria, che per 
evidenti ragioni si è «ristret- 
ta» ad un numero di settori 
più limitato. 

Il fronte espositivo infatti 
riguarderà: 

‘materiali di arredamento 
per bar, negozi, alberghi, su- 
permarket e i mobili metal 
lici in generale; 

elettrodomestici; 

macchine agricole - attrez- 
zature per la zootecnia, eno- 
logia, industria casearia; 

mobili ed arredamenti per 
la casa; 

meccanica generale: mac- 
chine utensili, carrelli eleva- 
tori, apparecchiature pneu- 
matiche e oleodinamiche - 
autocarri e rimorchi indu- 
striali; 

macchine per maglieria e 
cucire uso domestico - mac- 
chine per: stiro; 

attrezzature per ufficio, 
macchine eliografiche, tecni- 
grafi, tavoli per disegno; 

‘macchine ed attrezzature 
edili e stradali - macchine 
‘per movimento di terra. 

Nell'ambito della rassegna, 


come di consueto, sl svolge- . 


Tanno numerosi incontri di 
categoria: artigiani, coltiva. 
tori diretti, ecc., mentre per 
la parte convegni si è voluto 
ridurre sl massimo questi 
avvenimenti per. collocarli 
più appropriatamente nelle 
manifestazioni specialistiche. 

La rassegna sarà comun- 
que animata da spettacoli e 
diverse manifestazioni di 
pubbliche relazioni, fra cui 
l’8.a edizione del rallye mo- 
tonautico, realizzato d'intesa 
con l’Ente provinciale per il 
turismo. Saranno aperti al 
pubblico chioschi e stends 
promozionali a favore dei 
prodotti tipici del Friuli - 
Venezia Giulia e per gli ope- 
ratori economici, come già 
annunciato, la «cantina» del- 
le Grave del Friuli con una 
vasta gamma di vini DOC. 


VIA LIBERA 
AL CONCORDE 
IN AUSTRALIA 


IL governo australiano ha 


dato la sua approvazione uf- . 


ficiale per l’inizio dei servizi 
di: linea con il supersonico 
«Concorde» tra Londra e l' 
Australia. 

Le. autorità australiane 
hanno dato via libera al 
«Concorde» dopo aver vaglia. 


to attentamente con una se-. 


rie di «testy i voli di prova 
del supersonico sul territo- 
rio australiano. I dati rileva- 
ti a Melbourne durante que- 
ste prove hanno dimostrato 
che il «Conconde» non è più 
rumonoso di un «Boeing 
707» all’atterraggio anche se 
lo è al decollo, che incide mi- 
nimamente sulle condizioni 
ambientali e ‘che il temuto 
«bang» supersonico potreb- 
be essere avvertito nelle z0- 
ne popolate solo come il ru 
more di un lontano tuono, 

La British Airways intende 
introdurre i voli di linea su- 
personici sull’Australia all 
inizio del prossimo anno, 
dapprima con una frequen= 
za settimanale e successiva- 
mente con tre collegamenti 
settimanali. 


IL TRAGHETTO CELERE 


In linea con il progamma 
di ristrutturazione ‘e di po- 
tenziamento dei propri servi. 
zi, la Società «Adriatica» di 
navigazione ha iniziato dal 16 
giugno un nuovo servizio ce- 
lere di traghetto per passeg- 
geri, auto e merci, che assi. 
curerà i seguenti regolari 
collegamenti: Venezia - Gre- 
cia - Cipro - Israele e Vene- 
zia - Grecia - Turchia. 

Su tali litiee verrà immes- 
sa la motonave «roll on:- roll 
off» «Espresso Livorno» (ge- 
‘mella della «Espresso Caglia- 
ri) con partenze settimanali 
da. Venezia. alternativamente 
per Pireo - Limassol] - Haifa 
‘e per Pireo - Istanbul - Izmir 
in modo da offrire due viag- 
gi mensili su ciascuno dei 
due settori di traffico serviti. 

L'Espresso Livorno». di 
recente costruzione (1973), 
ha una stazza lorda di 4690 
tonnellate, una velocità d’'e- 
sercizio di oltre 21 nodi e 
‘può trasportare 835 passeg- 
geri, 210 autovetture e 22 se- 
mirimorchi. 

L'inaugurazione del nuovo 
collegamento segna ‘un’ulte- 
riore importante tappa nel 
p: di riassetto dei 
servizi dell«Adriatica», che 
prevede l’estensione a tutti 
i paesì del Mediterraneo 0- 
rientale dei collegamenti con 
navi-traghetto dall'Italia. 

Con l'ingresso in linea del- 
l'Espresso Livorno», che 
viene ad affiancarsi alla mo- 
tonave «Espresso Cagliari» 
già in servizio con successo 
sulla linea per Pireo ed Ales- 
sandria, risultano ora colle- 
gati mediante questo indovi- 
nato servizio misto passeg- 
geri e merci, pienamente ri- 
spondendo alle moderne esi- 


«ESPRESSO LIVORNO» 


genze sia del traffico turisti- 


co che di quello commercia- 
le, oltre la Grecia con due 
partenze settimanali da Ve- 
nezia, la Turchia, Cipro, 


‘Israele e l'Egitto. 


ATTIVITA’ 
DELLA VECOM 
A VERONA; 


Si è apertà a Verona una 
nuova agenzia di pubblicità, 
la «Vecom» che, inserita nel 
gruppo O.P.R. di Milano (Or- 
ganizzazione pubblicità infra- 
regionale), può mettere a di- 
sposizione dei clienti che 0- 
perano in aree relativamente 
lontane dai tradizionali nu- 
clei pubblicitari, tutta una 
serie di servizi in questio 
specifico settore. 

La «Vecom», infatti, oltre 
ad avvalersi di un gruppo di 
specialisti nei settori portan- 
ti della comunicazione (pub- 
blicità a servizio completo, 
marketing e ricerche di mer- 
cato, relazioni pubbliche, or- 
garizzazione di convegni, a- 
zioni sul punto di vendita, 
promotion, ecc.) offre ai 
clienti un tipo di rapporio 
nuovo, che nasce principal 
mente dalla profonda cono- 
scenza specifica dei problemi 
socio-economici dell'area in 
cui si opera, unitc allo spe- 
ciflco apporto professionale 
a carattere globale che deri- 
va alla. «Vecom» proprio al 
suo ingresso nel gruppo O. 


La «Vecom» ha sede în via- 


le Repubblica, 23/6 - Vero- 
na - tel. (045) 912189. 
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IL PICCOLO 


Di 
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OLTRE MILLE CHILOMETRI PERCORSI CON LA PiU' PICCOLA EREDE DEL GLORIOSO «MAGGIOLINO» 


Polo: riassunto VW di es 


perienza e di avanguardia 


In tre metri e mezzo cinque posti e tanto bagaglio - 895 cc per oltre 130 kmh - Consumo 7-8 per cento 


on 


Diventa ogni giorno più diffi- 
cile dire dove finiscano le uti- 
litarie e comincino le piccole 
cilindrate con caratteristiche di 
vetture medie; un esempio di 
questa difficoltà di inquadra 
mento è costituito dalla Polo, 
la più piccola della Volkswa- 
gen, utilitaria per cilindrata 
(895 cc), per misure esterne 
(tre metri e mezzo) e per con- 
sumo (fra il 7 e l'8 per cento); 
vettura media per prestazioni 
(oltre 130 chilometri all’ora 
come velocità di crociera e 
12,7 secondi per giungere da 
0 a 80 km/h), grande vettura 
‘per capienza (cinque posti e 
tanto bagagliaio) e per como- 
dità. 


Un vero e proprio riassunto 
compiuto dalla più nota casa 
tedesca di quarant'anni di au- 
tomobilismo all’insegna del 
«Maggiolino». Un riassunto di 
esperienze e novità, di soluzio- 
ni tecniche collaudate o d'avan- 
guardia, in una ricerca del qua- 
Si impossibile, del tutto nel mi- 
nimo, che si è concretizzata nel 
motore trasversale, nella trazio- 
me anteriore, nelle modernissi- 
me sosperisioni, nel nuovo mo- 
tore che eroga 40 CV e che assi- 
cura un favorevole rapporto 
peso/potenza. 

Nella disposizione traversale 
del motore è stato tenuto con- 
to di un’accessibilità ottimale 
sia al motore stesso sia a tutti 
i complessivi ausiliari. C'è, co- 
me su tutte le Volkswagen, l’ 
impianto per la diagnosi, la 
cui presa è stata combinata 
con una piastra centrale elet- 
trica di relais, con fusibili, e 
con prese multiple, disposta in 
modo chiaramente visibile e di 
facile manutenzione. Per dare 
un'idea di quanto questa mac- 
china sia senza problemi per 1’ 
Utente basta ricordare due da- 
ti: il cambio dell'olio è richie- 
sto due volte all'anno (oppure 


hi è 
Chi éi 


ogni 7500 chilometri) e la dia- 
gnosi una volta all'anno (o 15 
mila chilometri). 

E parliamo un momento del 
motore; ai tecnici era stato 
chiesto elevata potenza a tutti 
i regimi di giri, buona capacità 
di accelerazione, ‘basso consu- 
mo, silenziosità lunga durata 
e facilità di manutenzione. E 
i tecnici hanno risposto con 
un albero a camme in testa 
azionato da cinghia dentata, 
testa dei cilindri a flusso oriz- 
zontale, condotti d’aspirazione 
a turbolenza, camera di com- 
bustione a pozzetto, albero mo- 
tore su cinque supporti. Hanno 
aggiunto il raffreddamento ad 
acqua per un’uniforme tempe- 
ratura d'esercizio; infine, per 
ridurre ingombri e costi hanno 
pensato di far azionare la pom- 
pa della benzina e il distribu- 
tore d'accensione direttamente 
dall’albero a camme, mentre la 
pompa dell’acqua serve anche 
CENCI della cinghia den- 
tai 


E' così che si è giunti a ot- 
tenere in uno spazio molto ri- 
stretto un motore a consumo 
specifico molto basso, una buo- 
na. erogazione di potenza ai 
bassi gesti di giri, minime 
vibrazioni agli alti regimi, ele- 
vata stabilità dei giri e scarsa 
‘usura. Il cambio, disposto tra- 
sversalmente, e i semiassi di 
lunghezza differente, provvisti 
di giunti omocinetici, provve- 
dono a trasmettere potenza al- 
le ruote anteriori senza proble- 
mi. La trazione anteriore e lo 
sterzo a cremagliera sono adat- 
tati in modo che sul volante 
non si avverte la trasmissione 
di forze fastidiose. 

Un discorso tecnico sulla Po- 
lo non può non soffermarsi 
sulia raffinata tecnica dell’au- 
totelaio, un altro dei segreti, 
oltre al motore, di questa in- 
teressantissima vettura. 

Il passo di 2340 mm, piut- 


INNOCENTI 


© tosto lungo in rapporto alla 


lunghezza della macchina, e 
una carreggiata larga (1300 
mm) rappresentano la soli- 
da base dell'autotelaio della 
Polo. Ne risultano valori otti- 
mali in fatto di sicurezza, di 
stabilità e di comfort di marcia. 
Le quattro ruote sono a so- 
spensione indipendente, non 
possono quindi influenzarsi a 
vicenda sulle strade accidenta- 
te. Le gambe ammortizzanti 
anteriori e posteriori sono di- 
sposte in modo che non su- 
biscono inclinazionì dovute al- 
le forze laterali; quindi reagi. 
scono facilmente, assorbendo 
anche i minimi contraccolpi 
del fondo stradale. 

‘La sospensione anteriore è a 
bracci trasversali, con gambe 
‘ammortizzanti e con una barra 
stabilizzatrice trasversale, e ha 
il cosiddetto «braccio a terra 
negativo», il quale impedisce 
deviazioni dalla direttrice di 
‘marcia in caso di una differen: 
te resistenza al rotolamento o 
di un differente effetto frenan- 
te delle ruote sull’uno o sull’ 
altro lato della vettura. L’assa- 
le anteriore è inoltre a «indi- 
denza variabile», dalla quale 
derivano una guida leggera, pri- 
va di contraccolpi allo sterzo 
e con un buon effetto di ri. 
torno. 


L’assale posteriore, a bracci 
accoppiati, è di costruzione tec- 
nicamente raffinata. I due brac- 
ci longitudinali, che guidano le 
ruote, sono collegati con una 
traversa la quale, essendo spo- 
stata all’indietro, provvede a 
un assetto particolarmente fa- 
vorevole delle ruote: la con- 
vergenza e la campanatura re- 
stano costanti e in curva suben- 
tra un effetto d'appoggio in for- 
te misura della ruota esterna. 
Questa costruzione combina le 
buone caratteristiche delle so- 
spensioni a bracci longitudina- 
li con quelle a bracci trasver- 
sali. 

Poiché le masse non sospese 
sono ridotte, viene garantita un’ 
ottima aderenza al fondo stra- 
dale. L'assale è poco ingom- 
brante, sicché ha reso possibi. 
le installare il serbatoio car- 
burante davanti alla traversa 
e di sistemare la ruota di scor- 
ta dietro il serbatoio e adagiata 
sotto il vano bagagli. La Polo 
ha ruote di 12 pollici e freni a 
tamburo di serie; a richiesta 
sono disponibili ruote di 13 
pollici, freni a disco anteriori 
e servofreno. 

In linea di principio i freni 
a tamburo sono del tutto giu- 
stificati su macchine di questa 
categoria di peso, tanto più che 
la Polo ha il braccio a terra 
negativo e i freni del tipo Sim- 
plex, i quali garantiscono una 
grande stabilità alla direttrice 
di marcia in caso di frenatura. 
Le ruote di serie di 12 pollici 
sono equipaggiate di pneumati- 
ci diagonali 5.50-12: le ruote 
opzionali di 13 pollici sono 
combinate con pneumatici ra- 
diali a carcassa d'acciaio 135 
SR 13. L'impianto frenante è 
a circuiti sdoppiati diagonal- 
mente: sono così assicurati, in 
caso di avaria a uno dei circui- 
ti, l’immutata distribuzione 
della forza frenante e un effet- 
to frenante del 50 per cento su 
ambedue gli assi. 

Più difficile un discorso sul 


piano estetico. Non si può, 
infatti ordinare a qualcuno che 
gli piacca un’automobile. A noi, 
la Polo più che piacere, riesce 
estremamente simpatica; inol- 
tre si presenta per linee, rap- 
porti vuoti-pieni ed equilibri 
secondo i più moderni canoni 
del gusto europeo. E’ molto 
compatta, ma ha un’ampia fi. 
nestratura; ha due porte, ma 
la facilità d'accesso ai sedili 
posteriori è eccezionale; il por- 
tellone posteriore è estrema. 
mente pratico e si apre su un 
vano bagagli che va da un mi. 
nimo di 284 litri (incredibile 
quanta roba ci stia) a un mas: 
simo, ribaltando il sedile po- 
steriore in avanti, di 900 litri. 

Nell'abitacolo, seduti davan- 
ti o dietro, si ritrova larghez- 
za, lunghezza e altezza di vet- 
ture ben più pretenziose, i se- 
dili sono giustamente molleg- 
giati, e l’aria calda o fresca 
entra comodamente da una zo- 
na immune da gas di scarico, 


ossia da una presa d’aria po- 
sta davanti al cruscotto. In re- 
gola anche le norme di sicu- 
Tezza col piantone dello sterzo 
ad assorbimento d'energia e 
col. serbatoio del carburante 
in posizione protetta davanti 
all'asse posteriore. 

A. proposito del carburante 
un'annotazione: quando vi re- 
cate a fare il pieno state atten- 
ti perché non tutti i benzinai 
riconoscono al volo le prese d’ 
aria sui montanti posteriori; 
qualcuno è tentato di tirare 
con forza pensando di trovarvi 
il serbatoio, che invece sta più 
in basso, proprio sotto la mo- 
danatura. 

A guidarla ci si ritrova subi. 
to e subito entusiasmo per la 
grinta di questo piccolo moto- 
te, per la leggerezza dello ster- 
20, per la comodità dei pedali, 
per la praticità del cambio, 
per la tanta visibilità e soprat- 
tutto, con la benzina a 400, per 
lo scarso bisogno delle stazio- 


ni di servizio. La conversione 
a U si fa in un fazzoletto. il 
posteggio riesce anche a un'an- 
ziana signora col foglio rosa; 
in salita sembra divertirsi, nel 
traffico cittadino guizza e sci. 
vola come una pattinatrice sul 
ghiaccio, in autostrada mantie- 
ne a lungo la velocità massima; 
che può appunto considerarsi 
da crociera. 

Nella Polo, da noi provata per 
Oltre mille chilometri, un unico 
neo, rappresentato dai freni, po- 
co pronti e poco incisivi. Da ri- 
levare poi l'assoluta mancanza 
di quelle piccole cose, quali lo 
specchietto di cortesia, che non 
siamo più abituati a conside 
rare fra gli optionals. D'altra 
parte a una vettura con tutte 
quelle prestazioni con tutta 
quella comodità, con un nome 
come il suo da difendere e che 
sia sotto i tre milioni, IVA com- 
‘presa, cos'altro si protrebbe 
Chiedere? 

Gualberto Niccolini 


UÎN 


Prossimamente verrà pre 
sentata al pubblico, in Ger- 
mania, la Audi 100, vettura 
europea che. stabilisce nuovi 
parametri. Verrà offerta con 
tre diversi, potenti motori a 
4 cilindri di 1600 cmc (85 CV) 
e 2000 cme (115 CV) e con un 
propulsore di 2200 cme (136 


IN DUE VERSIONI DA 1124 CC LA SOSTITUTA DELL'ANZIANA «204» 


Peugeot 104 più potente 


Con 57 CV, 145 km/h e la quinta porta un bel guadagno di competitività sul mercato delle «medie» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Nizza, luglio 

Cominciamo con un necrolo- 
logio. La Peugeot 204 non esi 
ste più, viva' la 204. La casa 
francese ha sospeso la produ- 
zione del suo modello più an- 
ziano, che in effetti, pur van- 
tando una linea praticamente 
senza età, cominciava a sentire 
sul mercato il peso degli anni. 
La 204 rappresentava però an- 
che la sovranità su alcuni mer- 
cati particolari, soprattutto i 
Diesel economici e le familiari 
a basso costo d'esercizio e ca- 
pienza relativamente elevata. 
Per il Diesel, il motore della 
204 passerà sulla 304, berlina 
normale e break. Sarà lo stesso 
break (importato da settembne 
anche in Italia) a prendersi l’ 
eredità della familiare 204, 

Per sostituire la 204 come 
modello-leader nella fascia me- 
dia, invece, la Peugeot si è ri- 
volta alla gamma 104. Le attua- 
li 104 avevano bisogno eviden- 
temente di qualche ritocco per 
essere pienamente competitive: 
troppo scarsa di potenza la 
berlina, troppo poco capiente il 
coupé, per reggere la concor- 
renza non solo nella categoria 
«900-1000v, in cui conta soprat- 
tutto l'economia, ma anche in 
quella, ben più agguerrita, che 
parte dai 1100 cc. 

Ia Peugeot ha lavorato in 
due direzioni. Da un lato ha au- 
mentato cilindrata (ora il mo- 
noalbeno 104 ha, nella nuova 
versione, 1124 cc) e la potenza 
(57 CV DIN, contro i preceden- 
ti 44,5). Dall'altro ha reso più 
confortevole la canrozzeria, che 
ona dispone di portellone po- 
steriore, sedile posteriore ab- 
bassabile e uno spazio passeg- 
geri più ampio. 

Per presentare questa nuova 
104, che ha l’aria di diventare 
il modello vincente della gam- 
ma, la Peugeot ha organizzato 
una prova nell'entroterra niz- 
zardo, con un percorso molto 
vario comprendenie l’autostra- 
da Nizza-Cannes, tratti urba- 
ni e una lunga escursione lun- 
lo le Alpi marittime. 

La prova è servita a convin- 
cere tutti che c'è voluta questa 
seconda generazione per tno- 
vare il giusto equilibrio nella 
gamma. Non riusciamo, infat- 
ti, a d'issociare il ricondo della 
104 «normale» con un’impres- 
sione di mancanza di cavalli, 
soprattutto ai regimi di rota- 
zione più alti, che rendeva un 
po' ansimante l'andare più al- 
legro. Con questa nuova versio- 
ne abbiamo affrontato le ripi- 
de salite del Col de Vance, in 
piena allegria, tenendo costan- 
temente la terza, tornanti a 
parte, e senza che dal motore 
venissero segni di affaticamen- 
to o surriscaldamento, nono: 
stante i trenta e passa gradi 
benedetti dalla siccità che ren- 
devano quasi africano il clima 


dell'entroterra nizzardo. La ve- 
locità massima dichiarata è di 
145 all'ora. Noi li abbiamo toc- 
cati: la polizia francese, di que- 
sti tempi, è proverbiale per la 
sua inflessibilità. Ma abbiamo 
tenuto a lungo i 130-135, rice- 
vendo l'impressione che la 
macchina s1 trovasse ampia. 
mente a suo agio. 

Detto della potenza, bisogna 
aggiungere che per quanto ri- 
guarda le altre caratteristiche 
di comportamento c’era poco 
o nulla da ritoccare. Frenata, 
tenuta di strada e manegge- 
volezza sono sempre state, nel- 
le varie versioni della 104, al 
di sopra di ogni sospetto, An- 
che qui, però, la maggiore po- 
tenza disponibile incide sul 
tipo di guida, sia in uscita 
di curva sia mel traffico ur- 
bano. 

Il livello costruttivo della car- 
rozzeria mantiene gli standard 
Peugeot, che sono proverbiali. 
I sedili anteriori sono confor- 
tevoli, la posizione di guida 
molto naturale per chiunque 
non pretenda una guida total: 
mente distesa. Qualche dubbio 
ci lascia la strumentazione, che 
fornisce informazioni solo sul- 


la velocità, sul serbatoio benzi. © 


na e sull'ora esatta, il resto 
essendo affidato all'abbondan- 
te dotazione spie; e il ricam- 
bio d’aria fresca, che non è 
eccessivo. 

Il posteriore non presenta 
novità sconvolgenti. La 104 
sembra essere nata per il por- 
tellone posteriore, e solo un’ 


LA GAMMA 104 
ce CV km/h 


Berlina GL 954 445 135 
Berl. GL6 e SL 1124 57 145 
Coupé ZL 954 44,5 135 
Coupé ZS U24 68° 157 


‘ eccessiva prudenza di mercato 

deve aver fatto preferire il ba- 
gagliaio nella prima versione. 
I piano carico ottenibile è 
buono, anche se a limitarlo ci 
sono due passaruota non pro- 
prio provvidenziali. 

Questa 104 da 1100 cc sarà 
presente sul mercato italiano 
in due versoni, la SL e la GL6 
(il numero si riferisce alla po- 
tenza fiscale del nuovo moto- 
re in Francia), diverse nella 


e la Mini! 
ma è la mini: 


finitura. Si inseriscono in un 
‘mercato che, con la prossima 
presentazione della Ford Fiesta 
e della 127 rinnovata (forse con 
propulsore 1100) diverrà sem- 
pre più «caldo». Dalla sua, la 
104 avrà, oltre al livello eleva- 
to delle finiture e dei materia. 
li, il vantaggio di essere con la 
VW Golf la sola «cinque por- 
te» tra le medie della nuova 
generazione. 
Fabio Amodeo 


CV), il primo motore a 5 ci. automobilistica, anche per ciò 
lindri, ciclo Otto costruito in che Il tema sicurezza. 
serie. Le velocità dei nuovi mo- La nuova Audi 100 sarà una 
delli variano da 160-190 km/h. «grande berlina» particolar. 
Questa nuova berlina a 5 po- mente economica nell’esercizio 
sti offre uno straordinario ed estremamente silenziosa. 
confort di equipaggiamento e Le consegne sul mercato 
presenta novità tecniche d’a- Italiano sono previste negli ul. 
vanguardia nella costruziene timi mesi dell’anno in corso, 


attrezzatevi 
modernamente 


interpellateci: 

Cri 
ite presso 

A vostra sede 


anche in LEASING 
(mentre lo noleg- 

giate diventa 

vostro) 5 


NUOVA CONCESSIONARIA 
j via Caboto 24, Trieste, tel.82.61.81-2:3 


AUTOMOBILISTI!!! 


Preparatevi per le vacanze | 
acquistando Il necessario per fare un viaggio sicuro, 
tranquillo e felice. 

Per tutte le autovetture In grandioso assortimento : 
M ASTUCCI con lampadine di riserva 
38 CINTURE di sicurezza 
MB CORDE traino 
ESTINTORI 
FRESCHI per sedili e schienali 
POGGIATESTA regolabili 
PORTABARCHE 
SPECCHI retrovisori omologati 
e tanti altri articoli utili e necessari. 
In vasto assortimento da 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


Via del Coroneo 4 . Telefoni 62530 - 69588 
TRIESTE 


Per l' AUTOFFICINA | 
la CARROZZERIA e l’ELETTRAUTO | 


M Sollevatori elettroidraulici a 2 e 4 colonne 

Mi Cricchi su ruote, carrelli sottosdraio, gruette Idrauliche 

n Spianatrici testate, torni freni, presse 

M Chiavi dinamometriche, provacompressioni estrattori 

Mi Raddrizzatori per carrozzerie, martinetti e pompe 
idrauliche 

Bi Carica batterie, analizzatori gas scarico 

fm Compressori, saldatrici, puntatricI . 


e altre macchine e attrezzi per ogni Vostra lavorazione da: 


GUSELLA<Co. 


VIA GAMBINI, 26 — TELEFONI 763-750 e 766-300 


® ® | 


l'abbiamo voluta tutti ) 


| SEAGULL: VERDETTO DI CONDANNA 
| PER TUTTI E TRE GLI ARMATORI 


"Le pene maggiori (sei anni) per Levinson e Calafati - Quattro anni a Bregante - | giudici 
hanno accolto la tesi della vedova del marconista: la nave è affondata perché era malandata 


» 


Mercoledì, 14 luglio 1976 


IL PICCOLO 


= me + TEMA SIERO APERIRE Roi saga. Cf RAEE 


Pag. il 


EMESSA LA SCORSA NOTTE LA SENTENZA SUL TRAGICO NAUFRAGIO DEL CARGO LIBERIANO 


Genova — I tre imputati al processo per la 


Ù A Telefoto Ansa 


, mentre ascoltano la sentenza che 


li condanna a sei e quattro anni di carcere, Da sinistra a destra: Levinson, Calafati e Bregante 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
z 4 Genova, 19 
Sei anni di reclusione per 
Harry Levinson e Renato Ca- 
lafati,.quattro anni per Giusep- 
‘pe Bregante: questé le pene 
inflitte dal tribunale di Geno- 
va, alle tre persone ritenute 
gli armatori della «Seagull», il 
mercantile battente bandiera 
liberiana, affondato il 17 feb- 
braio 1974 nel canale di Sicilia 
con trenta persone a bordo. La 
sentenza è stata emessa alle 
2,2% di questa notte, dopo ol 
tre quattro ore di camera di 
consiglio. I giudici hanno rite- 
‘nuto i tre imputati responsahi- 
li di omicidio colposo e nau- 


.. ‘fragio colposo. A Bregante s0- 


no state concesse le attenuan- 
tgeneriche........... È 
Per Levinson è Calafati, il 
P. M. Nicola Marvulli aveva 
chiesto giovedì scorso la con- 
danna a 10 anni di reclusione 


h (] ® 
@e per Bregante una pena di 
cinque anni. Per la difesa, in-. . | 
vece, i tre imputati dovevano 


essere assolti o, in via subordi- 
nata, si dovevano escludere al- 
cune aggravariti. Nonostante la 
condanna, comunque, Levin- 
son, .Calafati e Bregante reste- 
ranno ancora in libertà fino a 
che la sentenza non passerà in 
giudicato. I tre presunti arma- 
tori, dovranno, però, recarsi 
\eriodicamente negli uffici del. 
la Guardia di finanza, che ha 
candotto le indagini sulla vicen- 
da, ‘per firmare un apposito 
registro. 4 v 

‘©’ Gli imputati erano stati ar- 
Testati, su mandato di cattura 
del giudice ‘istruttore genovese 
‘Franco ‘Cascini, il 10 aprile del 
1975, e messi in libertà provvi- 
soria per motivi di salute. Il 
provvedimento del dott. Casci- 

. Ni arrivò a oltre un anno di di- 
stanza dal naufragio della «Sea- 
gull»: il cargo, con trenta per- 
sone a bordo, scomparve infat- 
ti la notte del 17 febbraio 1974 
nel Canale di Sicilia, mentre. 
Stava trasportando: un ‘carico 
di fosfati da Casablanca verso 

. Crotone. _—. 
. Quando la «Seagull» s'inabis- 
sò per sempre in fondo al ca- 
‘nale, in mare infuriava la tem- 

‘. pesta. A bordo c'erano in tutto 
trenta persone: due italiani, 
‘uno slavo, il comandante fran- 
cese e sua moglie @ per il re- 
sto «bassa forza» africana, pa- 
(el quarantamila lire al mese. 
.La tragedia fu con ogni proba- 
bilità improvvisa: un'ondata. 
capovolse la nave e il radiote- 
legrafista non riuscì nemmeno | 
più a lanciare l'«SOS», «Siamo 
in gravi difficoltà — aveva det- 

“ to il marconista alle 15 di quel 
giorno, durante l'ultimo ‘mes- 
saggio radio — il mare è a. 
forza nove, manteniamo l'an. 
datura con le onde in poppa 
e.il motore al minimo». - 

- Al momento del naufragio il 

‘cargo, ufficialmente della so- 
cietà anonima liberiana «Sea- 
guli Shipping Company», stava 
dirigendosi verso Crotone per . 
sbarcare il -carico di fosfati sti- 
vato a Casablanca per conto 
della «Montedison», Inizialmen- 

. te sembrò una delle tante ine- 
luttabili tragedie del mare. La 
moro di una delle vittime, 

Ra; Junakovie, sospettò pe- 


«Tò ci fossero più precise e pe- | 


santi responsabilità: iniziò co. 
sì una sua indagine personale 
@ si convinse ben presto che 
la «Seagull» era andata a fon- 
do perché era solo una vecchia 
.@ insicura «carretta del mare». 
© fatta per navigare senza tanti. 


Taccomandatari della nave ma 
tà — ‘stando alle ricer. 


gato). i E. 
“ Le indagini: della Junakovic 
misero presto il dito sul dram- 
“matico problema delle navi bat- 
tenti «bandiera ombra», iscrit- 
.te cioè nei registri di alcune 
nazioni piuttosto di «manica 
larga»: sulle imbarcazione bat- 
tenti queste bandiere, lasciano 
infatti spesso a desiderare i si- 
stemi di sicurezza e il persona: 


/ 


le di bordo non è molto quali- 
ficato ed è pagato poco, senza 
alcun inquadramento previden- 
ziale. «C'è — ha molte volte 


-| dichiarato la Junakovic — una 


barriera di omertà e protezio- 
ne fornita agli armatori-ombra, 
dalle legislazioni di paesi co- 
me la Liberia, il Panama e al. 
tri ancora. E' una protezione 
che rende, sottolinea la donna; 
non a caso la Liberia ha la 
più grossa flotta mercantile del 
mondo: 2.846 navi per un ton- 
nellaggio superiore ai 66 mi- 
lioni». 


I risultati della sua indagine 
personale la signora Junako- 
vic li portò alla magistratura 
genovese, che aprì così una lun- 
ga inchiesta conclusasi con il 
-Tinvio.a. giudizio» per omicidio 


Genova — Rajna Timakovio, 
vocati al termine del 


colposo e naufragio colposo di 
Levinson, Calafati e Bregante. 
Secondo il giudice ‘istruttore 
Cascini, la nave era effettiva. 
mente una malandata carretta, 
governata inoltre da un equi- 


«magagne». Tesi questa, che è 
stata accettata dii giudici al 
momento della sentenza. 

«Ringrazio tutti, perché la 
mia è una battaglia di tutti»: è 
stato questo il primo commen- 
to alla sentenza, quasi balbet- 
tato per la commozione, di Raj- 


na Junakovic, la vedova del . 


marconista della «Seagull», 

Quando il presidente del col 
legio giudicante ha finito ii leg- 
gere il'dispositivo che ‘condan- 


abbraccia commossa uno degli av- ] 
‘processo 


Telefoto Ansa 


na Harry Levinson e Renato 
Calafati a sei anni di reclusio- 
ne ciascuno e Giuseppe Bre 
ante a quattro anni, Rajna Ju- 
makovic è rimasta un attimo 
immobile. Poi, commossa, qua- 
si sconvolta, ha cominciato ad 
abbracciare tutti quelli che ie 
stavano (vicino. «La mia è una 
battaglia di tutti — ha ripetuto 
— per quelli che lavorano sui 
ferrivecchi, soprattutto i giova» 
mi Ringrazio avvocati, si ti 
listi. giornalisti. amici. tutti 
quelli che mi ‘hanno aiutato e 
mi sono stati vicino da quel 
giorno. Ù 

La vedova del marconista del. 
la «Seagull» ha seguito da vi 
cino tutte le fasi del processo, 
cominciate il 22 giugno sconso: 
la sua testimonianza, lucida e 
precisa, è stata uno dei mo- 
menti più importanti Wdell’inte- 
to dibattimento. Molto tesa, 
sci o la. ona do a 
spe passeggi: nei cor- 
ridoi del tribunale dalle 22.15 
di ieri, quando i giudici si sono 
ritirati in camera di consiglio, 
fino alle 2.20, quando il presi. 
dente del collegio, dott. Ghi- 
glione, ha letto la sentenza. 

‘A pochi metri da lei, attornia- 
ti da uno stuolo di parenti e 
amici, erano ‘in attesa anche i 
tre imputati; ascoltato. il dispo- 
sitivo, Levinson, Calafati e Bre- 
gante non hanno avuto alcuna 
reazione: con il capo basso, 
parlottando ifra loro, sono usci. 
ti in fretta dall’aula e se ne so- 
no. andati. «Non mi aspettavo 
di più. I giudici harino accettato 
lla subordinata — ha kletto uno 
Uei difensori, l'avv. Giovanni 


— comunque, presenteremo di 
sicuro appello», 

«Hanno fatto giustizia — ha 
detto dal canto suo abbraccian- 
ko Rajna Junakovic, l'avvocato 
(Bruno Lo Monaco, uno idei le- 
gali di parte civile — la valuta- 
zione morale del fatto è stata 


GIRO DI VITE 
alle bandiere ombra 


Roma, 13 

Una vera flotta di imbarca. 
zioni da diporto — circa due- 
cento yacht — battenti ban- 
diere di comodo, hanno pre- 
sentato formalmente doman- 
da al ministero della Mari. 
na mercantile, per l’iscrizio- 
ne al registro navale italia: 
no. I proprietari delle im. 
barcazioni, chiedono di paga: 
Te una somma «una tarituma 
quale sanatoria e non l'im. 
portazione franco valuta che. 
la legge prescrive. 

Delle circa duecento do. 
mande, solo quattro hanno 
richiesto una regolare impor: - 
«tazione, mentre le restanti 
sono viziate (in quanto la 
sanatoria non è prevista dal. 
la legge) e perciò — secon: 
do gli ambienti della Marina 
mercantile — non possono 
essere accolte. I problemi 
pratici e giuridici che sono 
sorti in margine alla vicen. 
da della guerra delle bandie. 
re «ombra» sono molteplici. 

Infatti un cittadino italiano 
che voglia iscrivere al regi. 
stro navale italiano un’im- 
barcazione da diporto bat- 
tente bandiera panamense, 
deve fare il trasferimento di 
proprietà dalla società stra. 
niera di comodo a sé stesso, 
con .il relativo. pagamento 
dell’Iva (30. per cento del va. 
lore della imbarcazione). A 
questo sì aggiunge quanto sì 
è fatto notare in ambienti 
della Guardia di finanza: per 
gli acquisti in franchigia do- 
ganale effettuati in preceden- 
‘za da queste imbarcazioni 
sul territorio italiano, è pos. 
sibile ipotizzare il reato di 

| contrabbando, Inoltre in ba. 
se alla convenzione di Gine- 
vra sulla temporanea impor- 
tazione di barche da dipor- 
to, tutte le imbarcazioni «om. 
bra» che sono state ormeg- 
giate in porti italiani per ol. 
tre nove mesì, sono sogget- 
te al sequestro da parte dell’ 
autorità giudiziaria e non è 
‘possibile configurare una sa- 
natoria per questo teato. ‘ 


pari a quella tecnica» Con aria 
distesa e piuttosto ‘soddisfatta, 
il FP.M. Nicola Marvulli, che 
aveva chiesto 10 anni di reclu. 
sione per Levinson e Calafati, 
e cinque per Bregante, se n'è 
‘andato senza fare commenti. 


Pier Antonio Lacqua 


SCACCHI A MANILA 


KARPOV PAREGGIA | 


, ® 
con l'americano Browne 
Manila, 19 

Il campione mondiale di scac-| 
chi Anatoly Karpov ha accetta. | 
ta il pareggio alla 15.ma mossa 
con l'americano Walter Shawn, 
Browne, nell'incontro di aper. 
tura di un tomeo di esibizione 
a Manila. Ì 


IL COSTRUTTORE AUTORAPITO | 


«Sequestro» Filippini 
Emergono nuovi elementi 


Roma, 13 


«ITALICUS»: SI INDAGA SULL'AMBIENTE EVERSIVO DI AREZZO 


Cv sis="| Non nega l'amicizia con Tuti 
Il neofascista aretino Rossi 


L’interrogatorio in istruttoria del filosofo di «Ordine nero» 
Pesanti le critiche del professore nei confronti del Franci 


prigioniero di se stesso in una 
villa vicino Ardea. Questo è il 
risultato dî una perquisizione 
fatta dai carabinieri del nucleo 
investigativo, agli ordini del 
maggiore Cornacchia e del ca- 
pitano Tommaselli, a Tor San' 
Lorenzo, sul litorale, dove in 
via delle Mimose si trova «villa 
Aurelia». 


I carabinieri, che da un certo 
tempo tenevano d'occhio l'edi- 
ficio, hanno accertato che esso 
era tenuto in affitto da un cer- 
ta Frasca, falso nome usato da 
Panico, l'uomo legato alla. stes- 
so Filippini e arrestato a Napo- 
li, per prendere in affitto appar- 
tamenti e ville, nelle quali’ si 
svolgevano le fasi culminanti 
di alcune vicende di sequestri 
di persona. 

Una volta entrati in «villa 
Aurelia», i carabinieri hanno 
trovato, oltre il contratto di af- 
fitto, altri elementi che dareb- 
bero la certezza che quello è 
il luogo dove Renato Filippini 
ha trascorso tutto il tempo del- 
la sua. «prigionia». Sono stati 
trovati alcuni documenti, e al- 
tri parzialmente bruciati in un 
caminetto, che gli investigatori 
giudicano molto interessanti, Al. 
cuni degli elementi raccolti dat 


j carabinieri, inoltre, porterebbe- 


To a ritenere che la stessa villa 
sarebbe stata la prigione di 
Lamburghini e della. piccola/ 


(Italia) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 13 

Giovanni Rossi, il professo- 
re di Arezzo detenuto per atti. 
vità di «Ordine nero» è stato 
categorico: «Luciano Franci è 
un matto. Quelli del suo grup- 
po sono dei ladri di polli che 
magari, si sono lasciati pren- 
dere la mano. Tuti è un'altra 
cosa: quello ha una prepara. 
zione molto superiore, non c'è 
confronto». 

Rossi — che è stato sentito 
come teste dal giudice istrut- 
tore che indaga sulla strage 
dell’Italicus — è l'ex respon- 
sabile della sezione propagan- 
da del movimento sociale di 
Arezzo: si è detto amico sia 
di Tuti che di Franci e degli 
altri del gruppo. Una delle ra- 
gioni dell'interrogatorio, consi. [ 
steva nel tentativo da parte del : 
magistrato, di mettere a fuoco 
con la maggior esattezza pos: 
Sibile, l’attività del «Fronte na 


zionale rivoluzionario» e dell' 
ambiente neofascista di Arezzo, 
capeggiato dal Tuti. 

Tre ore d'interrogatorio, ot- 
to cartelle di nuove documen= 
tazioni, giudicate «molto inte 
Tessanti». Rossi ‘ha un'accusa 
molto pesante: strage conti. 
nuata, associazione sovversiva, 
detenzione e trasporto di esplo. 
sivi. Fu arrestato il 5 febbraio 
1975, è considerato il’ «filoso- 
fo» di «Ordine nero» nel quale 
militava da quando era iscrit- 
ti al «Movimento Sociale». Le 
sue dimissioni infatti, dal MSI 
pare siano avvenute con lette- 
Ta postdatata. 

E’ detenuto ad Arezzo, in 
quella. stessa città dove inse- 
gnava matematica e fisica; è 
arrivato a Bologna a bordo di 
‘un taxi scortato dalla polizia. 
Le manette gli sono state tolte 
al momento di entrare nell’uf- 
ficio del giudice istruttore e 
rimesse non appena uscito, La 


VIOLENTI TEMPORALI ACCOMPAGNATI A.GRANDINATE DOPO LA LUNGA SICCITA’;} 


Maltempo contro i raccolti 
in Toscana, Marche e Abruzzo 


‘ Nella sola Firenze 39 mm di pioggia - Strade allagate e auto sommerse - Vicino L'Aquila 
i dannî provocati ammontano a centinaia di milioni - Interi centri abitati senza telefono 


Firenze, 13 {di Bologna sono giunte telefo- 


Un temporale violentissimo si|nate per allagamenti), Vergato |po 


è abbattuto fra le 13 e le 15 
di oggi su Firenze e sulle zone 
circostanti. Una pioggia torren. 
ziale a momenti. trasformata in 
grandine è caduta sulla città, 
provocando gravi disagi agli au- 
tomobilisti e causando numerosi 
allagamenti di strade, scantinati 
e dei piani terreni di alcuni edi- 
fici. Centinaia le richieste giun- 
te al centralino dei vigili del 
fuoco, intervenuti con tutte le 
squadre a disposizione ‘per sta- 
sare le fogne ostruite e soprat- 
tutto per pompare l’acqua ‘pene- 
trata. negli scantinati e nelle 
Abitazioni. . 3 
Le zone maggiormente: colpite 
sono state quelle centrali e i 
quartieri di San Jacopino, la 
zona del Campo di Marte, del 
viale dei Mille. In alcune zone 
l'acqua ha superato i venti cen- 
timetri. All’hotel Baglioni Ja 
pioggia penetrata negli scanti- 
nati ha fatto saltare l'impianto 
elettrico, per cui tutto l'albergo 
è rimasto a lungo' senza cor. 
tento e.con ‘gli ascensori bloc- 
» Disagi e danni'sono segna. 
lati anche dalle altre zone della 
Toscana, dove già il temporale 
di ieri aveva provocato allaga- 
menti, straripamenti di fossati 
e torrenti, danni alle colture, 
Nel solo territorio fiorentino, 
sono caduti oggi 39 millimetri 
di pioggia. Ù 


La scorsa notte, in seguito 
allo straripamento del torrente 
Grassina, ‘affluente dell’Ema, po- 
co lontano da Firenze, le acque 
limacciose hanno investito, nel 
comune ‘di Bagno a Ripoli, via 
del Pian di Grassina, via Tego- 


‘dendo cantine, autorimesse. @ 
|seminterrati, nonché i piani ter. 
Ta di numérose abitazioni civiti. 
Gravi i danni ad attività arti. 
giane e commerciali e alle mas- 
serizie delle abitazioni; numero- 
se le automobili travolte e tra. 
scinate dalla piena o sommerse 
dalle acque. n 

Le cause dell'alluvione — se: 
condo l’amministrazione comu- 
nale di Bagno a Ripoli — «sono 
individuabili oltre che nell’ecce 
zionalità delle precipitazioni st- 
calizote. ti bacino. Iiregraio 
cal to) 

del torrente Grassina, anche nel 
dissesto idrogeologico del terri. 
torio». 

Violenti temporali si sono ab. 
‘battuti nel pomeriggio anche su 
alcune zone della regione roma. 
|gnola, In particolare il maltem: 
po ha interessato, nel Bologne- 
se, le zone di--Pianoro e Pian 


laia ed altre strade minori inva-|' 


| cologico, perché la gente comin- 


cli. Macina (ai vigili del fuoco 


| OMICIDIO-SUICIDIO 0 DUPLICE ASSASSINIO NELLA CASA DEL RIONE GIANICOLENSE? 


CADAVERI MARITO E MOGLIE 
IN UN APPARTAMENTO ROMANO 


La scoperta in circostanze piuttosto strane : Lo stesso uxoricida avrebbe telefonato al 113 


poi si sarebbe tolto la vita prima dell’arrivo degli agenti - La spiegazione in una lettera? 


Un uomo’ e una donna sono 
stati trovati morti in un ap- 
Ppartamento: di via. Pasquale Re- 
voltella 41, nel quartiere giani- 
colense, La scoperta è stata fat- 
ta -in seguito a una telefonata 


«|giunta al «113», Un uomo ha te- 


lefonato in Questura poco do- 
Po le (19,30 e con voce concita- 
ta ha detto: «Sono Giorgio Ba- 


.|rone, Ho ucciso ‘(mia moglie. 


Venite subito», e quindi ha dato 


‘| l'indirizzo di via Revoltella. ‘ 


Funzionari e.. agenti della 
Squadra Mobile si sono subito 
recati sul posto e, dopo aver 
sfondato la porta dell’apparta- 
mento indicato, hanno trovato 
le due persone uccise, sembra, 
con armi da fuoco. In base ai 


primi accertamenti. fatti dalla | venuto galcuno a ritirarla». La! 
polizia i due morti sono Gior- {busta è stata mresa in conse | ospiti delle spiagge, ‘aubanuu 


Roma, 13 » che ha chiamato il «113», e sua 


moglie Matilde Alessandrini. 
«Gli agenti hanno trovato il 
corpo dell’uomo su una sedia 
® sdraio, in un salottino, con 
una ferita da arma da fuoco al. 
la tempia. Per terra, accanto al 
cadavere, c'era una pistola. La 
donna è stata invece trovata 
Nel salotto dell’appartamento in 
terra. tra una poltrona e un 
pianoforte. Su un tavolo Baro- 
ne aveva lasciato un foglio, sul 
quale aveva; scritto a caratteri 
maiuscoli: «Avvertite tutti». 
Nell'appartamento è stata tro. 
vata inoltre una lettera diretta 
«ei parenti», Una seconda busta 
‘Barone l’aveva consegnata al 
‘portiere poco dopo le 18, dicen. 
dogli che «in serata sarebbe 


gio Barone, di 52 anni, lo stesso |gna dalla polizia. _ 


UN ESERCITO DI TURISTI 
| AlP’assalto 


di Venezia 
é :Venezia,.13 

Il centro storico «di Venezia 
è rimasto. isolato. nella ‘tarda 
mattinata di oggi, a causa di 
un colossale ingorgo che ha 
bloccato il ponte translagunare 
e la strada che la collega con 
la terraferma, Le difficoltà so- 
no dovute ad un improvviso 
aumento del traffico diretto a 
Venezia e proveniente dalle lo- 
calità balneari della ‘provincia. 
E’ un fenomeno che si è regi- 
strato spesso in passato, ma 
che in questa stagione accade 
per la prima volta, a causa del; 
la : pioggia che scende dalla 
scorsa notte. 

{l turisti, soprattutto tedeschi, 


nano in massa le località. di 


lata senza sole ad una visita 


Soggiorno per dedicare la gior. 
n 
[ass città. 


Italia) 


‘'UN PALAZZO ABRUZZESE 
Ra pagati 
| nel menù delle termiti. 
i © L'Aquila, 13 
Un antico palazzo nobiliare 
di Castelfrentano, in Abruzzo, 
è stato assalito dalle termiti. 
L'edificio ha le volte e altre 
strutture in legno, è, per quan» 
to disabitato (i proprietari ri- 
siedono a Roma) costituisce 
pur sempre un pericolo. Le ter- 
miti, inoltre, si diffondono con 
enorme rapidità e sono mobilis- 
sime. Praticamente, tutte le ca. 
se del paese sono in pericolo, 


@ Porretta Terme. Nella regione 
la pioggia è caduta con violenza 
nel Ravennate e lungo la fascia 
costiera. 

Un forte temporale si è ab. 
battuto la notte scorsa anche 
nell'alta valle del Chieti, tra Ser- 
ravalle e Muocia. L'acquazzone. 
durato oltre un paio di ore, ha 
causato l’ingrossamento di alcu. 


ni torrenti che, riversaridosi nel |. 


Chieti, hanno pro; un’on. 
data di piena che ha fatto uscire 
l’acqua dagli argini. A_Bavareta 


is è avuto l’allagamento di ter- 


reni e case. Gli abitanti della 
zona sono stati costretti ad usci. 
re dalle abitazioni, per portare 
in salvo il bestiame. Numerosi 
animali da. cortile sono morti 
e danneggiati risultano orti e 
colture. 

Ancora nubifragi e una lunga 
grandinata sull'altopiano di Na-i 


LA SCARSA PIOGGIA 


velli, presso L'Aquila. Il maltem- 
ha provocato alle colture 
dell’altipiano danni che ammon: 
tano a centinaia di milioni, I 
paesi più colpiti sono Navelli, 
Caporciano, Civitaretenga e le 
loro frazioni, Il sindaco di Na- 
velli ha chiesto l'intervento del. 
la Regione Abruzzo per delimi. 
tare la zona colpita e destinare 
‘interventi. a favore degli ‘agri. 
coltori. 

Le colture di vigna sono sta- 
te praticamente distrutte dalla 
graridine, depositatasi : per 10 
‘centimetri di altezza, e dal ven- 
to, donneggiando la produzione 
di vino che rappresenta il soste- 
gno dell'economia della. zona. 
Molti alberi da frutta sono stati 
sradicati dalla tempesta di ven. 
to. I telefoni hanno smesso di 
funzionare e l'energia elettrica 


è mancata per molte ore. Nubì- 
fragi hanno colpito anche altre 
zone dell'Aquilano, dove il rac- 


CADUTA 


NON HA RISOLTO IL PROBLEMA 


cblto del fieno è in buona parte 
compromesso, per le piogge con. 
tinue che. si ripetono. ogni gior. 
no dal l.o giugno. Presso gli 
agricoltori si è diffuso un certo 
allarme. Ci si tiene pronti a 
falciare il fieno recuperabile not- 
te e giorno e si attende che 
qualche ora di sole asciughi i 


campi. ù 
Prosegue l'ondata di maltem- 
‘po anche nel Subappennino Dau- 
no, al confine con l'Irpinia, e 
nel basso Materano, 
Sia nel Materano che nel. Sùb- 


energia elettrica. Nel 
la pioggia che cade da molti 


pagne e nei. centri abitati. 


SICCITÀ ANCORA DRAMMATICA 
IN BUONA PARTE DELL'EUROPA 


Francia: abbattuti a migliaia i capi di bestiame - Boschi in fiamme 


Spagna: 


si vende l’acqua per gli animali - Danni per 200 miliardi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
3 Londra, 13 

E' caduta la pioggia in molte 
parti d'Europa, che non la ve- 
devano da più di tre settima- 
ne. Non è stata molto abbon- 
dante, non poteva più salvare 
i raccolti riarsi dalla peggior 
siccità a memoria d'uomo. Ma 
ha avuto un benefico effetto psi- 


ciava a chiedersi se e quando 
sarebbe arrivata l'invocato mal. 
tempo. Una situazione parados- 
sale e inconsueta; per le vie di 
Parigi la gente girava tutta sod- 
disfatta, ‘con gli impermeabili 
lucidi'di acqua piovana. n 
Non è ancora questa, ‘comun- 
que, la quantità di pioggia chej 
è mecessaria ver inzuppare la; 
terra e riportarla alla vita. I 
meteorologi dicono che per il 
momento le previsioni puntano 
all’asciutto. In Francia sono sta- 
.ti. mobilitati quindicimila -sol- 
dati, per la raccolta e il tra- 
sporto dei foraggi e per la lotta 
contro gli incendi dei boschi. Ci 
vorranno tre o quattro anni jor- 
se, dicono i funzionari gover- 
nativi, perché le mandrie torni» 
no al livello consueto. Gli alle- 
vatori hanno venduto a decine. 
di migliaia o abbattuto ‘le muc- 
che da latte. Nella Bretagna e 
in Normandin, regioni orgoglio- 
se della loro industria latt'era, 
i macelli lavorano ventiquattro 
ore su ventinuattro. È { 
In Spagna l'acqua potabile pet 
il bestiame, viene venduta a un 
‘prezzo equivalente a venti lire 
il litro, nelle regioni colpite 
dalla. siccità. Il danno all'agri- 
coltura nelle zone del: centro e 
dell'Ovest è calcolato sui ‘due- 
cento miliardi di lire. In Belgio 
i funzionari del ministero dell' 
agricoltura, dicono che l’aumen- 
to dei prezzi degli alimentari 
dovuto alla situazione meteora: 
logica, potrebbe portare l'indice’ 
dei prezzi dei generi di consumo 


piùin su del tre per cento, nell: 


giro di questo solo mese, Iert 


sera c'è stato però un temporale | 


che è durato oltre un'ora, e che 
ha portato al paese la prima 


pioggia di una certa rilevanzal 


da tre mesi a questa parte a 
Bruxelles e in altre zone. 
A Namur la corrente è man- 


cata per oltre un'ora. Ci sono]. 


stati ‘allagamenti in località ove 
i bacini erano pressoché esau- 
riti. al ‘munto che si erano -do- 
Le) di Serooe 
za. Poco gra a pioggia per 
i reclusi di Sant-Gilles, che st 


! se la colonia di insetti non ver- 
Tà distrutta in F 
È (Italia) 


Î 


erano inerpicati sul tetto del 
carcere, facendo fronte a una 
ventina: di poliziotti, protestan: 


do per le condizioni di deten-’ 


i zione. Il temporale ha indotto 
i sei a scendere, nonostante le 
invocazioni dei compagni di pri- 
gionia che dalle celle li esorta- 
vano a resistere. Saint-Gilles è 
uno dei diciannove comuni di 
Bruzelles, 

In Germania occidentale, ové 
un gruppo di lavoro. costituito 
al ministero federale dell’Agri- 
coltura cerca di valutare 1 dan- 
nî della siccità e di studiare gli 
aiuti necessari agli agricoltori, 
un coltivatore di mele ha detto 
che la siccità ha distrutto il 70 
per cento del suo raccolto. Le 
mucche danno 1 28 per cento 
in meno di latte. Nel Neckar 


Guardatela 
come una familiare 


La classica linea di una 
“familiare” a qualcuno 


presso Stoccarda, sono state 
raccolte due tonnellate di pesci 
morti, e le autorità fluviali han- 
no ordinato che sia pompato 0s- 
sigeno nelle acque. 


. Nell’Assia e in Baviera fru- 


mento, verdure e frutta sono| 


stati duramente colpiti dall’as- 
senza di pioggia, e în certi punti 
il raccolto è al. cinquanta. per 


cento del normale. Gli insetti. 


hanno aggredito le. patate. Scar- 
so il raccolto di cavoli. Una so. 
la nota lieta è per 4 viticoltori 
della Mosella. e del Reno, che 
prevedono un’ eccellente: ven- 


demmia, 
‘Albert Chestnut 


può non piacere per l’a- 
spetto troppo commer- 
ciale. La 128 3P non ha 
questo aspetto, ma ha 
altrettanto spazio utile 
e altrettanta comodità 
d’impiego. 


sua conversazione con i gior: 
nalisti è durata pochi minuti. 
Dopo la valutazione che ha 
fatto di Tuti e di Franci, ha ag. 
giunto di aver conosciuto il 
Malentacchi soltanto in carcere. 
Malentacchi è il terzo accu 
sato per la strage dell’Italicus. 
Circa. Tuti ha detto anche: 
«Quando ho sentito di che co- 
sa l’accusano, sonò rimasto 
molto sorpreso..Ma tuti è un' 
altra cosa’ dal ‘Franci, quest’ 
Ultimo è soltanto uno scemo. 


. Silvano Stella 


UNA DONNA A. MATERA. | 
UCCIDE .IL MARITO 


complici due figli 
Matera, 18 
Salvatore Bruno, il coltivatore 
diretto di 50 anni il cui cada. 
vere è stato rinvenuto feri in 
un canale di irrigazione nei 
pressi di Scanzano in provincia 
di Matera, sarebbe stato ucciso 
dalla moglie Mafalda Lorenzo di 
45 anni, in. concorso con due dei 
dieci figli. Il cadavere era stato 
scoperto in località «Terzo Ca- 
vone» da un contadino che, 
per motivi di lavoro, si dirigeva 
verso Ia statale jonica, percor- 
rendo un. viottolo che fiancheg- 
gia un canale di irrigazione. 
Dato l'allarme, i carabinieri 
hanno recuperato. il corpo — 
che presentava una larga ferita 
{alla testa è al collo un cappio 
costituito da un filo elettrico — 
identificandolo per. Salvatore 


ad Aradeo in provincia di Lec- 
ce, residente da vari anni a 
Scanzano. L'uomo era conostiu- 
to anche per le sue vicende fa- 
miliari a causa di incompren- 


«| sioni e divergenze. 


Di tanto in tanto, però, egli 
incontrava moglie e figli; di re- 
cente poi, usava un ciclomotore 
che era stato acquistato dai fi- 
gli, 1 quali ne avevano chiesto 
la restituzione. La moglie, Ma. 
falda Lorenzo, in compagnia di 
Maria di 19 anni, Nicola di 17 
e Antonio di 15, si era recata 
dal Bruno sopunto per prele- 
vare dl motorino: si. presume 
che l’incontro abbia dato luogo 
a un violento alterco, durante il 
quale il Bruno è sarebbe stato 
colpito alla testa e, perduti i 
sensi, finito con il cappio al 


collo e buttato nel canale. 


La moglie si è- costituita so. 
| Stenendo di essere la sola re- 
| sponsabile del: delitto: 1 cara- 
| binferi, però hanno fermato 
anche i tre figli. Dopo l’interro- 


.| gatorio, condotto ‘dal procurato» 


re della Repubblica di Matera 
j dott. Panetta, è stato prosciolto 
Antonio, La moglie del-Bruno.e 
la figlia Maria sono state invece 
associate alle carceri di Mate- 
ra, ‘Nicola, è stato ayviato al 
carcere minorile di Potenza. 

î (Ansa) 


RIPRENDE LÀ PROTESTA 


DI NUOVO SUL TETTO 
i detenuti di San Vittore 


di San Vittore, che vogliono 
l'immediata applicazione delle 
nuove norme sulla vita carce« 
raria, contenute nella legge ap: 
provata un anno fa. Ieri sera, 
1 quindici detenuti che erano’ 


cis Garanzie no PE 
en. + 

Le. situazione nel .carcere è 
QIOLOAIRRE. Teri -sera in una 
«del secontio raggio, qual. 
‘cuno ha fatto scoppiare diverse 
impiegate > ein 
per ‘e i for. 

nelli. Le defiagrazioni sono ste- 


te piuttosto forti: nessuno, però. 


è rimasto ferito. 
; (Ansa) 


Però è anche una berli- 
na, una sportiva e, so- 
prattutto, una Fiat. 


[E[I/A/T] 


‘Bruno, coltivatore diretto, nato - 
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UNA STORIA QUASI CENTENARIA | S! E' ACCESA TRA LE ROVINE DEL TEMPIO DI GIOVE LA TORCIA DEI GIOCHI 


— AD ATENE IN 285 L'ANTICA SUGGESTIONE DI OLIMPIA 
CANCELLA PER UN GIORNO I RANCORI 


e eee e. 


Sino ad Atene portata dai tedofori - Poi un segnale via satellite accenderà il fuoco a Montreal 


‘io 


. Montreal, 13 


Prima di entrare nel vivo del 
ventunesimi giochi olimpici di 


prendere meglio un discorso 
intermotto quattro anni fa a Mo- 
inaco di Baviera. 

Atene: 1 giochi di de Cou- 
bertin — Le prime Olimpiadi 


‘cipere. Fu ripristinata la stessa 


‘maratona che ebbe proprio un 
corridore di casa come vincito- 
Te'del propri colori pusdegnani 
Te dei propri colori gu: ti 
dost la medaglia nell'ultimo 


giorno dei giochi, 
«Sul 42 chilometri e 195 me- 
‘traccia! 


: ci dettate. Aror 
di non si scoraggiò per il prov- 

i ‘volle prendere: par- 
e eo pl: 
ma della partenza regolare 
concorrenti e finì col coprire la 
distanza in un tempo infeniore 
di undici minuti e venti secondi 
a quello di Louis. 


ca per program» 
ma. impiegò 12 secondi netti e 
riportò anche i 400 metri im- 
piegando 5422, 

1900: a Parigi cinque mesi di 
gare — Le di Parigi 


titativamente fu più 
doppiata rispetto ad Atene e gli 
altenicani: Pesco Guest VEL 


titoli rip 
detenere 
sibili alla partenza. 


alla 
milniile. Il torneo di tennis fu 
dl primo atto di una 
quesi 


Le cifre dei giochi andavano 
intanto facendosi ‘consistenti. 
Le nazioni 


1904: delusione di incassi — 
Le Olimpiadi. del 1904, come 
premio per i brillanti risultati 
faggiunti quattro anni prima, 
furono assegnate agli Stati Uni 
ti, già affermati come il colos- 
so numero ‘uno del mondo del. 
lo sport. Saint Louis era un 


CEDOO i seicentomila So 
a poche. la 
dalla Nash' immortalata ci- 


nematograficamente da Robert 
Altman, un borgo dove in quei 
giorni un oscurò pastore pro- 
1a insegnando Si Suoi allevi a 
va lo ai suoi a) a 
‘centrare con la palla di stracci 
Un rudimentale canestro: na 
sceva nella mente del suo crea- 
tore la estro, territorio 
di caccia (e di medaglia) per 
il paese a più alto reddito eco- 
nomico del mondo. Ì 
< Data la lontananza della se- 
de, la partecipszione europea 
ai giochi «americani» fu assai 
scarna, limitata all'Ungheria, 
alla Germania e all'Inghilterra. 
Gli atleti di casa finirono col 
“dominare le 76 prove in pro- 
«gramma, ma il lico non 
© rispose come gli organizzatori 
*” avevano. sperato e duemila 
spettatori per giornata furono 
una delusione sul piano dell’in- 
casso. Ù ; 
. Dominatori, come di consue. 
to, nell’atletica, gli statunitensi 
RIOT col rn È 
lo di prestigio ‘ungheresi 
nel nuoto, Se: sì affaccia. 
fono ella. scena sportiva con 
successo i cubani dominando 
nella scherma. In quest’Olim- 
piade un po’ pirmuinoiale ed in 
tono minore latitarono gli ita- 
Hani che non se la sentirono 
di affrontare la pesante trasfer- 
ta oltreoceano e preferirono ri- 
servare le loro forze per l’ 
Olimpiade successiva che a- 


ù che rad 


rebbe dato senz'altro maggio- 
Ti «soddisfazioni. 


1908: il dramma di Petri — 
In un primo tempo fu Roma 
ad essere designata come sede 
candidata ad ospitare i giochi 
del 1908, ma la capitale italia- 
na all'ultimo momento rinun- 
ciò e fu sostituita’ provviden- 


sta la prima Olimpiade con un 
carattere di rassegna mondiale 
avendo gli organizzatori anglo- 
sassoni predisposto un puntua- 


‘|le servizio di comunicazioni e 


di contatti con l'élite. dello 
sport continentale. Con senso 
del dovere gli inglesi si piega- 
rono per la prima volta 00 
casione delle Olimpiadi all'uso 
del sistema metrico decimale 
© predisposero appositamente 
per ospitare le gare di atletica 
leggera la costruzione dello sta- 
dio di White City. 

Fu questo enorme impianto, 
capace di contenere centomila 
spettatori, un record per quei 
tempi, a vivere il dramma del 
maratonetà italiano Dorando 
Petri,. un fornaio mingherlino 
che non arriva nemmeno all’ 
1,60 di statura e chi si trovò 


.|tutto solo dopo pochi chilome- 


tri di gara ih testa a condurre 
la lunga fila di concorrenti. La 
fatica, il caldo ‘e la durezza del- 
le prova gli giocarono un brut- 
to scherzo al momento culmi- 
nante del suo sforzo. Ormai ep- 
trato nello stadio per conclude- 
ire vittoriosamente la sua ma- 
Tatona, Petri cadde a ripetizio- 
ne e venne ‘alutato e rimesso 
in piedi da alcuni inservienti 
inglesi. Il fatto non passò inos- 
servato ai giudici che furono 
costretti a squalificarlo asse. 
gnando la vittoria all’america- 
no Hayes, amj lente distac- 
cato al momento dell'incidente. 
La realtà successiva farà na- 
scere polemiche anche violente 
sul «casoy Petri. Si disse che 
il piccolo italiano aveva usato 
per resistere alla fatica prodot- 
ti stimolanti che ne avevano 
debilitato il fisico provocando- 
ine il dramma finale. Gli ingle- 
si guadagnarono il primo posto 
RESO nella classifica a squa- 


visione al Comitato olimpico, 
La decisione di squalifica fu 
immediata ed irrevocabile no- 
nostante le serrate proteste di 
un vasto ‘settore dell’opinione 
pubblica. Nella stessa gara di 
‘Thonpe, scoprendo la classifi. 
ca finale, si ritrova al quinto 
posto il futuro ‘miliardario a- 
menitano e successore di de 
Coubertin, Avery Brundage, 
Gli italiani, a dispetto dei 
68 iscritti, che formavano una 
pattuglia di ambizioni consi. 
Stenti, non produssero una 
randa FEpresaione eocoglien 
lo loro medaglie per 
Classe individuale di qualche 
protagonista d'eccezione, Ci fu- 
rono affermazioni nella scher- 
ma grazie all’astro. sorgente 
Nedo Nadi e nella marcia do- 
ve Altimani, marciatore dalle 
caratteristiche «veloci», riportò 
una significativa medaglia di 
bronzo. E 

In Svezia furono battuti lar- 
gamente tutti i primati stati. 
stici prima stabiliti sia per na- 
zioni partecipanti (28) sia per 
atleti concorrenti (2606) e nu- 
mero di prove (154), 


1920: il «cronometro». Nurmi 

la pausa dovuta alla 
prima guerra mondiale le Olim: 
‘piadi ripresero normalmente il 
‘propnio *corso nel 1920 trasfe- 
rendosi ad Anversa, relativa 
mente indenne dal disastro del 
conflitto. Disertarorio la mani- 
festazione per motivi politici la 
Russia, i paesi. dell’ Europa 
centrale e la Germania. L'as 
senza non tolse validità al ci- 


mento. Nedo Nadi stabilì nella. 


scherma un record difficilmen- 
te battibile vincendo cinque 
medaglie .d’oro nelle cinque 
prove a cui decise di prendere 
parte. Un «en plein», un trion- 
fo assoluto, irrspetibile, inter- 
vallato dalla sola rinuncia alla 
prova di spada individuale. 
Questo récord resisterà più di 
cinquanta ànni e sarà battuto 
solo da Mark Spitz nel 1972 
jcon sette successi individuali. 
. Alimenta la leggenda del fon- 
do scandiravo il finlandese Pa- 


«Avo .Nurmi, un corridore meto- 


|dico che si allena con il cro- 
hometro al polso in gara con 
se stesso più che con gli av- 
versari. Dodici anni più tardi 
Nurmi-sarà per: l# stessa espe 


rienza di Th Bqualificato 
alla And Angeles. 


Il più apprezzato ‘protagonista 


nello sprint è Charles Paddock 
che un anno più tardi sarebbe 
diventato mondiale sui 100 e 
sui 200 con 10.4 e 20.8, Paddock 
finisce battuto' a sorpresa sui 
200 metri, ma si prenderà più 
tardi la rivincita nel 100, 
Nella scherma è di scena il 
duello tra Italia e Francia in 
un ‘clima. di rivalità esclusiva 
che approderà alle entusiasman- 
ti sfide negli anni ’50 tra 
giarotti e D’'Oriolà. 


zialmente da Londra, Fu que. ; 


Man. 


Olimpia, 13 

Da Olimpia, culla degli anti 
chissimi giochi, ta torcia olimpi- 
ca ha oggi iniziato il suo viaggio 
alla volta di Montreal dopo es- 
sene stata accesa dai raggi del 
sole nel corso di una suggestiva 
cerimonia apertasi in un atmo- 
sfera di misticismo leggendario 
e destinato a concludersi nel se- 
gno della più avanzata tecnolo- 
gia. Il solenne rito si è svolto 
stamane sull'altare di Zeus nel- 
le rovine dell'antica Olimpia, do- 
ve si celebrarono le prime Olim- 
piadi nell'anno 776 avanti Cristo. 

520 tedofori, avvicendandosi in 
una staffetta che durerà due 
giorni, ponteranno la fiamma ad 
Atene dove sarà atrasmessa», è 
il caso di dirlo, in Canada a 
mezzo di un satellite artificiale 
scavalcando l'oceano nel tempo 
recond di pochi secondi. Dopo i 
discorsi di circostanza e mentre 
1 vessilli canadese, olimpico e 
greco sventolavano tra le rovine 
punteggiate di pini sotto un so- 
le cocente, una donna vestita da 
antica sacerdotessa ha avvicina. 
to la torcia alimentata a gas al 
grande specchio concavo sul 


quale si concentravano i raggi 
solari. Si è così accesa la fiam- 
ma, simbolo dello spirito olim- 
pico, che brucerà per tutta la 
durata dei Giochi di Montreal. | 

La fiamma è stata quindi tra- 
sferita in uria antica urna e, se- 
quita da un corteo di quattordi- 
ci «vestali» in toga blu-grigio 
senza maniche, portata al vicino 
stadio, Alcune ragazze suonava- 
no flauti, altre innalzavano ra- 
mi di olivo a ricordo del sem. 
plice modo in .cui venivano pre: 
miati i vincitori olimpici del 


ora, supplico te o Zeus affinché 
i raggi di Febo accendano la sa- 
cera torcia, la cui fiamma, porta. 
ta allo stadio di Montreal, illu 
minerà con i suoi riflessi la no- 
bile rivalità e le gare dei giochi 
tra i popoli del mondo». La sa- 
cerdotessa ha quindi acceso un' 
altra torcia avvicinandola alla 
fiamma e l’ha consegnata al pri- 
mo dei tedofori che la porteran- 
no ad Atene a turni di un chi. 
lometro ciascuno. 

Il primo corridore ha percor. 
so lo stadio in tutta la sua lun 
passato. La grande sacerdotes: | ghezza e prima di imboccare la 
sa, impersonata dalla nota attri.| strada per Atene sì è fermato 
ce tragica Maria Moscholiou, tag rendere omaggio al monumen- 
simboleggiava l'unica donna am- | to in marmo bianco del barone 
messa nell'antica Grecia alle | Pierre de Coubertin, fondatore 
competizioni che erano riservate | delle Olimpiadi moderne nel 
@ soli concorrenti di sesso ma-|1896. La fiamma raggiungerà lo 
gchile. stadio Panathenaikos di Atene, 

Davanti all'altare di Giove, la| che fu sede delle prime Olimpia- 
sacerdotessa - ha levato le brac-|di dei nostri tempi nel 1896, en- 
cia al cielo e con voce rotta dal. | tro 57 ore. 36 minuti dopo, a 
l'emozione ha'intonato un inno | conclusione di una breve cerimo- 
all'antica Olim, ed implorato| nia cui presenzieranno il Presi 
dagli dei la loro benedizione per | dente greco Costantino Tsatsos 
lo spirito olimpico ed i Gioch| eg il primo ministro Costantino 
di Montreal. L’invocazione si è Karamanlis, la fiamma verrà po- 
conclusa con queste parole: «Esta su un speciale altare elet- 


tronico che a mezzo di eco-oride 


SCAMBI SENZA GRANDE RILIEVO TRA I CLUB 


via satellite la spedirà ad Otta- 
wa accendendo pochi secondi 
dopo un'altra torcia, 


GLI ULTIMI <BOTTI> 
DEL CALCIOMERCATO ===> 


Ultimi «botti» alla chiusura del mercato e Ultime emozioni 
Eli operatori e naturalmente per i tifosi. 
da Vinci» incomincia di buonora 
le 10 arriva la prima notizia. Sabatini passa 
‘Roma ma l'affare viene ufficializzato soltanto 
Sempre la Roma in vista con l'acquisto di 
vara che riceve in. cambio Zitta e 


per 
«Leonardo 


al Cesena Macchi 
con Macchi 
si rende ancora 
Si aggira intorno ai 150 
© Uno scambio alla 
@ Festa sono i due 


‘Bologna all'Avellino mentre 
all'Atalanta. 


C'era la possibilità di definire il passaggio di Magrì dal 
Brindisi al Napoli ma l'affare) quasi definito, sfuma improvvi. 
samente nel tardo pomeriggio. Stessa fine subisce la trattativa 
tra Lazio e Novara per uno scambio Moriggi-Garella, Il Milan 
acquista dal Como Rigamonti cedendò alla società lariana il 
portiere Vecchi e un conguaglio di 150 milioni. Il Varese ac- 
quista, Ciceri dal Catania cedendo Bonafè. Tl1 Monza ‘prenda 
dal Sant'Angelo Lodigiano il portiere Reali. 


Ticevendone in cambio Bertarelli; insieme 
partono per la Romagna 170 milioni, La Fiorentina 
‘protagonista di un acquisto prelevando dalla 
Sampdoria il terzino RENE ‘Rossinelli per una cifra che 
oni, 
pari tra ‘Atalanta e Cesena: Vernacchia 
giocatori interessati. L'Inter rinuncia a 
Viola e il Cagliari ne approfitta per dirottare 
alla Lazio, La società biancazzurra passa ai sardi Ferrari e un 
conguaglio di 180 milioni. Aricora in scena il Novara che cede 
Al Verona Fiaschi e prende in cambio Vriz. Ferrara va dal 
Metas sempre dal Bologna va 


I tecnici conadesi interessati 
all'operazione hanno spiegato in 
una recente conferenza stampa 
che sarà quello «il primo record 
olimpico stabilito» in Canada. 
Il complesso altare elettronico, 
per la cui costruzione sono oc- 
corsi tre anni, è dotato di un 
apparato sensore in grado di 


convertire lo spettro della fiam- 


fiamma era stata sempre tra- 
sportata da Olim; per mare, 
terra ed aria: L'altare elettroni. 
co sarà donato al museo olim- 
pico di Olimpia, dove si affian-| 
cherà agli altri cimeli che ricor- 
dano la storia dei Giochi dal 
1896 ad oggi. În cambio, le auto. 
rità greche doneranno un pezzo 
di pietra delle rovine di Olim- 
pia a tutti i ‘paesi che hanno fi 
nora organizzato i Giochi. 

Una volta ad Ottawa, la fiam- 
ma sarà portata da tedofori at- 
«| traverso le sette province del 
Canada prima di arrivare a 
Montreal il 17 luglio per la so 
lenne cerimonia inaugurale del 
le Olimpiadi 1976. 


Milano, 13 


Le giornata al 
e subito verso 
A AERELRIa alla 
nel pomeriggio. 
Minichini dal No- 
‘Persiani, La Fiorentina cede 


l'ex juventino 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 


Doppio trionfo 
della Duina 


Vittoria anche nelle finali dei 
Giochi della Gioventù nei gior- 
ni scorsi per i colori della Dui- 
na, anche se in rappresentanza 
della regione Friuli-Venezia Giu- 


PER ADESSO CIRCOLANO SOLAMENTE VOCI NEL MERCATO DEL CALCIO MINORE DELLA. REGIONE 


Schi, preparati 
Zippo e trionfo delle femmine, 


cesso finale ormai 
femmine hanno fatto invece l'«en 
Plein» conquistando cinque suc- 
cessi su altrettanti incontri di- 
sputati. 


lia. Vittoria assoluta dei ma- 
dal giocatore 


fallenate dall’altro campione d' 
Italia, Mario Pellegrini. Non ci 


sono avversari dunque, a nes: 


sun livello, per la tentacolare 
società. allestita da Lo Duca, so- 
Cietà che abbraccia tutte le ca- 
tegorie della pallamano. 

A Bologna i «muletti» triesti- 
ni hanno sbaragliato il campo: 
i maschi, su cinque ‘partite, han- 
no lasciato soltanto alla forma. 
zione formata dai figli degli emi- 
gtari an Belgio la ‘platonica sod- 
disfazione di una wittoria, a suc- 
acquisito. Le 


Questi i nomi dei neocampio- 


Ni italiani dei Giochi, sicura- 
mente valide 


pedine della Dui- 
na del. futuro: Grattagliano, 


‘Trombetta, Koren, Vidotto, Cre- 
vatin, Ciock, Pippan, Cerni, Min- 


grino, Favretto. Queste le cam. 


Ppioncine: Ridolfo, Duz, Piccini, 
Santin, Annese, Parpaiola, Ben- 
ci, Slavez, Alessio, Zogoni. 


ORSI 


Tour: Bracke nella «crono 


| Pronk (01) a 1°24”7, 8) Fau- 


Auch, 18 
‘Ancora una vittoria belga in 
questa 63.8 edizione del Tour 
de France: Ferdinand Bracke 
ha sconvolto i pronostici e 
battuto tutti i favoriti nella 
odierna tappa a cronometro, 
la Fleurance - Auch di 38 chi- 
lometri e 750 metri. T1 favori- 
to Màertens, che tutti davano 
‘per sicuro vincente (si era già 
imposto senza difficoltà nel. 
le altre due cronometro del 
Tour), non è nemmeno riusci- 
to a conquistare la piazza d’ 
onore ed è arrivato terzo a 
Ppiù di ll" di distacco dal vin- 
citore. (Al secondo posto si è 
piazzato un altro outsider, il 
norvegese Knudsen, buon pas- 
sista ma non certo ciclista ec- 
cezionale. Knudsen, ha com- 
piuto un vero e proprio ex- 
ploit. . 
Ordine d'arrivo: 1) Ferdi 
nand Bracke (Bel.) 5241” 
- 2) Knut'Knudsen (Nor) a 8 
3) Freddy Maertens (Bel) 
11°2, 4) Van Impe (Bel) a 51 
@ 3 5) Michel Pollentier (Bel) 
a 1’'00?8, 6) Raymond Pouli. 
dor (Fr) a 1°03”3, 7) Bert 


sto Bertoglio (It) a l’'449. 
Classi 


8) Galdos (Sp) a 04720”, 9) 
Bertoglio (It) a 14724”, 


| I ROSSONERI SI PRESENTERANNO AL GREZAR IL 24 AGOSTO 


ra è ufficiale: sarà il Milan. miprofessionisti si A alla 


. primo 


non sono giunte. 

La Triestina, che è rappre. 
sentata dal direttore. sportivo 
Sergio Pison, ha allacciato di- 


verse trattative con società dil Elia nella locanda «da Mario»). 
per «piazzare» ilTagliavini si... spoglia dell'abito 


serie C e D 
giocatori | posti in lista di 
trasferimento: Foresti, Ludwig, 
Vergan e Zamparo. I vari con- 
tatti proseguiranno nei prossi- 


mi giorni quando si trasferirà «Ancora 

Come no. [Fo arnie di 
to ‘ono 

to il mercato per i giocatori se- Si per altri 


nella capitale lombarda 
il presidente Belrosso; 


Dilettanti: ruotano i «mister» 


La notizia più grossa, se confermata, sarà quella della fusione tra Circolo Marina e San Michele 


Anche il calcio dilettantistico, | le prime indicazioni giunteci ma 


sulla scia di quello professioni 
stico, sente l’aria estiva propi- 


zia a lare di trasfe ti 
e cessioni di giocatori. C'è illiano da segnalare che sono gli 


che va. 


che 

to in viale Sanzio c'è anche il 
modo di vedere all’opera quasi 
futti i.più richiesti giorno per 
cui... molto .probabi. ite i nuo- 
vi volti delle squadre triestine 
nasceranno in buona parte sul. 
le gradinate di viale Sanzio, Per 
il momento comunque il detto 
«tanto fumo, poco arrosto» è 


‘quello che ‘predomina. 


Il fatto più importante potreb- 
be essere la conferma della fu- 
sione tra il Circolo Marina Mer- 
cantile e l'Oratorio San Michele: 
do trattiamo separatamente con 


prodigo, in rossonero. Ancora a 
proposito di allenatori da se- 
‘| gnalare .che «Tonci» Birnberg 
guiderà nella prossima stagione 
la prima squadra dello Zaule 
dopo aver curato l’anno: scorso 
i giovani della società bianco- 
{ viola. Per quanto riguarda igio- 


è un argomento che farà indub- 
biamente parlare a lungo. . 
‘Tornando alle voci che circo- 


allenatori per il momento a... 
‘muoversi: Ghersetich ha lascia 
to il Portuale diretto, stàndo'a 


dani 
lana, Dario Scavuzzo, dopo tan: 


si sussurra, verso il Pon- 


ti anni passati allo Zaria, è pas- 


sato alla guida dei Portuale 


Quintino Giovannini ha lasciato 


la Fortitudo ‘e nella prossima’ 


Stagione .allenerà il Primorie; 
‘il presidente muggesano Dona- 
del non ha perso tempo e ha 
concluso, dopo una lunga trat- 
tativa, con Flavio Frontali che 


lascia così il Rosandra, 


Anche il Supercaffè di Manic 


cia sembra resterà senza allena 
l’Edera 
facendo una corte spietata 


tore dal momento che 
sta 


& Pallotta affinché ritorni, figliol 


catori per ora ci sono solo voci; 
è l'Edera che si sta dando mol- 
to da fare proponendo a so- 
cietà. varie i suol Scabar, Poli, 
Manzon, Peri e Veglia. 

Lo Zaule ha ceduto uno dei 
suoi giovani gioielli al Torino: 
si tratta di Gianni Marsi, clas. 
se '62. Notati in occasione dell' 
assemblea. informale delle so- 
‘cietà tenutasi nella sede dell’ 
Edera lunedì sera, radiosi sor- 
tisi e calorose strette di mano 
tra gli ederini ‘Starace ‘e Grimm 
«ed Antonio ‘Ventura: che ci sia 
qualche «stretta collaborazione» 
în vista? L'estate dei dilettanti 


= 


YAKE DAKE VUOL RIFARSI NEL PREMIO DEI PIANETI. 


= 


I «QUATTRO ANNI- A MONTEBELLO 


Per i 4 anni la maggior mo- 
‘neta stasera a Montebello. Un 
quartetto al via nel. premio 
dei Pianeti sulla distanza del 
miglio allungato dove non esi- 
ste un favorito evidente ma 
tutti possono concorrere con 
fondate ambizioni. Su terreno 
consistente, Yake Dake mira 
a riprendere la serie vittorio- 
sa interrotta all'ultima uscita 
quando sulla pista resa. fradi- 
cia dalla pioggia l'allievo di 
Piero Guzzinati non. si trovò a 
suo agio. Vinse in quell'occa- 
sione il grigio Brandino, 

Della partita, però, ci saran- 
no anche Regulus, che dopo 
una serie redditizia è manca- 
to all'ultima uscita affrontan- 
do allora distanza poco gradi. 
ta, e quel Cunig che sta gra- 
datamente salendo di tono. 

Sul. miglio, ci sembra che 
Cunig non ‘possa competere 
con gli altri tre, scattisti na- 
ti, e proveremo a' indicarlo 
soltanto come grossa sorpre- 
sa della corsa, ma fra Yake 
Dake, Brandino e Regulus (af- 
fidato a de Zuccoli per l'ap: 
piedamento di Quadri) la cer- 


| 


nita non è facile. C'è aria di 
rivincita fra Yake Dake e 
Brandino, ma anche Regulus, 
che correrà dî rimessa, potrà 
far. valere all’epilogo la sua 
temibile frecciata. Quindi una 
corsa quanto mai: aperta. | 

Busiara, unica penalizzata 
nell'handicap, ci. sembra in 
grado di sveiware dla conclu- 
sione non trovando uno start 
particolarmente temibile, poi 
un invito scarno ma qualita- 
tivo con Camogli che va se- 
gmalato nei confronti di Fran- 
gia e Nettuno. 

Fellah è la più ferrata sulla 
distanza nel Premio Urano, 
mentre Marruecos, salito di 
‘tono recentemente, potrebbe 
imporsi a Feroce e Tovric.nel 
‘Premio Saturno. Inizio alle 
ore 20.45, 

M. G. 


Ecco i nostri favoriti — Premio 


Putone: Busiar:, Panna, Oberdan 
Premio Giove: Camogli, Frangia 
Premio Venere: Zio Tom, ‘Belfleur, 
Maxwell. Premio Mercurio: Barzache, 
Mad, Altona. Premio Marte: Tripoli 


! 


Rivignano, Hatteras. Premio dei Pia. 
netî: Yake Dake, Brandino.. Premio 
Urano: Fellah, Bayer, Milliemens, 
Premio. Saturno: Marruecos, Feroce, 
Tovrle. 


BASKET «RAGAZZE» 
Saba lanciatissima 
alle finali di La Spezia 

(Partita. senza troppe velleità; 
la Pall. Saba sta rivelandosi una 
vera «castigamatti» alle finali 
«ragazze» che si stanno. svolgen: | 
do a La Spezia. La formula del. 
la manifestazione prevede due 
gironi all'italiana con finali in 
crociate tra le prime e le secon: 
de e, alla luce dei risultati dei 
primi incontri, la squadra di 
Frizzati ha parecchie. possibili 
tà di accedere alla finale, 

‘Nel primo incontro la Pall. 
Saba ha strabattuto Ia rappréè- 
sentativa del Napoli per 67-20 
(con Ja Lagatolla in grande evi- 
denza ‘con 34 punti), nel secom 
do, opposta ‘al fortissimo Loa: 
no, è riuscita a spuntarla di mi} 
sura (51-49). 


è comunque ancora lunga e si 
«riscalderà» soprattutto verso la’ 
fine d'agosto; una prima «pun- 
tata» dell'ormai tradizionale 
tuercatino si aprirà da lunedì 
prossimo per qualche... o 
(quanto alle quotazioni che gi- 
Tano, i presidenti sono tutti con- 
cordi nel dire che bisogna met- 
bersi le mani nei capelli...): mol. 
to probabilmente il mercatino 
si ferrà nella sede estiva del 
Circolo Marina Mercantile, ma, 
se non saranno disponibili i lo- 
cali dei marinaretti, sarà l’Ede- 
Ta a mettere & ‘disposizione la 
sua sede. 
. G.B. 


Monfalcone, 13 

Da indiscrezioni negli am. 
bienti sportivi mmontaiconesi, 
ma, soprattutto, in quelli trie- 
Stinî, si dà per certa la fusio. 
ne tra la società ‘calcistica 
feccia dic Danti 
le [Sauro B n 
Michele di ‘Monfalcone. (Pare 
infatti che nella giornata di 
martedì sia stata inviata alla 
FIGC di Trieste l'apposita Ho- 
manda. Com'è noto, il (Circo. 
Jo Marina Mercantile nel tor- 
neo, ‘concluso il mese iscorso, 
ha fallito di poco la promo. 
zione in serie «D»; il S. Mi. 
chele, che rdisputava la prima 
categoria, ha terminato tra 
Je migliori jdel ‘girone. x 

La ‘sede della muova jsocie. 
tà, che disputerà la prossima 
stagione Il campionato [di (Pro- 
mozione, sarà ;a [Monfalcone. 
La denominazione ldella ‘squa. 
dra idovrebbe essere «CMM. 
San, Michele». In seguito al 
nuovo assetto, Trieste ‘avrà 
una compagine in meno in 
eccellenza, mentre \a tale tor. 
neo ritorna Monfalcone, dopo 
due stagioni di assenza, cam- 
pionato ’74-?75, allorchè il 
Monfalcone venne \netrocesso 
dalla serie «D». È 

La composizione ‘del muovo 
consiglio direttivo non è stata 
ancora resa nota. Pare co. 
munque che un dirigente del 
‘San Michele sarà. presidente 
della isocietà, mentre. il capi. 
tano Piccini, già presidente 
del (OMM, fungerà da vice pre- 
sidente. La preparazione atle- 
tica idel CMM-San Michele, 
che parteciperà nella stagione 
che sta per iniziare anche alla 
Coppa Italia, inizierà al co- 
‘munale di via [Boito nei primi 


) giorni del mese prossimo. 


I 


I 


Triestina: conferma 
della vernice con il Milan 


CALCIO 
Le regionali ammesse 
alla Coppa Italia 


Tl Comitato regionale della 
Federcalcio ha reso noto l'elen- 
co delle quattordici squadre del 
Friuli - Venezia Giulia ammesse 
all'edizione 1976-77 della «Coppa 


Vasco Tagliavini sta spenden- 
do a Reggio Emilia, città nata 
le, gli ultimi spiccioli delle sue 


è ad interessarsi di tutte le cose 
le. 


CMM. Trieste, [Pro Cervignano, 
Fontanafredda, Sacilese, Grade- 
se, San Giovarini, Tarcentina, 

sede venerdì. 23 e. il giorno 
successivo, dopo essersi sotto 
posti alle rituali visite ‘mediche, 
si trasferiranno a Draga Sant' 


lo, Maniago, Isonzo ‘Turriaco, 
Pieris e San Canzian. La mani. 
Testazione, che inizialmente avrà 
carattere regionale, inizierà il 5 
settembre. Le operazioni di sor: 
teggio per gli accoppiamenti del 
primo turno verranno effettuati 
in agosto. - 


estivo che aveva indossato un 
paio di settimane fa e si rituf- 
fa nel ruolo a lui più conge 
niale. 

qualche giorno. con 
Reggio — ci ha det- 
— © poi si riat. 
Wndici mesi, Co- 
me mi sembra la squadra? Di- 
rei ottima. Abbiamo acquistato 
sino ad ora quanto occorreva 
per cui non mi posso certamen- 
te lamentare. Se i ‘ragazzi lavo- 
feranno seriamente, come han- 
no fatto l’anno scorso, le sod- 
disfazioni non mancheranno di 


Lombardi cerca 
il nuovo pivot 


Pallacanestro Trieste, 
essersi assicurata il 
playmaker livornese Giusti 
(il giocatore, già nazionale 
cadetto e juni giungerà 

lio e il 

lerà gli 


giorno successivo 
‘allenamenti con i suoi nuovi 
compagni) sta stringendo i 
tempi per ottenere un pivot 
e mettere così l’allenatore 
Lombardi in condizione di 
iniziare la preparazione nel 
miglior dei modi. Nella lun. 
ga lista dei dirigenti bianco. 
rossi, dopo i nomi di Cagnaz. 
zo, Andreani e Paleari, se ne 
sono aggiunti altri. In questi 
giorni, infatti, Goruppi bh Sa 
porito. (Zalateo si è conces. 


La 
dopo 


re per condizione mi. 
gliore e quindi tutto diventerà 
molto più facile». 

TU solito Tagliavini, quello di 
Ogni estate insomma. Lui ha un 
suo ‘programma e intende ri. 


spettarlo rigorosamente. Il «mi- 
to |j 80 qualche giorno di relax) 
a 39) ha na ed rono hanno intavolato delle tratta 


tive con la Pinti Inox 
per poter ottenere qualche 
«lungo». 

I giocatori ai quali la Pal. 
lacanestro Trieste è interes. 
sata rispondono ai nomi di 
Peplis, Colonello, Mascella- 
ro (tutti «duemetri» ala 
pivot), Crucitti (un'ala di 
1,97) e De Stefani (playma. 
ker), Ci sono molte proba 
bilità che qualche «affare» 
possa ‘essere concluso nel gi- 
ro di pochi giorni. E’ ovvio 
che l’arrivo di qualche gioca. 
tore è subordinato al «pla. 
cet» di Dado Lombardi. 


lella cor- 
rente settimana. «Voglio muo- 


vermi un po' — dice — 


ualche altro 
‘movimento. Tutto dipenderà dal: 
l'andamento delle vendite: «Se 
riusciamo a realizzare qualche 
buona operazione non è proprio 
da escludere che ‘arrivi almeno 
‘un giocatore». 


n 


NUOTO: OTTIME PRESTAZIONI NEL «TROFEO 


| San Lorenzo: 


Italia» dilettanti, Si tratta di: te 


Sangiorgina, Palmanova, Bertio- le 


stasera 
il <big-match> 


‘Edi Mobili e Hugin Ursino si 
coni 


delle Ser. 


volada. î un 
bel duello tra due squadre: che 
BI. equivalgono quasi in tutto: 
‘(Metlica-Kozmann), nei. «cervel- 
li» (Bubnich - de‘ Gioia) e nei 
«cecchini» (Vidorno - Jacuzzo). 
Da tener 


SUPERFALISCA - NOVA ADAM 
83-82 d.t.8. (41-38, 74-74) 
SUPERFALISCA: Bassi, Comici G. 
7, Dalla Costa 24, Dazzara, Fabris 6, 
Peretti 15, Scolini 19, Sivini P. 2, 

Trost 10, i 

NOVA ADAM: Crevatin 2, De For. 
za, Ferfoglia 8, Giuliani 7, Koorad:: 
ter 9, Oseliadore 10, Ponton 10, Qua- 
rantotto ll, Rosada. 27. 

ARBITRI: Bonicioli e Festini. 
COLOR ARTE - RIGAMONTI 
80-78 (43-41) 

COLOR ARTE: Cumbat 20, Grisoni 
18, Pspagno 2, Pellan 0, Piccini :2, 
Potooco 17, Sanzin F..2, Tamal ?, 
Violin 8. È d; 
RIGAMONTI: Apollonio 4, Bencich 
6. (Carta, Crevatin, DI, Saverio 9, 
Granieri 26, Kneipp B, 17, Krecich 
14, Vignetti. hi 
ARBITRI: Policastro e Stetl. 


TECNOMAC - MALOSSI 

88-84 d.t.s. (42-42, 76-76) 
TECNOMAC: Cattaruzza, Covi 19, 
Giugovax 11, Kneipp R. 18, Nicolini 2, 
Norbedo 20, Peretti 4, Stebel 14. 
MALOSSI: Arciero Ii, Comar 24 
Fattorini 7, Fontanot 11, Pastori.G 
15, Salvador 14. 
ARBITRI: Franco e Cian. 


CITTA" DEL SANTO» 


ESORDIENTI: BENE A PADOVA 


delfino (1'14”27 nel 100), le 


Continua a ritmo serrato la 
| quattro componenti la staffetta, 


stagione natatoria nazionale. 
Per. gli esordienti era in pro-: mista. 
gramma nei giorni scorsi a Pa-!. Fra gli allievi ederini di Zan- 
dova il ‘Trofeo Città del Santo, ' tedeschi belle gare hanno fatto 
una manifestazione che può. Innendorfer e Losurdo: la pri. 
tranquillamente essere parago- ma si è piazzata al sesto posto 
nata ad un vero e proprio a] nei 100 stile, per le nate nel 
pionato italiano per questa ca-| 1984, con. il tempo di 1'07”4, 
tegoria. ‘mentre il nuotatore ha fermato 
Nel capoluogo veneto hanno| i cronometri su di un buon 
gareggiato diversi atleti triesti- | 1#14*9 nei 1100 dorso. 
ni, DIORSROnISt di prestazioni, | . Prossimi appuntamenti nata- 
per alli , notevoli, Senza dub- { tori di un certo peso, giovedì a 
bio il migliore riscontro tecni-| venerdì prossimi a Udine con 
co è stato fornito da lo | le eliminatorie dei campionati 


Gobbo, della Triestina, che ha regionali. 

vinto ì 1100 rana nel tempo di 

Da Accanto: a questo pro CALCIO 
mettente ranista va segnalata, ni 

come di consueto, Irene Fran: Pulisan - Tanara 


Bipani, costante’ protagonista 
fra gli esordienti: l’llenne ala- 
bardata si è piazzata al secon- 
«do posto nei 200 misti e nei 100} tisan Splendor e dei Gelati Ta. 
dorso (2°44’47 e d’14”94 per lel|nara la finale della sesta edi. 
il responso cronometrico) edizione del trofeo calcistico Go: 
ha anche ben figurato nei 100|dina Sport. Questo il verdetto 
(6.2 in 1°10”49) e nei 400 stile | emerso dopo le due semifinali 
libero :(5'12”49 con il settimo|giocate ieri sera sul campo di 
posto). Bene fra le atlete della | via Raffaello Sanzio mella pe 
Triestina, oltre alla Detoni nel'nultima serata del tradizionale | 


finaliste nel Godina 
Sarà fra le squadre della Pu- 


torneo estivo di calcio a sette. 

Nel primo dei due incontri 
della serata, l'impresa Pulisan 
Splendor ha avuto one: del 
iPersoglia Commercianti Loren. 
zetti per 42: è stata una gara 
&bbastanza tirata, risoltasi sola- 
mente nel finale, dopo che il 
Persoglia. si era reso protagoni- 
eta di una bella rimonta, una 
volta in svantaggio per 0-3. Sen- 
za storia invece l’altra gara, con 
4 «gelatai» del Tanara vincitori 
con Runteggio tennistico (6-0) 
sul... Tennis Club Triestino. Do- 
‘mani pertanto si affronteran- 
no alle 21.15, nella finalissima 
del torneo, Pulisan e Tanara, 
mentre alle 19.30 per il terzo e 
quarto posto iotteranno Perso 
glia e T.C. Triestino. 


@ BASEBALL. La. Commissio- 
» ne tecnica arbitrale regiona: 
le. della. Federbaseball ha 
autorizzato li 


\rs-Rangers 
in programma il primo sg 
sto per la terza e ultima gior: 
nata delle finali regionali del: 


la serie C, 


ai 


Mercoledì, 14 luglio 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


1976 


IL PICCOLO 


QUESTA DECISIONE DI MOSCA SAREBBE STATA COMUNICATA AD ARAFAT 


L'URSS PRONTA ALL'INTERVENTO 


A FAVORE DEI FEDAIN IN LIBANO? 


Per ora nessuna conferma - Battaglia in corso a Baalbeck - Ritiro siriano 


entro oggi da tre 


città 


I ministri arabi cercano di ottenere una tregua 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 13 


[L'Unione Sovietica è pronta 
a intervenire per impedire che 
i guerriglieri palestinesi e i 
musulmani libanesi di sinistra 
siano sconfitti dalle forze cri. 
stiane libanesi e i loro alleati 
siriani, 

L'ambasciatore sovietico Ale- 
xander Soldatov avrebbe co- 
municato la decisione del 
Cremlino al leader dei palesti- 
nesi Arafat e all’esponente dei 
socialisti libanesi . Jumblatt. 
Soldatov avrebbe detto ai due 
che l'Unione Sovietica ha an- 
che chiesto al Presidente As- 
sad di ritirare i 13 mila solda- 
ti e i 450 carri armati inviati 
nel Libano nelle ultime sei set- 
timane per impedire una vitto- 
ria musulmana. 

La notizia non è stata con- 
fermata, anzi è stata smentita 
da un portavoce libanese, il 
quale na olecvo che Araiat non 
ha minacciato di accettare a- 
fiuti dai paesi non arabi, in 


* particolare quelli dell'Unione 


Sovietica, qualora gli arabi 
non riuscissero a bloccare gli 
attacchi ai campi profughi nel 
Libano. A Mosca il ministero 
degli esteri sovietico ha detto 
di non aver commenti da fa- 
re al riguardo, 

Arafat alla conferenza dei 
ministri degli esteri del Cairo 
aveva detto — o quanto meno 
gli era stata attribuita — la 
frase: «I nostri amici non ara- 
bi all'estero verranno in no- 
stro soccorso se i paesi arabi 
non ci aiuteranno». 

Oggi intanto le truppe e i 
mezzi corazzati siriani hanno 
martellato la città di Baalback 
per costringere alla resa i 
‘guerriglieri palestinesi e i loro 
Blleati e consolidare il control- 
lo dei siriani nel Libano orien- 
tale. 

Secondo un -ufficiale libico 
che fa. parte dei reparti inter- 
arabi per il mantenimento del- 
la pace, le forze siriane hanno 
‘cominciato a ritirarsi dalle po- 
sizioni che occupavano in pros- 
Simità del porto di Sidone, nel 
quadro di un'intesa per impe- 
tdirè nuovi scontri fra siriani 
e guerriglieri. Da parte dei pa- 
flestinesi la notizia non è sta. 


ta confermata, Il comando dei + 


fedain-ha-detto che battaglie 
sono in corso nelle strade di 
Baalbeck e che soldati siriani 
sono intervenuti dopo un pe 
sante fuoco dell’artiglieria che 
ha causato gravi perdite tra i 
guerriglieri. 

‘Baalbeck si trova sulla rota- 
bile Nord-Sud che transita per 
la valle di Bekaa e i siriani 

ne hanno disperatamente biso. 


(o per garantirsi le comuni. 


cazioni tra le forze d’interven. 
to nel Nord e le altre che ope- 
Tano a Est e a Sud del Li. 
bano..Le forze d'intervento si- 
riane stanno cercando di co. 
stringere gli aderenti all'allean- 
za palestinese — forze libanesi 
di sinistra — a por fine agli 
scontri e iniziare i negoziati 
con i cristiani per por fine al- 
la guerra civile, 

GCircolano voci non. confer- 
mate di varie mediazioni se- 
grete fra i rappresentanti dei 
guerriglieri, delle sinistre e i 
cristiani. Ma intanto i combat. 
timenti continuano senza so- 
Sta con pesanti perdite. 

‘Al Cairo e a Damasco è in- 
tanto intensa l’attività politi- 
ca. Nella capitale egiziana sta 
per concludersi la conferenza 
dei ministri degli esteri dei 
paesi arabi che ancora, una 
volta sta cercando di riportare 
la pace nel Libano. Il rappre- 
sentante di Arafat alla riunio- 


ne, del Cairo, Said Kamal, ha 
detto che Assad ha promesso 
al primo ministro libico Jal- 
loud di ritirare le sue forze 
entro domani da tre città liba. 
mesi: Tripoli, Sofar e Sidone. 
‘A sua volta l'Egitto avrebbe of- 
ferto di fornire carri armati 
alla forza della pace della le- 
ga araba che dovrebbe garan- 
tire la cessazione dei combat- 
timenti se sarà organizzata. 

I ministri degli esteri sta- 
rebbero discutendo una risolu- 
zione che chiede l'immediata 
cessazione del fuoco, un calen- 
dario per il ritiro delle forze 
siriane e la fine dell'assedio 
cristiano al campo profughi pa- 
lestinese di Tal Zaatar, dove 
nelle ultime 24 ore c1 sono sta. 
ti 150 morti e 600 feriti, Se- 
condo la Radio dei cristiani 
250 guerriglieri si sarebbero 
arresi. Oggi intanto il primo 
ministro giordano Rifai si è 
dimesso e Re Hussein ha in 


caricato il capo di gabinetto 
Madar Badran di formare un 
nuovo governo. 


Nick Ludington 


UCCISO A TAL ZAATAR 
comandante falangista 


Nicosia, 13 

Il comandante della milizia 
falangista William Hawi sareb- 
be rimasto ucciso, E’ quanto 
afferma Radio Beirut che è con. 
trollata dai musulmani. 

Secondo un comunicato dell’ 
‘emittente, Hawi sarebbe rima: 
sto ucciso durante uno scontro 
Vicino. al campo di Tal Zaatar, 
assediato da tre settimane da 
forze cristiane. La radio non ha 
fornito ulteriori dettagli ma ha 
annunciato che, in seguito alla 
morte di Hawi, i combattimenti 
intorno a Tel Zaatar si sono in 
tensificati. (Ap) 


Non per noccioline 


New York — Dipendenti ospedalieri in sciopero manifestano da- 
vanti al Madison Square Garden, dove si tiene la Convenzione 
demòcratica. Nel primo cartello a destra sì legge «We won't work 
for peanuts» (Non vogliamo lavorare per qualche nocciolina) 


TOTNE DELLI 


m SUPPA 


THE 
HosPn 
cnpP0P STR 


Teletoto Upi 


LA TESTIMONIANZA DI UN UGANDESE RIFERITA DA UN GIORNALE DI NAIROBI 


Il cadavere di Dora Bloch 
carbonizzato in un bosco 


Il ministro israeliano Allon attacca pesantemente la barbarie di Idi Amin - Accuse 
di strage all’Uganda da parte del Kenia - Diplomatico inglese 


espulso da Kampala 


Nairobi, 13. 
Negli ambienti diplomatici di 
Nairobi si dice che un aereo 
da ricognizione americano stia 
sorvegliando per conto del go- 
verno del Kenia ammassamen- 
ti di truppe al confine dell 
Uganda. L'aereo da ricognizio- 
ne è arrivato sabato dalla base 
militare americana di Diego 
Garcia, nell’ Oceano Indiano. 
La fregata statunitense «Pea- 
ry» è giunta ieri nel porto ke- 
niano di Mombasa «per. una 
normale visita operativa» di 
cinque giorni. Cinque navi del- 
la settima flotta degli Stati 
Uniti tra cui la portaerei «Ran- 
ger» hanno lasciato il Pacifico 
e sono entrate domenica nell 
Oceano Indiano. Si ritiene che 
siano dirette a Mombasa. 
«Come detto ieri, questo rien- 
trerebbe nel piano di appoggio 
americano al Kenia, le cui re- 


lazioni ‘con l’Uganda, tese da 


mesi, si sono ulteriormente ag- 

gravate per la reciproca accusa 

4 ie truppe ai con- 
ind. 

Il Kenia ha accusato oggi l’ 
Uganda di aver trucidato centi- 
nata di suoi cittadini, in segui- 
to all'azione. israeliana del 4 
luglio all'aeroporto, di Enteb- 
be per la liberazione degli 
ostaggi di terroristi palestine- 
si. In una lettera al presidente 
del Consiglio di sicurezza, il 
ministro degli esteri keniano 
Knyua Waiyaki ha detto che il 
suo governo non può restare 
inerte di fronte a certe provo- 
cazioni e atrocità. 

Intanto il diplomatico inglese 
Peter Chandley ha lasciato oggi 
in aereo l’Uganda per NEITODI, 
dopo essere stato espulso dal 
governo di Kampala. Insieme. 
a lui è partita sua moglie ja- 
ne, di origine americana. Sono 
stati espulsi anche due inglesi 


L’ESTREMA DESTRA FRANCHISTA BEN DECISA A NON MOLLARE 


Ultima manovra del <bunker> 
contro le riforme in Spagna 


Oggi la riunione delle «Cortes» 
il problema del partito comunista 


Principale punto di frattura 
Contraddizioni e difficoltà 


Madrid, 13 


Il «bunker», cioè l'estrema 
destra franchista immobilista,; 
ha inizio quella che forse po- 
rebbe essere l’ultima sua ma- 
novra possibile mirante a bloc- 
care le «riforme democratiche» 
proposte dal governo. Un ten- 
tativo, che dimostra una volta 
encora tutte le contraddizioni 
e le estreme difficoltà, se non 


addirittura l'impossibilità, ' di | 


giungere alla piena democratiz. 
zazione del paese attraverso gli 
organismi e gli strumenti isti- 
tuzionali creati da Franco. 
Come sì ricorderà, nel mese 
di maggio e giugno, le «Cortes» 
(parlamento franchista) appro- 
varono le leggi che dovrebbero 
regolare i diritti di riunione e 
di manifestazione dei cittadini 
spagnoli e quello di associarsi 
& fini politici. Quando il go- 
verno pensava di avere già ot- 
tenuto via libera per poter av- 


« wiare il processo di riforma 


che dovrebbe condurre alle e- 
lezioni del 1477, le stesse «Cor- 
tes» bloccarono la riforma di 
quegli articoli del codice pe- 
nale che si riferiscono al dirit- 
to di associazione per fini po- 
litici. 

Con il blocco di quello che 
Saibrava oro ee Hi 
«meno perici e: ‘progeti 
di legge, tutta la riforma ven. 
ne, nella pratica, a cadere. Il 
«bunker» aveva dimostrato an- 
cora una volta la propria in- 
trans ed il paese aveva 
avuto una: chiare dimostrazio- 
ne che né Arias Navarro, né le 
«Cortes» erano gli Sgr 
più idonei per procedere alla 
riforma democratica. 

Le «Cortes» dovranno riunir. 
si domani per riprendere l’esa- 
me del progetto di legge — un 
plenum con lap rocedura d’'ur- 
genza che non potrà durare più 
di cinque ore — riveduto in 
quella che il «bunker» ritiene 
la parte sostanziale del proget- 
to stesso: la clausola che do- 
pine permettere l'esclusione 

del partito comunista dall’arco 
dei partiti democratici, 

Tre formule sono state pro- 
poste nel corso dell'esame del 
progetto di legge da parte del- 
la commissione’ della giustizia 
delle «Cortes» e durante il di- 
battito che avrebbe dovuto pre- 


Conferenza clandestina 
di Camacho a Madrid 


Madrid, 13 

mm ‘una conferenza stampa 
clandestina, il sindacalista co. 
munista Marcelino Camacho 
ed altri esponenti sindacali 
hanno annunciato di voler 
formare un sindacato nazio- 
nale che rappresenti 13 mi- 
lioni di lavoratori spagnoli. 

L'iniziativa da parte degli 
esponenti delle cosiddette 
commissioni operaie rappre- 
.senta un chiaro tentativo di 
prendere di contropiede il 
movimento sindacale nazio- 
nale in vista del previsto ri- 
conostimento da parte del 
governo che il proprio rigi- 
do sistema sindacati-impren- 
ditori è fallito. 

Camacho ha negato tutta- 
via che ci siano stati contat- 
ti con il nuovo governo del 
primo ministro. Suarez per 
Jegalizzare il sindacato nazio- 
nale operaio. Camacho e gli 
altri esponenti hanno detto 
che cercheranno l’approva- 
zione del governo per tenere 
nel prossimo autunno un 
congresso organizzativo, 

iLa riunione, alla quale han. 
no partecipato i membri di 
650 commissioni operaie, si 
è svolta nelle «catacombe di 
Barcellona» e sì prevede che 
l'iniziativa provocherà ener- 
gica opposizione da parte dei 
sindacati socialisti e regio. 
nali. (Ap) 


cedere la votazione del proget 
to. Mentre da parte del gover- 
no si cercava di superare l’im- 
passe con l'introduzione di una 
formula generica, il «bunker» 
tentava l'introduzione di una 
dizione che. si riferisse diret- 
tamente e.colpisse il partito co- 
munista, È 


Il governo ‘decise allora (9 
giugno) di ritirare il progetto 
e questa decisione venne defi- 
nita «una vittoria del bunker» 
che, ieri, con un passo «inti- 
midatorio», come lo definisce 
il quotidiano «El Pais», è tor. 
nato alla carica, 


I rappresentanti di quattro 
dei gruppi parlamentari «immo- 
bilisti» (Unione del popolo spa- 
gnolo, Azione istituzionale, re- 
gionalisti e laburisti), guida. 
ti dall’ex presidente delle «Cor. 
tes» nell'ultimo periodo di 
Franco, Alejandro Rodriguez 
de Valcarcel, hanno chiesto al 
presidente del governo Suarez 
l’inclusione della seguente di- 
zione nel testo riformato del 
codice penale: «Saranno in o- 
gni caso ritenute illegali le as- 
sociazioni comuniste nazionali 
ed internazionali», Il documen- 
to con cui viene ufficialmente 
avanzata questa richiesta è 
stato in un secondo tempo con- 
segnato alla segreteria delle 
«Cortes». 

Il «plenum» che inizierà do- 
mani mattina acquista in tal 
modo il carattere della batta- 
glia decisiva e forse finale per 
tutto il pacchetto delle «rifor- 
me democratiche» proposte a 
suo tempo dal governo. 

(Ansa) 


POLONIA: AUMENTA 


solo la carne nel '76 
Varsavia, 13 


I prezzi dei prodotti alimen- 
tari in Polonia resteranno ici 
riati per tutto il 1976 con 1" 
cezione della carne che aumen 
terà del 35 per cento. La deci. 
sione è stata presa oggi dal Po- 
litburo del partito comunista 
polacco. Per l'aumento della 
carne non è stata fissata alcuna 
data precisa, ma è detto laco- 
nicamente che entrerà in vigore 
dopo consultazioni con i davo- 
ratori nei maggiori complessi 
industriali del paese. 

Un tentativo di aumentare i 
prezzi lo scorso mese portò a 
violenti proteste e dimostrazio- 
ni nel paese che si conclusero 
con morti, feriti e danni gra- 
vissimi a linee ferroviarie ed a 
negozi. L'aumento previsto al- 
lora era.del 70 per cento per 
la carne. 

Il governo, intanto, ha annun- 
ciato l’aumento dei pagamenti 
gi coltivatori per alcuni prodot- 
ti come il grano 40 p.c., le pa 
tate 30 p.c., latte 21 p.c. e uova 
15 pic. (Ap) 


residenti in Uganda, ma non si 
sa se erano sull'aereo per Nai- 
robi preso da Chandley: «Con- 
sideriamo l’espulsione come to- 
talmente ingiustificabile», ha 
detto oggi un portavoce del Fo- 
reign Office. 

Il Presidente ugandese Idi 
Amin ha affermato di avere 
espulso il secondo segretarin 
dell'alto commissario di Gran 
Bretagna a Kampala, Peter 
Chandley, «perché egli si ralle 
grava della morte dei nostri 
soldati e dei palestinesi» rima 
sti uccisi nel corso del raid 
israeliano a Entebbe. 

Chandley vide all'ospedale di 
Entebbe il 4 luglio la si 
Dora Bloch, e quando quel gior 
no tornò da {ei per portarle 
del-cibo non la trovò più. La 
gianora era trn oli ostangi del 
gruppo di palestinesi che ave- 
vunu dirotuto a Entebbe un 
aereo francese, ma non fu sal- 
vata nell'incursione israeliana 
all'aeroporio di quella città per- 
ché era stata colta da malore 
ed pa ‘stata portata in ospe- 


Da parte ugandese venne del- 


ito al diplomatico inglese che 


la signora, ebrea con la doppia 
cittadinanza britannica e israe- 
liana, era tornata all'aeroporto 
e che pertanto la sua sorte era 
responsabilità degli israeliani 
Ieri, ai comuni, il sottosegreta- 
rio ‘al Foreign Office, Edward 
Rowland, aveva detto che vi 
erano ormai pochi dubbi circa 
la morte della signora Bloch. 

Oggi si ha sul caso una nuo- 
va testimonianza. Un ugandese 
arrivato a Nairobi — riferisce 
il giornale «Daily Nation» — ha 
detto di aver visto il cadavere 
semicarhonizeato della signora 
Dora Bloch in un bosco nei 
pressi ai Kampala, in Uganda. 

L'ugandese ha detto di aver 
visto il cadovere della signora 
nel bosco di Namanve, che a 
suo dire è uno scarico per le 
persone giustiziate dall’eserci. 
to del Presidente Amin. 

Non c'è stato modo di accer- 
tare l'accuratezza dell’informa- 
zione dell'ugandese, attribuita- 
gli dal «Daily: Nationy, che è 
uno dei più quotati giornali 
del Kenia. Secondo il quotidia- 
no, l’ugandese ha detto che un 
certo numero di soldati di A- 
min feriti nell'incursione israe- 
liana vennero portati nello stes- 
so ospedale dove si trovava la 
signora Bloch. La riconobbero 


.|e la trascinarono via. L'ugan- 


dese ha detto di avere perso- 


nalmente visto il cadavere del- 
la donna, 

Nella foresta, secondo l'ugan- 
dese, c'erano anche i cadaveri 
di tre tecnici radar dell’aero- 
porto. Secondo notizie di stam- 
pa, alcuni dipendenti dell' ae- 
roporto sono stati uccisi per 
non aver scoperto l'arrivo de- 
gli aerei israeliani. 

Intanto a Gerusalemme il mi- 
nistro degli esteri israeliano 


FONDATO NEGLI S.U. 


un «fronte» anti-Amin 


Filadelfia, 13 

La costituzione di un «Fron. 
te popolare per la liberazio- 
ne dell'Uganda» è stata an. 
nunciata ieri a Filadelfia dal 
suo fondatore, John Odong- 
kara, un ex poliziotto ugan- 
dese. L'organizzazione, secon- 
do quest’ultimo, riunisce va- 
rie: centinaia di ugandesi e. 
migrati negli Stati Uniti che 
intendono rovesciare il regi. 
me del Presidente Amin. 

Nel corso di una conferen- 
za stampa tenuta a cura del- 
l’«American Jewish Commit- 
tee», Odongkara ha detto che 
«gli ugandesi non amano 
Amin e vorrebbero vederlo 
cadere, anche se la cosa è 
difficile», L'esercito ugande- 
se, ha precisato Odongkara, 
è in gran parte composto da 
membri della stessa tribù cui 
appartiene Amin. 

longkara, che ha 58 anni 
e si trova negli Stati Uniti 
dal 1971, aveva al suo fianco 
l’ex ambasciatore americano 
a Kampala, Thomas Melody, 
il quale lasciò il suo posto 
nel 1973, quando î due paesi 
ruppero i rapporti diploma. 
tici. Egli ha detto che Idi 
Amin «è un tiranno interna- 
zionale che pratica l’omicidio 

e il terrorismo» e ha afferma. 
i{ to che, da quando ha assun- 
to il potere ha fatto uccidere 
almeno centomila persone. 

(Ansa 4Ap) 


Yigal Allon ha accusato il Pre- 
sidente ugandese Amin di es- 
sersi comportato barbaramen- 
te nei confronti della signora 
Bloch ed ha detto che solo 1’ 
Uganda è ‘responsabile della 


sua sorte. 
(Condensato 
Ansa - Reuter - Ap) 


Domani Amalrik 


lascia la Russia 


Mosca, 13 


Lo storico dissidente sovieti- 
co Andrei Amalrik ha dichiara- 
to oggi di aver risolto in buona 
parte la controversia con le 
autorità circa le cose che potrà 
portare con sé nel lasciare il 
paese. Amalrik ha aggiunto di 
prevedere la sua partenza. dal. 
la Russia per Amsterdam en- 
tro giovedì. | 

Amalrik ha detto che il mi- 
nistro della cultura sovietico 
ha rinunciato a pretendere da 
lui il pagamento di imposte 
per circa 4.000 rubli su at di- 
pinti che lo storico vuole por- 
tarsi dietro, Restano alcuni pro- 
blemi in relazione a una icona | 
del 18,0 secolo, ad un samovar 
ed a due antichi arcolai, ma 
Amalrik ritiene che ciò non 
dovrebbe ritardare la sua par- 
tenza. i 

«Questo problema verrà ri- 
solto» ha detto Amalrik, auto- 
re, tra gli altri, del libro «Riu- 
scirà l’Unione Sovietica a so- 
pravvivere fino al 19849». 

Lo storico pensa di poter 
partire da Mosca con la mo- 
glie, Gyusel, col volo 229. dell 
Aeroflot che lascia Mosca alle 
9.30. Il volo giunge ad Amster: 
dam alle 15.36 locali. Amalrik 
aveva ottenuto il permesso di 
partire dalle autorità russe nel- 
la prima quindicina di fo 

iP, 


APPELLO DALLA SIBERIA 
di scienziati dissidenti 
Mosca, 13 
Alcuni scienziati sovietici dis- 
sidenti hanno sottoscritto un 
appello all'accademia sovietica 
delle scienze perché cessino «le 
violazioni sistematiche» dei loro 
diritti umani e professionali. 
La lettera, firmata da 24 stu- 
diosi attualmente in prigione 0 
in esilio in Siberia, contiene 
aperte critiche all’eccessiva se- 
gretezza ed isolazionismo di cui 
è prigioniero il mondo scienti- 
fico sovietico. (Ap) 


UGCISO IN ANGOLA 


diplomatico romeno 


Luanda, 13 

Un diplomato romeno, Gersce 
Manolescu, consigliere commer- 
ciale all'ambasciata romena a 
Luanda, è stato ucciso a colpi 
d'arma da fuoco da una senti 
nella. angolana, sabato scorso. 
Il ministro degli esteri angola- 
no ha affermato in un comuni. 
cato che si è trattato di un «de: 
plorevole» incidente. 

A quanto è stato infatti pre 
cisato, il diplomatico stava pas: 
sando a bordo di un’auto davan. 
ti a una caserma mentre vi si 
stava svolgendo la quotidiana 
cerimonia dell’ ammainabandie: 


ra, ma non si era fermato, co: 
me è d'uso nel paese durante 
tale cerimonia. La cosa aveva 
indotto una sentinella a sparare 
un colpo di avvertimento che 
aveva raggiunto Manolescu, 
(Ansa - Ap- Reuter) 


CONDANNATO NEL 1956 A TRENTO PER L'UCCISIONE DI UN ITALIANO 


Viene arrestato a Bonn 
ex maggiore delle «$$» 


Born, 13 

L'ex maggiore delle «SS» Frrie- 
drich Schwend, di 69 anni, è 
stato arrestato a Bonn, Lo ha 
annunciato oggi dl giornale te- 
desco - occidentale «Bild. Zei- 
tung». Secondo il giornale, il 
maggiore Schwend, che aveva 
alloggiato per una settimana in 
una piccola pensione. familiare 
alla periferia di Bonn, dove si 
era fatto passare per un ame- 
Ticano, non era stato in. grado 


lbergatore 

aiveva però ‘sventato il suo ten- 
tativo e aveva chiamato la po- 
lizia la quale ha così scoperto 
la vera identità del cliente in 


esercitato la sua attività nel 
campo di concentramento di 
Sachsenhausen, dove cinca 200 
detenuti avevano fabbricato sot- 
to la sua 100 milioni 
di sterline false. Secondo «Bild 


Zeitung», queste banconote ser- 


vivano a pagare spie, in parti. 

colare Eliezar Bazna, cameriere 
dell'ambasciatore britannico ad 
Ankara, più noto sotto il nome 
di «Cicero». 


aveva abitato in un castello in 
‘provincia di Bolzano e dopo il 
conflitto aveva potuto rifugiar. 

si in Perù, da dove sarebbe sta. 


fa, D'altro lato, la polizia ri- 
corda che nel 1956 Schwend sera 


cere per l’uccisione di un ita 
liarfo nel 1944. 

‘Un alto esponente della ma: 
gistratura bavarese, ‘Herbert 
Fendt, ha dichiarato a Monaco 
che Schwend era ricercato per- 
ché sospettato di complicità 
nell'uccisione a colpi di arma 
da fuoco di uno dei suoi agenti 
durante la guerra, Theophil 
Kemper, originario della. pro- 
vincia di Bolzano. Kemper era 
stato accusato di aver segreta- 


Durante la guerra Schwend ; 


to espulso qualche settimana. 


mente messo da parte una par-' 
te delle banconote false per suo 


Herbert Fendt ha detto che 
Schwend, il quale durante la 
guerra si faceva cl 


Perù, in cui aveva negato di es- 
sere responsabile dell'uccisione 
di Kemper, Schwend sarà tra- 
sferito a Monaco, per esservi 
sottoposto a interrogatorio, le 

prossima settimana. 
(Ansa - Afp - Reuter) 


CHINO ALESSI 
Direttore rio) 
Edito dalla S. E. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


etî Piccolo» è fscritto 
alla FIEG + Federazione 


Jtallana Editori Giornali 


Prendono viva parte al dolo- 
re della cara MICIA per la per. 
dita dell'amato marito 


AVV. 
Ferruccio Lauri 


gli amici: 

— GREGORIO e WALLI BUCCI 

— ORESTE e DORA INCHIO- 
STRI 

FRAC. UGO e VALERIA 


— VITTORIO e ELISA UGLES- 


SICH 

— GINO e ANDREINA STO: 
RICI 

> GUIDO, de VIDA 


Trieste, 14 luglio 1976 


Il. collegio sindacale, i diri. 
genti e i dipendenti della ME- 
TEOR S.p.A. si associano al 
dolore dell'avv. FURIO LAURI, 
amministratore unico della So- 
cietà, per la morte del padre 


AVV. 
Ferruccio Lauri 
Monfalcone, .14 luglio 1976 
IIS TAI ZENIT 


‘Parbecipano al lutto per le 
scomparsa del carissimo indi 


menticabile amico, FILIBERTO 
a NOVELLA VALENTINI. 


Monfalcone, 14 luglio 1976 
RIE IE IPOTESI 


[Dopo lunga malattia, il gior- 
no 18 luglio, è mancata al no- 
stro affetto, la nostra cara 
mamma e nonna 


Livia Pola 
nata Bevilacqua 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli, le nuore, i nipoti, il 
fratello, la cognata’ unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 


giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 


la dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 14 luglio. 1976 
VETRI EZIO 


T componenti. l'Ufficio Sani- 
tario Compartimentale FS. ri 
cordando con vivo rimpianto îa 
cara : 


Livia 


si associano ‘al lutto della fa- 
‘miglia, 


Trieste, 14 luglio 1976 


+ 


Il 12 corr. si. è spento 


Angelo Carli 


Lo annunciano con dolore la 


moglie ROMANA, i figli GIAN: 
{NI con la moglie ANNA e la ni. 


sorelle, fratelli e parenti. 
Un ‘sentito ringraziamento al 
medici e personale della neuro- 


‘chirurgica. 


I funerali oggi 14 
alle ore 112.15 dall" le Mag- 
gione direttamente chiesa di 


Trebiciano. 


Trieste, 14 luglio 1976 
CITI 


sh 


Il 13 luglio si è spenta la no- 
stra cara mamma 


Maria ved. Bonazza 


Danno il doloroso annuncio 
le figlie, i generi, figli, nipoti e 
parenti. 

I funerali seguiranno domani 
15 corr. alle ore ca) dalla Cap; 
pella. dell' Maggiore. 

In seguito la estinta verrà tra. 
Se mel cimitero di Topolo - 


Trieste, 14 luglio 1976 
VIII IE ZA 


t 


Il giorno 12 SARO si è spento 
dopo lunghe sofferenze 


Vittorio Ballarin 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fami- 
liari tutti, 


Trieste, 14 luglio 1976 


GEOM 


Otello Martelli 


"Trieste, d4 luglio 1976 


mere al nostro indimenticabile 


Antonio Gregori 


ningraziamo tutti coloro che ci 
sono stati tanto vicini nel triste 


Famiglia GREGORI 
Padriciano, 114 luglio 1976 
CIRO 


Nell'VILI | anniversario. della || 


morte di 

Giorgio Vuch 
| familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 

Trieste, 14 luglio 1976 
NATIA ZI PRI IZ 
ERRATA CORRIGE 

Nell’avviso apparso deri 13 lu- 
glio 1976, dovevasi leggere 


MARIA VELICOGNA 
n. DELLA SAVIA 
anziché E 
MARIA VELICOSA 
ved. DELLA SAVIA 


A tumulazione avvenuta, di dia- 


mo il triste annuncio che l'ani. 


ma buona del nostro caro 


Mario Bonifacio 


ci ha lasciati per sempre. 
Lo piangono la moglie TO. 


SCA, la figlia PRIMIANA con) 


il marito FRANCESCO e l'ado- 
rato nipotino ANTONIO, il fi- 
glio ODORICO con la moglie 
MAJDA, la sorella ILDA (as 
sente), la cognata CARMEN con 
il marito, i cugini CAGNATO 
con le famiglie, 


Trieste, 14 luglio 1976 


‘Partecipano al dolore le affe- 


zionate amiche ZORI, MORACE, 


PAOLA UJKA, MIRANDA TO- 
MASINO, 

‘Trieste, 14 luglio 1976 
rei nernern 


Il 13 luglio all’età di 75 anni 
si è spento 


Antonio Sereno Corva 
da Visignano d'Istria 


commerciante 

Lo annunciano con profondo 
dolore. la figlia MARIA, i ni 
poti FABIO' e PAOLO, ‘unita 
mente alla sorella. ANNA, ai 
fratelli GIOVANNI e MARIO, 
cognati, nipoti e parenti tutti. 
.I funerali avranno duogo oggi 
mercoledì alle ore 1145 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
glore. 


‘Trieste, 14 luglio 1976 
SETTE REN 
Dopo breve malattia il giorno 


10 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cani 


Giuseppe Pontini 


Ne danno l’ennuncio, a iumu 
lazione avvenuta, la’ moglie, il 
figlio GIORGIO con la moglie 
NIDIA e la cara nipotina PER. 
LA, unitamente ai suoceri. 


‘Trieste, 14 luglio 1976 


Partecipano sl lutto le fami 
glie PERTOUT e CUSMA. 


Trieste, 14 luglio 1976 


t 


Il 13 corr. sì è spento improv- 
visamente il nostro caro 


Alfredo Rella 


Ne «danno il triste ennuncio 
la moglie ASSUNTA, ADE 
BRIELLA e ROBERTO, la mam. 

ma AMELIA, la nuora, dl genero, 
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Il giorno 13 luglio è mancato 
al nostro affetto 


Augusto Macorini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CARLA, i figli LI- 
LIANA e MARIO, ia nuora, il 
genero, i nipoti; la sorella NOR- 
MA Sh Ae ti unitamente ai 
pareni 

Un sentito grazie ‘vada al 
prof. ALDO LEGGERI e ai sigg. 
‘medici ‘6 mersonale fatto 


seguiranno domani 
giovedì alle ore ® dalla Cappel. 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 iuelio 1976 
ETERNI RSS 


Si associano el lutto le fami- 
DO IAC SSÌ, MULLICH, CA- 


Trieste, 14 luglio 1976 
[Cissrari cane tr] 


Si associano al lutto le fa- 
miglie CAMAGNA. 


Trieste, 14 buglio 1976 
TIZI ZII 
Il giorno 9 fuglio è mancato 


all’affetto del suol-cari il. no- 
stro adorato 


Ferdinando 
Kfingendrath 


A tumulazione avvenuta ne 
danno. il CERTA annuncio la 
moglie MARIA, i figli GIOR- 
GIO e FERRUCCIO, le nuore, 
1 nipoti e narenti tutti. 


Trieste, 14 luglio 1976 


La direzione e il personale 
della laboratori DON BAXTER 
Smp.A., PHARMA- 
SEAL SpA, IMPORTEX CHI. 
MICI AT Sp. Lara 


Ferdinando 
Klingendrath 


Trieste, 14 luglio 1976 
[Incentivare I 


sE 


Il 12 luglio, dopo lunghe sof- 
ferenze, si è spenta, munita dei’ 
conforti religiosi, la nostra cara 
mamma e nonna 


Carla Dobrigna 
Desolati lo annunciano 1 figli 


‘la nuora, é generi, i nipoti e la 
ta LIA. 
in sentito grazie vada al pri- 
mario LICIA TENZE, ai dottori 
GUSTINI e FURLANI, medici e 
Decine tutto delle ‘II Geria- 


I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore Hate dalla E 
pella dell'Ospedale Maggi: 


Trieste, 14 luglio 1976 
pico atto n] 
Vittorio Bressan 
è spirato improvvisamente l’Ul 
‘conrenbe, N; 


Trieste, 14 luglio 1976 

Truman nero iene en 

Si associano al lutto tutti gli 
Piazza Benco. 


ion RI le sorelle ed i {amici di 


Trieste, 14 luglio 1976 
IZ 
E' mancato ai suoi cari 


Angelo Pastrovicchio 


‘Profondamente addolorati Îo 
amnunciano la morslie ROSA, i 
figli GIULIANO, LIVIO ‘unita. 
mente ai parenti. 

I funerali seguiranno domani 
15 alle ore 945 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


È Trieste, 14 luglio 1976 


RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate alla nostra cara 


Laura Rolli 


FETTE 
to) co- 
loro che in modo ci 


DPI stati vicini în questo triste mo- 


mento. . 

I FAMILIARI 
‘Trieste, 14 luglio 1976 

no eee] 


Commossi, per le attestazioni 
di affetto manifestate in occa. 


La figlia e il genero 
Trieste, 14 luglio 1976 
TE EU 
Nel primo triste anniversario 
della morte di 


Aldo Carboni 


la moglie, i parenti e amici, Lo 
ricordano sempre con tanto rim. 


Una S. Messa verrà celebrata 
oggi nella chiesa Beata Vergine 
del Rosario ore 18.45, 

Trieste, 14 luglio 1976 
saoniao meet nti] 


‘Trieste, 14 luglio 1976 
TRIESTE I 
n.12 ituglio è mancato al' no- 
stro affetto 
Garlo Galizzi 


Ne danno il doloroso annuncio. 


mercoledì alle 
porte del Cimitero di S. Anna. 
Trieste, 14 luglio 1976 


ipendi 
inner di Trieste, ai Titolari e 


dipendenti Labo- 
Tanti. 


Il marito CARLO DULA 
con il figlio EDY — 


Trieste, 14 luglio 1976 


Maria Del Bianco 
Trieste, ‘14 luglio 1976 
CE VESTI 
ANNIVERSARIO 
Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Puccherini 


-la moglie, la figlia ed il genero - 
Lo ricordano. ) 


| Trieste, 14 luglio 1976 


<uwieprona 
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IL PICCOLO 


a cinque marce 


L’unica Die 


sel 


CI 


Doppio risparmio |Fa cambiare 
Opinione 


Le vetture Diesel risparmiano per- 
chè hanno un motore con un mi- 
glior rendimento termico e perchè 
usano gasolio (163 lire al litro). 
La Giulia Diesel in più ha la quinta 
marcia: il motore gira meno e quin- 
di brucia meno carburante. A 100 
km/h la Giulia Diesel percorre 15 {na velocità di crociera e un ottimo 


km con un litro. 


sulle prestazioni 


del 


vel 
km 


L 


O 


le Diesel 


ocità 188 km/h 
da fermo 42” 


potenza massima 

CV SAE 55/4000 giri/1° 
coppia massima 

kgm SAE 11,3/2200 giri/1° 

La Giulia Diesel assicura una buo- 


comportamento in salita. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO: PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


A DONNA capace cucina dispo- 
Sta lavorare villa al mare vi. 
cinanze Trieste, piccola fami. 

lia offre massimo stipendio, 
È tarsi Universaltecnica, 
corso Saba 18. 060218 B 

CERCASI tuttofare disposta re- 
scarsi mese agosto Cortina. Ap- 
Ppartamento piccolo, coniugi 
soli. Telefonare 412214 

13013 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CAPO ufficio traffico, venten- 
nale esperienza in aziende lea. 
ders, perfetta conoscenza in- 
tera rete trasporti nazionali. 

tecniche distribu- 
zione tramite depositi, esami- 
ma proposte aziende interes 
sate organizzazione e ristrut 
turazione settore. Scrivere a 


meccanico, patente «B» cerca 
‘occupazione conforme. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
R-F. 34100 Trieste, 12948 C 
RAGAZZO volonteroso cerca la- 
voro per periodo estivo. Tel. 
‘159696. 13003. C 

. 45,ENNE serio ex marittimo co- 
noscenza inglese cerca occupa: 
.Zione stabile. Tel. i È 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 120 per parola 


AAA.AAAAA. ROLE’ (legno 
ferro) riparazioni, verniciatu- 
Te. cambio cinghie, ecc. ora- 
‘rio negozio prezzi modici. Te. 
lefono 725397. 12906 CC 

AAAA.AA.A, RIPARAZIONI s0- 
stituzioni avvolgibili in gene 
Te telef. 796822. 12989 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
‘menti, cantine, locali, sof- 
fitte, elettrodomestici, eseguia- 
mo, traslochi. Telef. 771122. 

12913 CC 

SERTANGHLO PRENDI pa 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura. Inter- 
pellateci. Rossetti 41, telefono 
‘790497. ; 19922 CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 


ESEGUIAMO. RAPIDAMENTE 


RRESzi IMBATTIBILI 4 47 44 


ERPELLATFCI.» 
ARTIGIANO parchettista, ‘rin- 
frescatura dei pavimenti ver 
miciati e il tutto che compete. 
Telefonate 754229. 1 ce 
AVVOLGIBILI veneziane porte 
Lady it 


via Foscolo 5 Galleria, tele 
fono 1744520 12504 CC 


MONTONI pelle. liscia ‘cocco. |g, 


drillo pulisce tinge con ga 
ranzia, specialista Cattaruz. 
2a, Via Giulia 12. 112905 CC 
SGOMBERIAMO appartamenti, 
SCR cantine, SNA 
i occhi, 
PIA" 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


biliare aaa importante Società 
costruttrice. Chiedesi. titolo 
scolastico, età, ee 

bella enza, 


pati, 
abilità conclusiva, ‘ciadià di- 
plomi scuola lore. Seri. 
vere a Publikompass casella 


34 E 34100 Trieste. 12671D; 


CERCASI un banconiere e due 


’SALVAGNO Portici Chiozza 1, 


BUONARROTI casa nuova si- 


AVETE interesse a una attività 
tempo libero che vi permetta 
di migliorare la vostra attuale 
situazione finanziaria. Telefo- 
nare 827690, ore 13-19. 

13023 D 

CERCASI aiuto banconiera e in- 
ternista, tel. 827360, —12848D 

CERCASI apprendista commes. | 
sa frutta verdura. Presentarsi 
via Giulia 24. 13039 D 


camerieri dinamici per eser- 
cizio di prossima apertura, 
. recarsi via Lamarmora il, bar 
Mario dalle 9,30 alle 10,30. 


ELETTRAUTO ca; 
mo montaggio autoradio de- 
sideroso migliorare. propria 
pesizione assumesi per lavoro 
2 Trieste. Offerte cassetta Pu- 
blikompass n, 45 E 34100 Trie- 
ste. 050219 D 

MEZZALAVORANTE capace cer- 
ca salone Marina, via Nordio 
6. tel. 794543. 13004 D 

MILITESENTE con patente per 
‘magazzino e consegne cerca 
negozio agraria. Tel. 794022. 

13036 D 

OPERAI apprendisti radio TV, 
operai con pratica montaggio 
autoradio cercansi. Presentar- 
si prontamente SERVIZIO 
RADIO TELEX,. via Settefon- 
tane 36. © 050222 D 

PERITO esperto in elettronica, 
massime referenze assume im- 

te ditta di Trieste. Of. 
‘erte cassetta Publikompass 
n. 45 E 34100 Trieste. 050219 D 


cerca aiuto commesso cono: 
. scenza lingue. 2386 D 
SOCIETA’ leader nel settore 
cerca ambosessi per proprio 
Terna pubblicitario, si ri. 
lede patente auto, spiccate 
doti ‘manageriali volontà di 
accedere a posizioni di presti. 
gio, si offre retribuzione in- 
teressante, possibilità di car- 
Tiera, inserimento azienda in 
forte espansione, Gli interes: 
sati sono pregati di presentar- 
si oggi alle ore 9,30 alle 12 e 
.dallle 115,30 alle 19 in via Nino 
(Bixio 3 B Unedi Monfalcone. 


00524 D 

SOCIETA’ periferia Udine assu- 
me ragioniere laureato o lau- 
Teando. economia e commer- 
cio. L'interessato dovrà essere 
disposto a fare per un periodo 
iniziale, il magazziniere, il 
venditore, il manovale. Scrive- 
Te cassetta n. 11-F Publikom- 
pass Trieste. 2I1D 
SUPERMERCATO cerca provet- 
to salumaio, scrivere a Publi- 
kompass cassetta 7-}°- 34100 
‘Trieste. 12982 DI 


fferte 


Lire 130 per parola 


STANZA mobiliata affittasi di- 
stinto occupato. Tel. 765804. 
13030 F 


TT ogcemi SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


CAGNETTA nera, macchia bian- 

ca su petto e muso, smarrita 
‘ zona Banne. Bambini incon- 
solabili, pregasi telefonare 
211620, mancia. 13026 H 
IMARRITO pastore tedesco me- 
si 5 nero marrone zona Sca- 
lasanta Obelisco telef. 412228 
‘mancia. 12976 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


A. CARPINETO bistanze, cuci 


MARINA, ammobiliato, 2 stan- 
Ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
affittasi per tre mesi, Immobi- 
liare CIVICA, via San Lazza- 
ro 10. 13043 I 

MOBILIATO due camere, sog- 
giorno, cucinino, due poggio- 
li, tutti servizi, solo referen- 
ziati, affittasi, telef. 209905. 


' PIED:A-TERRE mobiliato Cava; 


ma affittasi due scapoli 85.000 
comodità. Tel. 2999 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


- \CONIUGI cercano affitto came- 


Ta, cucina, soggiorno, servi. 
zi, idamento, disposti 
piccolo aiuto domestico, ar: 
che fuori città. Telef. 220485 
13029 L 
STUDENTE cerca mini appar- 
‘tamento ammobiliato, 1 stan- 
za, bagno, completo, riscalda. 
mento, possibilmente centra 
le a prezzo modico. Telefona. 
Te al più presto al numero 
420402 dalle ore 17 alle 19, 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


CUCCIOLI Cochers fulvi con 
pedigree vende privato tele- 
fonare 8-14 al 714858, 

12707 M 

CUCCIOLI di pastore tedesco 
con ottimo pedigree vendesi. 
Tel. 814319, 13014 M 

OCCASIONE: vendo cassapan- 
ica carsolina grammofono gior- 
nali Nerbini 1935, tappeto, 


‘poltrona girevole stupenda 
lo Liberty. Telefonare 
412897, 13044 M 


PELLICCE vasto assortimento 
ogni qualità, modelli super. 
eleganza, guarnizioni è prez- 
zi straoccasione. Persiano 
zampe e teste taglie 44-56 lire 
300.000 in poi. Pellicceria Cer. 
vo XX Settembre n. 16 IIT 
piano ascensore, 11645 M 

TENDE alla. veneziana, porte 
soffietto, tende verticali vendo 
a prezzi di lancio. Tel. 826926 


serali. 12631 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A.A. ACQUISTO quadri tappeti 
‘orologi pendolo mobili inta- 
gliati antichità oggetti liberty 
telefono 68808. 12990 N 

A, COMPERO quadri pianofor- 
ti mobili valutazione massima 
telefonare 38196-38804. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


STANZE “E PENSIONI A. ACQUISTIAMO camere letto 


pranzo salotti sgomberiamo 

ti, Telefono 60746. 

12857 NN 

ASSORTIMENTO mobili lusso 
comuni troverete al mobilifi 

cio Biecher Istria 27: prezzi 

‘convenientissimi «Visitateci», 

Occasionissima anche usato. 


ASSORTIMENTO camere, cuci- 


ne, soggiorni, salotti, ingressi, 
singoli. Prezzi bassi «Polli» - 
Grimani Il. 9/TNN 

muovo occasione ven- 
do 1621 Strada di Fiume 133 


V Terazzer, (13046 NN 
ì COMMERCIALI 
(0) Lire 150 per parola 


ACQUISTANSI ORO: ARGEN. 
‘TO disimpegno polizze. Cor. 
so Italia 28 primo piano, 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


na, bagno, centralnafta, affit- RIA AA AZIENDA im- 


tasi 130,000, ‘AGEP, SI 
AFFITTASI via Udine, mode- 
sto, tre stanze cucina 70.000 
Telefonare 61061, 13047 I 


gnorile, salone, due camere, 
cucina, due bagni, poggiolo, ri- 
postiglio, 160.000. IÎl Tetto. Te. 
lefono 722338, 2391 1 


‘portanza nazionale produttrice 
liquori e distillati di qualità 
nonché bagne per pasticceria 
con portafoglio avviata clien- 
tela ricerca per Trieste e pro. 
vincia agente esclusivista si 
offre rimborso spese fisso alte 
provvigioni incentivi premi. 
Scrivere Publikompass Casset- 
ta n. 38 E 34100 Trieste 


Una macchina 


sicura 


Provatela presso 
tutti i Concessionari Alfa Romeo. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AAAAAAAAAA, CONCES 
SIONARIA SIMCA .CHRY- 


Tppodromo 2. 
AUTOCCASIONI: AUTOBIAN- 
CHI primula coupé. FIAT 126, 
1500 D, 850, 850 special, 124 spe- 
‘cial. FORD escort, Capri. NSU 
‘Prinz 1000. OPEL Kadett cou- 
bé, INNOCENTI Mini Minor. 


'68 "72, 850 S 70, 124 Coupé 
#2, Capri 1300 ’71, Ami 8 *72, 
A.R. 2000 *72, 128 Fam. ‘78, 
(Escort "71, Opel 1000 *71, Pri. 
mula ’68, 1100 R_’68, Lancia 
(lavia 1800 ‘68. Visibile via 
Giulia 10, Autosalone Trieste. 


12268 @ 
ALFA 2000 in perfette condi. 
zioni vendesi Dinoconti, Fa- 
‘bio Severo 124. Tel, 775133, 
E 5/1 Q 
AUTOCCASIONI Pipan Gatteri 
15, permuto rateizzo: Fiat 130 
72, 111 72, 124, 71, Coupé 72, 
Spider 73, 68, 850 spider 68, 
126 74, 500 L. 71, Alfa Sud 73, 
2000 72, GT 1300, 1750, Furgo- 
ne F 12 73, Simca 1000 GLS 
73, Mini 72 69, Fulvia 71, Cou- 
pé 68, NSU L 71, Laverda 750 
Ti, 12965 Q 
AUTOMOBILI usate acquisto 
Autosalone via Giulia 10, tel. 
‘768435. 0002 Q 
AUTOMOBILI fuori uso da de- 
‘molire compro telefonare inin- 
terrottamente al 827427. 
12769 Q 


iCX 2000 75, in. garanzia anche 


ppermutando con dilazioni a 
30 mesi vendesi Dinoconti, F. 
‘Severo 124, Tel. 775133. 5/7 Q 
DS 21, iniezione elettronica, con 
condizionatore d'aria, vende- 
si dilazionando e con possibi. 
lità di permuta. Dinoconti. F. 
Severo 124, Tel. 775133. 6/7 Q 
FIAT 850: Special in ottimo sta- 
to vendesi. Dinoconti F. Seve- 
to 124. Tel. 775133. 5/7 Q 
FORD Escort *72 perfetto con 
possibilità di permuta e dila- 
zioni a 30 mesi, in offerta spe: 
‘ciale vendesi. Dinoconti F. Se- 
"vero 124, Tel, 275133. 5/1 Q 
FURGONE Volkswagen vende 
privato. Tel. 744279 ore 11-18. 
2382 Q 
KTM 360 perfetto accessoriato 
vendo. occasionissima. Telefo- 
mare ore pasti 761267. 
13025 Q 


PRIVATO vende Minì Cooper 
‘perfetta visibile via Rossetti, 
‘76/1 Autofficina. 2388 Q 

PRIVATO vende GT. Telefono 
‘741594 orario ufficio, 2392 QQ 

RENAULT 16 TS 71 perfetta 
‘vendesi anche permutando. Di- 
moconti F, Severo 124. Telef. 
115138. 5IT Q 

VENDESI Fiat 128 4 porte ’74 
9000 km e Fiat 1500 cc. Tel. 
30219 Salita Montanelli 1/1. 

13087 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ANTICIPI immediati cessioni 
quinto ‘stipendio, triennali, 
quinquennali, decennali, stata. 
li, parastatali, aziendali, por- 
tuali 8%. Telefono 741515. 

13008 R. 

BAR licenza trattoria con ap- 
partamento affittasi cedesi su- 
bito motivi salute, miti pre- 
tese, Tel. 0481.77657. 00528 R 

IMPEGNANDO 1.400.000 riceve- 
Tete 130.000 trimestralmente. 
Possesso e rivalutazione del 
capitale. Garanzie assicurati. 
ve. Documentazione dettaglia- 
ta. scrivendo SOGECO, via 
Ariosto 14, Padova. Telefono 
(049) 657288. 07028 R 

VENDO o affitto bar con tutte 
le licenze eventualmente buf- 
fet 7 milioni. Scrivere a cas. 


setta Publikompass 15 F° 34100 
2394 R 


Trieste. 


AAA, 


A. Monfalcone palazzina perife- 


A.I. PIAZZA VENEZIA pressi 


A.I. SERVOLA PRONTENTRA- 


no 750777. 
A.I, ROIANO LOCALE 


A.I. S. GIACOMO ATTICO, 5 


APPARTAMENTI nuova costru- 


ATTICO con vasta terrazza vi-! 


CAPANNONE mq 900 più mq 


fatta per durare 


La Giulia Diesel offre le caratteri- 
stiche tradizionali Alfa Romeo: ro- 
bustezza, tenuta di strada, frenata, 
sicurezza. Finalmente una Diesel 
italiana, di dimensioni compatte, 
adatta non solo per i lun- 
ghi viaggi, ma anche per 
l’uso continuato in città. 
5 posti confortevoli. 
Ampio bagagliaio. 
Abitacolo isolato acu- 
sticamente da una 
coltre fonoassorbente. 


ria vendesi ottimi lavoro. Te- 
lefonare ore 14-15 729122. 
19027 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


OPICINA VILLA CON 
PARCO OMBROSO, incantevo- 
le, tranquillo, centralle, taver- 
na, mansarda, autorimessa, 
costruzione di prestigio, in fa- 
se di rifinitura, consegna en- 
tro due mesi. Mutuo e facili 
tazioni Soc. EGENA, Telefono 
38585-38212. 12673 S 


rica bellissimi appartamenti 2 
stanze soggiorno cucina gran- 
de mansarda luminosa, gara- 
ge giardino, vendesi 23.000.000. 
Tel. 44411 Monfalcone, 00527 S 


|A. SISTIANA bellissima man. 


sarda panoramica 2 stanze sa- 
loncino caminetto cucina ba- 
gno cantina box giardino ven: 
desi 28.000.000. Tel. 0481 44411 
Monfalcone. 00527 5 


MANSARDA LIBERA, 3 stan 
ze, soggiorno, servizi, tutti i 
conforts, Vendesi 26.000.000, 
50% MUTUO BANCARIO — 
ESPERIA, Battisti, 4, Telefo: 
no 750777. 12885 S 


TA 2 stanze, saloncino, ser- 
vizi, centralnafta, ascensore, 
garage e cantina. MINIMO 
CONTANTI 17.000.000.  AT- 
TRO 1 camera, soggiorno, cù- 
cina, bagno, ogni confort MI- 
NIMO CONTANTI 12.000.000 
ESPERIA, Battisti, 4, Telefo: 
12885 S 
AFPIT- 
TATO 30 mq 2 fori vendesi 
10.500.000 CONTANTI 6.000.000 
rimanenza MUTUO, ESPERIA, 
‘Battisti, 4. Tel. 750777. 
12885 S 


stanze, cucina, terrazza ogni 
conforts, vendesi facilitazioni, : 
STADIO . NUOVI 2 stanze, 
cucina, bagno, centralnafta 
20.000.000. Mutuo bancario ven: 
tennale. STAZIONE. ADAT- 
TO UFFICIO, mq 300 6 stan- 
ze, servizi, ogni conforts, AL- 
TRI CENTRALISSIMI 3-41 
stanze, servizi, riscaldamento, 
vendonsi da 20.000.000 tratta- 
bili. FACILITAZIONI ESPE 
RIA, Battisti, 4, Tel. 750777." 


zione consegna estate "76 da 
lire 19.500.000. Finiture accu- 
rate condizionamento inver- 
nale con contaore per autoge 
istirsi nella spesa. Interpella- 
.teci siamo concorrenziali, Te- 
lef. 750836. 12220 S 
APPARTAMENTI signorili varie 
grandezze vendonsi condizioni, 
prezzi, mutui particolarmente 
‘vantaggiosi, palazzine:  PAR- 
ICO VILLA OPICINA. Prime 
consegne novembre. Ing. Bat- 
tara, Donota, 4. Tel. 64412. 
Cantieri via Salici. 2390 S| 


sta mare consegna fine agosto | 
vendesi 37.000,000. Telefonare 
ore pasti 761577. 12921 S 


1100 area recintata vendesi 
Trieste zona industriale com.! 
‘pleto di tutto libero eventuale 
finanziamento sigla IMA Mila- 
no. Scrivere Publikompass 84 
20123 Milano, 721/MI S 
CASTAGNETO in villa signorile 
3 stanze cucina bagno riposti- 
glio centralnafta ascensore, 
‘vende Immobiliare CIVICA 
via S. Lazzaro, 10. 13043 S 
DOBERDO' bellissimo terreno 
adatto vigneto ma 22.000 ven- 
desi 700 al mq. Tel. 0481 44411 
Monfalcone. 00527 S 
FABIOSEVERO libero 3 stanze 
‘cucina bagno ripostiglio cen- 
tralnafta vende 16.500.000, Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz- 
zaro, 10, 13043 S 
LUSSUOSO ma 200 con vasto 


giardino vendesi. Tel. ‘728323 
‘ore pasti. 139024 S 


NUOVA 


PICCOLA centralissima orefice- MONFALCONE in zona centra. OCCASIONE 2 stanze cucina 
bagno libero 12.000.000. Tel. 
19045 S 
camera 
xcucina ripostiglio doccia pog- 
giolo via Ghirlandaio b veu- 


lissima vendiamo appartamen. 
ti in costruzione con 1-2-3 
stanze soggiorno, cucina, ser- 
vizi e garage, signorilmente 
rifiniti. Per visione progetti, 
informazioni e prenotazioni, 
sarete gentilmente. accolti nel 
nostro Ufficio di Monfalcone, 
Altri appartamenti nuovi in 
via Garibaldi, San Vito, Co-| no Vento 70 ore 16-18. 

sulich, Altri usati in diverse 12977 
zone, anche liberi. Affittiamo 
2-3 stanze e servizi. Agenzia 
Imm,re Italia via XXV Aprile, 
47 Monfalcone tel, 74404, 


51150, 
QUARTIERI occupati 


desi. Telefonare 741097. 


38212-38585, 


Indipendentemente dalle agitazioni in corso 
l'ALITALIA e l’ATI continuano a garantire gior- 
nalmente i seguenti voli; 


COLLEGAMENTI 
NAZIONALI 


AZ 166 Roma-Palermo partenza 10.45 
AZ 120 Roma-Palermo 14,30 
AZ 122 Roma-Palermo 16.35 
AZ. 202 Roma -Palermo ) 21.15 
AZ, 167 Palermo-Roma 12,20 
AZ 121 Palermo-Roma 16.05 
AZ 123 Palermo- Roma 18.10 
AZ, 203 Palermo- Roma 22,50 
AZ 246 Roma- Catania 07.05 
AZ 076 Roma- Catania 15.40 
AZ 136 Roma- Catania 17.35 
AZ 128 Roma- Catania 19.30 
AZ 247 Catania- Roma 08.50 
AZ 1125 Catania - Roma 17.30 
AZ 137 Catania. Roma 19,20 
AZ 135 Catania - Roma 2120 
BM 106 Roma. Cagliari 1210 
BM 102 Roma- Cagliari 19.15 
BM 107° Cagliari - Roma 13.45 
BM 109 Cagliari - Roma 21.05 
BM 084, Roma - Alghero 13.25 
BM 085 Alghero - Roma 14.55 
AZ 174 Roma. Venezia 17.30 
AZ, 144 Roma- Venezia 20.55 
AZ, 147 Venezia. Roma 14.15 
AZ 175 Venezia- Roma 19.19 
AZ 215 Venezia. Roma 22,35 
AZ 299 Milano-Venezia 12.49 
AZ 172 Milano-Venezia 21.15 
AZ 298 Venezia. Milano 16.10 
BM 301 Roma - Trieste 1530 
BM 351 Roma - Trieste 20,35 
BM 350 Trieste. Roma 07.10 
BM. 300. Trieste. Roma 14,05 
BM 362 Trieste. Milano 07.00 
BM 360 Trieste. Milano 17.45 
BM 361 Milano. Trieste 21.10 
BM 363 Milano - Trieste 12.30 
AZ 058 Roma- Genova 12.25 
AZ 052 Roma.Genova 17.30 
AZ 050 Roma.Genova 21,30 
AZ 051 Genova- Roma 07.10 
AZ 057 Genova. Roma 14.10 
AZ 053 Genova- Roma 49.15 
AZ 240 Roma-Torino 08.45 
AZ 242 Roma-Torino 12,59 
AZ, 241 Torino- Roma 10.35 
AZ 043 Torino-Roma 18.35 
AZ 160 Milano - Napoli 09.05 
AZ 468 Napoli- Milano 11.05 
AZ 192 Roma-Napoli 21.30 
AZ 193 Napoli- Roma 07.35 
BM 376 Roma-Bari 09.40 
BM 377 Bari-Roma 11.05 
BM 064 Roma - Brindisi 17.00 
BM 065 Brindisi - Roma 18. 

BM 358 Roma- Reggio - Calabria 09, 

BM 335 Reggio Calabria - Roma » 11.15 
AZ 154 Roma-Milano 10.00 
AZ 152 Roma- Milano 11,00 
AZ 098 Roma- Milano 13,55 
AZ 060 Roma-Milano 15.00 
AZ 466 Roma-Milano 17.45 
AZ toa ‘Roma - Milano 18.00 
AZ 068 Roma. Milano 19.00 
AZ 442 Roma-Milano 19,25 
AZ 061 Milano-Roma 08.00 
AZ 151 Milano-Roma 09.00 
AZ 443 Milano - Roma 10.55 
AZ 049 Milano- Roma 12.00 
AZ 157 Milano-Roma 13.90 
AZ 083 Milano-Roma 14.00 
AZ 143 Milano-Roma 15.00 
AZ 097 Milano-Roma 15.40 
AZ 155 Milano-Roma 17.00 


12953 S 
SOFFITTA grande vuota vende- 
si facilitazioni.. Visitare Moli- 


UFFICI liberi in palazzo ui pre- 
stigio centralissimi. Mutuo e 
facilitazioni fino all'80%. Tel. 

12672 S 


VENDESI magazzino uso depo-: 
sito mq 120. Telefonare ore 
pasti 52971. 19012 S 


VENDO urgente appartamento 
affittabile almeno 250.000 men- 
sili ad ente statale lire 35 mi. 
‘lioni trattabili scrivere a Pu. 
blikompass cassetta 10- 34100 
Trieste. 13006 S 

VOLETE vendere il vostro ap- 
partamento? Siamo a vostra 

completa disposizione per sti- 


Rateazioni CO.FI 
Locazioni COFI LEASING 


LIA DIESEL 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 150 per parola 


CABINATO Tognacci completo 
accessori 


ormeggio a Triesto 
vendesi telef. ore ufficio 61245. . 


GOMMONE Laros 15 con mo- 


‘tore 20 HP vendo anche a ra. 
te; Tel. 23872 


823200. 
MOTORSAILER 11.50 Ketch ve 


ramente marino doppi servizi 
cabine efficentissimo 16,000,000 


trattabili 040 725208. 130382 


ma e mediazione gratuita. | SCAFO plastica mt 3 carrelli 


Agenzia Immobil. «Casa mia». 
Tel. 51150. 13045 S 


piccolo 2 remi 3 salvagente 


posteggio tel. 759344; 12041Z 


COLLEGAMENTI 
INTERNAZIONALI 


FRANCIA 


Roma - Parigi 
Roma -. Parigi 
Parigi - Milano 
Parigi - Roma 
Roma - Nizza 
Nizza - Roma 


RAN BRETAGNA 


Roma - Londra 
Roma - Londra 
Londra - Roma 
Venezia - Londra 
Londra - Venezia 
Milano - Londra 
Londra - Milano 


ERMANIA 


422 Roma - Francoforte 
423 Francoforte - Roma 
468. Napoli - Francoforte 
Milano - Francoforte 
Francoforte - Milano 
Roma - Colonia 
Colonia - Roma 
Roma. Amburgo 
Amburgo - Roma 
Milano - Colonia 
Colonia - Milano 
Milano - Amburgo 
Amburgo - Milano 
Colonia - Amburgo 
Amburgo - Colonia 
Roma - Stoccarda 
Stoccarda »- Roma 
Milano - Stoccarda 
Stoccarda - Milano 
Milano - Dusseldorf 
Dusseldorf » Milano 


[e] 


RRSERSERBRERERRERSRRE fa RRBRERE 


AZ 370 Roma- Amsterdam 
AZ 371 Amsterdam-Roma 
SPAGNA 

AZ 366 Roma-Madrid 
AZ 36% Madrid.Roma 
GRECIA 


AZ 488 Roma-Atene 
AZ 480 Roma-Atene 
AZ 487 Atene-Roma 
AZ 483 Atene-Milano 


MALTA 
AZ, 490 Roma-Malta 
AZ 491 Malta- Roma 
TUNISIA 


AZ 864 Roma- Tunisi 
AZ 865 Tunisi- Roma 


Tutti gli altri collegamenti previsti dagli 
orari ALITALIA e ATI rimangono programmati, 
ma potranno essere ritardati o cancellati per 
azioni di sciopero proclamate senza preavviso. 

Gli uffici prenotazioni della Compagnia sono 
a disposizione del pubblico per tutte le infor- 
mazioni necessarie. 


c 


